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LA RIVOLTA POPOLARE Gli studenti della Tian An Men non mollano 
Voci su un nuovo scontro al vertice del Pcc 

Ore decisive in Cina 
essione o via Li Peng 

MaZhao 
non perderà 
ÉUUITARAèia 

Q 
uali sono le cause della prova di forza che si 
sia svolgendo a Pechino e che nelle ultime ore 
ha raggiunto il massimo dell'incertezza? Al di 
la del dato più evidente, e probabilmente pia 
importante - Il risveglio della società, da una 
pane; la repressione dall'altra - sono oggi più 

chiari tre punti importanti. Primo: le proteste in corso da 
un mese sono partite come proteste degli studenti ma si 
sono progressivamente allargate: è nata una coalizione fra 
torce sociali divene, che hanno ragioni diverse per oppor­
si «Ile politiche attuali, ma che sono riuscite ad unirsi. È 
questa coalizione che ha reso torte, più Ione che mai in 
precedenza a Pechino, la pressione sociale. Secondo: il 
maggiore leader, Deng Xiaoplng, non era prima e non è 
oggi disposto a dialogare con la piazza lìan An Men. Non 
s| può dimenticare che Déng Xiaoplng aveva salutalo con 
l«vow I) .colpo distalo polacco del dicembre 1981, Ma in 
quel caso JanuelsU poteva almeno presentarsi come l'uo­
mo che aveva evitato interventi peggiori, magari dall'ester­
no; nel caso della Cina, la decisione « puramente, drant-

' mancamente, una decisione politica interna. Terzo: le di­
missioni di Hu Vaobang, nel gennaio 1987, hanno segnato 
• l'Inizio dejla Une dell* politica di riforme. Da allora In poi, 
gli equilibri a| vertici del Partito comunista cinese si sono 
progressivamente spostati a favore dell'ala più conserva­
trice*, contraria alla Uberalizzaziane politica e alle forme di 
.decentramento economico promosse invece da Zhao Zi-
lang. quest'ala appare fondata sull'alleanza fra I vecchi 
fautori della pianmcazJone centrale e una nuova genera-
«tont di dirigenti, {nudata dal primo ministro U Peng: una 
generazione che ale formala a Mosca negli anni 50 e che, 
secondo parecchi osservatori, avrebbe sempre visto nell'e­
sperienza sovietica elisale» la strategia migliore per su­
perare le contraddizioni del maoismo e per modernizzare 
la Cina portandola al livelli dell'Unsi II lesto del rapporto 
di U Peng all'ultima sessione dell'Assemblea nazionale ci­
nese - che contiene fra l'altro la "promessa» di reazioni 
mollo dure a lutti I fenomeni di instabilità sociale - espri­
me le linee di questa visione politica, che e stata molto fa­
vorita dal gravi squilibri - economici e sociali - che le rifor­
me hanno cominciato a generare nel 1985-'86 dopo una 
prima fase di grandi successi. 

LO ala triformatricei del partito sii parallelamen-
* te trovata in crescente difficoltà. E soprattutto 

Zhao Zijang, il maggiore sostenitore della 
•Nep* cinese che, nell'autunno del 1988, dopo 

• _ _ i una battaglia perduta per la liberalizzazione 
del prezzi, ha finito per perdere la gestione 

della nuova politica economica,' e la sua tesi di fondo - la 
necessita di affrontare gli squilibri e le difficolta della Cina 
non tornando Indietro ma sviluppando ancora le riforme 
economiche e avviando quelle politiche - è passata in se­
condo piano. 

SI poteva sperare che la protesta di Pechino rafforzasse 
Zhao sebbene il precedente immediato de] 1986 andasse 
in senso opposto, rumane il fatto che ie conseguenze im­
mediate non sono le conseguenze future; non è escluso 
che la prova di forza di questi giorni finisca per preparare 
una nuova svolta politica, con una evoluzione simile a 
.quella successiva ai fatti di Tian An Men del 1976. Anche 
perche Zhao Zilang potrebbe contare su vasti appoggi, an­
zitutto fra I.govemi provinciali. Qualunque cosa succeda, 
la proclamazione della legge marziale segna II fallimento e 
la sconfitta del muovo corsoi di Deng Xiaoplng; la sconfit­
ta di un tentativo di uscita dagli insuccessi del periodo 
maoista che aveva suscitato cosi grandi speranze In Cina e 
al l ' - -— 

«Adesso basta 
con le fabbriche 

inquinano» 

Il Papi d irriti li sui vinti di Uri • Grosseto 

Repressione dura? O il primo ministro Li Peng sa­
rà costretto ad andarsene? A Pechino sono ore 
decisive e drammatiche. Centinaia di migliaia di 
studenti e di persone qualunque sono accampati 
sulla Tian An Men. Due marescialli della «lunga 
marcia» prendono, intanto, le distanze dall'attac­
co agli studenti. Una voce: l i Peng e Deng si sono 
già dimessi. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

• I PECHINO. Qualcosa si e 
inceppato nella manovra or­
ganizzala dal premier Li Peng. 
Il comando dell'armata popo­
lare, infatti, ha fallo appello 
alla popolazione perchè •ren­
da posssibile* l'attuazione del­
la legge marziale. Il che signi­
fica che il tentativo repressivo 
che stava dietro questo prov­
vedimento non è slato possi­
bile attuario. C'è di pia: I due 
marescialli, eroi della «lunga 
marciai, Nie Ringzhen e Xu 
Xianggqian, hanno detto ad 
una delegazione di giovani 
che la legge mandale non sa­
ri usata per reprimere gli stu­
denti. E indubbiamente una 
presa di distanza nei confronti 
dell'operazione colpo di ma­
no* che ha accomunalo U 
Peng e Deng XiaoPIng. Nel 
pomeriggio, poi, gli studenti 

hanno diffuso un volantino 
con quelle che definiscono <le 
quattro decisioni di Li Peng*. 
La Tv lo ha smentilo invitando 
la popolazione a tenere gli 
occhi aperti .contro «le mano­
vre del sobillatori* ma in sera­
ta ha dato la notizia che nelle 
province di Hénan, Shaanxi, 
Jiangsu sono state fatte delle 
riunioni sul discorso di Li 
Peng. Perchè viene data que­
st'informazione? Per lasciar in­
tendere che queste sono delle 
province «fedeli* e quindi ci si 
sta per cosi dire «contando*? 
La sensazione, a vedere questi 
segnali, è quella di una duris­
sima lotta politica tutt'ora in 
corso. 

Durante la notte, infine,'un 
portavoce studentesco parlan­
do alla sterminata folla di 
Tian An Men, dopo aver invi­
tato tulli a fare attenzione alle 
malattie infettive perchè la 
piazza ormai è diventata un 
gigantesco deposito di spaz­
zatura, ha dato l'annuncio 
che *U Peng e Deng Xiaoplng 
sono slati costretti dal cornila-, 
lo centrale a dare le dimissio­
ni*. Nessuno conferma ovvia­
mente ma anche nessuna 
smentita. Durante il pomerig­
gio era comunque circolata la 
voce di una riunione del mas­
simo organo dirigente del Par­
tito comunista, del cui segre­
tario ufficialmente non si sa 
più niente da Ire giorni. Sta di 
fatto che la posizione del pri­
mo ministro è diventata mo­
mento dopo momento meno 
forte. La reazione popolare ha 
praticamente ridicolizzato la 
legge marziale, Pechino non è 
più sola, anche Shanghai su 
vivendo un'esperienza anak» 
ga, le forze armale non hanno 
avuto il coraggio di Interveni­
re. I giochi, tuttavia, sono an­
cora aperti. 

«Per ogni morto palestinese 
cadrà un soldato o un colono» 

L'Intifada 
minaccia 
«Uccideremo» 
La sollevazione nei territori occupati è ad un pun­
to di svolta, la leadership clandestina della «intifa-
-da» invita ad applicare la legge del taglione, ucci­
dendo un soldato o un colono israeliano per ogni 
martire palestinese. Nell'ultima settimana i palesti­
nesi uccisi sono stati 19. Altri due ieri (e 24 feriti) 
nel corso di violenti scontri. Il governo promette 
più repressione. 

O I A N C M M U N N U T T I 

L'Inter 
fa sci gol, 
il Torino 
nel baratro 

Mentre l'Inter continua la sua marcia Moniste a suon di | 
(ieri sei al Bologna) Il torneo spende In fondo alla i . 
ca le sue ultime emozioni: Sorridono la Lazio che ha battut-
lo (1-0) la Fiorentina all'Olimpico e l'Ascoli che è andatoia 
vincere (1-0) a Verona. Pia che mai nel guai 11 Torino 
sconfitto (4-1) a Napoli e il Como che ha perso (3-1)1» 
casa del fanalino di coda Pisa. Oltre al Bologna liquIdWo 
come detto sul proprio terreno dai futuri campioni anche ì 
Pescare cede punti preziosi (1-1 con il Lecce). Vittorie Ut-
fa, infine, per l'Alalanla (1-0 sulla Samp) e la Juventus (2-1 
con la Roma). Nella foto: il capocannoniere Serena, M 
due gol. 

H La drammatica decisione 
di rispondere occhio per oc­
chio è slata resa nota con il 
volantino numero quaranta 
della leadership clandestina, 
che esorta le aforze d'urlo* 
(cioè 1 gruppi paramilitari di 
giovani gii costituiti nella 
clandestinità) ad applicare 
misure «di autodifesa*. L'ap­
pello è certamente la conse­
guenza del costante deterio­
rarsi della situazione, dell'a­
cuirsi delle misure repressive, 
della crescente- aggressività 
dei coloni, mentre la destra 
israeliana preme con insisten­
za per il pugno di feno e men­
tre il conflitto prende sempre 
di più l'aspetto di scontro non 

solo fra palestinesi e soldati 
ma fra le due comunità, araba 
ed ebraica, nei tenitori ma an­
che entro i confini di Israele. È 
una escalation preoccupanti!, 
che segna anche una divari­
cazione con la strategia nego­
ziale e moderata dell'Olp, 
confermata proprio ieri da 
una intervista di Bassam Abu 
Sharif, consigliere politico di 
Arafat, ad un quotidiano israe­
liano, Un colpo di accelerato­
re all'escalation è venuto con 
lo scontro a fuoco della setti­
mana acorsa a Bei! Ula, costa­
lo la vita a tre palestinesi e a 
un militare israeliano. Ieri ne 
ha discusso il governo, pro-

""""" più dure. 

A M O I N A * A MOINA I 

TOtOCaldO Un montepremi in 
I t r tMl I r l stagionale (ieri fermo a 
I U C W U q u o t a 21.1IZ.5S3L.30 Un) 
VlnCOnO distribuisce vincite discrete. 
7 0 m i l i o n i *• 15' tredici vanno circa 70 
/ v i n i n u n i m i l l o n , ^ r e M t t e a a 
^ ^ _ _ _ _ _ _ ^ _ 69.909.000 lire; 14.301 dot»-
•»»««"««""""""""^"™" ci vincono invece 2.454.000 
lire. Se il «2* dell'Inter a Bologna era scontato più selezione 
hanno fallo le vittorie fuori casa dell'Ascoli e della Triestina. 
Da segnalare anche l'insolita bassa percentuale di * . solo 
due nella seguente coloimna vincente: 
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Tennis: Mancini 
batte Agassi 
evince 
gli intemazionali 

•Doppietta* argentina agli 
Intemazionali di tennis di 
Roma. Dopo Gabriela Saba­
tini, vincitrice del torneo 
femminile una settimana fa, 
Alberto Mancini ha conqui­
stato il torneo maschile bat­
tendo nella finale lo statuni­

tense Andre Agassi. Una match-maratona al limile del cin­
que set, abbastanza noioso, anche se la rimonta dell'argen­
tino ha esallato il pubblico del Foro Italica Si chiude cosi 
un'edizione degli Internazionali contrassegnata da'rnoke 
assenzedirilievo. AMOtm. i l 

mmmtì 
Un viaggio iniziato il giorno della morte di Hu 

«Ho visto nascere 
questa rivoluzione» 

Cossiga apre le consultazioni. Minacce e veti incrociati sulla crisi 

Al presenzialismo» del Psi 
la De risponde: legge elettorale 

Giovani dimostranti e soldati dell'esercito faccia a faccia sulla piazza Tian An Men 

EDOARDO SANGUINETI A MOINA 4 

Cossiga avvia oggi le sue consultazioni mentre la 
De riunisce la Direzione per decidere le mosse da 
f i le in questo avvio di crisi. Mentre la polemica tra 

Sii ex alleati si fa più forte, pare emergere il terreno 
ella possibile «sfida»: riforma elettorale contro re­

pubblica presidenziale. E cosi, tra ricatti e veti in­
crociati, si potrebbe innescare una spirale pericolo­
sa e dalle conseguenze difficili da immaginare. 

M ROMA «Non si può avere 
la pretesa di far diventare pre-

Siudiziale una unica proposta 
i nfoima istituzionale. In 

ogni caso non è certo utile ri­
volgersi al corpo elettorale 
senza aver compiuto prima 
scelte per rendere pia stabile 
il governo dei paese con rego­
le nuove». Enzo Scotti detta la 
risposta de alla richiesta so­
cialista di referendum prepo­
sitivo ed elezione diretta del 
presidente. In una crisi che si 
fa aspra, proprio ie diverse (e 

confuse) ipolesi di riforma 
istituzionale sembrano dover 
diventare il terreno del possi­
bile scontro tra De e Psi. Wal­
ter Veltroni dice: «Occorre 
aprire una fase nuova con un 
governo che affronti i princi­
pali problemi istituzionali a 
partire da una legge elettorale 
che consenta ai cittadini di 
scegliere programmi e gover­
ni.. Oggi Cossiga avvia le con­
sultazioni ricevendo gli ex ca­
pi di Stato ed i presidenti Spa­
dolini e lotti. 

A MOINA 7 

Un gin) ad Hariem 
poiOcchetto 
parte degli Usa 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO SAPMNO 

MNEW YORK. Al termine 
della sua visita negli Stati Uniti 
(il ntomo è previsto per sta­
mane), Cicchetto ha voluto vi­
sitare i quarta] più degradati 
di New York: Hariem, il Bronx, 
Bedford Stuyvesanl «Dentro la 
capitale dell'America più ric­
ca e avanzata - dice Cicchetto 
- ti trovi in faccia il Sud del 
mondo*. L'altra sera il leader 
del Pei aveva incontralo il re­
gista Martin Scorsese. *un regi­
sta che ha portato in Italia le 

immagini più significative del­
la realta americana*. 

Nella conferenza stampa fi­
nale, Napolitano ha ricordato 
che «non era scontata la di­
sponibilità al confronto di Un­
te personalità del Congresso e 
della cultura*. Ora fra Pei e 
Usa pud cominciare «una co­
municazione più intensa». Ed 
« signilicativo che non si sia 
parlalo soltanto del «nuovo 
corso*, ma anche dei maggio­
ri temi intemazionali. 

A MOINA a 

A M O I N A * 

Alla manifestazione ha partecipato anche Boris Eltsin 

Corteo antimafia a Mosca 
In 20mila difendono i giudi 
Una grande manifestazione è stata organizzata ie­
ri a Mosca in difesa degli inquirenti che hanno 
sgominato la mafia uzbeka e sono porstati messi 
sotto accusa. Il ministro della Giustizia Kravtsov 
cosi ha commentato l'intera vicenda: «I fatti sono 
ancora allo studio». Dalla folla di Mosca un «salu­
to caloroso» alla «rivoluzione pacifica del popolo 
cinese». Oggi plenum del Pcus. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
aiULWTTO CHINA 

• I MOSCA. Ventimila perso­
ne in piazza a Mosca per di­
fendere Telman Gdlian e Ni-
kolal Ivanon, gli inquirenti che 
hanno sgominato la mafia uz­
beka denunciandone le com­
plicità moscovite, e che sono 
stati a loro volta destitulll e 
messi sotto accusa dal presi-
dium dèi Soviet supremo dél-
l'Urss. Fra gli applausi delle 
migliala di persone accorse 
presso lo stadio Lenin, l'acca­
demico Andrei Sakharov ha 
chiesto che una commissione 

d'indagine .indipendente dav­
vero* faccia luce sulla vicen­
da. 

Anche Boris Eltsin ha preso 
la parola, chiedendo nella so­
stanza un congresso straordi­
nario, del Pcus per «eleggere 
un nuovo Comitato centrale e 
un nuovo polifburo», in quan­
to troppi avversari della pere-
stroika *si annidano ancora 

nei massimi organismi diri­
genti*. Quando ha parlalo Tel-
man Gdlian, uno dei due in­
quirenti messi sotto accusa, la 
folla s'è fatta silenziosa- Gd­
lian ha sostenuto senza mezzi 
termini che «esiste una coali­
zione di forze, nel Kgb, nel 
ministero della Giustizia, nel 
ministero degli Interni, nella 
Procura generale, nell'appara­
to del Comitato centrale*, che 
difende i corrotti e che si op­
pone all'accertamento della 
verità. 

Dalla manifestazione mo­
scovita - attraverso le parole 
di Lev Batkin. uno degli ani-
raaton della -Tribuna di Mo­
sca. - è giunto un caloroso 
saluto «alla1 rivoluzione pacifi­
ca e democratica del popolo 
cinese che si batte perle stes­
se cose che chiediamo anche 
noi*. 

A MOINA 0 cyw uyouuv 

IL C A M P I O N A T O DI 

«NMtALTAnNI 

Io, stregato 
da quella Coppa 

• i Retrocessione a parte, 
l'Europa ha fatto suo il cam­
pionato. Ieri, con il Tonno, il 
Napoli era al San Paolo più 
per festeggiare la sua prima 
vittoria commentale che per i 
due punti in palio. Sabato con 
il Cesena il Milan trotterellan­
do si è limitalo ad allenare I 
suoi. Mercoledì a Barcellona 
si fa un pezzettino di storia. Il 
resto son quisquiglie. Ed e giu­
sto che sia cosi. Cosa vale una 
Coppa dei Campioni non de­
vo Insegnarlo a nessuno. Per­
ché e uno di quel trofei che ti 
fanno salire i brividi lungo la 
spina dorsale In campo come 
davanti la tv Era la fine di 
maggio del '53 Ero in Italia 
con la nazionale brasiliana in 
attesa di trasfenrci in Svezia 
per il campionato del mondo 
che poi vincemmo Vidi in tv 
la finale di Bruxelles tra il Mi­
lan e il grande Real II Milan 
perse Ire a due dopo i tempi 

supplementari, ma mi entrò 
nel cuore. Non sapevo che 
l'anno successivo avrei indos­
sato proprio la maglia rosso-
nera e nemmeno potevo im­
maginare quello che sarebbe 
accaduto cinque anni più tar­
di a Wembley. Ma quelle im­
magini non le ho più dimenti­
cate. Quella partita, quella 
Coppa, mi erano entrale den­
tro. E non da calciatore, ma 
da tifoso. 

E strano. Della notte di 
Wembley del '63, invece, ri­
cordo solo una grande soffe­
renza. Battemmo il Benlica 
con due, gol del sottoscritto 
contro uno di Eusebio. Ma 
quel terreno morbido morbi­
do mi fece venire I crampi e 
un calcione di Humbertò un 
ematoma dolorosissimo. Non 
so dove trovai la forza per se­
gnare il primo gol, quello del 
pareggio, con un tiro piuttosto 
potente da fuori area. Il se­

condo, in contropiede, fu un* 
tortura. Aspettavo l'incita di 
Costa Pereira per bucarlo 
mentre avanzava, ma quello 
rimase [ermo in porta come 
una statua e mi paro II tiro. 
Fortuna volle che la respinta 
mi rimbalzo tra I piedi e che 
al secondo tentativo non sba­
gliai. Passai la notte del trionfo 
nella mia cernerà d'albergo in 
un letto di dolore. Ere il 22 
maggio, come oggi. A ripen­
sarci mi sento un conquista­
dor*. Era la prima Coppa del 
Campioni in assoluto per una 
squadra italiana. E, per il sol. 
loscrilto, ci fu anche una pie-
cola soddisfazione In più. Con 
14 reti avevo battuto il record 
del torneo che Puskas detene­
va dal'60 con 12 gol, Quelle 
14 reti restano a tutt'oggi un 
record imbattuto. Credo pro­
prio che mercoledì non potrò 
tare a meno di emozionarmi. 
Perche voìno? 

http://21.1iZ.5S3l.30
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quando Croci, e non è da ieri, ha diagnostica­
to come Indispensabile I Iniezione dì una buo­
na dose ditpnsldentiaUsmo nelle vacillanti isti-
turioni italiane, con relativa modifica della Co-
sUtuiione e l'elezione dal capò dello Stato a 
suffragio untereste, gli specialisti di casa nostra 

«I idi) gettati sulla «torta della Quinta repubblica francese 
«ala, «il 1958, dallo Sfascio della Quarta e da un -golpe 
Mando., come direbbero gli spagnoli, e vi hanno scoperto I 
«egjetl del potere stabile, cioè del governi al riparo dalle crl-
si « di un monarca-presidente che «albina» I confitti a van­
taggio delta propria maggiorante e ne esce quasi sempre 
«Boriato nel ruolo di uomo della provvidenza 

Quali sono questi segreti? Per il Parlamento, un sistema 
elettorale maggioritario in due turni che elimina automati-
eamente I «partltini., che fa della Francia, arbitrariamente, 
un paese bipolare con lina solida maggioranza da una 
parte e una opposizione ridotta al silenzio dall'altra, Ne de­
riva un'assemblea che non solo non rispecchia la realta po­
litica del pal|e ina che funziona puramente e semplice-
mente come «chambre d'enreglstremeffl» delle opzioni del 
governo cui sono concesse non poche scappatoie istituzio-

* tm per evitare un dibattito troppo lungo o troppo difficile 
A governo, espresso da questa maggioranza a prova di 

bomba, * a sua volta il prodotto della volontà di un presi­
dente dello stesso segno, eletto .personalmente, a suffragio 
universa!* diretto, quindi, per principio, al di sopra del par 
Ufi, e dotato dalla Costituzione del 1958, modificata «ad 
hoc» nel 1962, di quei superpoten che ne fanno, alla fine 
dei conti, il vero capo dell esecutivo Perché una cosa e la 
lettera della Costituzione, di per se e volutamente contrad­
dittoria, e un'altra cosa é l'Interpretazione che se ne dà o 
l'uso che se he lai Per esempio il presidente-monarca, dice 
la Costituzione, forma 11 governo ma non può scioglierlo 
perche e il primo ministro che deve presentare le proprie 
dimissioni e quelle del governo nelle mani del capo dello 
«lessa II che, in 31 anni, è accaduto forse due volte soltan­
to; per Il resto il presidènte, infischiandosene perfino di un 
voto di ||ducja della Camera, ha sempre messo alla porta il 
primo ministro quando non faceva pia al caso suo (De 
Oaulle e Pempidou hanno violato decine di volle la Costitu­
itone, In occasioni come quella citata o in altre, ma nessu­
no ha mal osato rimproverarglielo) 

<* HO ricordato queste realta francesi, che personalmente 
-ho vissuto durante oltre 23 anni di attività giornalistica a Pa­
rigi, per Introdurre In questo dibattito destinato a dilatarsi 
alcuni elementi di rillessione non teorica ma pratica, non 
da esperto di cose Istituzionali ma da osservatore politico 

C he; l'Italia abbia bisogno di una ntorma delle 
Istituzioni non ci sono dubbi Che si imponga 
una revisione del sistema elettorale ne sono 
meno sicuro ma, In ogni caso, si dovrà fate at-

mmmmm lenitone a non ricorrere, come tanti vagheggia­
no pensando al .modello francese», a quei si-

itemi che dlstorcono profondamente la volontà popolare 
" cendo maggioranze che non rispecchiano allatto la 

d ¥ peSTcrte sia poi Indispensabile trasformare 
'IWlttlIPuéltel detrjocratloa e parlamentare in 
Mila repubblicani!, proprio l'esempi francese do-

da, delle sue Istituzioni, della vita politica francese, della 
democraHa? A furia dì rincorrere con gli artifici elettorali di 
Cui l'I detto, Il bipolarismo, la Francia non ha più una mag­
gioranza degna di questo nome La sinistra l'avrebbe ma 
s'è frantumata da tempo La destra, che su quella legge 
aveva fondato II proprio potere («e lo terremo per almeno 
un altro trentennio, aveva dichiarato Alain Feyrefitte negli 
anni SeHanU), ha dovuto passare ali opposizione nel IMI, 
hi ritrovato II governo nel 1986 e lo ha riperduto nel 1988 
senza Che I socialisti riuscissero ad andare al di la di una 
striminzita maggioranza relativa Lanificio elettorale.non 
riesce più a funzionare perché il corpo elettorale, cioè il 

tMH» non crede più nelle Istituzioni in quelle istituzioni 
che gli hanno tolto la parola hanno messo a tacere il parla­
mento, hanno imposto di «non parlare al manovratore» (le 

iprtsident), hanno traafoirjato il dibattito politico in esibì 
itone di leader più o meno Ispirati E che dire di queste 
astensioni che sempre più spesso vanno dal 30 al 40* degli 
Iscritti e che denotano uno svuotamento clamoroso e tragi 
pi Clelia partecipazione democratica dei cittadini alla vita 
pubblica? 

Indipendentemente dagli errori di ciascuna formazione 
politica, Il cui catalogo sarebbe lungo quanto quello di Le-
portilo, grah pane del disamore per la politica * Il frutto di 
31 annidi operazioni istituzionali che in tempo di crisi - e 
«taf crisi, quella dèlia guerra d Algeria - vennero accolte 
come la salvezza della «grandeut» in declino ma che oggi 
non rispondono più alle esigenze di una società democrati­
ca. Se abbiamo una critica da fare al socialisti francesi, che 
fecero benissimo ad utilizzare le Istituzioni golllane per 
conquistare 11 potere assoluto nel 1981 e di essersi succes­
sivamente adagiati in queste stesse Istituzioni senza pensa 
re alla foro trasformazione in senso più democratico 

01 qui un Insegnamento capitale per noi Riformiamo 
adeguiamo tutto eie che bisogna riformare e adeguare sul 
plano istituzionale ed elettorale ma non copiando» model­
li di importazione ma ispirandoci a ciò che è, che vuole e 
di cui ha bisogno la società italiana 

.L progetto elabomto dall'Italia 
di allargare la Cee ad Israele e allo Stato 
palestinese, una sfida nel nome della pace 

• > Israele e Palestina nella 
Cee, viventi in pace sul pro­
prio territorio ma Inseriti nel 
più vasto quadra comunitario 
delle Istituzioni europee? La 
prospettiva può apparita h» 
reale, quando Israele conti- ; 
nua a respingere l'Idea stessa 
di uno Stato palestinese, fa­
cendo lo «tesso errore che la i 
Carta palestinese aveva fatto 
nei riguardi dello Stato di 
Israele lino alla sua «duca-
zlone. di Algeri, e quando la , 
stessa comunità delle naiionl : 
è restia ad aprire le sue porte 
alla realtà palestinese, come 
ha mostrato ancora in questi 
giorni precludendo_«i palestt-
nesi l'accesso alla Organizza- * 
zkme mondiale della sanità 

Tuttavia questa soluzione. 
finora impensata del conflitto 
israelo-palesilnese è stata as­
sunta coraggiosamente dall I-
talia come proposta da va­
gliare con 1 suoi «partners» 
europei, ed è diventata, come 
ha detto il ministro Andreotti, 
•un elemento di forza della 
politica italiana», in seguito a 
una risoluzione quasi unani­
me accettata dal governo, 
votata dalla Camera dei de­
putati il 3 maggio acorso a 
conclusione del dibattito sul­
la Palestina 

Il sistema Informativo, con­
dizionato a recepire I mes­
saggi entro le lunghezze 
d onda degli scenari consue­
ti, non ha colto la novità de)-
I approccio e 1 arricchimento 
che ne è venuto alla politica 
estera italiana nelle sue arti 
colazioni europea e medio 
dentale, si direbbe che le no­
tizie fanno l'Informazione 
ma la novità non fa notizia 

Certo, questa novità pud 
essere aconfitta sul nascere 
Essa infatti rovescia 1 termini 
dell'equazione mediorienta­
le perchè assume come pie 
supposto precisamente quel 
lo che oggi é considerato co­
me Il punto d armo o la po­
sta in gioco della soluzione 
del conflitto, vale a due I esi­
stenza di uno Stato palestine­
se tuttavia questo nuovo sce­
nario, di una casa comune 
europea che al estenda fino 
ai due Siati del Medio Oriente 
e attraverso di loro* si apra a 
un pit lana incontro col 
mondo mediteiraneo ed ara- • 
bo, appare anche come il so­
lo, o il più adeguato, a rende­
re quell'obiettive possibile, 
non per la «confitta di alcu­
no, ma per una risposta alle 
più profonde esigenze e ra 
gloni di lutti 

Ed é stato proprio il reali­
smo dellon Andreotu, cosi 
sperimentato da essere dive­
nuto proverbiale, ad avallate 
questa ipotesi di lavoro, sia 
consentendo che al suo ap 
prolondimento partecipasse 
lo stesso responsabile degli 
affan giuridici e dei conlen 
zioso diplomatico della Far 
neslna sia dichiarando alla 
Camera che proprio il fatto 
che .in questa tematica finora 
non sono apparse soluzioni 
possibili e praticabili, rende 
va «piena di significato positi 
vo> questa proposta 

Essa è del resto giunta al 
voto del Parlamento già cor­
redata di una prona venfica 
sul campo che la stessa Ca 
mera nella sua risoluzione, 
ha giudicato «Incoraggiante» 
Elaborata per oltre un anno 
dal Groppo interpariamenta 
re di lavoro per la pace (uni 
co luogo politico di una col 
faborazlone non competitiva 
tra democristiani, comunisti, 
Sinistra indipendente sociali­
sti e verdi) I idea di un aper­
tura della Cee a Israele e Pa 
testina era stata discussa con 

Gaza e Tel Aviv 
città d'Europa 
Pare di quel fazzoletto di Mediorìente 
in cut si consuma da decenni la roven­
te «vertenza» tra israeliani e palestinesi 
un pezzo d'Europa un progetto che 
l'Italia ha formulato e adottato in coda 
ad un anno di lavoro del Gruppo inter­
parlamentare per la pace. Un obiettavo 
atto; ma realistico nonostante le resl-
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stenze che possono venire da un setto­
re dei palestinesi e da una patte di 
Israele E dalla stessa Europa, dal suo 
egoismo di Grande Mercato Una pro­
posta, infine, che deve entrare tra t te­
mi del dibattito elettorale per le euro­
pee, e in prima luogo tra quelli soste­
nuti dal comunisti' 

i^_ -L. 

gli stessi palestinesi con au 
torevoll rappresentanti lame 
liani e con prestigiosi leader 
europei nel convegno tejiu 
tosi nell Auletta di Montecito­
rio ornata per I occasione 
dalle azalee di Roma e dafm 
olivo di Palestina, pochi gibr 
ni prima del dibattito parla­
mentare 

Aperto da Piccoli, chiuso 
da Vacca e da Zangheri con 
il già ricordato contributo giù 
ridico della Farnesina attra­
verso la relazione del profes 
sor Ferrari Bravo cui si è ag 
giunta quella di Salvatore Se­
nese animato dagli interventi 
di politici italiani spicco e 
degli interlocuton stranieri 
(tra cui segno dei tempi an 
che il rappresentante perma­
nente della perestrojka pres 
so la Cee l'ambasciatore so­
vietico Shemetenkov), I in­
contro romano ha mostrato 
gli ostacoli, 1 dubbi gli scetti 
cismi con cui dovrà misurarsi 
•I progetto ma anche le sue 
straordinarie potenzialità e gli 
entusiasmi addirittura che 
può suscitare 

Gli ostacoli possono venire 
da un settore dei palestinesi e 
da una parte di Israele non 
ancora pronti a pensare il lo­
ro destino come interdipen­
dente nel bene e nel male, 

M M M O U V A L U 

non ancora pronti a inserirlo 
in una stona e in una comu­
nità più ampia, anche oltre la 
stretta geografia medionenta-
le, non ancora pronti a pen­
sare il loro conflitto, pur nella 
sua assoluta unicità, come 
parte di un travaglio più va­
sto, come un momento di 
quel passaggio depaca che 
stiamo vivendo, da un mon­
do fondato sulla divisione, sul 
dominio e sulla guerra, a un 
mondo fondato sull unità, sul 
diritto e sulla pace 

E ostacoli e sordità posso­
no venire dall Europa, dal 
suo egoismo di Grande Mer­
cato, dal suo timore di intra! 
ciare il già difficile percorso 
verso il 92, dalla rimozione 
quasi schizofrenica (come 
ha mostrato il caso Jennin-
ger) delle responsabilità che 
essa ha contratto nei secoli 
verso il popolo ebraico e ver 
so gli arabi di Palestina 

Ma nell analisi del conve­
gno e soprattutto nel dialogo 
aperto magnanimo disponi­
bile sviluppatosi fra israeliani 
e palestinesi (ivi compresa la 
voce ufficiale dellOlp) è ri­
sultata la straordinana fecon­
dità della prospettiva II con 
fiuto nella sua pura imme­
diatezza, nel tormento del-
I intlfada e nello smarrimento 
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della repressione, e la stessa 
paura del futuro che attana­
glia Israele, apparivano tra­
scesi nella visione dei due 
popoli e dei due Stati abitanti 
in sicurezza I uno accanto al­
l'altro, sulla tana di ciascuno, 
ma comunicanti tra loro e 
ospiti luno dell'altro, nel 
quadro di una più larga co­
munità di popoli, di razze e 
di culture EI palestinesi par­
lavano di condMsione, an­
che di Gerusalemme, di una 
convivenza in un paese da 
entrambi amato, di una sicu­
rezza offerta ai «vicini e cugi­
ni israeliani- nella forma del­
la pace, e gli Israeliani parla 
vano dj un Israele non con­
tro gli altn«, ma come «parte 
con gli altri», di pilastro euro­
peo e di comunità mediterra­
nea di un superamento, nel­
lo stesso Israele, dell'Idolo 
dello Stato E ne emergeva al­
tresì una concezione robusta 
dell Europa, con un federali­
smo fòrte, ad alto profilo Isti­
tuzionale e politico, non solo 
I Europa del mercanti e dei 
banchieri ma 1 Europa come 
soggetto politico capace di 
offrire soluzioni politiche nel 
nuovo cantiere multilaterale 
della costruzione dell ordine 
mondiale aperto dall iniziau-
va di Goibacfov e dalla positi­
va risposta americana, un'Eu­

ropa non arroccata sul suoi 
spalti continentali ma aperta 
all'abbraccio mediterraneo; 
un'Europa capace di offrire la 
pace che ha saputo fare den­
tro di sé. e le Istituzioni in cui 

« l'ha realizzata, come esem­
plo e come opportunità per 
altri popoli in lotta 

Naila risoluzione parla­
mentare h cui questa linea,* 

I, vienesabcita e indicata come 
linea.per il governo, non è 
mancalo un rilenmento an­
che al problema più imme­
diato e controverso, quello 
delle elezioni nei territori oc­
cupati proposte da Shamir e 

che considerate cornanti di­
venivo Per togliere ad esse 
questo Carattere, e favonme 
la celebrazione, la risoluzio­
ne della Camera finalizza le 
elezioni al processo di pace e 
a un definitivo assetto dell a-
rea postulando che la Cee, 
su Impulso dell Italia, «I di 
chiari disposta a discutere 
con Israele, con gli eletti pa­
lestinesi e con l'Olp 11 propno 
apporto alla soluzione del 
conflitto, anche mediante le 
forme di un'apertura della 
comunità nella prospettiva 
sopra delineata. La Cee è sol 
lecitala perciò in vari modi 
ad offrire un ponte, attraverso 
Il quale sia 1 palestinesi che 
gli israeliani possano trovare 
un denominatore e uno spa­
zio comune e il ministro An 
dreotti ha detto che I Italia «si 
renderà interprete di questa 
necessità con una convinzio­
ne particolare' 

Tuttavia, nulla di tutto que­
sto potrà avvenite se non 
passerà anche attraverso la 
coscienza dei popoli, e non 
diverrà oggetto di impegno e 
di lotta La campagna eletto­
rale europea è la prima occa­
sione rn cui cid si può fare E 
a me pare che questa propo­
sta nuova debba entrare tra i 
temi del dibattito elettorale, 
come valore, come speranza, 
e come concreta Iniziativa 
politica, e pnma di tutto do­
vrebbero (anela entrare i co­
munisti 

In essa infatti si sposano in 

mente mobilitanti, della cui 
tura* della indiziane dei co­
munisti (e non solo lóro) 
I internazionalismo con I im­
medesimazione nei popoli 
che lottano per la loro libera­
zione, di cui oggi la Palestina 
è il massimo emblema il n-
conoscimento del diritto al­
l'esistenza e alla sicurezza di 
Israele, e la profonda solida­
rietà col popolo ebraico, con 
la sua figura universale di vit­
tima del razzismo e del nazi­
smo, con il suo straordinario 
retaggio di cultura e di fede, 
l'europeismo, inteso In senso 
forte come superamento dei 
limiti e degli assolutismi dei 
vecchi Stati nazionali, e come 
progetto comunitario ordina 
lo a una nuova fondazione 
del politico, e infine I Interdi 
pendenza la non violenza la 
portata universale di ogni 
problema è conflitto umano, 
la responsabilità di ciascuno 
per Mito, che è la sostanza del 
•nuovo pensiero politico» Che 
felicemente sta dilagando, fa 
proseliti, abbatte dighe, corti 
ne e steccati, dall'Unione So­
vietica, all'America e alla Ci 
na un nuovo modo del pen 
«are politico che è maturato e 
sbocciato qui in Europa, ma 
che forse ha le sue antiche 
radici proprio in quel fazzo­
letto di terra mediterranea, 
abitato da israeliani e palesti­
nesi da cui ha avuto origine 
gran parte di ciò che noi 
chiamiamo Europa 

Intervento « 
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IlconWlo 
deiropinione pùbblica 

sui magistrati 
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è 
stata 

nel 
nostro paese ed 
«giusto sia cosi. 

•pr a giustizia 
• sempre ì 
• « sotto esame 
W J nostro paesi 
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tesa - che pure sussiste -
secondo cui '» enuca pO; 
irebbe intervenite diciamo 
cosi»«p>efatte»,dopp^ 
tesenjstosotio;jrÌB>è™ '-•;,, , Neipaesi demo* i giudicato Va osservato et* 

eretici ogni pqiete pubbifeo | | proce | io giuSptrio « de» 

Molti magistrati confon­
dono la critica, sempre le­
gittima, anche la più aspra, 

co -**t péqh«%c«tiche 
possono intervenire jftirr-
al fine di rettificare l j 

„ c S r ^ o T n e l * * 
ccflfratffclie possibili cri- H a L _ „ 
liche e cioè dei democratici :J£ rriHMdelui tribbi 
controlli della pubblica opi- oÓThioMiI fhnslizuta 

campagne ,n funzione di T ^ & f e i f f i S 

gistratura ma si preoccupa­
no di formulare cnticne mo-
Uvate e sensate per jl miglio­
re funzionamento della giu­
stizia 

E su questioni del genere 
- occorre ricordare - che si 
e consumata la recente crisi 
del governo dell'Associazio­
ne magistrati Per anni e an­
ni Magistratura democratica 
- occórre ancora ricordare 
- ha subito I ostracismo del­
le altre coitemi associative 
sol perche ha predicato 
concetti come quelli sopra 
espressi e li ha tradotti in 
pratica. Le altre correnu as­
sociative hanno preteso e 
pretendono che i magistrati 
anzitutto si sentano «solida­
li, coni loro colleglli E, pre­
cisamente, la logica corpo­
rativa che deve essere com 
battuta dentro e fuori la ma­
gistratura Una differenza è 
però intervenuta negli ulti­
mi anni rispetto al passato 
In precedenza i conservato­
ri italiani appoggiavano I o-
nentamento della parte più 
moderata della magistratu­
ra mentre oggi tutti - tran­
ne una parte sempre pia ri­
stretta del magistrali - san­
no che un simile orienta. 
mento «del tutto insosteni-

denza Stessa e* della, impar; 
zialità della magistratura, 
non solo in Italia. l i iniziati­
va penale contro I ministri 
conotti non sarebbe stata 
Possibile m Giappone - per 
lare I esemplo più eclatante 
e recente - senza il soste­
gno espresso della gente II 
ministro della Giustizia sta 
p|emendoiOggi in Giappo­
ne, sui pubblici ministeri 
perche mollino la presa 
(egli, nei toroconfronii, ha 
il potere di direttiva), ma 1 
pubblici ministeri sono in 
grado di resistere sol perche 
possono contare su questo 
sostegno 

Nel paesi democratici in 
cui il popolo e sovrano, «tv 
vrana deve essere insom­
ma anche la pubblica opi­
nione E questo il concetto 
centrale da avere ben pre­
sente Negli Stati Uniti la li 
berta come le altro ma a 
collocata al vertice de|le li­
bertà di critica - e quindi di 
stampa - non è una liberta 
perché è la liberi» mediante 
ia quale il potere a posto 
costantemente sotto pubbli­
co controllo E un concetto, 
questo che molti in Italia -
non solo I giudici - non 

bile t).-: ,«>;•...= hsniKiiancora bene assimi-
Cosa assunta è poi la pre- lato 
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La guerra di Cengio 
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S ul greto del fiu­
me Bormida 
lun contro lai 
tro armati pie-

^ _ _ montesi e liguri 
^™"""*. ambientala e 
operai È la battaglia del-
lAcna di Cencio una fab­
brica famosa a suo tempo 
perché spediva a casa gli 
operai con il cancro È una 
vicenda simbolo di un con 
trasto tra diritti il dintto ad 
avere Un lavoro a non per 
dere il salano come chie­
dono quelli di Cengio il di 
ritto a non essere inquinati 
come chiedono f piemonte­
si Una battaglia che dura 
da anni I più colpiti sono 
gli operai, inquinati due vol­
te, nel luogo di lavoro e fuo­
ri E in discussione quello 
che una volta chiamavamo 
•il modello di sviluppo. Il 
governo che cosa fa di fron 
te a questo contrasto' Con 
Cede ai sindacati uno «stop. 
produttivo fino alla (ine di 
giugno ma la tensione ri 
mane e 1 arrivo della polizia 
contro gli ecologisti non fa 
che eccitare gli animi llfat 
to è che ormai i sospetti e la 
sfiducia si sono impadioniu 
dei due opposti eserciti Già 
lanno scorso cera stata 
una chiusura di 45 giorni, 

MOLIMI 
senza nsultati GII operai ac 
canili difensori del proprio 
spesso mortale inquina­
mento hanno torto? Può 
darsi Ma non serve, propor­
re loro una chiusura e ba­
sta Lo scambio deve e può 
essere con una alternativa 
produttiva Un dlnjehte pel 
ha chiesto perché non uti­
lizzare quei mille miliardi di 
sconto fiscale concessi al 
padrone dell Acna Cardini? 
Ma il povero De Mita ha ben 
altro a cui pensare e Insen­
sibile persino agli appelli 
del Papa che propno Ieri ha 
parlato di quel due diritti 
Uno al lavoro e uno al ri 
spetto dalla natura Ricorda­
te quando il congresso del 
fti, discuteva, di «riconver­
sione ecologica dell econo­
mia. e qualcuno somdeva? 
Altri hanno discusso dì «ve­
rifica» Ma «verillca. di che 
cosa? Proviamo a compitare 
il titolone di apertura del 
I «Avanti', di domenica Re­
citava testualmente cosi 
con toni enigmatici e vaga­
mente apocalittici «Il Pst 
martedì. Martedì che cosa? 
Contiamo le ore con ansia, 
noi e quelli di Cengio o del 
cento altri luoghi dove il 
•modello, appunto, sta 
scricchiolando 

nbiità 
Massimo DAIema direttore 

Renzo Foa condirettore 
Giancarlo Bosetti, vicedirettore 

Piero SansoneW, redattore capo centrale 

Editrice spa l'Unità 
Armando Sarti, presidente 

Esecutivo' Diego Bassinl, Alessandro Carri 
Massimo D'Alema, Enrico Lepri 
Armando Sarti, Pietro Vendetti 

Giorgio Rlbollnl direttore generale 
+mm*—mm^**~ • ^~~~•" 
Datatone, radatlona, amministrazione OOISS Roma, via del 
Taurini 19, tejpno panante 00/40490, tele» 613461. fax 06/ 
44S5J05; WlffMllano, viale FuMa Testi 75, telata» 02/ 64401 

ItorM-Dtmtlore responsabile OiuseppeF Mennella 
berta, al n 24! del registro stampa del trlb di Som, tscriz. 
«ma» «tornala murale nel registra del tribunale di Roma n 4555. 

Milano • Direttore responsabile Romano Bonlfacel 
Mot, al nn. I» e 2550 dèi registro stampa del trlb di Milano, 
(«irta, coma «tornale murale nel regi», del trlb di Milano n 3589 

?imm*mn* 

• i Giovedì scorso I gioma 
li con grandi titoli annun 
davano che la conferenza 
episcopale avrebbe scomu 
nlcato mafiosi e camorristi 
Impresa ardua dato che si 
tratta di persone che, per 
dirla con Pirandello non 
hanno la patente I vaticani 
stl, che avevano parlato di 
questa iniziativa vescovile 
con il cardinale di Napoli, si 
sono avventurati nell indica­
re gli «comunicabili. Orazio 
La Rocca di Repubblica rite­
neva che sarebbero stati col­
piti tutti gli «appartenenti» al­
le cosche E chi l'Individua? 
Marco Tosarti della Stampa 
diceva che potrebbe essere 
scomunicato chi «notoria­
mente. fa parte delle orga­
nizzazioni criminali E cosa 
vuol dire notoriamente? Ai-
ceste Santini su l'Unità scri­
veva che «art acomunicalo 
chi «I considera cattolico 
ma con certezza 6 legato a 
malli e camorra» E chi cer­

tifica la certezza? Una sen­
tenza definitiva della magi­
stratura7 Bene Ma a questo 
punto i miei dubbi si sono 
moltiplicati pensando che ì 
poten del presidente della 
prima sezione della Cassa 
zione, dottor Carnevale si 
accrescerebbero enorme 
mente dato che le sue sen 
tenie potrebbero cancellare 
le pene terrene e quelle divi 
ne Sabato scorso le mie 
perplessità «1 sono però 
sciolte quando ho letto «u 
Repubblica un grande titolo 
che diceva «Mafiosi e ca 
monisti sono già «comunica 
tl> Ho tirato un sospiro di 
sollievo e con ma tanti altri 
cittadini onesti Mafiosi e ca­
morristi hanno Invece trema­
to E gli effetti di questa rive­
lazione «1 (iranno certamen­
te sentile «ubilo SI tratta 
proprio di una rivelazione 
Intatti Orazio La Rocca di Re­
pubblica ha parlato questa 
volta con il cardinale Foletti 

•MAMUIU MACAUJSO 

Anch'io ho visto 
Giuliano Ferrara 

che presiede la conferenza 
episcopale e gli è stato assi 
curato che «non ci sarà nes 
suna scomunica della mafia 
da parte dei vescovi per il 
semplice fatto che questa 
sanzione è già prevista nel 
codice di diritto canonico» 
Questo chiarimento, come si 
usa dire, taglia la testa a) to­
ro. Che la tagli anche alla 
mafia ho più di un dubbio 

• • • 
Al congresso del partito 

socialista ho ascoltato I in­
tervento di Giuliano Ferrara 
Come Pansa ho avvertito in 
quel discorso un fanatismo 

da far accapponare la pelle 
Ma per me è stato solo un at­
timo Poi mi sono nfugiato 
nella fantasia. Quando Giu­
liano spiegava che 11 Molo 
della sua trasmissione Ra­
dio Londra era attualissimo 
per il clima di totalitarismo 
che si respira nel mondo 
dell informazione, non lo ve­
devo «grasso, pletorico e su 
daticelo, come lo vedeva 
Pansa Lo vedevo nelle sem 
bianze del colonnello Sti­
verà magro asciutto, argu­
to essenziale e con un buon 
odore di colonia. E ricorda­
vo le sue trasmissioni negli 
anni 30-40 Berlusconi inve­

ce lo vedevo in una cella del 
carcere di Turi di Ban con la 
barba incolta, sofferente 
non scriveva i nuovi quader­
ni dal carcere ma stringeva 
con disperazione un video II 
giornalista Francesco DA 
maio lo intrawedevo ali iso­
la di Ventotene nostalgico, 
seduto su uno scoglio a sfo­
gliare Il giorno Con lui e era 
Gianfranco Plazzesi che gli 
spiegava come lui usava 1 in­
chiostro simpatico per scri­
vere sulle cartine di sigarette 
i suoi editoriali per 11 Corriere 
della Sera A Pinotta lo vede­
vo solo, sperduto e allucina­

to in un caffé di Parigi fre­
quentato da emigrati politici 
e no con un microfono di 
latta aggirarsi disperato da 
un tavolo ali altro per fare in 
terviste a tutti e a mo di in 
coraggiamento ripeteva che 
una volta anche se una sola 
volta, aveva intervistato Betti 
no Crani Nessuno voleva 
credergli 

Caro Pansa, ho visto an 
che Sandra Milo, spettinata, 
invecchiata, ingrassata, su­
data proprio come tu vedevi 
Giuliano Ferrara Ma I grido-
lini che esprimono Una gioia 
autentica per 1 piccoli fans 
erano invece giovanili e so­
prattutto sinceri L'ho vista in 
un ospizio e rifaceva con gli 
ospiti anziani e un pò svam­
piti i suol giochi Intentili Ma 
i vecchi non abbonavano 
quando lei raccontava di es­
sere stata una star del con­
gressi del Psl e quindi anche 
della tv e che aveva baciato 
Craxl e De Michelis Insieme 

Infine ho intravisto Manca, 
ali Ambra Jovinelli, dove 
una compagnia di avanspet 
tacolo aveva messo in scena 
la commedia CoTte Grava 
mo Si vedeva Giuliano Fer­
rara quello vero con la toga 
e le bretelle rosse prelevato 
dal canale due della Rai da­
gli scherani di Curai, tutti Ica-
bulisti tatuati Ferrara veniva 
torturato pestato tritato e ri 
dotto a Gatto Curo I ho visto 
con I capelli come quelli di 
De Michelis e l'uncino Man­
ca In platea, clandestino, 
perseguitato, con una batta 
finta guardava lo spettacolo 
e applaudiva, ma par non 
tarsi riconoscere si copriva la 
testa con un cappuccio* Jl si­
pario calava nel momento in 
cui Giuliano finiva di parlare 
al congresso socialista Tu 
caro Pansa avevi sofferto e ti 
eri anche incazzato lo no 
Mi ero divertito a Immagina­
re gli scenari descritti da Fer­
rara nel suo discorso 
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Duro braccio di ferro nel Pcc 
Due anziani marescialli 
prendono le distanze 
dall'attacco agli studenti 

Due giorni di legge inalziate 
La gente di Pechino in piazza 
anche ieri per difèndere 
i .giovJinì che cMedano libertà 

Cina con il fiato sospeso 
An Men spera nella sconfitta di Li Peng 

™»«ft i t e r» -di segnali che conferma una 
litica tuttora in corso, Due marescialli del-
i marcia prendono le distanze dall'attacco 
"eliti, In piazza Tian Alt M « Ì viene annun-
r/ «U Peng e Deng Xiaoping sono stati co­

stretti alle dimissioni dal Comitato centrale» Natu-
ralmente su questa voce nessun intervento ufficia­
la 

• « W 
PALLA NÓ9THA COWB18PPNDENTE 
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Ma'PECHINO Ce stata nella 
giornata di Ieri una cosi Inten­
sa gueira di comunicati e poi 
Sinentlte televisive che pur 
qualcosa devono significare, 
pure del segnali rappresenta 
no Slamo «I ter» giorno del 
discorso di U Ring « della 
scomparsa dati* scena di 
Zhao ayarig,Jlsme ai secon­
do giorno della proclanwio-
ne della legge maniale Mala 
situazione 3 | Pechino appare 
Mia all'Insegna ilei caos e 
del|a confusione, non perche 
come ha detto il viceslndaco 
continuano gli scioperi * la 
citta per l'acqua, il gas, il latte, 
» carbone * gì* quasi In gi­
nocchio, Ma perche a questo 
puntò, con urla protesta oo-
polare clamorosa, «stesa, 
continua, non è chiaro quale 
i l i lo sbocco cui mirano tanto 
Il governo, o meglio il primo 
ministro, quanto II Partito co 
iranista, 0 meglio il Gomitalo 
permanente dell ufficio politi­
co die ha avallato la decisio­
ne di U Peng di chiamare I e-
Miclto e proclamare la legge 
marziale 

La sequenza degli avveni­

menti di len è molto istruttiva 
Fa capire che qualcosa si è in­
ceppato nella manovra politi­
ca organizsata dal primo mi­
nistro Forse quella di Ieri e la 
giornata in cui comincia a de-
linerasi un cambiamento della 
situazione Vediamone le tap­
pe 

I 11 comando dell'annata 
popolare, a meta mattina fa 
appello alla popolazione per­
che renda possibile l'attuazio­
ne della legge marziale II che 
significa la manovra repressi­
va che stava dietro questo 
provvedimento non è stato 
possibile attuarla £ il primo 
segnale di debolezza della 
posizione del premier U Peng, 
il quale si trova nella politica 
mente tenibile posizione di 
essere smentito da milioni di 
persone In piazza. Ma e Me 
lessante anche un altro dato 
Neil appello delle forze arma­
le si chiarisce che la legge 
marziale non e diretta a colpi­
re 'gli studenti patriottici- Può 
sembrare una distinzione un 
poco assurda ali intemo di un 
provvedimento repressivo, ma 
certo è un tentativo di rabbo­
nire la popolazione che sta 

sostenendo gli studenti Un 
piccolo segnale di distensio­
ne, dlveno dal tono minaccio­
so usato da LI Peng nel suo dl-
scorso Insomma, la presa 
d atto che qualcosa nel dise­
gno del primo ministro non 
ha funzionato 

2 Nel pomeriggio la televi 
sione trasmette una smentita 
che più tardi viene ripresa an­
che dal! agenzia ufficiale «Xi-
nhua» L antefatto undici stu 
denti d e c i t o c i * » s isero 
recati a casa del maresciallo 
Nie Rongzhen per consegnar­
gli una lettera dove denuncia­
no alcune decisioni quattro 
per la esattezza, prese dal pri­
mo ministro U Peng nel po­
meriggio, tra le quali, innanzi­
tutto quella di fare arrestare 
gli studenti accusali dì «ribel 
bone armata», che si troveran­
no presenti questa mattina in 
Tian An Men 

La smentita Nie Rongzhen 
dice ai ragazzi che le voci su 
quelle decisioni sono false e 
che la legge marziale serve 
solo a riportare ordine e stabi­
liti nella capitate e gli studenti 
devono cooperare per la sua 
attuazione Cose analoghe, 
trasmette 0(inhua>, sono state 
dette agli studenti dal mare­
sciallo Xu Xiangqlan. I due 
marescialli eroi della lunga 
marcia, ara in pensione ma IH 
no al XU congresso entrambi 
vice di Deng Xiaoping nella 
commissione militare hanno 
detto in sostanza tutti e due la 
stessa cosa la legge marziale 
non sarà usata per reprimere 
gli studenti. Questa garanzia, 

che tra 1 altro in termini ope 
retivi i due padn della patna 
non possono dare perché non 
hanno più alcun potere, non 
è difficile Interpretarla come 
una critica e una presa di di 
stanza nel confronti della ope­
razione colpo di mano, che 
ha accomunato Li Peng e 
Deng Xiaoping 

3 Né) pomenggio gli stu 
denti diffondono in Tian An 
Men dei volantini con quelle 
che definiscono -le quattro 
decisioni dlU Peng'. La televi 
sione smentisce il volantino 
invitando la popolazione a te­
nete gli occhi aperii contro le 
•manovre del sobillatone È 
evidente la preoccupazione di 
non fornire altri motivi alla 

protesta popolare 
4 La televisione trasmette 

in serata la notizia che nelle 
province di Henan, Fulian, 
Shaanxi Jiangsu, sono state 
tenute delle riunioni sul di­
scorso di U Peng Perché vie­
ne data questa informazione? 
Per lasciar intendere che que­
ste sono delle province «fede­
li* e quindi ci si sta per cosi di 
re «contando-' 

5 A tarda notte in Tian An 
Men oramai è diventata quasi 
u|)a jouUne, c( sono centinai^ 
e centinaia di migliaia di per­
sone Paria uno dei portavoce 
studenteschi. Invila a fare at­
tenzione alle malattie infettive 
perché la piazza é oramai di­
ventata un deposito di spazza­

tura e dice agli studenti arriva­
ti dalle altre province di tor­
neisene a casa Poi aggiunge 
che «U Peng e Deng Xiaoping 
sono stati costretti dal Comita­
to centrale a dare le dimissio­
ni» Durante il pomenggio è 
infatti circolata la voce - ov 
viamente del tutto non ufficia­
l e -d i una riunione del massi­
mo organismo dirigente del 
Partito comunista, del cui se­
gretario ZhaoZryang ufficial­
mente non si sa pia niente da 
tre giorni La notizia data dal­
lo studente è poco chiara per­
ché non si capisce attraverso 
quali meccanismi il Comitato 
centrale possa far dimettere U 
fcng che ha I incarico di pri­
mo ministro e Deng Xiaoping 

Ingrao: «Tutta la nostra solidarietà 
ai giovani e alla gente di Pechino» 
a « OTTA DI CASTELLO (Perugia) «Esprimiamo 
tutta la nostra solidarietà al giovani e alle po­
polazioni di Pechino, che sono scesi In piazza 
domandando liberti e democrazia In forme 
pacifiche e non violente» Lo ha detto lon Pie­
tro Ingrao rispondendo a domande del giorna­
listi nel corso di una manifestazione elettorale 
del Pel svoltasi ieri a Citi* di Castello ingrao ha 
espresso «un augurio una sollecitazione e una 
richiesta affinché I dirigenti cinesi aprano un 
dialogo e una trattativa con i milioni di giovani 
e di persone scesi in piazza» ed ha manifestato 
•fin dora la ferma riprovazione e condanna 
contro ogni possibile atto di violenza e repres­
sione che venga tentato contro questo grande 
movimento di popolo Non possiamo restare -
ha aggiunto I esponente comunista - né assen 
ti né indifferenti. Noi conosciamo 1 grandi pro­
blemi che devono affrontare la Cina, questo 
grande paese, il governo cinese e il grappo di 

ngente cinese siamo convinti però che questi 
grandi problemi possono essere affrontati solo 
con il dialogo la democrazia la liberti Soltan­
to su questa strada, la Cina potri affrontare e 
risolvere questi grandi problemi» 

«E molto significativo - ha osservato Ingrao -
che 1 giovani comunisti italiani siano stati i pri­
mi in Italia e tra 1 pnmi in Europa a manifesta­
re» 

Ingrao ha espresso «pieno consenso» per il 
sitin tenuto davanti ali ambasciata cinese a 
Roma promosso dalla Fgcl e si è detto d ac­
cordo con le parole pronunciate nell occasio­
ne dal segretario nazionale della Fgcl Coperto 
Ingrao ha infine manifestato I augurio che «non 
solo la Fgcl e 1 comunisti italiani ma tutto il 
popolo italiano e le forze democratiche sap­
piano far sentire quanto ci preme che in Cina 
oggi vincano la libertà e la democrazia» 

che e capo della commissio­
ne militare ma non é membro 
del Ce Inutile dire che su que­
sto annuncio dato in piazza 
non c'è stato nessun Interven­
to ufficiale 

La cronaca di questa gior­
nata - la cui cornice come sta 
accadendo da Ire giorni è sta­
ta ancora una volta lenorme 
folla per le strade di Pechino e 
in Tian An Men - dice almeno 
una cosa..con il ai» ducono 
di giovedì U Peng era convin­
to di poteni muovere come 
un catto armato senza incon­
trare ostacoli, avendo In pre­
cedenza neutralizzato Zhao 
Ziyang. Invece le cose non so­
no proprio andate cosi E 
scattata una reazione popola­
re che ha praticamente ridico­
lizzato la legge marziale e mo­
strato anche che qualcosa è 
profondamente cambiato nel­
la opinione pubblica cinese 

Pechino non è sola, anche 
Shanghai con decine e deci­
ne di migliaia di persone, sta 
vivendo una esperienza ana­
loga. Gli studenti pechinesi 
sono rimasti accampati in 
Tian An Men l e forze annate 
non se la sono sentita di pro­
cedere contro di loro e contro 
la popolazione I cinesi dico­
no sempre che «bisogna cer­
care laveria nel fata» E allora 
se 1 fatti sono quesù, la verità 
è che; la posizione del primo 
ministro i diventata momento 
per momento meno fotte Pa­
radossalmente lo confermna 
anche il fatto che non ha avu­
to finora la forza di imporre il 
rispetto della legge marziale ti 
gioco comunque è ancora 
aperto 

A Hong Kong 

itiantfertazione 
di solidarietà 

Una grande manifestazione di solidarietà con gli studen­
ti di Pechino si è svolta Ieri a Hong Kong. E stata calcola­
to che 400 000 persone - una moltitudine degna delie 
imponenti adunate registrate a Pechino - siano scese in 
stratta per protestare Contro i provvedimenti adottati dal­
la diligenza cinese Ufolla ha percorso incotteti là stra­
da principale della colonia britannica, che verrà restitui­
ta alla Cina nel 1997 Genitori coti 1 toro bambini, ope­
rai, studenti, stelle del cinema e peninogli handicappali 
hanno sfilato Insieme, condannando le misure repressi­
ve del governo cinese e chiedendo le dimissioni del pri­
mo ministro U Peng. La marcia di protesta si è conclusa 
ali ippodromo, dove la folla ha invaso ogni spazio libe­
ro, per ascoltare divi del cinema, parlamentar) e gli altri 
oratori che hanno preso la parola. 

E a Taiwan 
dicono: 
sosteniamo 
gli studenti 

Il governo di Taiwan ha 
condannato la proclama­
zione della legge marziali» 
e la mobilitazione di trup­
pe a Pechino, ma ha 
escluso per II momento; 

_ _ _ _ _ 1 ^ _ _ 1 1 _ un'assistenza direna al 
" manifestanti «Slamo pio-

fondamente addolorati e condanniamo le autorità co­
muniste cinesi por aver privato la popolazione della, sui 
libertà», ha dichiarato un portavoce governativo a Taipei 
nel più reciso commento formulato finora dai dirigenti 
dell'isola circa gli ultimi sviluppi nella, Repubblica popo­
lare Taiwan é decisa a «tare da sostegno di retroguardia 
al movimento per la libertà» In atto sul continente» ha 
detto il portavoce Egli si è però rifiutato di fornire altre 
precisazioni su tale appoggio, limitandosi a Indicare che 
non si tratta di un'assistenza diretta, utilizzabile dalle au-
tonta come giustificazione per ritorsioni contro i manife­
stanti. | 

Cinesi 
in pia 
anche 
a Washington 

Circa 4 000 studenti cinesi 
hanno inscenato ieri una 
dimostrazione davanti al­
l'ambasciata di Pechino a 
Washington, sulla elegan­
te Connecticut Avenue, in 
segno di solidarietà con la 
vasta mobilitazione popo­

lare in cono nella capitale cinese Sebbene la polii» 
avesse temuto in un primo momento che i dimostranti -
che sembravano voler chiedere un incontro con I re­
sponsabili della sede diplomatica - potessero tentare di 
assalire l'edificio, la dimostrazione si e svolta pacifica­
mente La maggior parte del dimostranti - p e r lo pia 
giovani cinesi residenti negli Stati Uniti per motivi di au­
dio - innalzavano cartelli • striscioni con I nomi delle 
università di rjraveruenzacome Yale, Harvard e Cornell. 

«UPeng 
dimettiti 
come ha latto 
Del 

Il notiziario mandato In 
onda alle 6 30 di ieri dalla 
radio cinese ha riportalo. 
tra le altre notizie, quella 
delle dimissioni del gover­
no' italiano presieduto da 

mmmmmmmmm^m^ Ciriaco De Mita, Alcuni 
' i -* * _ . T , «^""^« '«Wniyaufc in 
quel momento piazza Tian An Meri hanno accollo,la 
notizia, ronbalzata da Roma, conjun applauso, < ciò 

schell nosm> governo dcwehc* fere...., h a ^ ™ r o w -
fato nterendosl al primo ministro Li Peng reo di aver di­
satteso le istanze di Ubertà e di democrazia del paese. 

Gli americani 
Invitata 
a non recarsi 
in Cina 

Soffermandosi per la se­
conda volta nell arco delle 
24 ore sui drammatici svi­
luppi della situazione in­
terna cinese Il Dipartimen­
to di Stato americano ha messo inguauiai cittadini sta-
tunitensl invitandoli a non recarsi in Cina nei prossimi 
tre giorni ed Invitando coloro che già) Vi si trovano ad 
evitare le strade teatro delle manifestazioni di protesta 
•Raccomandiamo ai cittadini americani di astenersi dal 
recarsi nella Repubblica popolare cinese per le prossi­
me 72 ore», ha affermato 11 portavoce del Dipartimento 
di Stato, Adam Shub. ri viaggiatori attualmente a Pechi­
no sono stati invitati « non lasciare I rispettivi alberghi o 
le immediate zone In cui risiedono» (nella foto, il presi­
dente Bush) 

VIMINI». LORI 

Davanti ai militari una città quasi in festa 
1 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

• • P E C H I N O L'Armata DO-
t, polare chiede alla popola-
„ itane di aiutarla ad attuare 

„, la legge marziale significa 
„ che il colpo di fona del ori-

mo ministro U Peng almeno 
1 finora non e riuscito per la 

™ gigantesca resistenza popò-
0 lare Ecco a Tian An Men la 
" (accia Inedita di questa gen­

te che si è portata I bambini 
' piccoli e le scorte di cibo 
"per la notte 

*?' «Per favore fateci appllca-
"> re la legge marziale» dove si 
n e mal visto che dei militari si 
u rivolgono alla popolazione 

» per essere aiutati a fare il 
. proprio cattivo mestiere? Lo 

> si sta «sdendo a Pechino in 
»> quelli giorni e l'appello lan­

ciato Ieri, dal comando delle 
ni forze armate al pechinesi -
j , .studenti patriottici» compre-
uiSl - conferma che I opera-
u zione legge marziale, alme-
b no finora, è fallila per effetto 
v di una convergenza tra la 

jolare e l'indi­
le! militari a 

muoversi con la maniera for­
te Almeno fin quando non 
ci sarà un ordine ancora 
•più forte» di procedere a 
tutti i costi Alle truppe è sta­
to detto di muoversi verso 
Pechino alle 10 del mattino 
di sabato e credevano di po­
ter arrivare nel giro di poche 
ore nel quartieri centrali do­
ve e slata imposta la legge 
marziale Invece ieri, al mo­
mento dell appello del co­
mando delle forze armate, 
erano ancora per la maggior 
parte ferme nei sobborghi E 
hanno chiesto alla gente di 
smetterla con I •ostruzioni­
smo» a Pechino ha detto 
I appello del comando ci 
sono ancora disordini, i 
mezzi pubblici continuano a 
scioperare, i prodotti comin­
ciano a scarseggiare Dob­
biamo entrare a nmettere 
ordine, dateci una mano, vi 
promettiamo che agli .stu­
denti patriottici» non sarà 
fatto del male Ma la popo­
lazione di Pechino non si è 

lasciata convincere E ieri se­
ra, terza serata in Tian An 
Men, raggiunta pedalando e 
spesso con un bambino sul 
sellino posteriore 

Si raccontano cose mere 
dibili fatte per fermare i ca 
mion blindati donne ansia 
ne piangendo hanno detto 
ai giovani in divisa. «Passate 
pure, ma dovete pnma 
schiacciarmi» Si racconta 
che uomini e donne sono 
saliti tra i militari e hanno 
spiegato che a Pechino non/ 
e era nessuna rivolta da do­
mare Si è visto ieri sera che 
migliaia di studenti e cittadi­
ni hanno invaso la strada e 
la piazza della stazione cen­
trale per impedire che uscis­
sero I soldati appena arrivati 
con un treno speciale In­
somma la marcia su Tian 
An Men e dintorni e stata 
per due giorni bloccata 
Avranno pesato le divisioni 
politiche esistenti nelle forze 
armate voci che girano di­
cono di alcuni generali I 
quali hanno scritto al presi­

dente della Repubblica, che 
ha diramato I ordine di mar­
ciare su Pechino, per dire 
che a loro volta non avreb­
bero trasmesso I ordine alle 
proprie truppe Manelbkx 
care la marcia avrà pure pe­
sato il fatto che si è rivelato 
difficile smontare, smantella­
re sconfiggete una resisten­
za popolare cosi gigantesca 
Specialmente se a sconfig­
gerla dovrebbero essere 
quelli che è giusto chiamare 
•figli del popolo» 

In Cina il soldato £ stato 
finora un ragazzo contadino 
che andava militare per tro­
vare una occupazione e 
qualche soldo per quattro 
cinque anni Oggi I Annata 
popolare cerca faticosamen­
te di liberarsi da questo pre­
valente connotato campa­
gnolo, cerca di reclutare ra­
gazzi pia acculturati Ma nel 
frattempo e successa una 
cosa molto importante quei 
ragazzi contadini stanno so­
lidarizzando con i coetanei 
istruiti della città, con la gen 
te cittadina E una delle tan­

te novità di questi incredibili 
giorni 

Ma novità e anche questa 
folla pechinese che si è 
stretta attorno ai suoi stu-
denu per difenderli e difen­
dersi Anche qui succedono 
cose incredibili Ieri sera, 
poco dono le diciannove, 
quando la gente In bici o a 
piedi si avviava di nuovo a 
Tian An Men, si sono viste 
famiglie intere su carrettini 
con casse di aranciate e le 
marmitte con il cibo per I in­
tera notte Come se si trai 
tasse di una festa invece tut­
ti sapevano benissimo che 
una festa non e e che a Tian 
An Men si corrono dei rischi 
C é in giro qualcosa di simile 
a una grande euforia, come 
se la gente avesse ritrovato 
fiducia e speranza questi 
giorni sono mobilitazione 
politica, ma anche gigante­
sco senso di liberazione, 
quasi una esplosione di 
gioia di vivere, che colpisce 
perché il cinese cui eravamo 
abituati era il cinese chiuso, 

un poco apatico, •triste», co­
me ai autidefinivano i ragaz­
zi di Betda Ora signori sco­
nosciuti, con bambini in 
braccio al semaforo ti salu­
tano facendo il segno della 
vittona Oppure stanno ad 
ascoltate agli angoli delle 
strade le spiegazioni e le in­
formazioni date dagli stu­
denti Certo è paradossale 
dirlo ma questi giorni di leg­
ge marziale sono giorni di 
nontura democratica Chiu­
si sui giornali gli spiragli di 
libertà che si erano appena 
aperti gli studenti informa­
no direttamente fanno vo­
lantini, li affiggono, ma in. 
nanzitutto parlano alla gen­
te La città In questi giorni è 
stata una enorme Httn Park, 
può sembrare paradossale, 
ma è stato cosi E la gente 
ascoltava applaudiva capi­
va si ritrovava solidarizzava 

È stato difficile per le fon» 
armate rompere questa tela 
di solidarietà Impossibile, 
almeno fino a questo mo­
mento 
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d^li studenti 
Le impressioni di un viaggio in Cina mentre maturava la rivolta 
I aclisti di notte si agitavano inquièti in tutte le direzioni 
I primi gruppi stazionavano intorno al ritratto di Hu Yaobang 
E i famosi aquiloni si levavano pur sempre in cielo 

-,.JTF--,r-,-1"^*0--» Pechino 
il SO aprile, proprio in tempo 
per vedere i primi segni di 
quella crisi che adesso, a un 
mesa di distanza, ha investito 
radicalmente la cito e, per 

'* quel che si può comprendere, 
gradualmente, e con diversa 
W a t t . l'Intiera, immensa 
Ona. Ho fnHto, In Tian An 

r *Jgj«inl«Fu«ildl»wdenU 

i mente intorno al ritratto di Hu 
1 yaobang, piwao II monumen­

to agli Eroi del popolo, e ho 
> Incomincialo laticosamente a 

decifrare, con crescente stu­
pore, la simbologia politica e i 
rituali comunicativi di una cul­
tura che detiene, e un fatto, 

} codici radicalmente diversi 
„ d»l notili », nel coppie»», 
: dominati da tratti che, a un 

uomo dell'Occidente, appaio­
no, al primo impatto, assai 
più arcaici che misteriosi Co­
me tutti sanno, ormai, e come 
I documentato da Infinite Im­
magini d'agenzia, non era al-
letto un caso che I dimostrami 
si foiaero adunati In quella 
torli di ombelico delia nazio­
ne, e, per II loro mondo, dei 
mondo, attuato puntigliosa­
mente sull'asse che taglia il 

1 palano Imperiale, con tutu I 
1 tuoi simboli colmici, e dun-
f que teglia II ccJnM «Inese 

ipitilllAi ^iaiapunemieac* 
caduto di vedere, in due setti­
me»»» «Il fsUrSmo-snel paese, 
i j o w Ifr porta della citta 
proibita, % sul lato opposto, il 
ai» mausoleo mnniteilamen-

" S ^ w a » * *'* ,n0 PUre 

_U rutene notiiie alquanto 
anaimaie, m verità, arrivavano 
piuiaosto dall'Europa, in quei 

giorni, per via telefonica Èsse­
re sui luogo, come « c a d e so­
vente, assicurava qualche sup­
plemento testimoniale, meglio 
che informativo, e operava in 
direzione fondamentalmente 
riduttiva In quella p ia i» ster­
minata, nel cune di una citta 
di dieci milioni di abitami, 
una folla per lo pia silensiosa, 
di qualche migliaio di perso­
ne, Intenta a elaborare laze-
bao in un composto nt In, 
stretta Intorno a un obelisco 
che ha da poco compiuto i 
suoi trent'anni di vita, poteva 
riuscire, sicuramente, torte-
menti emblematica, ma tut-
t altro che perturbante E i fa­
mosi aquiloni cinesi, cari a 
tutti | turisti che sono penetrati 
al di la della Grande muraglia, 
questi aquiloni che sono ap­
parsi da tempo, coloritamente 
e farlallosamenle affabili, un 
pò In lutti i grandi magazzini 
del mondo occidentale, si le­
vavano pur sempre In cielo, 
tranquilli e vistosi, come ogni 
giorno accade, in mezzo alla 
gente che passeggia e che, in 
gran parte, e formata di lavo­
ratori in visita premio nella ca­
pitale, da ogni parte della re­
pubblica, non tneno, e forse 
anche più curiosamente smar­
riti d| noi che arrivavamo an­
c o » sotto II colpo delle varie 
sindromi da fusi orari, da spa­
zi tanto pia remoti, ina prepa­
rati a un energico spaesemen-
lo, almeno 

La notte del 21 aprile, certo, 
tornando dall'ambasciata ita­
liana e da qualche prolunga­
to indugio nel quartiere diplo­
matico, sorveglialo attenta­
mente, ma non pKI di quanto 
possa accadete In media in 
qualche capitale, anche in 
momenti di aitai minale ten-

Un'infcrmtert « g a t t a N rifornimento di acqua per I dimostranti die occupano plana Tian An Man. In alto, a destra, un'anziana donna offre una tana di riso a un soldato 

sione intema, avevo visto una 
Pechino notturna assoluta­
mente inconsueta. Ih Un luo-
S d o v e alle 18 II cena, e alle 

, terminati anche I pia pro­
lissi spettacoli, le strade si 
svuotano, e al massimo si po­
polano, per un ristretta mino­
ranza, i bar e le discoteche 
del grandi alberghi, si poteva 
osservare, In quelli vigilia del 
funerali di Hu, un movimento 
manifestamente straordinario, 
per ogni zona di Pechino, Era­
no le vie piene di ciclisti, che 
si agitavano In tulle le direzio­

ni, inquieti e lapidi e silenzio­
si, oscun nell'oscurità Perché, 
si sa, le biciclette cinesi sono 
prive di luci, giacché, come 
lutti sono pronti a spiegare, 
non c'è industria alcuna, oggi, 
né in Cina né altrove, che sia 
imgrado di dotate di illumina­
zione i milioni di biciclette 
che circolano in Una nazione 
di Un miliardo di abitanti Pro­
durre quanto occorre come 
eventualmente acquistarlo, 
per elementare che possa ap­
parire a noi, di fronte? a cosi 
glandi numeri, sarebbe impre­

sa economicamente supenore 
a qualunque possibilità del 
paese S'intende che, in una 
nazione che esibisce con viva­
ce orgoglio esempi alquanto 
rudimentali spesso, e tecnolo-
gicamente tutt altro che evolu­
ti di (oint-venture multinazio­
nali, spenmentate con gli 
americani come con gli scan­
dinavi, con gli affaristi sagaci 
di Hong Kong come, con par­
ticolarissimo entusiasmo, con 
I signori di Taiwan, i coccola-
listimi •overseat». prima o poi 
si farà anche questa novissima 

specie di balzo in avanti Ma, 
al momento, pare che il pro­
blema non si ponga e non si 
possa pone, e altre urgenze 
stanno visibilissime in primis­
simo piano 

Del resto, è inutile ricordar­
lo ancora, sabato 22, nel mat­
tino, Pechino era spezzata in 
due tagliata dalla polizia, i fu 
iterali si svolgevano, al possi­
bile, in forma privata anche 
se la gente era riuscita a fare 
ala senza fine al veloce corteo 
funerario terminale, che attra­
versava la città in modi uffi­

cialmente clandestini, e la ce­
rimonia solenne, per soli invi­
ti, era seguita comunque, do­
vunque, attraverso la televisio­
ne e replicata lungamente nel 
notiziari, incorniciala dalla 
consueta tempesta di spot 
pubblicitari di sterminata lun 
ghezza, incredibile anche a 
chi arriva nutnto gli occhi e la 
mente, dalle assidue seduzio-
n> di una civiltà maturamente 
berlusconiana In pi 
ù s intende, girando per le 
vie, era possibile incrociare 
qua e là, file pia e meno lun 

ghe, più è meno compatte, di 
giovani dimostranti, a piedi, e < 
piQ sovente, al solito, su due 
ruote, e anche su tre, che 
ostentavano, pronti a disper­
derti o a mutare soltanto dire­
zione, ma senza che nessuno 
li arginasse o II controllasse in 
maniera visibile, striscioni vi­
vacemente ideogrammatt. 
.Vogliamo II verità., diceva 
uno del molti recati cosi in gi­
to, e, à quanto mi era «««leu-
rato, del più frequenti 

Il 4 ma«loriasciando »«-
men per Hong Kong, era leci­
to immaginare, stando alle vo­
ci Insistenti, che l'anniversario 
del famoso Moviménto del 
1919 avrebbe legnato il vero 
punto caldo di quel processo 
di contestazione in rapida 
evoluzione Ma a Hong Kong, 
sfogliando avidamente i gior­
nali occidentali, e quelli cinesi 
di lingua Inglese, e consultan­
do il piccolo schermo con 
qualche ansia, si poteva rice­
vere 1 impressione, al conta­
no, che la situazione ti stesse 
già normalizzando, e si pote­
va preparare anche un pas­
saggio in India tranquillo, con 
lidea di aver assistito a un 
breve e marginalissimo episo­
dio della complicata stona ci­
nese di oggi 

Una cosa era certa, e risul­
tava perpetuamente confer­
mata. l o scontento degli stu-
denu e degli intellettuali rima­
neva immedicabile, gli open! 
rimanevano una classe pronta 
a solidarizzare con la protesta 
giovanile, il mondo contadino 
era inquieto, sperimentando 
con difficoltà inaudite la nuo­
va politica della distribuzione 
e pnvatizzazjone delle tene, 
attraverso lacerazioni inteme 
senza fine «La corruzione, poi 
- mi poteva dire Impassibile 
un uomo da nomenklalura 
gialla - é oggi di molto supe-

che dominava prima* 
vcftlorie,%ia1iB»*--" 
e forse anche fuori d 
pagro, non soltanto permane 
uni mentalM feudale lenacia-
slma, ma a n c e di i -

nottaWa 
h^Sruttl 

breve, una matta 

hnadKlU aiutili tv 

sgomento n p t t o 
mente distillala, « M e iirt-
voluzionli Infettìall che noi 
avevamo gis^Ualmantitofler-
lo, gittate di colpo, In nome 

grappandosi « montili iittro-
Doloiicl lutali. InsUnis òli 

tandbti tiruitowrrtlri% Ber 
quel che e) riusciva, ali'lfrapmo 
delle tempre pio affollale me­
tropoli 

Ho assistito cosi, di passag-r, in meato a enigmi « duri 
senza fine, alla crisi che 

una prestlqh» «orici ormai 
Inevitabile crea, scaraienten-
do milioni di uomini In un 
processo chi accumuli Bilie 
le forme pia spietate dell'In­
dustrializzazione, appunto, 
ma compreste in una conge­
stionata immediatezza, pei ur­
lo Ma questi * poi unlpoteel 

artgsss 
quando il sonwert II telo 
che, al momento, ricopre uno 
del conflitti sneiett decisivi, * 
lecito suppone, dèi nostro 
presente, • Itveto piantarlo. 
Se una cosa, al momento, pa­
re certa, è che la storia del so­
cialismo cinese, quale che sia 
Il destino del partito, e l'eti­
chetta sicuramente immagi­
nosa che verrà adottala, luna 
storia conclusa 

r n b ^ Bush ai cta^fc 
mém ricórrete alla violenza» 
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Studenti 
deirunrvetsltà 
di Pechino 
bloccano 
una colonna 
di blindati 
dell'esercito 
140 Km 
dalla 
capitale 

•Non voglio che ci sia un bagno di sangue», dice 
Bush, mentre sta per scadere l'ultimatum per lo 
sgombero della piazza Tian An Men I democrati­
ci l'avevano accusato di eccessiva lentezza nei 
tempi di reazione E in tv persino maestri del cini­
smo da «realpolitik» come Henry Kissinger dicono 
che Deng Xtaoplng ha «perso il mandato del cie­
lo» e l'unica speranza è un ritorno di Zhao. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

élMIMUND OINXHM 

razione "Non vogliamo dare 
consigli non richiesti, ma vor­
rei incoraggiare alla modera­
zione Non voglio che ci sia 
un bagno di sangue > 

Poi ha fatto addirittura un 
riferimento al maestro di .lesse 
Jackson ammazzato a Mem­
phis In Tennessee -In questo 
paese - ha detto - noi rivena-
mo il modello di Manin Lu­
ther King, la proposta pacifi­
ca la non-violenza' 

Solo il giorno prima la rea­
zione della Casa Bianca e del 
segretario di Stalo Baker era­
no state improntate pia alle 
esigenze della 'realpolitik. 
che alla necessità di risponde­
re ad un emozione che sta 
scuotendo profondamente I o-
plnlone pubblica americana 

Alla Cina oltre che alle 
aperture di tutti 1 giornali e di 
tutti I telegiornali, erano dedi­
cate le rubriche giornalistiche 
speciali della domenica matti­
na di tutte le principali reti tv 

gal NEW YORK. -Quel che 
non voglio assolutamente suc­
ceda « un bagno di sangue», 
ha detto Bush ai giornalisti 
che lo avevano accompagna­
to a Boston, all'appuntamento 
con Mitterrand Mancavano 
pocht ore allo scadere dell ul­
timatum per lo sgombero di 
piagli Tian An Men, all'alba 
di lunedi In Cina, pomeriggio 
di domenica in America, con 
milioni di persone Incollate ai 
televisori se non a vedere (so­
no stile tagliate quasi tutte le 
trasmissioni di immagini via 
satellite dalla Cina) ad ascol­
tare In diretta quéi che sta 
succedendo. 

Accusato da più parti di ci­
nismo e di «lentezza di tempi 
di reazione., Bush si « difeso 
dicendo che resta permanen­
temente In conlatto col suo 
ambasciatore a Pechino e ha 
la«^to Intèridere che gli Stati 
Uniti stanno compiendo uno 

< sforzo per consigliate mode-

«A this week with David Brlnk-
ley* sulla Acb è comparso 1 ex 
segretano di Stato Henry Kis 
singer, I uomo che più di tutti 
ha fatto una religione della 
«ragion di Stato» Ha ricono­
sciuto che si tratta di «una tra­
gedia» anche personale per 
Deng Xiaoping «Tregedia» è il 
termine che Krusciov aveva 
usato per Stalin e lo stesso 
Deng, nella «risoluzione ston-
ca» del Pc da lui Ispirata I ave­
va usato per Mao Ora Kissin 
ger che è anche colui che nel 
1970 aveva aperto il riavrei 
namento tra Mao e Nixon ed 
indirettamente contribuito alla 
caduta di Un Piao lo usa per 
Deng «È una tragedia - ha 
detto - per un uomo che ha 
tanto sofferto per affermare la 
nforma, concludere in questo 
modo la propria vicenda poli­
tica» Sostiene ancora Kissin-
ger che comunque vada a fi­
nire per Deng sarà difficile ri­
prendere il controllo della si­
tuazione perché una storia 
millenaria insegna che «é diffi­
cile ristabilire II controllo per 
gli Imperatori che perdono il 
mandato del cielo., cioè li so­
stegno popolare 

Un'altra preoccupazione di 
Kisslnger é che «se la Cina, 
turbala dalle sue convulsioni 
inteme, lascia la scena della 
politica intemazionale, au­
menta notevolmente il margi­
ne di manovra dell'Uiss» Per 
lui l'unica speranza è «il ritor­

no di Zhao Ziyang» uscito di 
scena abbastanza pulito da 
poter tornare da salvatore del 
la patna. 

Tra gli altn ospiti del pro­
gramma I ex vicesegretario di 
Stato per I Asia orientale Ga 
ston Sigur e il professor Ken 
netti Lenerthal direttore de) 
centro di sinologia ali Univer 
sita del Michigan Alla doman­
da se la Cina possa essere an­
cora considerata comunista» 
una volta che siano realizzate 
le riforme politiche richieste 
dagli studenti ha risposto «Di 
pende da come definiamo il 
comunismo la cosa certa è 

che questa domanda di de 
mocrazia politica è una con 
seguenza delle nforme che ci 
sono state slnora» 

Su un'altra rete tv nel pro­
gramma «Meel The Press» del 
la Noe, I ex ambasciatore Usa 
a Pechino, Wlnston Lord, 
spiega che Deng avrebbe po­
tuto nsotvere assai più agevol­
mente la crisi se avesse acce! 
tato le semplici richieste origi­
nane degli studenti E si mo­
stra preoccupato alla doman 
da sul come andrà a finire os­
servando che a Pechino 
hanno dovuto concentrare 
truppe richiamate da posti 
lontani come le pendici tibe­
tane del Sichuan o il confine 
con l'Urss in Mongolia Inter­
na, perché soldati provenienti 
da altre parti sicuramente non 
avrebbero sparato 
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POLITICA INTERNA 

Svolta nella sollevazione 
Appello alla vendetta, 
ma TOlp ribadisce 
la linea della trattativa 

Lo scontro nella Nato 
Bush: «Sui missili corti 
siamo ad un passo 
dall'accordo con Bonn» 

adesso minaccia: occhio per occhio 
£ «Uccidete un soldato o un colono israeliano per 
„.ogni martire palestinese»: con questo appello la 
•.leadership clandestina segna una svolta nella «inti-
*"iadao, scavalcando la linea moderata dell'Olp. Pro-
•" j)rtb Ieri Bassan Abu Sharif, consigliere di Arafat, in­
dicava ad un giornale israeliano le condizioni per 
.. le eiezioni nei tenitori occupati. La destra di Tel 
l'Aviv insiste per una repressione sempre più dura. 

eMNCARLOtANNUTTI 

'Wm -Partendo da considera­
zioni di autodifesa e dalla ne-

, cessiti dilar pagare al nemico 
,!,.un care prezzo per I suol eri-
n mini, le nostre m i e d'urto so-
. , no chiamate a liquidare un 
" soldato o un cotono per ogni 

..martire del nostro popolo). 
^,Cdn queste scarne parole il 

volantino numero quaranta 
• 'della .leadership clandestina 
, dèU9,«inliJada. chiama I pate-
"itlnesldéi teiritori occupati al-

. i la vendetta, ad applicare la 
"legge biblica dell'occhio per 
Rocchio, dente per dente. E 

senta dubbio una svolta nella 
sollevaiione, che segna in 
una certa misura anche una 
divaricazione ira l'atteggia­
mento dei palestinesi •dell'in-
lemoi e la linea moderata del­
l'Olp, Appena due giorni fa 
Arafat aveva ribadito da Bagh­
dad l'esortazione a portare 
avanti la lotta popolare di 
massa, con i sassi, evitando il 
ricorso alle armi, anche se poi 
aveva ammonito che «inora il 
nostro popolo si é astenuto 
dall'usate le armi nell'opporsi 
alle Ione di occupazione, ma 

gli israeliani devono capire 
che la nostra pazienza ha un 
limite». 

La rivolta «Ielle pietre., 
l'immagine di un popolo che 
amato solo di sassi affranta la 
potenza di fuoco dell'esercito 
di occupazione, ha creato in­
torno alla causa palestinese 
una solidarietà intemazionale 
senza precedenti ed ha messo 
in moto quel processo che ha 
portato alla strategia modera­
ta dell'Olp, alla proclamazio­
ne dello Stato palestinese, al­
l'apertura del dialogo Usa-
Olp. La svolta implicita nel vo­
lantino numero quaranta, sen­
za nulla togliere alla legittimi­
tà della causa palestinese, se - . 
gnerebbe sul plano politico e 
diplomatico un inevitabile ar­
retramento, ridurrebbe l'area 
intemazionale di consenso, 
fornirebbe nuove armi alla de­
stra israeliana che preme per 
la rottura del dialogo Usa-Olp 
e per il rifiuto della mano lesa 
di Arafat. E tuttavia è proprio 

l'inasprimento della situazio­
ne provocato dalle pressioni 
della destra, con l'acuirsi della 
repressione e la crescente ag­
gressività del cotoni, che ha 
portato agli ultimi drammatici 
sviluppi. E un circolo vizioso 
che rischia di rendere il pro­
cesso più diffìcile, pio com­
plesso ed anche più costoso. 

La possibilità di un inaspri­
mento della lotta era peraltro 
nell'aria da tempo. Lo stesso 
Arafat aveva dichiarato, in no­
vembre ad Algeri, che se la 
svolta moderata si fosse scon­
trala ancora una volta con il 
muro della intransigenza eia 
avrebbe finito per dar ragione 
ai suoi critici «radicali», in 
campo palestinese. Nei teni­
tori questo sembra stia gli av­
venendo, dopo quasi diciotto 
mesi di lotta e di repressione 
e dopo le centinaia di morti e 
te decine di migliaia di feriti. 
La linea dura di «Hamas», il 
movimento islamico, trova 
sempre pia eco (anche se 

non si traduce in adesioni 
esplicite all'integralismo). In­
sieme alle posizioni di quei 
gruppi - come il Fronte popo­
lare di Habash - che dall'in­
terno dell'Olp criticano la pre­
sunta •arrendevolezza» di Ara­
fat verso Washington e Tel 
Aviv; ed e un segnale signifi­
cativo il fatto che qualche 
giorno fa dica centocinquan­
ta palestinesi abbiano manife­
stato a Nabli» (scontrandosi 
coni soldati) proprio con slo­
gan di critica alla leadership 
dell'Olp e di adesione alle tesi 
di Habash. 

La divaricazione è sottoli­
neata dalla circostanza che 
proprio Ieri il consigliere poli­
tico del leader dell'Olp, Bas-
sam Abu Sharif, ha Indicato in 
un'intervista ad un giornale 
israeliano, lo «Yedioty Aharo-
not», le condizioni per even­
tuali elezioni nel territori oc­
cupati. Si tratta, certo, di con­
dizioni già respinte da Shamir 
(inizio del ritiro Israeliano, in­
tervento di una Iona deli'Onu 

o multinazionale, controllo In­
ternazionale sul voto, una 
conferenza intemazionale di 
pace come sbocco finale), e 
tuttavia l'intervista conferma 
la volontà dell'Olp di insistere 
sulla via del possibilismo e 
della prospettiva negoziale. È 
però una corsa contro II tem­
po, alla quale il degradarsi 
della situazione «sul terreno» 
impone limiti sempre pia ri­
stretti. 

I segnali sono numerosi e 
tutti preoccupanti Ieri il go­
verno israeliano ha discusso 
del conflitto a fuoco di Beit 
Illa, dove sono rimasti uccisi 
tre guerriglieri palestinesi e un 
militare, e il capo di stato 
maggiore gen. Shomron, ac­
cusato dalla destra di debo­
lezza, ha prospettato nuove 
misure repressive. I coloni 
israeliani hanno tentato una 
•spedizione punitiva» a Beltà, 
in Cisgiordania, mentre gruppi 
di pendolari palestinesi di Ga­
za che lavorano in Israele so­

no stati bloccati ad Ashkelon 
da una manifestazione antia-
rat» e costretti a tomaie in­
dietro. In Galilea (regione 
araba di Israele) sono appar­
se scritte con slogan contro gli 
ebrei e minacce di mone per i 
collaborazionisti, (come gii 
accade nei tenitori). Nell'ulti­
ma settimana 19 palestinesi 
sono stati uccisi dalle Ione di 
occupazione. Gaza « alla fa­
me, il deputato comunista 
israeliano Tawfiq Toubi e il 
Movimento per i diritti civili 
denunciano che i sanguinosi 
incidenti degli ultimi giorni so­
no avvenuti perché la gente è 
stata ridotta alla disperazione 
da due settimane di coprifuo­
co. A Gerusalemme-est quat­
tro israeliani sono rimasti feriti 
nella loro auto presa a sassa­
te. E dalle colonne di un gior­
nale del Kuwait, Abul Abbas, 
lo «stratega» del dirottamento 
deli'«Achilte Lauro», proclama 
che dopo il tempo dei sassi è 
giunto adesso «il tempo delle 
armi». 

OAL. NOSTRO < 

••NEW YORK Bush pronun­
cia a Boston un ducono du­
rissimo verso I suoi «ribelli» 
dello strappo europea. M in 
una conferenza stampa con­
giunta con l'ospite Mitterrand 
lascia intrawedere che un 
compromesso, una rattoppa­
tura se non ricucitura è anco­
ra possibile prima del vertice 
Nato, anche se mane* solo 
una settimana. 

Il discorso pubblico, davan­
ti a 31.000 docenti e studenti 
della Boston University riuniti 
al Nfckertaon Fleld Football 
Stadium, per la cerimonia del 

co, era stalo un fuoco di fila di 
•no» e di bacchettate di fronte 
aire pretese di autonomia che 
lo contestano dall'Europa. 

Il nucleare tattico in Euro­
pa? Non solo è Irrinunciabile, 
non ai può nemmeno pensare 
di fame a meno, ma va asso­
lutamente ammoderna». La 

land, specie per la sua pre-
aenza in questo manllesnuiki-
ne, e apparso schierarsi deci-
samenteconBush.MBu(he 
Mitterrand si u n o presentati 
insieme davanti ai giornalisti 
raccolti per una contenenza 
stampa e la solfa e mutata, a 
presidente degli Stati Uniti ha 
affermato che le posUoni 
americane e quelle ledasene 
sulla controvenia per te armi 
nucleari a corto raggia t i Eu-
rops tona «motto, moka vici­
ne» e di essai «sicuro che a 
problema verri risolto prima 
del vertice della Nato» In pro­
gramma a Bruxeliee a i una 
settimana. Bush ha detto di 

f Col vertice di domani a Casablanca 
l'Egitto toma nella «famiglia araba» 

H I . M II vertice arabo straordinario si riunisce domani 
.«.'e mereoledì a Casablanca, su iniziativa di re Hassan 
.;, ,11. del Marocco. Convocato formalmente per discute-
j'J re della crisi libanese, nel momento in cui sembrava 

Imminente l'Invio a Beirut degli «osservatori della tre­
gua» nominati dalla Lega araba, Il vertice si trova in 

,««•111 di Ironie edun compito ben pia difficile del 

Erevillo: da un lato per I incancrenirsi della crisi in 
Ibano, dove la tregua viene sistematicamente viola­

ta al punto che l'arrivo degli •osservatori» è stato nn-
viato a tempo Indeterminato, e dall'altro per l'ina­
sprirsi della situazione nel tenitori occupati, bove 
proprio nelle ultime ore la leadership della «intifada» 
ha nettamente alzato in tiro scavalcando di fatto, al­

meno in parte, la linea moderata dell'Olp. Sono, 
questi, due punti a vantaggio della Siria, che non si 
oppone pia al rientro dell'Egitto nella .famiglia ara­
ba» (e san questo l'indubbio dato «storico» del sum­
mit di Casablanca) ma cercherà In cambio di far pe­
sare i suoi interessi politici e militari In Libano e di 
frenare in qualche modo il pieno sostegno arabo al­
la linea di Arafat. 

Un vertice difficile, dunque, e forse non privo di 
sorprese. I ministri degli Esterrsono già a Casablan­
ca per preparare la.plattalorma politica su cui si riu­
niranno a partire da domani i sovrani e i capi di Sta­
to, L'Invito a Mubarak è slato formulato ufficialmente 

da re Hassan ti e solo la Libia avanza ancora riservi 
lasciando in forse la stia partecipazione. Arafat f" 
teciperà, per la prima volta, come presidente d»lo 
Stato Indipendente di Palestina. Il Libano invece no ì 
è stalo invitalo (benché sia uno dei due temi centra 
li sul tappeto), perché non ha un presidente ma in 
zi due governi contrapposti. Sulla questione libar *w 
riferiranno i due inviati della commissione «ad tur. 
della Lega araba, il diplomatico kuwaitiano Jassen 
èl i segretario generale aggiunto della Lega, l 'alf i 

rfio Ibrahimi. Quest'ultimo e stato intervistato dal in­
oltro collaboratore Ertan Rashid sulle prospettiti 

sui problemi del vertice. 
O L 

•JB II vertice straordinario di 
Casablanca, pur partendo da 
premesse largamente unitarie, 
si troverà davanti al consueto, 
annoso problema del rispetto 
da parte del singoli paesi dal­
le decisioni prese collegial­
mente. Troppo sposo, infatti, 
ciò che viene deciso nei verti­
ci resta poi sulla carta. Il se­
gretario generale aggiunto 
della Lega araba Lakhdar 
Ibrahimi (algerino), raggiunto 
a Tunisi, non si nasconde 
questa difficolta, una comun­
que - aggiunge - la Lega é, e 
rimane fino a questo momen­
to, l'unico luogo In cui gli ara­
bi si incontrano, parlano e poi 
decidono Insieme». 

•La Lega - osserva ancora 
Ibrahimi - è la lega dei gover­
ni arabi, e affinché essa diven­
ti pia efficace ha bisogno di 

Armenia 
Ancora 
protesté 
ad Erevan 
sai MOSCA. Manifestazioni e 
raduni improvvisati si sono te-
nuli anche ieri a Erevan per 
sollecitare una riunione 
straordinaria del Soviet supre­
mo dell'Armenia. Alla vigilia 
della prima sessione del con­
gresso del deputali del popolo 
(25 maggio) la tensione é sa­
lita di nuovo in Armenia dove, 
dopo i fermenti nella regione 
autonoma del Nagomi Kara-
bakh (l'enclave cristiano-ar­
mena nell'Azerbaigian mus­
sulmano), sta salendo una 
nuova ondala nazionalistica. 

•Abbiamo avuto la promes­
sa di essere ricevuti dal leader 
del Cremlino, Mlkhall Corba-
ciov, ma fino ad ora si tratta 
solo di parale», ha dichiarato 
all'Ansa un esponente del co­
mitato »Karabakh». Intanto a 
Erevan la tensione aumenta, 
come dimostra l'ondala di 
scioperi che ha scosso la setti-
matta sorsa I maggiori centri 

I d e i l a repubblica caucasia. Al 
problemi Inter-etnici si sono 

I del resto aggiunti quelli dei ri-

L tardi e delle disfunzioni nel 
programma di ricostruitone 
dopo 11 terremoto che II 7 di­
cembre dell'anno scorso ha 
devastato un terzo del territo­
rio dell'Armenia. -

Ibrahimi: oggi l'unità passa 
per le intese regionali 
uno stato di rapporti più posi­
tivi e pia distesi e di un clima 
di cooperazione». Su questa 
strada, per la verità, sembra 
che si siano fatti dei passi 
avanti con le recenti forme di 
unita a livello «regionale» (ve­
di l'intesa per II Maghreb). Si 
può vedere in questi accordi il 
presupposto di quel clima di 
cooperazione e di unita pana-
raba sognato e sperato da se­
coli? 

Ibrahimi su questo é pru­

dente. .Senza nulla togliere a 
Nasser - risponde - il progetto 
legato al suo nome é fallito; 
era un progetto ambizioso, 
poteva fare ed ha fatto molto 
ma non l'unita del mondo 
arabo. 1 governi arabi dagli 
anni 60 in poi hanno lasciato 
da parte questo progetto, an­
che se esso figura ancora nei 
discorsi e nel linguaggio poli­
tico. A differenza di alcuni an­
ni fa, quando qualsiasi forma 
di unità regionale veniva con­

siderata una scissione, si pen­
sa ora che l'unita del mondo 
arabo possa passare attraver­
so fasi intermedie, cioè ap­
punto le unite regionali. Sono 
esperienze positive ma sono 
appena nate, bisognerà atten­
dere per vederne i risultati». 

Risultali che investono an­
che i rapporti con .'.altra 
sponda» del Mediterraneo, 
cioè con l'Europa. Ibrahimi n-
leva che il progetto di unità 
araba è stato accantonato 

•proprio nel momento in 
l'Occidente (che in passai k 
guardava con sospetto] !» 
molto pia unito», e per q u f 
considera intese come qtr> Ila 
del Maghreb in modo oc* I 
vo. .All'Occidente conviene li 
pia parlare con un bieco i 
paesi piuttosto che con i s n 
goli, e gii conviene ancora di 
pia avere un mercato calmo e 
senza conflitti». 

A Casablanca comunqUL 
l'unttà segnerà un passo ai J 
ti col ritorno dell'Egitto, di pò 
undici anni di «sospensior 
Mubarak dovrà pagare u i 

firezzo? .Non credo - d» 
brattimi-che ciò avvenà,i t 

che l'Egitto ha fatto finu i 
questo momento è bastati 
paesi arabi per riallacciare 
rapporti bilaterali, e bas rt 
anche per il suo ritomo in v 
no alla Lega araba». 

le per la Nato? «L'eccessivo 
autocompiacirnento» degli al­
leati europei. Distensione o 
confronto in Europa? «Benché 
ora volino alle le speranze per 
un'Europa pm pacifica, la sto­
ria di questo secolo insegna 
ad americani ed europei che 
devono tenersi preparati». La 
possibilità che le truppe ame­
ricane facciano fagotto e se 
ne vadano dal vecchio conti­
nente? «Manterremo forze ter­
restri e aree In Europa finché 
ce lo si chiederà ed esse sa­

la pace». I rapporti con Mo­
sca? Andiamoci piano: «Credo 
in un approccio pano a pas­
so, perché ci sono segnali ri­
correnti che, mentre il muta­
mento in Urss é drammatico, 
non «tuttavia completo». Gor-
baciov? «Siamo in un'epoca di 
straordinari mutamenti, ma 
abbiamo il dovere di tempera­
re gli ottimismi; e quindi lo so-
no ottimista, ma con pruden­
za». 

A presentare Bush era stato, 
applaudito, ma non pio di kit, 
Il suo grande rivale nelle ulti­
me elezioni presidenziali, || 
governatore del Massachusetts 
Michael Olearia*, Accanto a 
lui, altro ospite d'onore alla 
cerimonia del <commence-
ment» accademico, Il presi­
dente socialista francese Fran­
cois Mitterrand. 

Ha partalo anche lui Ma 
ttiprattutto di ecologia. Non è 
entrato, nemmeno indiretta­
mente, nelle polemiche in se­
no alla Nata La stampa si era 
dM»i in questi giorni nel pre-
sentareuviiggk>delpresiden-
,le francese a Washington co-
me un appoggio alle posizioni 
di Bush e della signora That-
•eber del no pregiudiziale alla 
trattativa con Mosca sui missili 
nucleari tattici e in favore in-
.vece non solo di un manteni­
mento ma di un aggiorna-
•mento del •deterrente» nu­
cleare in suolo europeo, op­
pure come un contributo alla 
«ostruzione di un compro­
messo che rimedi la trattura 
«a Bonn e Washington. Mitter-

gressi compiuti» per superare 
le divergenze tra Washington 
e Bonn e c h e t o consultazioni 
continuano». Egli ha aggrumo 
di «non condividere il tono 
pessimistico» delle nettale 
provenienti dalla Oermanla 
secondo cui, invece, Il gover­
no di Bonn non avrebbe ac­
cettato le ultime proposte di 
compromesso avanzale daga 
Stati UnirJ. A Bush ha tatto «co 
Mitterrand, secondo H quale 
•le differenze en I due alleati 
sono conciliabili e vatranno 
conciliale entro I prossimi otto 
giorni». 

Eppure lo sforzo di ram­
mendare un comimmiassu 
con Kohl continua. A Wa­
shington in questi giorni era 
arrivato il ministro della Dstasa 
Stoltenbenj (stava nel» stes» 
albergo di Occhetto, con I ge­
nerali detta Bundeswehr che 
su e già r^gtt ascensori ab­
biamo sentito annunciarli l'un 
l'altra con interesse la con­
temporanea presenza nella 
capitale del segretario del 
Pei). H* ottenuto che, stac­
candosi dalla rigidità iniziale. 
Bush e Batter gli consegnasse­
ro una «controproposta» a 
Kohl Segreti ma probabil­
mente fondata sui seguenti 
elementi; gli Usa non contrap-
pongono un no pregiudiziale 
al negoziato con l'Ulte anche 
sul nucleare corto», mi pon­
gono due condizioni: t h e al 

-negoziato si arrivi solo quan-
do ci aararino «progressi akmi-
lìcellvi» nel negoziato sulla ri­
duzione delle forze cornati-
rionali; e c i» Bonn si Impegni 
- non subito magari, e'* com­
prensione per le difficoltà elet­
torati per i de tedeschi - ma 
chiaramente a moatrninare 
gli obsoleti missili Lance. 
Niente da fare allindi par l'op­
zione aero. D tono di Bush la­
scia presumere che p*) che 
una proposta di comprato!» 
so siamo al diktat E quinta 
che alla riunione Nato di Bru­
xelles detta prossima asMnw-
tvatiatnrjreparaUaltaiantn-
iw della rottura pk. che alla ri­
cucitura Tanto più che po-

awenne per Reagan In ecce-
slcw di un'alta ctW di gover-
no Italiana-la tappa di Bush 
a Roma, dell'alilo aesnde me-

• il'i 
e U tedesco Genacrier 1 mini­
stro Andreotu. 

Ricordata la «rivoluzione pacifica» del popolo cinese 

Ventimila in piazza a Mosca 
per sostenere i magistrati «antimafia» 
Grande manifestazione a Mosca in difesa di Tel-
man Gdlian, l'inquirente che ha sgominato la ma­
fia uzbeka denunciando le "Coperture» moscovite, 
e che è stato destituito e messo, a sua volta, sotto 
accusa. Sulla Pravda il ministro della Giustizia 
Kravtsov fa marcia indietro. Durissimo intervento 
di Eltsin che, in sostanza, chiede un congresso 
straordinario del partito. Oggi il Plenum del Pcus. 

•AL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIUUsTTTO CHin* 

• s i MOSCA. Circa 20.000 
persone hanno manifestato 
Ieri a Mosca, nei pressi dello 
stadio Lenin, in difesa di Tel-
man Gdlian e Nikolal Ivanon, 
I due inquirenti .speciali. 
contro la malia uzbeka che 
sono stati posti In stato di ac­
cusa dal presidium del Soviet 
supremo dell'Una e destituiti. 
Al grido di «vergogna., .basta 
con II potere degli apparati», 
migliaia di persone di ogni 
età hanno applaudito l'acca­
demico Andrei Sakharov che 
ha chiesto la formazione di 
una commissione d'indagine 
•veramente Indipendente, 
composta di deputati del 

nuovo congresso', per fare 
luce sia sulle accuse a carico 
di Gdlian e Ivanov, sia sulle 
gravissime accuse che i due 
inquirenti hanno lanciato 
contro esponenti dell'appara­
to centrale del partito e dello 
stesso vertice sovietico (an­
che Egor Ligaciov é stalo 
chiamato in causa), per aver 
ostacolato le indagini. 

Boris Eltsin - che ha preso 
la parola tra i primi - ha det­
to senza mezzi termini che 
troppi avversari della pere-
strojka si annidano ancora 
nel massimi organismi diri­
genti del partito, come ha di­
mostrato l'andamento del 

Plenum di aprile», di fatto 
chiedendo la convocazione 
di un congresso straordinario 
del partito per •procedere al­
l'elezione di un nuovo Comi­
tato centrale e di un nuovo 
Politburo», omogenei all'at­
tuale linea del partito. Anche 
Telman Gdlian ha parlato, di 
fronte ad una folla fattasi im­
provvisamente silenziosa: 
non ha latto rivelazioni sen­
sazionali, preferendo mante­
nere il riserbo sui fatti dell'in­
chiesta. Ma ha definito il testo 
del comunicato della com­
missione del presidium come 
un'vaperta provocazione poli­
tica», non tanto contro gli in­
quirenti, «quanto contro la 
perestrojka». «Esiste una coa­
lizione di forze, annidata nel 
Kgb, nel ministero della Giu­
stizia, nel ministero degli In­
terni, nella Procura generale. 
nell'apparato del Comitato 
centrale», che difende i cor­
rotti e sì oppone con tutte le 
sue (prie all'accertamento 
della verità. «Ho detto loro -
ha concluso Gdlian - che pri­

mo o dopo dovranno misu­
rarsi di fronte al popolo.. 

Ieri, per altro, si è avuta 
l'impressione che l'offensiva 
contro Gdlian stia già vacil­
lando. Il ministro della Giusti­
zia, Boris Kravtsov (uno dei 
membri firmatari del docu­
mento della commissione del 
presidium), è intatti interve­
nuto sulla Pmvda in un tenta­
tivo di «spiegazione», affer­
mando che «nessuno può an­
cora parlare di conclusioni fi­
nali» e che «I fatti sono anco­
ra allo studio» 

Ma la gran parte degli ora­
tori intervenuti - quasi tutti 
neodeputati del congresso 
che si aprirà giovedì prossi­
mo - ha cercato di fare il 
punto di una situazione poli­
tica che appare estremamen­
te tesa. Lo scontro è arrivalo 
nel suo momento critico - ha 
detto Lev Ballon - e occorre 
che le forze di progresso sap­
piano agire in modo coordi­
nato. «Guai se, ad esempio, 
noi non sostenessimo Gorba-
ciov: sarebbe la sua e la no­

stra sconfitta». La folla è ap­
parsa nettamente divisa nelle 
sue reazioni. Batkin ha insisti­
to' «lo sono un senzn partito, 
ma sono consapevole della 
necessità di sostenere le forze 
che nel partito sono lavorevo-
li al cambiamento. Queste 
forze si collocano attorno al 
segretario generale del parti­
to». 

Gli stessi concetti sono stati 
esposti, con ancor minore so­
stegno di applausi, dal depu­
tato dell'Accademia delle 
scienze Ossipian. Batkin -
uno degli animaton della 
«Tribuna di Mosca» - aveva 
esordito con un tema •inatte­
so per tutti noi»: «Invio un sa­
luto caloroso rivoluzione pa­
cifica e democratica del po­
polo cinese che si batte per 
le stesse cose che chiediamo 
anche noi*. La lolla gli ha ri­
sposto con un'ovazione e al­
zando le dita a .V», in segno 
di vittoria. Proprio come le 
immagini televisive da Pechi­
no mostravano ieri In milioni 
di case sovietiche. 

Un'altra guerra di spie 

Raffica di espulsioni 
fra Inghilterra e Urss 

ALFIO • 

«•LONDRA Anche se la no­
tizia é stata resa nota sola­
mente ieri, la decisione di 
espellere i cittadini sovietici é 
stata comunicata all'amba­
sciatore a Londra Leonid 
Zamyatin venerdì pomeriggio. 
Il Foreign Office ha dato agli 
Il sovietici due settimane di 
tempo per lasciare Londra, al­
tri tre rossi residenti netta ca­
pitale inglese, ma in questo 
momento a Mosca, sono stali 
dichiarati •persona non gradi­
ta» e non potranno rimettere 
piede nel Regno Unito. Tutti 
sono accusati di essersi occu­
pati di •attività incompatibili 
con il loro status», la frase che 
viene normalmente usata per 
alludere allo spionaggio. Oltre 
a nomi che sono sulla lista di­
plomatica, ci sono anche gior-
nallstì radiotelevisivi. 

Ventiquattrore dopo la de­
cisione di Londra, l'ambascia­
tore britannico a Mosca é sta­
to chiamato al ministero degli 
Esteri dove un ufficiale gli ha 
dato la lista degli II inglesi in­
vitati a lasciare l'Unione So­
vietica nel giro di due settima­

ne. Si tratta di S diplomatici 
che includono l'altocM navale 
e il secondo segretario e di Ire 
giornalisti radiotelevisivi, fra 
cui Jeremy Harris della Bbc. Il 
motivo attribuito all'espulsio­
ne é identico a quello inglese: 
attività non compatìbile con il 
loro status. Identica anche la 
decisione di dichiarare tre in­
glesi momentaneamente as­
senti da Mosca persona non 
gradita E insomma un botta e 
risposta fin nei minimi detta­
gli. 

Il segretario agli Esteri bri­
tannico Jeoftrey Howe ha det­
to che non esiste alcuna og­
gettiva giustificazione per l'e­
spulsione degli inglesi, Ad un 
giornalista della Bbc che gli ha 
chiesto se undici non sia Un 
numero troppo alto, Howe ha 
risposto: «Siamo giunti a que­
sta decisione sulla base di 
prove incontrovertibili». Bice-
cenciosi un momento su que­
st'ultimo aggettivo che ha do­
vuto ripetere due volte, Howe 
ha aggiunto; »E;un periodo In 
cui I rapporti con l'Untone So­
vietica sono migliori che mal e 

ci dispiace che si sia dovuto 
arrivare a questo». La Gran 
Bretagna non é stata la prima 
a rendere nota la notizia, ha 
detto, perché si é voluto evita­
re di dare all'espulsione ogni 
valore di propaganda o di pro­
vocazione. »Non solo spera 
che questo incidente non raf­
freddi i rapporti bilaterali, ma 
spero che contnbuisca a mi­
gliorarli nel senso di renderli 
pia chiari», ha aggiunto Howe. 

La notizia che il governo 
bnlannico era preoccupato 
dall'aumento delle attività del 
Kgb. soprattutto nei riguardi 
dello spionaggio industriale, 
era stata data dal quotidiano 
conservatore di Murdoch, The 
Times, alcuni giorni prima del-
la visita di Gorbactov a Lon­
dra. 

L'ultimo boat e risposta di 
espulsioni, 31 russi e 31 ingle­
si, avvenne nel 1985 tutto 
sfondo della defezione dell'ut-
liciale dei Kbg oteg Cor-
dfeviky, Il vicedirettore del!» 
Bbc John ha chiesto un incon­
tro urgente con l'ambasciatore 
rosso a.Londra per protestare 
COTtrorespuMonedel giorna­
listi inglesi. 

fff1! l'Unità 
Lunedi 
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POLITICA INTERNA 

Occhetto 
negli Usa 

L'altra faccia 

Il segretario del Pei vìsita Harlem, 
il Bronx, Bedford Stuyvesant 
«Un'America drammatica e incerta» 
Oggi la delegazione toma in Italia 

Gnmde Mela 
' Da Harlem al Bronx: l'universo del degrado, della 
[ violenta e della miseria dietro le sfavillanti altezze 
, di Manhattan. Occhetto passa una mattinata a sco-
' prile |a faccia terribile della New York derelitta. «Mi 
1 torna in mente una frase di Pavese Domenica al 
; museo d'arte moderna. Poi un brandi a casa De 
' Manlio con un gruppo di personalità del mondo ar-
' tisltco. £ si parte per Roma: l'arrivo oggi alle 8. 

DAI NOSTRO INVIATO 

• NEW YORK. Una puntata 
, alla tede della Rai Corpo»-
' Ikm per un'Intervista. E via 
I dalla Manhattan dorala per 
> andare a toccare l'Immenso 
• campo 'della desolazione e 
i dille povertà: la New York 

che non finisce In cartolina, 
' che «ut fuori dal girl turistici, 
1 che annaspa e annega natco-
! H i dalla vetrina sempre acce-
t sa della Grande Mela. E saba-
r K> manina, Achille Occhetto e 

Aurellana Alberici - assieme 
al console Cornai, con loto-

' frali e tv al seguito per una 
'• parte del tragitto - vanno a ve-
' dere uno spaccato di America 
ì che sgomenta e atterrisce an-
l eh* il viaggiatore Ireltoloso. 
, Prima tappa: il West Side. 
'. L'auto (non e una limousine) 
. risale Manhattan, entra nel Ri-

ver Side, sfiora il ricco quartie-
1 re .ebraico, arriva «Ila Colum­

bia University. Il tempio della 
I cultura più raffinata e della ri-
i cerca scientifica più sofisticala 
. d| .New York, Occhetto ora 

parteggia per II campus che 
lece. OS quinta all'esplosione 
del movimento studentesco, 

un ventennio fa. Subito a ri­
dosso, percorrendo la I25esi-
ma strada, un tuffo dentro 
Harlem all'incrocio con la 
Lennox Annue, t il centro 
del ghetto nero simbolo di 
emarginazione, culla di rivol­
te, crogiuolo di violenze e mi­
serie umane. Insistono per fa­
re una ripresa televisiva giù in 
strada. Anche se è decisa­
mente sconsigliabile esporre 
la curiosità dello straniero in 
questo regno sema regole 
della povertà e della droga, 
della rabbia costantemente 
accesa sotto la cenere. Si avvi­
cinano gruppi di giovani, l'at­
teggiamento inconfondibil­
mente infastidito e kt sguardo 
Indagatore, subilo diffidenti, 

Occhetto scruta Harlem, gli 
emblemi del suo degrado, 
uno squallore urbano cui per­
fino le periferie più devastate 
d'Italia non sono minimamen­
te paragonabili. Vecchie case 
primo Novecento slabbrale, 
scarnificale, annerile, bruciale 
in parte, aemidlstmtte. Lungo 
le famose arterie che tagliano 
New York finisce un mondo ri­

lucente e accattivante, un al­
tro ti accoglie come un pugno 
nello stomaco: Madison Ave-
nue e Fiflh Avenue si spalan­
cano sul ghetto nero. Ed è im­
provvisa la sporcizia, la fati-
scenza, il territorio libero per 
la delinquenza e per la droga 
più pericolosa, il croce. La me­
tropoli dell'impero capitalista 
nella versione disumanai cosi 
squallida e perversa. Ecco 
Harlem. Nessuno sa lare il 
conto di quelli che qui, giorno 
dopo giorno, ai arrangiano vi­
vendo sul filo dell'Ignoranza e 
dell'indigenza. Più di un milio­
ne di abitami, certo, ma quan-
U davvero? Quasi la meta sen­
za lavoro, comunque. 

Occhetto ripensa a una bel­
la (rase di Cesare Pavese: •L'A­
merica è il grande teatro nel 
quale con maggior franchezza 
si recita il dramma di lutti». Al 
segretario del Pel pare un'os­
servazione *di grande attuali­
tà». Le cose viste e sentile in 
3uesto suo viaggio gli fan dire: 

ì proprio del tutto evidente 
come l'America sia il paese 
che ha raggiunto il più elevato 
livello di sviluppo e come, nel­
lo stesso tempo, esprima 
drammaticamente fenomeni 
inquietanti di degrado errile, 
di violenza umana, di difficol­
ta estreme di vita». 

Un passaggio veloce in 
macchina, non si può far altro 
che guardarsi intorno e prose­
guire. Ad Harlem gli stessi 
agenti di polizia neri circolano 
assai poco, si tengono lontani. 

Via fino al Bronx. Peggio 
ancora, sembra di passare da 

Manhattan a Beirut. Case di­
roccate, scheletri di auto. SI 
svolta a destra e si tagliano 
dall'alto gli slum del South 
Bronx. Il pianeta multirazziale 
di New York, dove proliferano 
le gang dei giovani: ispanici, 
neri, bianchi... E il quartiere 
simbolo della criminalità e di 
ogni genere di delitti. Palazzi 
dal mattondnl scuri, molte in 
stato di totale abbandono. Cir­
cola la polizia, quella Immor­
talata in celluloide del Dicias­
settesimo Distretto. 

Occhetto riprende il discor­
so nutrano. •Questa America 
non è soltanto il punto alto 
dello sviluppo, riapeno a cui si 
contrappone l'esistenza mi -
lena del Sud del mondo. No, 
dentro la capitale dell'Ameri­
ca più ricca e avanzata ti trovi 
in faccia il Sud, del mondo». 
Lo scopri «In fanne scorno!. 
genti» negli «toni dei quartieri 
neri, ma anche-nette intermi­
nabili periferie, proscemlo 
•della solitudine e della vio­
lenza» diffusa. 

I viaggiatori ora imboccano 
la leesima strada. Sono i 
Brookfyn, Il centro del mag­
giore Insediamento di italiani 
a New York. SI prende un cal­
le al bar «Mille luci», poco lon­
tano dal ponte Giovanni da 
Venazzano. Alcuni avventori 
riconoscono Occhetto, si avvi­
cinano, gli stringono la mano, 
lo salutano. Uno gli si rivolge 
cosi: «lo non sono un comuni­
sta. Ma era ora che gli ameri­
cani capissero di dover avere 
rapporti con il Pel». 

Sui tavoli le copie di «Ame-

«Adesso tra Pei 
comunicatone 

Da destra Achilie Occhetto Giorgio Napolitano e Claudio Ugas in 
nneogiirnenio umana ma lornua uei presioeniB jonn r. iwineay nei 

di 

• i NEW YORK. Ultima confe­
renza stampa ieri mattina, al 
•May fair regent» di New York, 
prima del rientro in Italia. In­
troduce Giorgio Napolitano, Il 
dato politico è netto: Il pro­
gramma si è realizzato «nella 
misura prevista e prevedibi­
le», dice il responsabile Esteri 
del Pei. «Credo che perfino 
certi commenti apparsi in Ita­
lia, che vedrò meglio al ritor­
no si giustifichino con lo stu­
pore che il nostro viaggio ha 
provocato in alcuni settori». 
La missione ha segnato «uno 
spartiacque»: «non era scon­
tala la disponibilità» al con­
fronto con i dirigenti comuni­
sti italiani dimostrala da tante 
personalità del Congresso e 
del mondo culturale america­
no Napolitano ha colto «la 
manifestazione di un interes­
se genuino, cordialità, ricerca 
del dialogo»: naturalmente 
ciò non significa che «tutto 
quello che abbiamo detto si 
sìa tradotto immediatamente 
in convinzione alimi». Un ul* 

tenore segnale deu'Meresse 
è manifestato dalla pubblica-
xione del primo editoriale del 
Wasn/ngron / t e r sulla visita di 
Occhetto, «mentre altri espo­
nenti politici italiani passano 
di qui senza lasciar traccia sui 
giornali'. Col riconoscimento 
del valore e degli sviluppi del­
le posizioni del Pei, d'altron­
de, ù venuto anche il sollevar­
si di «interrogativi e riserve, 
come è giusto». Ma et final­
mente comincia una «comu­
nicazione più intensa* tra Pel 
e Usa. 

Altro elemento da sottoli­
neare: nei colloqui e negli in­
contri avuti in questa settima­
na non si è discusso solo del­
la polìtica e delle nuove scel­
te del Pei, bensì soprattutto -
insiste Napolitano - dei mag­
giori temi intemazionali. Eu­
ropa e America, disarmo, 
cambiamenti all'Est. E il Pei si 
è presentato come «forza po­
litica italiana ed europea di ri­
conosciuta importanza». 

Napolitano vuole aggiun-

rica Oggi»: il titolo principale 
della prima pagina è sulla cri­
si di governo, sopra è eviden­
ziato 0 commento rilasciato 
dal segretario comunista pro­
prio a New York. E nelle pagi­
ne interne del quotidiano che 
ha rubalo diffusione all'antico 
«Progresso italo-americano», 
un ampio servizio sulla visita 
di Occhetto e Napolitano. 
' Brookfyn dalle cento 
espressioni e sfumature. Per 
arrivarci la piccola comitiva e 

passata vicino a Bedford Stuy­
vesant, una Hàriétn in con­
centrato. Ormai è tardi: la 
mattinala dell'antivigilia della 
partenza finisce al Molo 17, 
oltre il ponte di Brookfyn, ai li­
miti di Wall Street, nei paraggi 
del grande mercato del pesce. 
Occhetto guarda I clipper, ve­
lieri a tre alben. In una man­
ciata di ore ha assaporalo le 
Immagini più contrastanti del­
la Grande Mela. Ricchezza 
ostentata, penino volgare, e 

desolanti miserie. L'America 
che ha rapidamente toccato 
in questi giorni è «dinamica e 
affascinante» quanto «carica di 
drammi e di incertezze». Il se­
gretario del Pei porterà con so 
ti ricordo di un viaggio «di 
grande interesse». E, per un 
leader della sinistra europea, 
la lettone che «anche qui da 
una sinistra nuova si preten­
dono progetti e programmi 
estranei ai vecchi eliche ideo­
logici». 

e Stati Uniti 
più intensa» 
Al termine ctel viaggio negli Stati Uniti, Achille Oc­
chetto è Giorgio Napolitano hanno tenuto un'ulti­
ma conferenza stampa per abbozzare un primo 
b lancio. Il programma, dice Napoliti'nò, «si è rea-
linaio nella misura prevista e prevedibile» e que­
sta missione segna «uno spartiacque». Occhetto: 
•Tutto il Pei considera questo viaggio un fatto 
molto importante e significativo». 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A M O S 4 T M N O " 

gere «due battute». SI ramma­
rica che «qualche giornale, 
compresa l'Unita». abbia rac­
contato del brindisi di Oc­
chetto al presidente degli Sla­
ti Uniti, nel corso del ricevi­
mento offerto dall'ambascia­
tore Petrignani, senza riferire 
che in precedenza 11 capo­
gruppo democratico Foley 
aveva alzato il bicchiere al­
l'indirizzo di Cossiga. «Era op­
portuno e corretto che Oc­
chetto, che in quel momento 
parlava non solo a nome del 
Pei ma con un ruolo istituzio­
nale e a nome dell'Italia, non 
potesse che rispondere al 
brindisi per il presidente della 
Repubblica». Napolitano po­
lemizza poi con le battute 
•del signor Luttwak* (aveva 
detto: Occheito è uno dei po­
chi rimasti a brindare a Bush) 
che giudica «scioccamente 
malevole», ma «questo è aliar 
suo». Anche a me a Londra -
ironizza Napolitano - è capi­
tato di brindare alla regina... e 
Occhetto osserva maliziosa­
mente che in America il presi­
dente non è come in Italia un 
garante al di sopra delle parti, 
per cui sembra che un ospite 
brindi solo a una parte del 

La seconda notazione po­
lemica di Napolitano riguarda 
il vivace confronto pubblico 
alla New York University. «A 
chiunque di noi sia capitalo 
di venire in una qualsiasi uni­

versità americana è toccato di 
avere domande polemiche, 
diciamo cosi, da sinistra, di 
trovarsi in presenza di gruppi 
di contestatori rumorosi, che 
nell'attuale panorama politi­
co degli Stati Uniti rappresen­
tano una zona marginale, ul-
traminontarìa». Napolitano 
aggiunge: «Il peso della gente 
raccolta al Council on loteign 
retations, vista in precedenza, 
era alquanto maggiore di 
questi simpatici critici». 

Achille Occhetto, come ha 
accollo questo viaggio la ba­
se del partito? Alla domanda 
il segretario risponde: «Posso 
dire come era attesa questa 
missione da tutti I settori del 
partito, nella base quanto tra 
gli intellettuali, come un fatto 
molto importante e significa­
tivo. D'altro canto ci sono po­
sizioni che dovevamo spiega­
re qui, non certo in Italia, do­
ve sono chiare da tempo». 
Occhetto vuole sgombrare il 
campo dall'idea d i e «siamo 
venuti a dite chissà che cosa». 
«Giustamente un giornalista 
mi ha raccontalo di essersi 
annoialo al discorso iniziale 
della conferenza all'Universi-
là: era un riassunto della mia 
relazione congressuale... 
Dunque qui abbiamo parlato 
- insiste Occhetto - di cose 
discusse per mesi e mesi con 
la base del partito, natural­
mente con quegli elementi di 
traduzione nella cultura degli 

Metocutori sempre necessa­
ria». Tanto più in un paese 
dove connotali, linguaggi e 
simboli defja sinistra sono di­
versi da quelli dell'Europa oc­
cidentale. 

L'ultima domanda sflora la 
crisi di governo Diversità tra I 
suoi giudizi dall'America e il 
comunicato della segreteria e 
del gruppi parlamentari a Ro­
ma? Occhetto ribadisce un 
punto: «La crisi era necessa­
ria, il Pei aveva infarti presen­
tato la mozione di sfiducia». 
Da tempo riteneva che il go­
verno fosse in difficoltà serie, 
specie sulla politica economi­
ca, come dimostrato dal suc­
cesso eccezionale dello scio­
pero generale. Con quello 
sciopero «il governo doveva 
fare i conti» andando alle «ra­
dici della sua debolezza». In­
vece ecco l'ennesima crisi ex­
traparlamentare, «giocata sul­
le schermaglie nella vecchia 

, compagine». Perciò «il mio 
giudizio è duro: se si ritiene di 
giocare la crisi in chiave tutta 
elettoralistica all'interno del 
pentapartito sarà la riprova 
lampante della inadeguatez­
za di questo sistema politico 
consociativo-conflittuale» a 
misurarsi e a risolvere i pro­
blemi del paese. Quindi, Il Pei 
insiste e rilancia la proposta 
di aprire una fase che metta 
al centro la riforma del siste­
ma politico, legge elettorale 
Intesta. 

Scorsese: «CJtaviwcBnto^ 
«Mattia Scorasse racconta del suo prossimo film: un 

grande affresco-epopea sulla violenza e il crimine a 
New York. Dopo tanta politica parlano distesamente 

- dei western di Sergio Leone, di Woody Alien, di Vi-
1 sconti e di Mahler. La conversazione è tanto piace­

vole che decidono di continuarla a casa Occhetto 
nella vecchia Roma; 'Potresti venire con Scota e Ber­
tolucci...», fa Aureliana. «Con estremo piacere». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

' m NEW YORK. Occhetto rac-
1 conta le violente Impressioni 

ricevute al mattino con la visi-
1 la alHÌft^New York>' «uel la 

> nera W H a r l e m , quella dura, 
, degradata, angosciante del 

Bronx, Martin Scontese gli 
1 spiega che questo sarà II tema 
i del film su cui sta lavorando, 
> ambientilo In un altro dei 

quarllen-lager della Grande 
Mela, il Queens. Una storia di 
malavita e violenza, un gran­
de affresco-epopea che còpre 
una vicenda che si sviluppa 
nell'arco di un trentennio. Un 
film, dice che sarà una combi­
nazione di «Arancia meccani­
ca» e del «Signore delle mo­
sche». 

La conversazione, distesa, 
in poltrona. Occhetto seduto 
accanto ai regista. Napolitano 
di fronte, Aureliana Alberici 
che serve' il caffé, slspostà sul 
•wilding-, il fenomeno delle 
bande di giovani che -Impaz­
zano servaggi», sull'episodio 
dello stupro notturno a Cen­
tral Park che continua a far di­
scutere tutta la città, E da qui 
si passa a temi anche più gi­
ganteschi, quelli del perché 
della disperazione di un'intera 
generazione, confrontata coi 
problemi di altre generazioni. 
«Gli anni 50 - dice Scorsese -
erano anni difficili, c'era chi 
sbandierava lo spauracchio 
del comunismo contro le 
aspirazioni al cambiamento. 
Noi giovani di allora però era­
vamo scuri che un grande 
cambiamento ci sarebbe sia­

lo. Poi è arrivata la delusione. 
Il problema dei giovani di oggi 
è che Ih certi settori manca to­
talmente la .speranza che 
qualcosa possa succedere». 

Scorsese denuncia altri pe­
ricoli che si sonò affacciati in 
quésti ultimissimi anni, parla 
addirittura di minacce alla li­
bertà di parola e di espressio­
ne, provenienti dai settori del­
la destra religiosa Integralista, 
1 predicatori televisivi che era­
no stati parte cosi importante 
dello schieramento reagahia-
no. Oli pesa ancora evidente­
mente il boicottaggio militan­
te, una sorta di linciaggio cui 
mancava solo la taglia sulla 
sua testa come quella di Kho-
meini sulla lesta di Salman 
Rushdie, cui è stilo sottoposto 
l'anno scorso per la sua «ulti­

ma tentazionediCristo». 
> : Strane cose succedono nel 
mondo, gli ricordiamo, E lui 
conviene.'Nella democraticis­
sima America, dove la libertà 
artistica non èra mai stala 
messa in discussione, c'è chi 
vorrebbe mandare al rogo il 
suo film. In Italia, dove presu­
meremmo che lacensura non 
abbia nessuna ragione, di es­
serci, non è mai arrivalo uno 
dei più bèi film che abbiamo 
visto In questi anni a New 
York, «Matewan» di John Say-
les.un magnifico western-sin­
dacale: semplicemente per­
che, nessun produttore l'ha 
mai richiesto o inviato. Laddo­
ve c'erano slati invece I gulag 
per l'arie e gli artisti, produco­
no e proiettano in tutte le sale 
film come «Little Vera» o «Sor­
go rosso». E, còsa più para­

dossale di tutte, dall'Iran, do­
ve Khomeini ha condannato a 
morte l'autore dei «Versi sata­
nici», è appena arrivato alla 
rassegna dei nuovi registi del 
Moma un film, «L'ambulante», 
che è la più violenta denuncia 
finora portata sullo schermo 
degli orrori dell'Iran islamico 
uguali a quelli dell'Iran dello 
scià. 

La stanza del «Maytalr», una 
iunior sulle con caminetto in 
marmo nero e vista sulla Park 
Avenue, che il manager signor 
Mariotti, direttore dell'albergo, 
ha insistilo a forni» agli ospiti 
malgrado la richiesta (e il 
conto presentato) siano per 
qualcosa di assai più sempli­
ce, è la stessa in cui Scorsese 
ricorda di aver fumato il pri­
mo contrattò per -L'ultima 
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«. SEGRETARIO GENERALE 

prof, d o l t Desiderio 0 * Patr i* • w . Ezio D * Caroti* 

tentazione di Cristo». Che poi 
fini in nulla perche la casa 
produttrice s'era presa paura. 

Napolitano si congeda, ha 
un altro Impegno. La conver­
sazione passa ai film delcom­
pianto Sergio Leone. Al «Sen­
so» di Viscónti. Al rappòrto 
musica-colore nel film, aVsuo 
Ultimo trittico di Storie new­
yorchesi con Coppola e 
Woody Alien, Diventa cosi 
gradevole che nessuno ha più 
vòglia di concluderla. Non c'è 
che darsi uri altro appunta­
mento. A Roma, nella casa 
degli Occhetto nel centro sto­
rico, Potrebbero venire anche 
Bernardo Bertolucci ed Ettore 
Scòla, amicissimi di Scorsese 
e dei padroni di casa, dice 
Aurellana. «Con grandissimo 
piacere, appena arrivo a Ro­
ma», risponde Scorsese. 

GRUPPI PARLAMENTARI DEL PCI 
in collaborazione con «Il Salvagente» 

IL CONSUMATORE ITALIANO: 
DIRITTI EFFICACI 

Introduzione: UGO PECCHIOLI 
Sintesi: ROBERTO MAFF10LETT1 
Relazione: LUCIANO VIOLANTE 
Conclusioni: RENATO ZANGHERI 

Presiede: GIANNI CERVETTI 

Adolfo Battaglia, Giorgio Ruttalo, Rosa Russo 
Jervolino, Jean Mar ie Courtois, Paolo Luridi, Elio 
Lannutti, Gianni Cavinato, Marcel lo B a r d o i e x h i , 
Ivano Barberini, Mar io F in i i . Bob Schmitt , Ettore 

Masuccl, Carlo Rienzi, Noe l Molisse, Anna Bartolìni, 
Paolo Casallcchio, T i to Cortese, Nando Campriani , 

Ermete Realaccl, Gaetano Arciprete, Gustavo 
Ghidini, Enzo Mattina, Maria Teresa Petrangollnl, 

Maria Pace Medolago Albani, Giacomo Elias, 
Vincenzo Dona, Al f redo Biondi, Publio Fiori, Maria- ' 

Teresa Grosso, Fabio Mussi, Giorgio Nebbia , Franco' 
Pira, Stefano Rodotà, Franco Russo, Francesco 

Rutelli, Vera Squareialupl, Renato Strada 

R O M A , 23 M A G G I O 1989 • O R E 9 .30 

Sala Refettorio della Biblioteca 
della Camera de i deputati 

V ia del Seminario, 76 

I convegni dalla lesioni di Cusano 
MileninoÌTagliabue, Longo e Mene* 

K' ini sono vicini i l dolore dei tigli 
nato, Primo, Liliana e tana e del 

loro papi Giuseppe per la grave 
perdita della compagna 

AMEUABRAZZALOTTO 
I funerali avranno luogo In torma 
civile a Cusano, via Adige 20 alle 
on 15.30. 
Cusano Mìlanino. 22 maggio 1989 

t mancala preminjnmvnte alt'er-
letto del uni cari 

AUSSANDRAMArUGCIA 
ne duino annuncio i «mpagni 
Ugo, Arnaldo e luigi Albertlnlocila 
lezione «Claplz*. Una ftinzione «alt-
gioia si evolgen alla 15 moggi nel­
la chiesa di via MontegenT ang. 
Neera. Nell'occasione, sottoscrivo. 
no in sua memoria per l'Unità. 
Mitno. 22 maggio 1989 

Le compagne ed I compagni della 
sezione Tagliabile di Cusano Mila-
nino «sprimono le più sentite con­
doglianze a) familiari per le perdila 
di 

AMELIA BRAZZALOTTO 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Cusano Milanino, 22 maggio 19)9 

Domenica 21 maggio * deceduto il 

BECCAR! PIERO 
U moglie ed I figli lo ricordano con 
allatto ad amlcfe compagni e sot­
toscrivono per l'Unità. 
Setto S, Giovanni, 22 maggio 1989 Napoli, 22 

Nel 3* anniversario della mone del 
cempaeno 

PAOLO RICCI 
Piera con (nflnito rimpianto lo ri­
corda al compagni e agli amici, la 
sui memoria sottoscrive per l'Uni-
ti. 
Napoli, 22 nbvgglo 1919 

Nel 3* uinlveraario della scorfani 
de) collega e compagno 

PAOLO RICCI 
la redazione di Napoli lo neoirie 
con infinito alletto. 

r gs. 
Luciano Barca 

LE CLASSI 
INTERMEDIE 

Bisogni vizi e virtù 

Marce antifisco, scioperi di 
insegnami, medici, bancari, 

piloti; vìzi corporativi 
o segnali di bisogni nuovi? 

Politica a società - Politica 
Lire 18.000 

Editori Kunitii 

Libri di Base 
Collima diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

6 l'Unità 
Lunedi 
22 maggio 1989 
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POLITICA INTERNA 

11 Pei 
occupa 
iltbiìwne 

NimhANPMOLO 

* lavorare ei per la pensione?.. 
Unire i * * striscione In bella 
evidenza a>r«lesto Zanca, se­
de del Comune di Messina, 

'riassume cosi i motivi della 
protesta. Da pio di una setti­
mana. I quattro consiglieri co­
munali del gruppo comunista. 
occupano la sala della giunta 

"tmm gì» incontrato decine 
di delegazioni disoccupati, 
sindacalisti, .operai, giovani 
4 4 * 0 ^ ^ Camaro, di 
Bordonaro, di Oaniirri <ue-
lfe*certerjM«reJn«Nito in­
solito per il fc l messinese -
dice Angela Bonari, segreuria 
delta N t t ^ t ^ ^ JM # ne-
cestario scendere ,ln jampo 
W » f » J u n w r p e j p r o r t o 
scandalo L'amministrazione 

"-^f |e fpi| i t fendol4PQs-

I f P W a l ^ J e f c & r i c l s f e 
J r f é i m o certi eh» dietro 

' lenissi di 
f. I bandi per ié nuove assun­

zioni negli uffici comunali ri 

sUte nemhwno nominate le 
commissioni d'esame Nei 
giorni scorsi, solo In seguito 
all'Iniziativa del Pel, il sindaco 

, di Messina, Il democristiano 
ilftnsirtjreSpe/regge una 
; giunta, quadripartita con so-
cKIrail. «pur>bl£«.i, liberali). 
si è dtehlirato Intenzionato a 
|»*3- ter t |> I^N0ie«*t i j -

ftm-i» flui nojn cene andiamo 

fplrUBlridJI.PcI^Làrtmlni-
t « r * « » Vomuriaft deve 
i compiere ani concreti, non si 

flpjie- còMtouarira scherzare 

ammlnlSratlva pienamente ef-
; ficKelunzlonlnTe.. ~ 

S l n » | | | Q a | a d i K « x u -

L Comune rnancano.dl dattilo. 
I grati e di altri Impiegati In clt-
, taci, sono pochi vigili, pochi 
I netturbini, gli asili nido non si 

f jè^onale. InoW anziani ri-
mangono senza assistenza 

tfMÈt Motoiiìa, - è- Quello 
im la giunta vuole conUnuare 
ad usare l'arma del posto di 
h^«ome"i|rairìento * ri-

quello di arrivare il più vicino 
pPMlbile «Ile elezioni del 

,]pe#Tto£'T)nlz|o 
>> 

riunisti 
jka» Un 

lollneaan. 

pèrla 
.comunisti 

» f * K ™ -

Cossiga apre le consultazioni 
in un clima sempre più aspro 
Ora al «presidenzialismo» 
si oppone una legge elettorale 

Oggi Direzione scudocrociata 
«Un socialista a palazzo Chigi 
sarebbe la resa non della De 
ma della democrazia italiana» 

La De: qu 
Minacce intomo alle riforme istituzionali 
Riforma elettorale contro repubblica presidenziale. 
De e Psi sembrano prona ad affrontare cosi, nei se­
gno 4i una «fida» pericolosissima, una crisi di per 
sé già «avvelenato». Gli effetti potrebbero essere disa­
strosi, e preoccupano non poco il capo dello Stato 
che avvia oggi le consultazioni. Intanto, mentre For-
lani riunisce la Direzione, lo scudocrociato spara a 
zero contro Craxi, accusato del reato di «slealtà» 

flttAflrn* flfllIf'Wfl " ' ' ' 
M Roma £ un fuoco 41 fila, 

alleilo che si leva dalle file de 
I toni si (anno pesanti Vito 

Lattanzio, ministro scudocro-
clatò, fino a Ieri a suo agio tra 
De Micheli» e Amato, ora de­
nuncia -Un socialista a palaz­
zo Chigi sarebbe la resa non 
della Democrazia cristiana ma 
della democrazia Italiana' E 
sarebbe la reta perché il Psi « 
Inaffidabile .Quando si sente 
isolato butta, le carte in ara-
Come sempre, toccherà alla 
De raccoglierle e risistemarle 
al loro posto dando alla croi 
•uno sbocco che non può es­
sere costituito da elezioni ami 
cipate da riforme Istituzionali 
sospette, dal ritomo di un so­
cialista a palazzo Chigi. 

Fra un palo di giorni, prò 
labilmente, la gran polvere 
alzata in questo avvio di crisi 
si diraderà, E saranno meglio 
visibili i due punti intorno al 
quali pare destinato a concen­
trarsi lo scontro tra De e Psi 
Da un lato, Il destino di De Mi­
la, di cui Craxi vuole il ritiro, 
come Ulteriore tappa della 
lenta opera di •delegmimazlo-
ne» democristiana Dall'altro, 
Il segno da dare al processo di 
riforma isiiluzionale La «sfida» 

che pale profilarsi £ tra due, 
proposte che pestano ambi' 
gue e confuse, .quella sociali-
su, presidenzialista e referen­
daria, e quella democristiana, 
ancorata ad Un progetto di ri­
forma elettorale tutto da dell 
rare Proposte che pia che 
avanzale. In venta, vengono 
minacciate 

Molti leader de sono scesi 
In campo ieri proprio con 
questo unico obiettivo avvisa­
re Craxi che la De non * di­
sposta a subire, al tavolo della 
crisi, la proposta ricatto di ele­
zione direna del presidente 
della Repubblica E che, anzi, 
potrebbe rilanciare se si vuol 
giocare pesante, se i l pensa di 
arrivare a minacciare la spet­
tro dello scioglimento delle 
Camere, ebbene si sappia che 
la De non ha paura, ma che 
alle elezioni si andrà solo do­
po «ver fissato regole diverse 
da quelle attuali Una riforma 
elettorale Insomma, intomo 
alla quale - c o m e noto Marti-
nazzoU due settimane la - po' 
trebberò formarsi anche mag­
gioranze diverse dall attuale 
Vincenzo Scotti, vicesegretario 
scudocrociato, dice- «A di là 
del merito non si può avere la 

pretesa di far diventare pre­
giudiziale una unica proposta 
di nforma istituzionale In 
ogni casa, non £ certamente 
utile rivolgersi ài corpo eletto­
rale senza aver compiuto pri­
ma scelte per rendere più sta-

braccio destro di De MitaTe 

Impresa di governo Solo un 
governo a guida socialista co­
me polente mezzo di aggrega 
zlone del consenso può far 
cadere questa contraddizione 
Ma nessuno può consentire 
uri gioco spregiudicato del ge­
nere, men che meno la De. E 
nessuno può consentire la re­
pubblica presidenziale come 

Virginio Rognoni, sono meno ( scorciatoia per raggiungere un 
netti nello sbarrare Ja postelo- obiettivo non altrimenti rag 
" "-"insta. I toj imp dice giungibile. * 
^ l » l ì | t o ^ t U j a p i i a l e n o j i 

fiuo essere un alibi o una fuga 
n avanti per ritardare, inter-

de| governo. E importante che 
ogni proposta sia assunta In 
un disegno organico» E il se­
condo spiega. .L'atteggiamen­
to costantemente elettoralisti­
co del Psi contraddice ogni 

Sara intòmo a tali questioni 
che si gmchert la partita della 
crisi? Molli lo temono Ed in 
un clima cosi - che fa dire a 
La Malfa che «questa crisi può 
portale direttamente alle-ele­
zioni anticipate» e a De Mi 
chelis che il Psi ha solo «chie­
sto una verifica che ha'dato 
luogo a reazioni esagerate da 

parte della De» - lo seudocio-
ciato si ama al suo ennesimo 
regolamento di conti intemo 
Al centro dello scontro, anco­
ra una volta, ce De Mita, che 
mezza De é pronta a scaricare 
anche da palazzo Chigi, dopo 
averlo nmosso da plazzadel 
Ceso Oggi « riunisce la Dire­
zione. che darà mandato alla 
delegazione de di rappresen­
tare a Cossiga la volontà scu­
docrociata di un rKupero del­
l'alleanza appelli Interrotta. 
La De chiede per se la presi­
denza del Consiglio ma non 
porrà pregiudiziali sul nome 
di De Mita Paolo Cirino Pomi 
cino andreottfano, è fin trop-

K chiaro «Creder che si deb-
pnvilegiare una linea, co­

me ha detto Forlani ilnlancio 
dell'alleanza tra i partiti del­

l'attuale maggioranza e la ri­
conferma del diritto della De 
di guidare il governo di questa 
legislatura 11 nome del presi­
dente del Consiglio e una pre­
rogativa del capo dello Stato, 
eoe una prerogativa che verrà 
esercitata nel contesto delle 
indicazioni di tutu i partiti» In 
verità, però non sono solo gli 
andreottianl a non premere 
per Una riconferma di De Mi­
ta nessuno dei leader de in­
tervenuti wn ha fatto riferi­
mento a questa condizione 
«Si vede che tali amici -com­
menta Bodrato, leader della 
sinistra scudocrociata - non 
erano presenti al nostro ulti­
mo congresso U prendemmo 
due decisioni il voto plebiscl 
tarlo per Forlani e quello a so­
stegno d i questo governo; co­
me governo di legislatura Se 
c'è qualcuno che vuole mette­
re in discussióne questa se­
conda decisione non ha che 
dirlo cosi sarà tutto più chiaro 
anche nella Do 

Oggi Cossiga avvia le sue 
consultazioni, ricevendo gli ex 
capi di Stato ed i presidenu 
lotti e Spadolini C e chi pro­
nostica tempi lunghi fino a 
dopo le elezioni, -Vigileremo 
per evitare assurde forzature., 
annuncia Walter Veltroni, del­
la segreteria comunista E ri­
pete «Questa crisi non è solo 
del governo De Mita al capo­
linea e arrivato il pentapartito 
Occorre aprire una fase nuova 
con un governo che affronti i 
principali problemi istituzio­
nali a partire da una legge 
elettorale che consentendo ai 
cittadini di scegliere program­
mi e governi renda naturale 
I alternanza tra conservaton e 

D'Alema apre in Sardegna la campagna per le europee e le regionali 
«Il nuovo governo deve segnare un passo verso l'alternativa» 

«La crisi? Espediente elettorale» 
«La prospettiva unitana e di governo della sinistra 
italiana sarà più vicina se il Pei manifesterà una ri­
presa nelle prossime elezioni sarde ed europee» 
Massimo D'Alema ha aperto ieri la campagna elet­
torale a Cagliari per la duplice consultazione di 
giugno, Presentati i dieci punti programmatici del 
Pei sardo. La cnsi di governo? «Avrà senso solo se 
si concluderà con un passo verso l'alternativa» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
' M O L O • R A N C A 

«TSICABUAW Massimo DA 
tema è rimasto partlcolarmen 
te colpito dalla «volgare sotti­
gliezza. dei manifesti e degli 
spot elettorali della De salda 
appelli a «riportare la Sarde­
gna al centro dell'Italia», omi­
ni (| sardi evidentemente) 
che rischiano di essere spaz­
zati vi i con Uri colpo di dita 
se a rappresentarli davanti al 
governo mm torneranno gli 
uomini «fidati» (per il governo 
s'intende) di una volta «Il 
messaggio-dice D'Alema-è 
Chiaro, anzi spudorato questa 
regione non può che vivere di 
mance, e dunque deve essere 
governata esclusivamente da 
chi ha santi In paradiso» La 
sfida lanciata in questi anni 

CHI TEMPO FA 

dalla maggioranza di sinistra, 
sardista e laica, ha dimostrato 
invece esattamente il contra­
rio «La Sardegna-sono paro­
le di Benedetto Bananu. capo 
della delegazione comunista 
in giunta regionale - costitui­
sce oggi un esempio solido e 
significativa di buon governo, 
al pan di altre regioni più svi 
luppate del centro-nord» So­
no i fatU a parlare 45mila 
nuovi occupati (di cui ricor 
da il consigliere regionale Li­
neila Seni quasi la metà sono 
donne) negli ultimi tre anni 
contro I 70mila in meno del 
resto del Mezzogiorno prov 
vedimenli coraggiosi e inno­
vativi in campo ambientale 

nell'assistenza 
nell'agricoltura tanto per re 
stare agli esempi portati dal 
segretario regionale del Pei 
Pier Sandro Scarto, nell inter­
vento introduttivo della mani­
festazione al cinema «Olim­
pia» di Cagliari 

Considerata la collocazione 
«cruciale» a ridosso delle ele­
zioni europee, « inevitabile 
però che li volo sardo (fissato 
per 1 11 e 12 giugno) finisca 
per assumere i connotati di un 
delicatissimo test politico 
Tanto piO dopo l'apertura del­
la cnsi di governo • I t i - d i ­
ce D Alema - ritiene irrespon­
sabile non il latto che sia ca­
duto il governo, le cui dimis­
sioni del resto erano itale sol­
lecitate dall opposizione di si 
nlstra appena una settimana 
prima in Parlamento ma il 
modo in cui la crisi è stala 
aperta e la si vuole condurre 
semplicemente come un 
espediente elettorale per po­
larizzare di nuovo I attenzione 
sui presunti duellami democn 
stiani e socialisti» Da qui il 
giudizio enbeo espresso sin 
dal primo momento, da Acini 
le Occhetto Ma al vice presi 

dente del Consiglio Gianni De 
Mtchelis protagonista I altro 
giorno di un tour elettorale 
proprio a Caglian, questa po­
sizione è parsa «buffa» «Al 
contrario, buffo è il fatto - re­
plica D Alema - che per apn 
re la crisi ci si aggrappi ad una 
parola dell on De Mita dopo 
aver fatto finta di non sentire 
la voce di milioni di lavoraton 
e pensionaU in sciopero con­
no i ticket del governo O an 
Cora, che i socialisti facciano 
una crisi unicamente per li­
quidare De Mita e una parte 
della De, col risultato di ripor­
tare alla guida del governo 
magari gii ali indomani del 18 
giugno, Qu i» Andreotti Ma 
questa crisi può avere un sen 
so solo se da essa si esce fa 
cendo un passo chiaro nella 
direzione dell alternativa» 
Tanto più oggi che ci sono -i 
segni di un mutamento di fa 
se» «Se tornano in campo le 
ragioni dei lavoraton - conti 
nua D Alema - è perché le 
questioni di fondo della socie­
tà italiana non sono state n 
solle dalla lunga ondata del 
neoliberismo E questa consa 
pevolezza si e affacciata nello 

slesso Psi, come dimostra il 
peso assunto nel congresso 
dagli intervenn cntia dei diri­
genti sindacali e anche di 
qualche dirigente di partito 
Ma perché questa prospettiva 
umlana e di governo della si 
nistra si avvicini - conclude 
D Alema - occorre che il nuo­
vo Pei resista e si riprenda, fa­
cendo segnare un più nei 
prossimi appuntamenu eletto­
rali» 

In Sardegna, la battaglia 
elettorale viene condotta sulla 
base di un programma con­
creto e al tempo stesso ambi­
zioso, incentrato su dieci pun­
ti ambiente (in particolare 
col raddoppio della superficie 
boschiva e con la riafferma-
zione delle norme di tutela 
delle coste)^ sviluppo dell im 
presa attuazione delle poltti 
che del lavoro già avviate po­
sitivamente, definizióne di un 
nuovo statuto autonomistico, 
nforma elettorale riduzione 
delle servitù militari (e supe 
lamento della base di som­
mergibili nucleari Usa dt La 
Maddalena) piano dei tra­
sporti revisione dei program­
mi scolastici per favorire i in 

MAREMOSSO 

IL TsntPO I N ITAUAi da una consistente 
aree di alta pressione il cui massimo valo­
re è localizzato sulla penisola scandinava 
ai attende una fascia anticiclonica che at­
traverso l'Europa centrale t i porta sulla no­
stra penisola e sul Mediterraneo Ad ovest 
dell Italia, praticamente dall Africa nord-oc­
cidentale verso l i Francia si estende una 
fatela di basse pressioni nella quale sono 
inserite perturbazioni di origine africana 
Per il momento I alta pressione riesce a 
controllare il tempo sulle regioni Italiane 
con conseguenti condizioni meteorologiche 
caratterizzate da cielo sereno 
87TEMPO PREVISTO tulle regioni nord-oc­
cidentali sulle Liguria, sulla Sardegna le 
estreme regioni meridionali e I * Sicilia 
condizioni di tempo variabile caratterizzate 
da formazioni nuvolose irregolari alternate 
comunque a zone di sereno Su tutte le al­
tre ragioni italiane prevalenze di cielo se­
reno o scarsamente nuvoloso In graduale 
aumento la temperatura 
VsWTh deboli di direzione variabile 
MAMi generalmente calmi tutti I mari 
DOMANh condizioni prevalenti di tempo 
buono tu tutte le regioni Italiane latta ecce­
zione per addensamenti nuvolosi che si 
possono verificare in prossimità della cate­
na alpina e della dorsale appenninica Du­
rante il cono della giornata tendenza ad 
aumento della nuvolosità sulla fascia occi­
dentale della nostra penisola 

T I M P H I A T U M INITALIAl 

Bolzano 
Verona 
Trlasta 
v.n.zì» 

Milano 
Torino 

Cuneo 
Genova' 
Bologna 
Firenze 
Pjsa 
Ancona 
Perugia 

Pescara 

10 
13 

u 
13 
14 

14 
12 
16 
14 
12 
14 
1t 
14 

14 

TnMMTUM 
Amstamam 
Atana 
Barllno 
BruxalIsS 

Copenaghen 
Ginevra 
H.lilnkl 

Llibonn 

16 
16 
10 
11 
10 
10 
6 

16 

29 
28 
25 
24 
29 
25 

23 
22 
27 
27 
26 
23 
21 
24 

M i . 1 

26 
27 
23 
27 

22 
25 
16 
23 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Flumic 
Campobasso 
Bari 

Ntpoll 
Potenza 
S M Leuca 

Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 

Cagliari 

a 
12 
12 
11 
12 
14 
10 
15 
16 
17 
15 
11 
11 
12 

21 
26 
23 

19 
23 
26 
17 
21 

23 
23 
21 
24 
26 
25 

M T H I O i 

Londra 
Madrid 
Mosca 
NtwYorK 

Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

14 
14 
10 
15 

17 
10 
9 

14 

25 
26 
23 
29 

27 
19 
25 
23 

Massimo D'Alema 

segnamento della cultura sar­
da, agroalimentare di qualità, 
lotta al traffico della droga. 
Nel presentare quesu obiettivi, 
il segretario regionale Scano 
ricorda che non si parte affat­
to da zero, grazie ali azione di 
rinnovamento condotta dalla 
giunta di sinistra «Adesso si 
tratta di rafforzare e sviluppa 
re questa alleanza», spiega 
Scano Con I obiettivo ag­
giunge il parlamentare euro­
peo Andrea Raggio, di portare 
su una dimensione europea 
quella battaglia per la muset­
ta e I autonomia che ha carat­
terizzato I impegno e I azione 
del Pei sardo da lanb anni a 
questa parte 

Pellicani: 
«Per l'attenieTtiva 
t 
con iiPri» 

Il comunista Gianni Pellicani (nella foto) scrive su «SMSOW 
in edicola domani che «non sono poche le novità emette 
dal congresso del Fri che avvicinano la possibilità di un im­
pegno comune del Pei e del W nella còttniziooe oell'iJlor-, 
nativa» Dal congresso repubblicano. Infatti, «venuto «non 
soloUricorK^n^tp d i fesa esigenza, ma ancrieU^ 
tatazlo«^l'«iar^»n)e rapnresenW dall'arw 

ranza di ricambio già pronta, ma questa non e pio condi­
zione sufficiente per mettere al riparo le coalizioni penta-
partitiche, com'è avvenuto uno ad oggi. ; ' 

Patiteli. 
a Spadolini 
incarico 
esplorativo 

lini sia affidato un 

rell Itelto d e t e ^ r r u c h e 
tra ipartW e per verificare I 
pouiblU equilibri per la co-

stttmlone di un nuovo governo a cliique» In una i . 
zione congiunta, i capigruppo di Pll e Pri Psolo Battletuttl e 
Antonio Del Pennino condannano invece la proposta so­
cialista di repubblica presidenziale' «Eun vero e proprio ca­
povolgimento dello spinto della nostra Costituzione. ' 

li M i a Cnud: r**tm*$&mMf-
mocratfcò Filippo Carla la 
decisione di Craxi di sp*e> 
la crisi «pone il FU in una 
condizione di isolamento * 
gli fa larderei contatt i di 
partito della, govsmaMUuW 
Cniamo alte rilorr», per Ca­

ria se ne può discutere, purché «non si invbocchino strade 
cherxirtir» ad unaarxomta n t p t l b ^ 
le e plebiscitario, che n » * n W n o affatto nelta tradizione 
del socialismo democratico» , 

tkWa. 
""HI ) " ii U' 

Ma Romita 
plaude 
alle riforme 

Meniteli socialisti continua­
no « tacere, il transfuga so­
cialdemocratico Plsrlulgl 
Romita dichiara che la crisi 
di governo «non v i attribuita 
a puri Uni eleltoralltrJck ma 
sarebbe II Iruto d i ' * ^ 

, • ™ ™ l • ™ ™ ™ , ™ ™ • • • " glia inestricabile di 
ze istituzionali e di croniche incapacità di decidere» Beri 
vengano, dunque, le ritorme proposte da, Cr|xj par «assicu­
rare al paese procedure rapide di dec is ic i e di inizlath»a 
alla massima magistratura dello Stai» 

alle Camere» 
I u I 

Il radicale Giovanni Netjrl 

te'etlffigìm 
a Coulga di rinviare I I to­
w n » alle Camere «afflnch» 
dinanzi ad esse, come # ta­
ro diritto, ciascun troppo 
ll»aHarn»jum»-<Wajto ta 

responsabile ed extriparlamentare delU s e d e r l a repub-
propria posizione» Questa crisi sostiene r 

Mica. Anche la lista Verde-Arcobaleno condanna II meto­
do che ha rxirtatoaua crisi, «l'estrerroautcìiol. del partW di 
maggioranza. 

Russo Spena: 
-Subito 
undlbattito 
in Parlamento» 

Giovanni Russo Spena chie­
de che della crisi «ri discuta 
subito in Parlamento». 
•Quello stesto Parlamento ». 
dice il seyetario di Dp -
che 1S giorni la aveva re» 

___^_^^^___, spituo la mozionedlsBdu-
•««««•»•»»»»»•>«•»•«•»»»«•-"«• cja presentata da I H Dp » 
Sinistra Indipendente.. Per Russo Spena .la crtri trovai» su» 
mmhazione di tontkj nello sciopera generate, ma rtsehuj di 
essm gestita a (Jtwra.su ipotesi di riforma riiesldeniiallsta 
e della semplice sostituzione di De Mita con Arrdreora» 

ì i 
A lK l reOt t l Parlando a l ^ « W t o Ani' 
« tas ta l a D e draottlha rivendicato U va-
« • i i e i sa w v loie d| ratte le *ce^t»iiir» 
e denuncia piuu,dal iaDCU^» 
«htelsi t lO». u r i rantannL «Se guardlaropj 
«Miasma» pei dien!B jj m _ dg^fSff 

. Siro degli Esteri - i perdi- "* 
^ ^ ^ ^ " " " • ™ " " " " " * mostrare che non (!'* J j a w 
nel dopoguerra una scelta Importante nella quale la t f f t i 
sia trovata dalla parte sbagliata» Quanto al Pel, per An­
dreotti sarebbe preda di «un laicismo anticlericale che tt» 
latto il suo tempo» E CccJietto, dk» ancora ArrdraoW, i l a ' 
tetto fa dichiarazione più sbagliata che si potesse tare 
quaiKk)ha*ttoche^linc>deltooelW*utociaitHnols. 
desco"» 

Provincia 
di Potenza: 
sodaMemocntki 
esclusi 

comune del Potentino II Psdi ha formato col Pei e con due 
assessori ex-Psi una giunta che sostituisce la precederne 
coalizione Dc-Psi 

Si * chiusa, dopo poco 
di un mese, Iterisi l " " 
vincia di Potenza. I» ' 
giunta Dc-Psi-Psdl sarti 
luna da una nuova ami ._„ 
strazione Dc-Psi senza I so­
cialdemocratici Motivo del­
l'esclusione- a 

^tHlaplBa^lTa^rew ̂ eT^HMvaaV 

Italia-Radio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
Notlzliri ogni m a n ss* 630 Ut 121 sui 15 Ut 
1830 
Ore_7 00 RSSSMM «aro con CSu* Franisi «ratti» 
SI Avwnlmrntt 030 Itomi vUno trEmopn MtiMsta I 
SMtlojStt' IO r* «retto col StvìjTati Palerò 

Paggi e H o t * Ganniti i l Ohi 
àmkm assak, OUitno: 15 l Oanminaecìi 
a**"*" ••«*% n«a«-.«*«ep • ^ss* anse, Bastasse» 
U à V à f aassaMa m ^ M * 

06600: GROSSCTO iMsoft Livmm. IUCCA tossotr, 
• W S » t M M U lOJSSOjB». PISTa* 10510» SEM 
ÌOMOO- mm* io;.»» AsmLi neon xmi«.m 
MttEBATA 10U007102.20D: PESATO 91100; PEBUC» 
mmmm^mmtmm tmUvIATI-

CTI I M ^ J O I I » «?«O0T«7/ 1«8w a IA0UIU «.«OH 
. 1D3.SOV 102JS0; 
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«A 10i55ft «Etl 
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TEMUO J5S00, HAPOU «f SAuÉSo 10 
«Adi iTmcnOGIA M S » CATANA 103. 
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rUhità 
Tariffe d i abbooaatenio 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 269 000 L 136000 
6numen L 231000 L117000 
Estero 
7 numeri 
6numeri 

Annuale 
L 592 000 
L 508.000 

L2S8.000 
.JtffiWW» 

Z^ìtS!Z£S&&'m ****** 
TaanWepabtttiiilaate 
Amod ( m m 3 9 x 4 0 ) 

Commerciale feriale L 276 000 
Commerciale festivo L 414 000 

Finestrella I» pagina feriale L 2 313 000 
Finestrella 1 ' pagina festiva L 2.985.000 

Manchette di testata L 1 5 0 0 000 
Redazionali L 460 000 

Finanz Legali-Concess-Ajle-Appalli 
Feriali L 400 000 - F e t t M t « S O M 

A parola Neootaaie-parl, lutto UJIT0O 
Economiclda L 780a L 1 5 5 0 
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IN ITALIA 
s:iL 

precipita 
immmti 
IsrallliÉtA- I^Rmchioldn> 
»ota»». 1WMMM0 • adSbdo 
*4 awy dà turismo, si « 

nJ*S^un«atall f ta.di 
IsJbbrtcasione sutunHnue (e 
un bimotoi» «he venne usato 
nula seconda guerra mondi*-

S i & hTitaSato I, rete 
direcinsioneédèllnllocor,-
J^ggdlUMeMci». 

» ià ptfipov dèWrdjrtè sono 

l'AIHaJla, anch'egll torinese. 
Wtr* ftnitìttaltt torto runasi* 
Mite Sono due donne « Un 

-Tmgfc HanttP riportato solo 

L'Idrovolinte era panilo al­
le l»JI daU'aaroporto Villa-
rio» m Albanga (Savona). 

warsrs 
— o poco prima delle Jl. 

conlrato un Ione tempo-

f
rupilouh.chleao.ll. 
41 controllo deU'Aero-
dl poter atterrare, pue 

ber sopravvenute difficolta nel 

fimvupl jtiù 

pSOMA, Una richiesta a(-

sciopero dei mailstrati pro-

magistrati dal Movimento 
per la OhlStiila È questa 
^ l i M l M É ^ HUWrWSnT 

.„ ,.-,.. ...J^'wwnSi 'ili 
senouftiniutipwta cosiitu-
iiomorw ha raccolto l'ade­
sione di nou magStratì Se 
condoli movimento k. scio­
pero dowebbe essere /evo-

mei» «la presenta- dei po­
teri politici, Interlocutori na­
turali della protesta 

Iti un documento diffuso 
ieri «-«uopo Htey* che 
•malgrado la Iniziative pe­
raltro InsuHIclenti e prese 
evitande ritardo, merino-
nate dal ministro Vassalli In 
materia «Il organici e torma-
Hone del personale, In tìm-
creso non si constai* negli 
uffici gludisiari alcuna novi, 
la e che gli effetti di tali mi-
zlatlve non si Intravedono 
ancora. Do secondò il mo­
vimento giustifica non solo 
le r^occuw5ioni degli 
operatori giuridici, ma di 

arai» 
e delle istltusioni democra­
tiche nel paese. 

P NILPCI 

Cemoeatlwit. L I riunione 
costitutiva della Consulta 
dille autonomie regiona­
li i locali convocata per 
domani, martedì 2$ meo* 
alo, per le ore 10 presso 
la Girellone «ti Pel è 
rinviai* • dal* da desti* 
nar.l 

I senatori del eruppe comu­
nista sono tenuti ad • • -
ter* presenti tema ec­
cellerne * partir* dalla 
udiri* di domini 23 
maggie 

•Malta». S Andrlanl Rivoli 
(Te), T Arista, Palermo, 
L Catenina, Bari. 0 
Cuperlo, Placenta, P 
Fassino, Camalor* (Uu) • 
Quarrata (PI) F Mussi, 
Reggio Calabria, OC 
Paletta, Rqm*j ti Qutr-
elni, Messina, L Turco 
Forlì,» Veltroni. Imola-
Rlmlnl, 01 Borgna. Bolc-

Xna 0 Corturrl, Taranto, 
De Simon**, Montale*-

iLombardl, Campo-r S. Nateli, LUCO*, 
. jjHfi «trito» (Wii 

E Mlvsto, Balano (Av), 
M.I^Unglorglo. Vlmo-
drone M Stefanini, Fi-
reme, C Teita, Milano-
Pregnana • San Donato 

mi 

I Cobas degli assistenti di volo 
hanno indetto 24 ore di sciopero 
Conclusa l'agitazione di ieri 
treni di nuovo bloccati sabato 

Domani 
da Roma e da Napoli 
In piena cnsi di governo si aggrava il caos nei tra­
sporti Difficile domani partire in aereo da Roma 
e da Napoli, per lo sciopero di 24 ore indetto dai 
Cobas degli assistenti di volo Sarà comunque as­
sicurato il collegamento con le isole. Nelle ferro­
vie si è invece conclusa l'agitazione di Cgil Ctsl 
Uil e Fisafs per i compartimenti di Bologna e Fi­
renze. Sabato nuovi blocchi di autonomi e Cobas 

MULWITTHWIM 

• S ROMA. SI e appena con­
cluso, ieri sera alle jl, lo scio­
pero Cgll Clf I UH e Fisafs nel 
compartimenti di Bologna e 
Firenze e domani uri difficile 
viaggiare net cieli Intatti I Co­
bas degli steward e delle ho­
stess ovvero il coordinamento 
degli assistenti di volo bloc­
cheranno I «ioli In partenza da 
Roma e da Napoli dalle 6 alla 
stessa ora di mercoledì E si 
tratta solo di Un acconto resi» 
confermato il pacchetto di 48 
Ore a partire dal I giugno 

Perche questo sciopero de­
gli assistenti di volo, per I qua 
li con Cgil OSI infestata re 
centemenle raggiunta I ipotesi 
per il nuovo contratto di lavo­
ro? Il coordinamento chiede 
un Incontro col ministro del 
Trasporti Giorgio Santuz e 
protesta soprattutto per II mo­
do in cui e data condotta la 
trattativa e per la disciplina 
sulla flessibilità nonostante 
questa preveda delle venlkhe 
trimestrali assieme al sindaca­
ti Donatella Tintura, segreta­

rio generale aggiunto della Flit 
Cgil trova -esagerata la pro­
clamazione di 24 e 48 ore di 
sciopero mentre * in corso la 
consultazione fra i lavoratori 
che oltretutto registra consen 
li sul nuovo contratto Un pe­
sante programma di agitazio­
ni per il quale lo stesso coor­
dinamento non indica le moti­
vazioni precise. Le decisioni 
dei Cobas suggeriscono una 
considerazione più generale 
ali. dirigente della Flit Cgil .È 
sempre più urgente una nltes-
sione su quel sindacalismo 
negli aeroporti che. assumen­
do forme selvagge, finisce per 
non pagare né in termini di 
lapiditi nella conclusione del­
le trattative, ne in termini di 
prestigio nel confronti dell Ali­
tali* e degli utenti «un meto­
do che SI sta consumando, 
basato com e sul far da sé 
senza contenuti mendicativi 
legati agli interessi di chi si 
vuol rappresentare apnonsti-
camente contrario a quanto il 

sindacato confederale pattui­
sce» 

I piloti invece, dopo due 
anni di sciopen e di trattative, 
hanno raggiunto un primo ac­
cordo di massima con I Alita­
li* ottenuto il 60% di aumento 
scaglionato delle retribuzioni 
(clic* 18 milioni annui, por 
tando.1 con *i livelli delle 
quattro! maggióri comparile 
europee Air France, Brtttsh 
Alnvays, Klm e Lufthansa), as­
sicurano all'Alitalia prestazio­
ni pB intense II negoziato 
sulla pari* normativa ripren­
derà «I primi di giugno 

Ferrovie. Qui la situazione 
test* sotto tensione Lo scio­
pero di ieri ha luci.» quasi 
deserte le stazioni toscane e 
dell'Emilia Romagna, dove le 
autocorriere hanno sostituito I 
convogli in partenza da Bolo­
gna verso le altre maggiori cit­
tà della regione Ha viaggiato 
solo il treno-navetta che colle­
ga il capoluogo emiliano a Fi-

Interrogato il cantante Ubaldo Fassio 

«Sanremogate», altre 
«Un boss a mio finanziatore)> 
Altra puntata del «Sanremogate» Un cantante napo­
letano, Ubaldo Fassio, confessa un boss dèlia ca­
morra finanzio il suo inserimento tra gli •emergenti» 
del festival in cambio di una percentuale sulle sue 
future serate. Il nome di Fassio compare nelle regi­
strazioni telefoniche disposte dalla magistratura per 
Mario Veneroso, pregiudicato in carcere per traffico 
di drogai E Pino Mauro conferma le sue accuse 

sjpNAPOU. Altra puntata del 
•Sanremogate- Un cantante 
napoletano, Ubaldo Fassio, 
confessa un boss della ca 
•mona finanzio il suo inserì 
mento tra gli •emergenti» del 
Festival della citi* dei fiori, In 
Cambio di una percentuale 
sulle sue futura aerate È 
quanto viene fuori dal) interro-
gatorlo dì cinque ora, conclu 
sosi a tarda sera, del cantante 
da parte del giudice istruttore 
Salvatore Sbrini Poco prima 
un altro «protagonista, dello 
scandalo il cantante Pino 
Mauro. *yev» presentalo que­
rela nei confronti degli impre­
sari musicali Antonio Gerinl e 
Dino Vltola che al ristorante 
tornano -La ballai, siglarono 
un «accordo, che avrebbe do­
vuto portarlo su que) palco 
agognato naturalmente in 
cambio di diritti sulla canzone 
e di un Wi sugli incassi delle 
serate, 

I| nome di Ubaldo Cantone, 
m site Ubaldo Fassio. compa­
re dopo a scandalo gii esplo­
so Si paria di tangenti che sa­
rebbero state pagate tramite 

la camorra * penonaggi inso­
spettabili per favorire l'esibi­
zione di giovani cantanti 
«emergenti» I carabinieri da 
tempo stavano indagando su 
Mario Veneroso, un pregludl 
calo ora in carcera con l'accu­
sa di traffico Intemazionale di 
droga. Oli inquirenti, sulle sue 
tracce per questi pia gravi mo­
tivi, misero II suo telefono sot­
to controllo Dopo le denunce 
di Rita Pavóne e del cantante 
napoletano Pino Mauro ven­
nero riascoltate le bobine re­
gistrate da cui risulterebbero 
elementi che lo colleghereb­
bero a storie di tangenti per 
Sanremo 

Proprio Ubaldo Fast» e sta 
lo uno degli interlocutori tele­
fonici di Veneroso è stato 
rdentlhcato dagli investigatori 
durante letame dèi colloqui! 
Lo stesso Passio aveva già di­
chiarato di conoscere il boss e 
di essere stato da lui accom­
pagnato al Festival, dove arri 
vo tra ì 36 "emergenti- Fassio 
non raggiunse pero il palco­
scenico perche non venne se 

tè*» 

| -a -y4* t t * * t»1 <*! 

Wfiit 
Pino Mauro 

lezionato tra gli 8 finalisti Co­
munque - avrebbe ammesso 
davanti al magistrato - Vene-
roso fu II SUO «finanziatore. 
tra I altro gli avrebbe pagato II 
soggiorno m albergo, il vestito 
nuova per I* tenta) nonché 
un costoso oiotbgio , er rin­
graziare I impresario «promo­
tore» del suo ingrèsso al rilu­
co Festival Passio ha'ammes-
so di essersi personslmente ri 

romano da lufcònoscluio nel 
1984, quando tento invano di 
esibirsi a Sanremo, ottenendo 
stavolta rassicurazioni Con 

temporaneamente Fassio 
avrebbe prodotto «in proprio» 
il nastro da portare alla rasse­
gna servendosi di una piccola 
casa napoletana La canzone 
è poi stata presentata col mar 
chio della «Fremi», anche se 
le condizioni di contratto era 
no decisamente oneene 

L altro cantante. Pino Mau 
ro, nel corso de) suo Interro­
gatorio, ha conlermalo le di­
chiarazioni già fatte alla stam­
pa nei giorni scoisi. Si esibì 
grati, nello scorso higtto * Mu­
seo (feudo di De Mita) perla 
festa patronale, un favore che 
gli chiese il suo impresario Di­
no Vltola, buon amico di Cle­
mente Mastella, assai legato 
ad Adriano Aragozzim. un 
manager di cui già si parlava 
come del prossimo organizza­
tore di Sanremo Un mese do­
po stessa esibizione gratuita a 
Ceppatemi, paese di Mastella, 
su «richiesta» del marchese 
Germi A febbraio l'accordo 
con i due per la partecipazio­
ne al Festival e poi lutto svita, 
dopo un parer* dell Associâ  
alone Fonografie) Italiani, una 
sorta di Conflndustri* della 
canzone 

Ora la queter* di Mauro sa­
rà trasmessa per competenza 
alla magistratura romana dal 
giudice Sorteti D magistrato 
valuterà nel prossimi giorni se 
possano o meno ravvisarsi 
reab commessi ai danni di 
Ubaldo Fassio 

nnze L'Italia su* rotaie si è 
quindi divisa In due, essendo i 
compartimenti Interessati al-
I agitazione 1 nodi del collega­
mento ferroviario Nord-Sud 
del paese. Nonostante a Firen­
ze non abbiano aderito la Fi 
sala e 1 Cobas del macchinisti 
che confermano lo sciopero 
nazionale per II 27 maggio sa­
bato prossimo sarà di nuovo il 
caos nel treni 

£ stata la questione dell ora 
no estivo che ha portato Cgil 
Clsl Uil e Fisafs ali agitazione 

appena conclusa, per 1 appe­
santimento dei turni legati al 
maggior traffico ferroviario 
nella stagione turistica, combi­
nato con le ferie del persona­
le Ma al rorido della tensione 
c'è lo stato di Incertezza nelle 
ferrovie, accentuato dalla crisi 
di governo, con la prospettiva 
di tagli pesanti al servizio, Per 
oggi è previsto un incontro fra 
Santuz e I sindacati, mentre 
putidamente in mattinata ci 
sarà la trattativa uxi Schim-
bemi 

Eccezionale parto a Palermo 
7 gemelli prematuri 
ma in 24 ore 
ne muoiono set 
•si ROMA. Pano eccezionale 
a Palermo Una giovane don­
na sabato sera ha dato .11* lu­
ce sette gemelli, tre femmine 
e quattro maschi, ma purtrop­
po sei neonati non sono riu­
sciti * sopravvivere e sono 
scarse le speranze anche per 
I ultimo La mamma Lucia Fri-
cai», 24 anni, spouta con un 
agente db polizia, Fraise*» 
Elia di 32 anni sta trascorren­
do ore d ansia presso lospe 
date «Aiuto materno», dove sa­
bato e stati ricoverata! quan­
do è cominciato II travaglio 
La dorma er* appena all'ini­
zio del settimo mese di Favi-
danza e quindi d urgenza « 
stata sottoposta a taglio cesa­
no. riella speranza di salvare 
qiiantl pia piccoli (osse possi­
bile Ora Luci» Fricano sta be­
ne, si è ripresa dell intervento 
e vive aggrappata al filo di 
speranza che almeno l'ultimo 
gemellino un maschio e* la 
faccia. Alla donna non e stata 
nascosta Un dall'inizio la 
drammaticità delia situazione 

•Abbiamo latto quanto era 
In nostro potere - afferma il 
dottor Giangreco, che ha ese­
guito il tagl» cesare» - ma le 
settimane di gravidanza «ano 
troppo poche. La dono* era 
stata sottoposta a una terapia 
ormonale imettiva e orale 
contro la sterilità. Non sono 
rari i casi in queste condizioni 

- prosegue U medito-di para 
gemellali Ceno sette *.un ttu-
mero,roorto allo t^unqu*. 
nel caao. di Luci. Frictno le . 
diverse ecografie a cui era sta­
ra sottoposta avevano giarive-
lata lettezionaliU dell* gravi­
danza. Speravamo eh* t». 
donna superasse il attimo 
mese, anche se gtt ora aveva 
un addome grosso come un* 
gert.nta di grotti Uniti Sape­
vamo anche che «vremmo 
dovuto eseguire UH cesereo, 
ma In quel caso le speranze di ' 
sopravvivenza de) pIccoH sa­
rebbero state senz'.ltro mag-
glori E Invece - conclude « 
dottor Giangreco-U travaglio 
prematura ha fatto precipitare 
le cose Siamo dovuti Interve­
nire durgenza e I bambini 
avevano un peto fra I tre e I 
sei* etti Ora tutto l'ospedale 
sta facendo 11 tifo per l'ultimo 
rimasto in vita e anche per la 
mamma che un figlio lo desi­
dera tanto-

Fino ad ora nella storia me­
dica dèi mondo si, sono regi­
strati solo un centinaio di pani 
eptagemellari Le possibilità di 
concepire naturalmente aettt 
gemelli sono un* su SOOmila 
miliardi. Stando «1 libro «uln-
ness» tuttavia correva l'anno 
1469 quando I* signora Edith 
Bonham mise al mondo rette 
figli contemporaneamente 

Questionario Cgil a Modena per 452 immigrati 

Nero, quasi sempre operaio 
e lavora più di otto ore 
La Cgil di Modena ha realizzato una approfondita 
inchiesta tra oltre 4000 lavoraton stramen presen­
ti 452 di loro hanno compilato un dettagliato 
questionano che consente di fotografare in modo 
significativo una immigrazione massiccia e desti­
nata a continuare 11 58% degli extra-comunttan 
interpellati dal sindacato afferma che comunque 
intende rimanere a vivere a Modena 

, " DALLA NOSTRA REDAZIONE A BEPAZ 

••MODENA. Solo a Modena 
e nei comuni del comprenso-
no sono più di 4000 persone 
Urt movimento migratorio 
massiccio e costante che du 
ranle il 1988 ha avuto il suo 
boom. Gli extra-comunilan 
assunti nelle aziende in 12 
mesi sono stati Infatti 1 ili se­
condo i dau dell ufficio del la 
voro Ma il trend degli arrivi « 
in costante Crescita, tra gen 
nato e mar» dell 89 i nuovi 
assunti sono stati altri 458 Ba 
stano queste cifre per capire 
come Modena costituisca Un 
vero e proprio «caso» relativa­
mente ali immigrazione di la­
voratori extra-comunilan un 
caso già da qualche mese al-
l'Attenzione di forze politiche, 
sociali e sindacali E se per 
fronteggiare le situazioni più 
pressanti sono arrivate signifi­
cative risposte (due doimiton 
aperti dati amministrazione 
comunale ed uno dalla cu­
ria), la nuova onadata migra­
toria si presenta ancora come 
una sona di grande incognita 
che pud trasformarsi in occa 
sione di sviluppo e crescita 
complessiva per la atta, ma 

pud anche innescate dram­
matiche contraddizioni 

Proprio per saperne di più. 
per capire quali sono i proble 
mi e le domande che quesU 
lavoratori pongono la Cgil 
già da tempo fortemente im 
pugnata sull argomento ha 
promosso un questionario al 
quale hanno risposto 452 stra­
nieri Ne emerge uno spacca­
to impietoso, basafo su mec 
eanisml in parte già Intuiti ma 
ora confermati ufficialmente 
Innanzitutto quella verso il 
Modenese è una immigrazio­
ne di secondo livello 11554% 
degli intervistati racconta di 
essere attivato qui da qualche 
altra regione italiana, specie 
dei Sud Evidentemente fun 
Dona Un tatti latti sotterraneo 
tra I divani gruppi che ha 
mandato segnali e informa 
noni su un mercato del lavoro 
che Ritira» ê cerca disperala*. 
mente manodopera (pochi 
grami fa la Confederazione 
dell artigianato di Carpi ha 
lanciato una rotta di pubblica 
appello porche in alcuni sello-
n tipo edilizio, le imprese non 
trovano pia braccia) Del re­

sto in provincia di Modena la 
disoccupazione ha ormai rag 
giunta livelli fisiologici 

Seconda grande conferma 
il 58% di questi lavoratori per 
180% africani intende restare 
a vivere qui Dunque nel 2000 
Modena deve immaginarsi as­
sai direna da oggi e cioè di­
ventare davvero una città mul 
«razziale una scommessa 
non semplice da realizzare vi 
sto che,Hse trovare un lavorai 
cosa non dittale, sul piano 
dei sema della casa, dell as­
sistenza scolastica e sanitaria i 
nodi da sciogliere si presenta­
no assai più complessi E ciò 
a maggior ragione se si pensa 
che questi immigrati sono uo­
mini (il 92%) di giovane eia 
(il 63 8 h. meno di 29 anni), 
cne vorrebbero esser raggiunti 
dalla famiglia lasciata al pae­
se d origine o magari restden 
te ih qualche comune del Sud 
Italia (com e per molti ghane 
si) 

L inchiesta della Cgil appro­
fondisce poi anche la condi­
zione sul posto di lavoro Tra 
quanti rispondono pero ce 
un 17% che si dice disoccupa 
lo e un 2 8% che ammette di 
non essere in regola. Nessuna 
della donne lavora a tempo 
pieno a dimostrazione di una 
condizione marginale e su­
bordinata Altro dato di gran­
de interesse, detto* che il 
92 2» degli assunti* operaio, 
e quello dell'orario di lavoro, 
Che si rivela estremamente pe­
sante ti 42 2% di chi risponde 
fa normalmente pili di 8 ore al 
giamo Per molti di questi so­
no poi previsti spesso ulteriori 
straordinan Altissimo anche il 

numero di chi lavora il sabato 
(il 38 5* sempre ed a 32,1* 
qualche volta) e la domenica 
(il 15,1% sempre ed il 13.7* 
qualche volta) 

Un quadro che haportato 
la Cgil modenese • lanciare 
I idea di una grande vertenza 

sua parte»T0el resto all'Intrisi 
Uva durante la quale aono sia­
ti presenti 1 dati dell'lrrtiMta, 
il vescovo Hi Moderi* SIMO 
Quadn ha detto «Gli industri». 
li debbono Allargare I* loro 
ottica, senza pensare di poter­
si limitare a trovare 1 poni dì 
lavoro» Un riferimento ejfllci-
lo ti tema casa, * proposito 
del quale qui a Modena si sia 
tentando di mettere a punto 
un agenzia die coinvolga «Mi- . 
tuztonl sindacati, volontari.to 
e imprenditori, per intervenire 
sul mercato immobiliare « 
fungere da garante per il pa­
gamento degli affitti Q antici­
pando i tondi per la ristnittu 
razione di edifici da mettere a 
disposizione di questi lavora 

«Un cammino difficile - ha 
detto durante il dibattito Anto­
nio Platinato, segretario na­
zionale della Cgil - che va 
compiuto a Modena come in 
tante altre città italiane, che 

re: 6 quella di realizzare una 
sorta di carta dei diritti degli 
extra-Comunitari da costruire 
unitariamente e che serva da 
riferimento per II futuro» 

"* iS»'""-«'̂ rfe*,' 

Venezia 
In duemila 
alla 
Vogalonga 

* • VENEZIA Oltre duemila vogatori su circa settecento imbar­
cazioni hanno animato Ieri a Venezia la quindicesima edizione 
della «Vogalonga» una manifestazione non competitiva riserva 
ta solo alle barche a remi e Che si * svolta su un percorso di 
trenta chilometri costeggiando alcune delle pnncipali isole del­
la laguna II via è stalo dato come è consuetudine con un col 
pò di cannone sparato dati isola di San Giorgio La «Vogalon­
ga* ideala quindici anni fa da alcuni cittadini come reazione al 
la presenza sempre maggiore di imbarcazioni a motore n lagu 

-—--«——-«-- j n u n convegno a Genova i metodi per limitare il fenomeno 
Il migliore è un numero tatuato da riportare all'anagrafe canina 

«Targa» antirandagismo per Botri 
Bobi scodinzola forse, lavorando insieme, ammi­
nistratori pubblici, politici, filosofi, giornalisti, vele-
nnan e zoofiti riusciranno a individuare una solu­
zione per il problema del randagismo Intanto ie-
n, per iniziativa della Lega per la difesa del cane, 
si sono numti a Genova e ne hanno discusso Lo 
stesso tema al centro di un convegno promosso 
dal gruppo comunista a palazzo Tursi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

•tOMlUA MtCHimZI 

t » GENOVA. Randagismo? 
Un universo sconosciuto al 
meno per quanto riguarda le 
cifre e le effettive dimensioni 
Lo ha ammesso ien mattina 
pel cono di un convegno or 
ganizzato dalla Lega naziona 
le per la difesa del cane e dal 
vetennari della Scrvac lasses 
soie alla sanità della Regione 
Liguna Pino Josi I «cani che 
pagano le tasse* ha spiegato 
I assessore ovvero quelli cen 
«ti dai comuni ligun dal pun 
lo di vista fiscale sono ?5mi!a 
I «clandestini» sono stimati 

nell ordine dei 40mila e la ca 
tegona comprende sia i cani 
di padroni distratti («e sperla 
mo - ha sottolineato Josi -
che se non li denunciano al 
meno li amino») sia i cani 
senza padrone I randagi di 
Liguria insomma, sono sicu 
ramente alcune migliaia con 
tutti 1 rischi igienico-sanitari 
che ne conseguono per la col 
Iettata « senza contare la ve­
ra e propria «vita da cani* in 
cui si dibatte la maggior parte 
dei diretti Interessati 

Almeno lOmila randagi in 

Piemonte gli ha fatto eco il 
dottor Mano Valpreda re­
sponsabile del servizio veten 
nano della Regione E se il da 
to si moltiplica proporzionai 
mente per tutto il temtono na 
zionale ne scaturisce un pa 
norama assai poco confortar! 
te Che lare? L anagrafe di 
carattere tributano e 1 identifl 
cazione mediante medaglietta 
hanno dimostrato ovunque 
scarsa efficacia e in questi ul 
timi anni - a parte I utopia del 
controllo delle nascite e delle 
campagne di sterilizzazione i 
cui progetti appaiono per il 
momento troppo onerosi per 
essere davvero presi in consi 
derazione - si 6 latto strada e 
buona reputazione lo stm 
mento del tatuaggio Agli ani­
mali iscritti alle anagrafi cani 
ne viene cioè assegnato un 
numera poi tatuato ali Inter 
no di una coscia che rappre­
senta un mezzo di identifica 
zione sicuro indelebile non 
difficile e non doloroso da 
praticare Tuttavia le difficoltà 

e le opposizioni frapposte al 
I avvio di tale melodica sono 
state malte e tenaci ad esem 
pio ha affermato il dottor Val 
preda le diftidenze dei pro­
prietari di cani e la loro sfidu 
eia nel servizio pubblico 
grandi problemi di coordina 
mento amministrativo tra Usi 
e Comuni la mancata sinergia 
con le associazioni protezioni 
strche ! insufficienza di pre 
venzione e programmazione 
Comunque I operazione ta 
tuaggio e partita e adesso 
qualche risultato si registra in 
Liguna sono stau «marcati» 
37mila dei 68mila iscntti ali a 
nagrafe In Piemonte 287mila 
suS90mila li futuro poi se si 
supereranno problemi orga 
nlzzativi e di costo al momen 
lo insormontabili potrebbe n 
servare agli amici a quattro 
zampe I identificazione a 
mezzo microchip (mlcropla 
stnne insente sotto pelle) già 
in uso per i cavalli e negli Stati 
Uniti anche peri cani 

Qualcosa Insomma, si 

muove in senso positivo, cre­
sce la sensibilità dell opinione 
pubblica e aumentano gli In 
tenenti istituzionali e a que-
st ultimo proposito II consì 
gliele comunale comunista 
Giuliano Bolfardi ha proposto 
la creazione di un osservaro­
no nazionale per 1 aggiorna 
mento al meglio delle leggi re­
gionali e delie delibera degli 
enti locali In materia di prote­
zione degli animali La propo­
sta era già stata avanzata nel 
giorni scorsi durante un con 
vegno organizzato dal gruppo 
del Pei a palazzo Tursi sul 
rapporto Ira uomini e animati 
nelle città e nella vita mode». 
na e qui era emersa con fona 
1 esigenza di un* cultura « di 
una etica «animaliste» in ar­
monia con la grande sensibili 
ta ecologica dei nostn tempi 
I ambiente cioè da intendere 
anche come convivenza fra 
«tutte» le creature senzienti e 
gli animali da intendere come 
«oggetti titolari di diritti e de­
stinatari di doveri morali da 
parte dell uomo 
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IN ITALIA 

Si è chiusa 
l'assemblea 
ecumenica 
•IBASUA. Con una d ina 
di allerta e fraternità, con mi­
gliaia di mini Intrecciate, si è 
conclusa ieri * Bulica l'At­

to storico incontro che ha riu­
nito dopo SOO anni di divisio­
ne del cristiani, Canti, inni si 
sono levati nel sole della pri 
mavera svinerà durante II so 
tenne rito tinaie di preghiera 
intonato davanti alla cattedra 
le gotte* dal cattolici, prole 
Manu e ortodossi arrivati dal 
l'est e dall'ovest del Vecchie 
continente. Un momento d 
grande simbologia e naia li 
messa e dimora di un'ugllo tri 
•olle di terra portate de tutu 
europa. L'oratore ufficiale, 1 
fisico e filosofo tedesco Cari 
von Welzsaecker (fratello de! 
presidente della Mg), tantalo 
re di questa assemblea, ha 
Mortalo I cristiani t cambiare 
stile di vita per salvare la crea-
•ione, SI tana di cambiare 
concretamente l'ordine politi­
co dell'umanità, ha detto, ma 
«con realismo e modestia nei 
grandi obiettivi». -La salva­
guardia della natura - Ita pro­
seguilo l'oratore - esige la pa­
ce e una "cultura mondiale 
ascetica ed economa', Questo 
pasto è stato accolto da gran­
di applausi, come da grandi 
applausi e stato sottolineato 
l'abbraccio tra I due copresi-
dentl dell'Assemblea, il metro­
polita. Aleali di Leningrado e a 
cardinale Cario Maria Martini, 
seguito all'Invocazione della 
benedizione divina sul pre-
tenti e tu «in mondo che 
aspira alla pace», pronunciata 
dal metropolita, 

La cerimonia è stata segna­
ta dalla clamorosa contèsta-
alone di una decina di giova­
ni, in rappresentanza di 150 
pacifisti e verdi, che hanno 
•utilizzato» quatto palcosceni­
co per chiedere spati creativi 
e alternativi per un dialogo di 
cultura a Basilea, a Zurigo e in 
aliti centri svizzeri, Un armo (a 
la polKIa li cacciò dal vecchio 
parco pubblico di Basilea dal 
quale I giovani presero pole­
micamente il nome di «vecchi 
giardinieri» e andarono ad oc­
cupare un altro terreno da cui 
furono sloggiali nell'aprile 
scorso, Ora, provvisoriamente 
accampali davanti ad[una ca­
serma da cui devono andar 
via icnup un mese, chiedano 
d| occupare legalmente un ci­
nema fuori uso, Il Kapitol. La 
medlatione «ecumenica» con 
le autorità locali è stata pro­
messa .dal due segretari delle 
associazioni promotrlcl del­
l'incontro, il pastore Jean Foi-
scher e II prelato cattolico Ivo 
Furar. 

Un'altra giornata di tensione 
nei pressi della febbrica 
Accordo in serata tra azienda 
ecologisti e abitanti della valle 

In settimana primi interventi 
di risanamento dell'azienda 
Vigileranno rappresentanze 
liguri e piemontesi 

Acna. al via lavori « 
Altra giornata di tensione all'Acna di Cengio, "che 
st è conclusa con una «tregua». L'accordo raggiun­
ta tra le varie parti prevede il permesso di accam­
pamento sul greto del Bormida, davanti allo stabili­
mento, da parte di 5 ecologisti piemontesi e liguri. 
Nella serata la direzione dell'Acna in un comuni­
cato ha sottolineato che «lo scopo dell'intesa è 
quello di poter seguire i lavori di miglioramento». 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
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Giovani fmifflwttw per h ctitourt deffAcnt 

MTORNO .Noi difendiamo 
I nottro posto di lavoro, l'Ac­

ne può essere resa compatibi­
le con l'ambiente». «In realtà 
I avvelenamento del Bormida 
r mtinua, e noi in questa valle 
che ogni giorno diventa pia 
inquinata dobbiamo e voglia­
mo viverci». Fermi sulle rispet­
tive posizioni, liguri e piemon­
tesi hanno vissuto ieri attorno 
all'Acna e alla drammatica si­
tuazione della Valle Bormida 
un'altra giornata carica di ten­
sione. Solo nel lardo pomerig­
gio le due •controparti- hanno 
trovato un accordo per il pro­
seguimento del •presidio» sul 
greto del Bormida e gli animi 
si sono placati. 

Poco dopo mezzogiorno 
centinaia di valligiani del ver­

sante Cuneese erano nuova­
mente affluiti sul confine con 
la Liguria, nel territorio del co­
mune di Salicelo. «Vogliamo 
riconquistare il presidio sotto 
il muro dell'Acna» avevano di­
chiarato gli esponenti dell'As­
sociazione per la rinascita del­
la Valle Bormida che all'alba 
di sabato erano stati caricati a 
fona sui jepponi della polizia 
e «riaccompagnati» in Piemon­
te. a seguilo di una ordinanza 
del sindaco di Cengia Sergio 
Gamba. Ma un fitto schiera­
mento di carabinieri e polizia 
sbarrava la strada statale Al­
ba-Savona impedendo il traffi­
co a chiunque. 

Al di là del cordone delle 
forze dell'ordine si erano rag­
gruppati lavoratori e abitanti 

di Cengia Per fortuna, mentre 
la tensione stava pericolosa­
mente salenda una delega­
zione del consiglio di fabbrica 
dell'Acna, del Comune di 
Cengio e dei comuni piemon­
tesi ha raggiunto un accordo 
secondo il quale un «presidio 
di vigilanza» di cinque perso­
ne potrà restare in permanen­
za sul greto del Bormida, in 
prossimità del muro di cinta 
dello stabilimento, dove un 
mese fa era stata scoperta 
l'ennesima fuoriuscita di li­
quami tossici e maleodoranti. 
Poco prima, la senatrice co­
munista Carla Nespolo, l'ono­
revole Rosa Filippini della Li­
sta Verde, il parlamentare so­
cialista Giuseppe Visca, insie­
me al consigliere regionale li­
gure Pietro Lazagna e ai sin­
daci dei comuni piemontesi di 
Terzo d'Acqui e Perielio, si 
erano dichiarati pronti a sosti­
tuire il «presidio» cacciato l'al­
tro ieri da un intervento della 
polizia che continua a suscita­
re aspre critiche e che ha in­
dotto organizzazioni ambien­
taliste ed esponenti politici a 
reclamare le dimissioni del 
preletto e del questore di Sa­
vona. 

La prossima settimana l'AC-
na dovrebbe cominciare a fer­
mare uno ad uno I reparti di 
produzione, cosi come con­
cordato nella riunione di Ro­
ma tra ministeio dell'Ambien­
te, Enimont e sindacali. La ri­
presa dell'attività è prevista 
per fine giugno. E nei trenta­
cinque giorni di fermata do­
vrebbero essere realizzali i pri­
mi Interventi indispensabili 
per impedire che gli scarichi 
Inquinanti continuino a river­
sarsi nelle acque del Bormida. 
Accettato come «male mino­
re» dal lavoratori e dalla popo­
lazione di Cengio, raccordo e 
contestato come una «beffa» 
sul versante piemontese: «Ci 
sembra piuttosto incredibile 
che l'Acna possa decidersi a 
fare in cinque settimane, e di 
propria scelta, ciò che ha 
tempre ostinatamente rifiuta­
to di lare per tanti anni». E in 
serata la direzione dell'Acna 
ha emesso un comunicato, in 
cui si sottolinea il valore del­
l'intesa raggiunta, circa la pre­
senza sul greto del fiume di 
cittadini liguri e piemontesi 
per poter seguire i lavori in 
corso presso l'impianto pro­
duttivo. 

— — — La visita del pontefice agli operai di Scarlino nelle fabbriche dei fanghi rossi 

Il Papa: «Il lavoro rispetti l'ambiente» 
«Le fabbriche devono operare nel rispetto del­
l'ambiente naturale e delle risorse». È l'appello 
lanciato dal Papa in visita ieri a Scartino, in Ma­
remma, dove ha parlato agli operai e ai minatori 
della «Tioxide» e «Nuova Solmine». Giovanni Paolo 
Il ha ripreso alcuni dei suoi temi sul lavoro e ha 
citato anche Walesa, affermando che «bisogna la­
vorare sull'organizzazione del lavoro» 

• • GROSSETO. In senta Gio­
vanni Paolo II ha lasciato la 
Maremma per nentrare a Ro­
ma, dopo una giornata dedi­
cata ai temi del lavoro e del­
l'ambiente. Il Papa, infatti, « 
arrivato ieri mattina alle 10 In 
elicottero a Scarlino, nel Gros­
setano, ha percorso alcune 
centinaia di metri tra le strut­

ture delle fabbriche «Tioxide» 
e -Nuova Solmine-, accolto 
dagli operai e dai minaton 
della zond. Poi ha parlato su 
un palco di tubi innocenti al­
lestito accanto alle strutture 
delle due aziende, ancora ri­
coperte delia polvere rossa 
che per 15 anni, fino al 1988, 
ha colorato i fanghi di scarto 

della lavorazione. Qui, dove i 
problemi ambientali sono al­
l'ordine del giorno, il Papa ha 
lanciato un appello affinché 
le attività Industriali •operino 
nel rispetto dell'ambiente na­
turale e delle risorse». Ha per­
fino citato Walesa e il suo slo­
gan, che «bisogna lavorare 
sull'organizzazione del lavo­
ro» modellandola In modo 
che serva a promuovere lo svi­
luppo integrale della persona. 
Per questo ha suggento che 
bisogna subito operare affin­
ché a tutti sia assicurata la 
partecipazione equa ai frutti 
del proprio lavoro, che i sin­
goli abbiano una parte di re­
sponsabilità nella gestione 
dell'azienda e della fabbrica; 
e che soprattutto ogni attivila 

industriale sia svolta nel ri­
spetto dell'ambiente naturale. 

Il Papa poi ha ripreso alcu­
ni suoi temi sul lavoro, in par­
ticolare ha detto: «Occorre 
che II lavoro a cui l'uomo e la 
donna dedicano il meglio dei 
loro anni e delle loro forze 
serva loro come mezzo nor­
male per procacciarsi non sol­
tanto il mimmo di sussistenza, 
ma per vivere1 una vita vera­
mente umana».- Chi non lavo­
ra, ha proseguito Giovanni' 
Paolo II, «si trova in una situa­
zione oggettivamente ingiusta 
e la società con le sue istitu­
zioni è tenuta ad agevolargli 
una soluzione adeguata, sen­
za costringerlo a rassegnarsi 
di fronte alla disoccupazione, 
come se fosse un fenomeno 

inevitabile». Infine ha conclu­
so che il lavoratore «non è un 
meccanismo della fabbrica, 
né uno strumenmto di lavoro: 
appartiene ad un ordine di 
grandezza superiore a tutte le 
attività materiali esistenti nel 
giro del nostro orizzonte visi­
bile. Tutte le Ingiustizie che si 
sono commesseo si commet-

'tono negli .ambienti di lavoro 
si devono misurare secondo 
un criterio fondamentale: il 
criterio1 o>ivaloi»,«f del vero': 
bene deità peràorik' Se questo 
viene trascurato .c'è il rischio 
che le stesse proteste elevale 
contro le ingiustizie diventino 
sorgente di altre ingiustizie 
forse più grandi-. 

Il Papa ha quindi lasciato 
Scartino promettendo che la 

-prossima volta scenderà in 
miniera. Tornato a Grosseto e 
stato accolto dal sindaco e 
dall'onorevole Bubbico in rap­
presentanza del governo, e 
nel capoluogo della Marem­
ma ha parlato delle alterne vi­
cende economiche di questa 
terra, concludendo che, «guar­
dando al fondo delle cose il 
problema è uno solo: lo svi-

: luppo autentico non si limita 
soltanto all'aspetto materiale, 
ma si estende- alle varie esi­
genze di tutta la persona uma­
na, deve dunque essere anche 
morale e spirituale». Nel po­
meriggio, infine, il Papa si è 
recato a visitare la vicina co­
munità di Nomadeltia. Questo 
a Grosseto e stato l'ottantesi­
mo viaggio in Dalia. 

L'on. Antonio Sassolino (nella foto) della segreteria nazk> _ . . - j - . » . , ... . « ^ elénoialeper 

Parlamento lina proposta'di' légge sul reddito minimo ga­

mie del Pei, aprendo a Bari la campagna < 
europee ha detto che «il Pei presemeli in questi 

perle' 
—'in 

ramilo per le nuove generazioni». Battolino ha precisata 
che la proposta «fa seguito all'iniziativa portata avanti del i 
Federazione giovanile comunista». «Si tratta - ha detto - di 
uno strumento reale di una politica per l'occupazione, le­
galo a una disoonlWliia effettiva di lavoro e di fonruu*)ne 
professionale. Non è una proposta di puro i 
ma un'arma di resistenza e di iniziativa deitncndca per I 
giovani disoccupati, soprattutto qui nel Sud, per t 
ricatto clientelare del lavoro come '.favore", di un lavoro 
qualunque, anche il più Ingrato e sfruttala ma ami per af­
fermale il diritto al lavoro come un nuovo grande diritto di 
cittadinanza». 

La chiusura della tale ope-
toc 

21 paesi contro _ ^ , ,-.,«,-
b j - t i l i i c i M ratoria dell ospedale di Toc-

CDIUSUléi . codaCasauriXdectsadathi 
di unti sala Usl * p°p°"-,acne .m " 
operatoria 

zione al riordino delia sani­
tà locale, ha provocalo un* 
lunga tene di protese» che 
hanno coinvolto 21 paesi 
del circondano I cui sindaci 

hanno partecipato Ieri a un'assemblea pubblica organizza­
la da Cgil, Osi e Uil.Da cinque giorni a Tocco e attuato uno 
sciopero generale che tara interrotto solo dopo la revoca 
del provvedimento. L'ospedale - che ha una capacita di 80 
posti - e presidialo da un centinaio di cittadini. E stato co­
stituito un apposito comitato, presieduto dal sindaco, che 
ha gli incontrato l'assessore regionale alla Saniti, Rosina 
Giffi, per spiegare le ragioni della protesta e sollecitare In­
terventi presso la Usi 

In affidamento 
a missionario 
tre bimbi neri 

Un missionario italiano -
padre Antonio Grillo, di 64 
anni - che è tornato in Halli 
per motivi di salute dopo 
aver trascorso circa 30 anni 
in Guinea, ha preso in affi­
damento tre bambini neri -

— _ _ • _ _ _ _ Noemla,dll3anni,UdUdl 
undici, e Cesar, di tei - IWi 

di un catechista negro che lavorava con lui in Africa. I bam­
bini sono giunti adAcerenza (Potenza) - dove vive padre 
Grillo - circa due settimane fa e da una settimana hanno 
cominciato a frequentare la scuola. Dopo il toro anno, pa­
dre Grillo si e trasferito in una struttura alla periferie del 
paesp denominata «Villaggio Tabor». L'inserimento del 
bambini ad Acerenza sta avvenendo senza problemi parti­
colari. 

Due militari 
arrestati 
insidila 
per diserzione 

Due soldati di leva, Andrea 
Godino e Roberto Accaldo, 
di 21 e 20 anni, sono itali 
arrestati a Mastra del Vello 
per diserzione. Il primo ti 
era allontanato darToapeda-
le militare di Palermo,T'ariro 
dal carcere militare del ca­
poluogo siciliana dove pe­

raltro si trovava da alcuni giorni per lo stesso reato. 

Portavalori 
rapinati 
di 31 " 
a Verona 

Tre miliardi di lire circa e il 
bottino di una rapina com­
piuta l'altra notte a Verona 
ai danni di un furgone nor-
tavalori della ditta «Vigili 
San Marco» di Venezie. 
L'automezzo, a bordo del 

• » » > B B B B a ^ quale c'erano tre persone. 
aveva appena concluso ugt-

ro in trenta supermercati veronesi per ritirare gli incasal del 
sabato. Mentre stava percorrendo una strada nella zona pe-
nfenca di Verona il mezzo ha dovuto fermarsi rwnrlnel 
trovato davanti una grande ruspa. Da una via laterale e poi 
sbucata un'automobile che ha Impedito al furgone portava-
lori ogni manovra. Dalla vettura, aeconda.una primi rico­
struzione, sono scesi quattro individui armati di pistole e 
mascherati. I rapinatori che hanno anche sparalo un colpo 
si sono impossessati dei sacchetti contenuti all'Interno del 
furgone e sono acappati facendo perdere le proprie tracce. 

W W U » M VITTORI 

Uno a zero. Decisiva vittoria della 

Sting'sugli interessi rateali. Presso le 

Concessionarie e le Succursali Fiat 

una interessante proposta per tutto il 

S T I N G 
mete di moggio. Ecco il programma: 

a coloro che sceglieranno la Uno 

Sting e decideranno di pagarla in un 

anno, sarà offerto un finanziamento 

a zero interessi I Insomma, basterà 

versare solo la quota base che com­

prende IVA, messa in strada ed even­

tuali optionals per diventare posses­

sori di una fiammante Uno Sting da 

pagare successivamente in 11 rate 

mensili senza interessi aggiuntivi. 

M a sono previsti grandi vantaggi 

anche per chi sceglierà dilazioni fi­

no a 36 mesi; una riduzione' del ; 

5 0 % sull'ammontare degli interes­

si! In pratica, ai prezzi dell'attuale 

.listino, ver-

I sondo solo 

la quota base si diventa proprietari 

di una stupenda Uno Sring 3 porte 

da pagare, ad esempio, con 35 rate 

mensili dp lire 283.000, risparmian­

do ben 1.606.000 lire. E infine un 

magnifico fuori programma per rutti 

coloro che sceglieranno di acquista­

re la loro Uno Sting in contanti: le 

Concessionarie e le Succursali Fiat li 

aspettano con una sorpresa davvero 

molto interessante. M a attenzione, il 

piacere di scoprirla dura solo fino al 

31 maggio. L'offerta è valida su tutte 

le Uno Sting disponibili per pronta 

consegna e non è cumulabile con al­

tre iniziative in corso. È valida sino 

al 31/5/1989 in base ai prezzi e ai 

tassi in vigore al momento dell'ac­

quisto. Per le formule Sovo occorre 

essere in possesso dei normali requisi­

ti di solvibi­

lità richiesti.' I A T 

E' UNA *mWm DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT. 

l'Unità 
Lunedi 
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• > - Cari compagni, vorrei 
•oaopoM II seguente quesito 
iotròTproflioaélla legittimi­
tà. M una questione Intere»-
•ante molti lavoratori delle Fc 

LEGGI E CONTRATTI 

•embtea nazionale (Chlancla-
no 5/2/87) a da un successivo 
refcrendurn, la organizzazioni 
•&act | i proponevano, fra le 
W cote, par migliorare I uti-
l l ^ n n s d a l personale, di al-
Man) e) condotta di locamo-
tlw di manovra con potenza 
line'• 4 M cv, i l profilo di ma-
novnlon capo O Clg Teenl-
co), linoni affidata a persona-
koon profilo macchinista Tm 
0> OtJ Tecnico), qualora si 
MsMvadscatiilapoasibiUtldl 
' '-Jcjen la mansione di 

J con qutlla di capo 
. 1 di manovra e poter 

rawperare dei macchinisti 
la* CM - tradotte e mano­
vra) tipi altri servizi propri del 
profilo nonché come Ir agen­
te di macchina ai treni, con 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

Otjllilmo l lmomuM. giuda, mporwWt » ooordsiitoft; Hsrglcvaiinl Aisva, «vaca» Cd di gotoans. «acaule 
uHytntatìo; Mirle Okivwinl Caratale. decani «marmalo; Untane MeaM e tapnpa Mamualiil «wocitl Cd a 
Mlaw •avaria «agre, emocito Cd di ROTO, (ino Marta» a Nkw Rettane, «wocttl Col di Torno 

In tórno adibire a mansioni 
diverse purché equivalènti 

alone di quatti ultimi al profilo 
di macchinista ( 5 W età 
l e m . Spada.) a richiesta de? 

3) Nella stesura Anale dell'ac­
cordo con l'Ente, l'imposta-
alone suddetta è stati stravol­
ti • ridona alla seguente: «Il 
servizio di condotta di tot di 
manovra con potenza lino a 
4M CTSira affidato al perso­
nale di manovri opportuna­
mente abilitalo e con profilo 
Manovratore capo In vino di 
tale accordo, oltre 1000 lavo­
ratori con profilo macchinista 
Tm dovrebbero lasciare il po­
sto 0n moltissimi casi contro 
U propria volontà) ad ur. pro­
filo equivalente per essere utl-
Uissti In mansioni superiori 
Otccnoeclute tali anche da al­
cuna sentenze) in posto indi­
vidualo per II profilo di mac­
chinista (3/6 Ctg), In contra­
sto con fan ISCcnl e l'art. 
2103 ce, (nuovo testo) I quali 
prevedono l'utilizzazione nel­
le mansioni del profilo di ap­
partenenza o di altro profilo 
dalli medesima categ (v. 
quadro I al Ceni), precisando 
entrari. 40 Ceni non prevede 

risponda SAVERIO INORO -

una siffatta massiccia e pro­
grammata utilizzazione in 
mansioni superiori. 
3) Una gran parte di codesti 
lavoratori verrebbe utilizzata 
in mansioni superiori in un 
servizio delicato, non per ac­
cettazione individuale, bensì 
In modo coatto, peggiorando 
la propria posizione rispetto 
alla precedente, non dal lato 
retributivo, ma da quello della 
libala (In quanto non avreb­
bero diritto al turno Asso), in 
virtù di normative Interne che 
non lo consentono (v, art II 
clrc.N. 25.1/81). Sia la circo­
lare citata che il d.m. 1085/85 
(mansionario), prevedono l'u-
ulizzazlone del macchinista 
Tm come 2* agente ai treni in 
via del tutto eccezionale e 
non sistematica. 

In sostanza si chiede se il 
singolo lavoratore può rifiuta­
re tale venazione di posizione 
considerando che la mansio­
ne sinora espletata non verrà 
soppressa. 
Francesco Grazzanl. Firenze 

La lettera del conmagno di 
Finente, molto articolala e 
complessa, si pud riassumere 
In un quesito abbastanza limi­
tato, che poi alla line della 
stessa lettera viene sintetizza­
to e precisato: può II singolo 

lavoratore rifiutare di adem­
piere l'ordine impartito dal 
datore dì lavoro, concernente 
la sua adibiiione a mansioni 
diverse da quelle precedente­
mente svolle? 

La risposta non pud non es­
sere negativa, ma cesi formu­
lata appare abbastanza ridutti­
va e tale da rendere evane­
scente li portala innovativa e 
qualificante che ha avuto l'art. 
13 della L 20/5/1970 n. 300. 

Il vecchio art 2103 ce. -
soprattutto alla luce della co­
stante giurisprudenza che si 
era tonnata - consentiva an­
che che il datore di lavoro po­
tesse adibire il proprio dipen­
dente ad attinta non solo di­
verse da quelle precedente­
mente espletate, ma anche in­
teriori in quanto la mancata 
contestazione veniva Interpre­
tata come accettazione tacita 
e tale da consentire una nova­
zione del contratto dì lavoro; 
a questo rilevante inconve­
niente - che incideva sostan­
zialmente nella posizione la­
vorativa del prestatore d'ope­
ra e spesso vanificava la prò-
fissionatiti acquisita ed umi­
liava la sua personal/ti - ha 
posto rimedio l'art 13 dello 
Statuto dei lavoratori,. Con 
questa norma il legislatore ha 
consentito che il lavoratore 
potesse essere adibito a man­
sioni diveise purché equiva­

lentialle ultime effettivamente 
svolte In modo tale che gli ve-
nisse garantito non solo il trat­
tamento economico goduto, 
ma, vieppiù, venisse salva­
guardata la professionalM ac­
quisita: è stato altresì disposto 
che tognl patto contrario è 
nuli» e di alene di evitare 
chefraudolentiaccordipotes-
aero ledere I diritti del lavora­
tori. 

E In questo senso sii pro­
nunciata costantemente la 
giurisprudenza attenuando 
che permane mei nuovo testo 
dell art. 2103, come novellato 
dall'art 13 Statuto del lavora­
tori, lo |us variandl dell'Im­
prenditore ala pur subordina­
to, nel suo esercizio, alla sus­
sistenza delle condizioni volte 
a realizzare l'equo contempe­
ramento dell'Interesse del da­
tore di lavoro, creditore della 
prestazione lavorativa, alla 
scelta del modo più conve­
niente della sua utilizzazione, 
con l'interessecontrapposto 
del dipendente a non subire 
nel corso del rapporto dete­
riori variazioni della sua posi­
zione: pertanto il lavoratore 
può legittimamente essere as­
segnato a mansioni diverse, 
purché ra le une e le altre vi 
sia equivalenza per quanto 
concerne il contenuto di pro­
fessionalità e purché il muta­

mento non comporti Innova­
zioni del livello retributivo ri-
collegabile a tale contenuto» 
(Casa. 17/10/1987 n. 7700). E 
inoltre: a... redibizione del la­
voratore a mansioni diverse 
dalle ultime effettivamente 
svolte può essere disposta, 
anche unilateralmente, dal 
datore di lavoro nell'esercizio 
del ed. lus variandl, sempre-
che sia rispettata II limite della 
equivalenza delle nuove alle 
precedenti mansioni. Intesa 
non solo nel senso di pari va­
lore protesslonale delle man­
sioni, considerate nega loro 
oggettiviti, ma anche come 
attitudine a quelle nuove e 
consentire la piena utilizzazio­
ne o l'arricchimento del patri­
monio protesslonale del lavo­
ratore acquisito nella pregres­
sa tate del rapporto' (Casa. 
10/8/1987 n. (agni Come fa­
cilmente si legge, u tutela del­
la professionalità e del livello 
retributivo i pienamente ga­
rantita. 

È pur vero che la giurispru­
denza non i costante nel rite­
nere l'applkabillii dell'art. 13 
della L n. 300/1970 al rappor­
to di lavoro del ferrotranvieri, 
cosicomedtsctplmatodallaL. 
n. 210/1985, ma i altrettanto 
verochela tutela dellaproles-
stonatiti i salvaguardata dal 
principi giuridkrdl carattere 
generale e soprattutto - nel 
caso di specie - dal Ceni che, 
agli art. 40, 41, 42 disciplina 
analiticamente lesti di adibì-
zktne a mansioni superiori 
con inquadramento nel livello 
corrispondente all'attiviti la­
vorativa espletala e corre­
sponsione del relativo tratta­
mento economico, mentre al 
precedente art. 19 dispone 
che, per un periodo non supe­
riore ad un anno, il dipenden­
te può essere adibito a man­
sioni di altro piotilo della stes­
sa categoria. 

Da ultimo occorre eviden­
ziare che la piattaforma con­
trattuale costituisce ma base 
di discussione, ma non vinco­
la nessuno, in quanto soltanto 
con l'approvazione e la stipu­
la del Ceni si regolamentano I 
futuri dintti e doveri delle parti 
contrapposte. 

Autoferrotranvieri: 
uni sentenza 
Inondine 
•D'esodo 
degli Inidonei 

sai Un'importante sentenza è stata 
emessa dal Pretore di Roma in una 
causa concernente l'Interpretazione -
e le possibili conseguenze - dell'art 3 
della L 12/7/1980 n. 270 che ha ad 
oggetto l'agevolazione dell'esodo dei 
dipendenti da aziende autoferrotran­
viarie, dichiarati inidonei a svolgere le 
mansioni relative alla propria qualifi­
ca. La questione - che esamineremo 
analiticamente in uno dei prossimi nu­
meri di questa monca - ha dato adito 

ad un contrasto interpretativo tra le 
Aziende autoferrotranviarie e le Orga­
nizzazioni sindacali del lavoratori pol­
che mentre le prime si attengono al 
dato letterale della norma ed operano 
l'allontanamento dal lavoro di tutu ec­
loro che alla data del 20/6/1988 risul­
tavano essere inidonei a prescindere 
dalla loro acquistata capaciti lavorati­
va, per le seconde invece occorre 
compiere un'indagine più approfondi­

ta per verificare e valutare la persisten­
za dello stato di inldonieta fisica. 

Il pretore di Roma sembra aver ac­
colto quest'ultima interpretazione (la 
motivazione ancora non si conosce 
poiché é stato reso pubblico soltanto 
il dispositivo di sentenza), dichiaran­
do Illegittimo il provvedimento di eso­
nero disposto daH'A.Co.Tra.L nei 
confronti di un suo dipendente; in ter­
mini simili si era pronunciato il Pretore 
di Genova. • S.N. 

In Germania si 
dà la pensione 
per invalidità 
non riconosciuta 
in Italia (Inps) 

Sono un compagno sociali­
sta, nato a Trieste ir 14 maggio 
1929. Sono cresciuto in un 
ambiente molto povero e do­
po le normali scuole ero attivo 
sindacalmente lavorando un 
po'di qua, un po'di là, al por­
lo; non so quante sofferenze 
ho dovuto subire. Poi si deve 
aggiungere tutte le rappresa­
glie politiche tanto da non po­
tere trovare nessun lavoro an­
che occasionale, cosi a malin­
cuore ho dovuto'emigrare. Mi 
trovo in Germania e dopo duri 
lavori In diversi posti il mio fi­
sico gli provato dal sacrifici 
triestini, qui é finito male. 

Mi sono deciso di presenta­
re la domanda di pensione nel 
1981 nonostante due anni di 
inutili cure; in seguito a visita 
medica, l'Ente assicuratore te­
desco mi ha concesso la pen­
sione di Invalidila (sono co­
stretto a circolare con bom­
bolette d'ossigeno). Vivo alla 
meno peggio da pensionato 
in guasta Mira straniera. 

Poiché avevo lavorato an­
che a Trieste con circa dieci 
anni assicurativi (allora lavo­
rare con I contributi era un 
lusso), ho chiesto la validità 
anche del periodo di lavoro 
svolto a Trieste. Per tutta la 
pratica mi sono affidato all'In-
ca-Cgil di Stoccarda, che a 
sua volta ha informato Tinca 
di Udine e di Trieste. Il 17 gen­
naio 1984 mi è giuntaa la deci­
sione negativa da parte del­
l'In» di Udine. La richiesta 
veniva respinta per insuffi­
ciente documentazione medi­
ca. fi rigore in Germania é 
molto più severo, ma i tede­
schi mi avevano dato la pen­
sione da oltre due anni; ma lor 
signori me l'hanno respinta 
eppure tutta la documentazio­
ne medica era allegata, inviata 
dall'Ente assicurativo in con­
venzione, cosi tramite Tinca 
ho fatto ricorso allegando una 
documentazione medica 
entra procurata da me stesso 
e falla tradurre a mie spese. 

Del mio ricorso non ho sa­
puto più niente, nemmeno il 
patronato lnca-Cgil di Udine e 
Trieste si é degnato di rispon­
dere. Un mio parente è anda­
to all'lnps di Trieste nell'ago­
sto del 1988. L'Inps dice: la 
domanda é stata respinta e la 
comunicazione é stata inviata 
allinea nei cui uffici esisteva 
la risposta negativa dell'Istitu­
to datata il 5 marzo 1987. Sta­
rebbe ancora a dormire la 
finnica se qualcuno non se ne 
osse interessato. 

Inoltre, a fine 1988, un SÌ-

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Battezzi. Ansato Mazzieri, 
Paolo Onesti • Nicola Ttacl 

spedale esistono tuttofar, 
Ittioli perplessità ai i — ' 
dopo una prima mle^ 
storie dello legge WlS 
carattere favorevole i p 
Immuta risposta 
da parte del gpvem 
doveroso t 

gnore responsabile dell asso-
dazione Ale! (Associazione 
lavoratori emigrati Iriulanp 

lo che gli dicevo, mi ha detto: 
le telefonerà appena visto il 
fascicolo. Ma questa telefona­
ta o semplice comunicazione 
non è mal pervenuta. 

Avevo tanto desiderio di 
scrivere al signor presidente 
della Repubblica Càssia», ma 
so benissimo che la mia sa­
rebbe stata cestinata, cosi ho 
scritto all'Uniti descrivendo 1 
fatti: i commenti 11 faccia chi 
Intenda. Desidero aggiungere 
uni mia impressione: nelTo-
mltato regione per I ricorsi 
(Inps) non si accertano se­
condo I veri mali che ha il la­
voratore ma credo che ci sia il 
vecchio e brutto modo: uno a 
me e uno t te fra I vari patro­
nati, altrimenti non si riesce di 
capire come in Germania con 
un sistema più severo ti accor­
dano la pensione mentre 

Dltzingen (Ri© 

Possiamo aggiungere: vi­
sta la data di nascita sembra 
anche a noi conveniente chie­
dere quanto compete in ra­
gione dell'età: 

Possibile 
riacquisire 
le «quote fisse» 
con l'indennità 
integrativa? 

In pensione con l'Inps dal 
primo maggio 1977 con 40 
anni di contributi accreditati e 
già dipendente delTEnpas, 
ente parastatale ora soppres­
so per quanto riguarda I assi­
stenza sanitaria, al momento 
della domanda di pensione 
all'lnps denunciai che avrei 
percepito l'indennità integra­
tiva unitamente al trattamento 
integrativo delTEnpas. Mi fu 
assegnata dall'lnps, nel 1977, 
una pensione mensile di lire 
357.000, ora a distanza di 12 
anni l'Inps mi eroga una pen-

rine di lire 646.000 mensili. 
giusto? Ho anche una pen­

sione statale; nel 1983 una 

legge stabili che l'indennità 
integrativa doveva essere ero­
gala dal Tesoro « cosi l'Enpas 
mi sospese tale Indennità e ri­
chiese al Tesoro II rimborso 
dell'Indennità integrati"! per 
gli anni che me l'aveva paga­
la, cosa che il Tesoro ha tatto. 
A differenza dei miei colleglli, 
non ho mai percepito le quote 
aggiuntive e l'indennità di ca­
rovita, cosi dato che in segui­
to all'approvazione della leg­
ge 45/1986 é stata data inter­
pretazione autentica dell'arti­
colo 19, I-comma della legge 
843/1974, dovrei avere il dirit­
to retroattivo a percepire tali 
quote. Di questo ho fatto do­
manda alIXnpas perché sia 
applicata l« legge nei miei 
confronti. 

Imperia 

Upensmnlintegratealmt-
nimo I cui titolari superino II 
limite reddile entro il quale si 
ha diritto alle Integrazioni, 
lui comprese le pensioni 
aventi decorrenza anteriore 
al 30 settembre 1983. sono 
assoggettate a disposizioni 
per cui non si ha più diritto 
alla integrazione. 

In tal caso l'importo della 
pensione non integrala al mi-

sione calcolato sulla base 
delle contribuzioni utili, le 
percentuali di rivalutazione 
dei trattamenti minimi di 
pensione dei rispettivi ordi­
namenti nel frattempo inter­
venuti. 

L'Inps non ha considerato 
che per i trattamenti minimi 
non vii stato l'anno di caren­
za. non ha considerato che 
per l'anno 1975 i trattamenti 
minimi sono stati aumentati 
del 30.26% (da lire 42.950 a 
lire 55.950) e non del 13% 
cv. e non ha considerato 
neppure le variazioni effetti­
ve dei trattamenti minimi nei 
momenti di passaggio al 
27.75% prima (19W e al 
3o%pol(198l). Si tratta sem­
pre ai cause che hanno deter­
minato anche l'assorbimento 
nel trattamento minimo di 
pensioni in precedenza supe­
riori al trattamento minimo. 

Sulla passibilità di riacqul-
sire te cosiddette quote fisse 
sulla pensione Inps in con­
temporanea con la percezio­
ne della indennità integrativa 

esclusi dalla 
legge per i 
tecnici di 
radiologia 

Dalsignor Antonio ìontidl 
Omini abbiamo riavuto una 
lettera aperta. Indirizzata al 
presidente del tsmtCfecnSl 

gùito. 

. Tengo a far notare l'Ignobi­
le ingiustizia e i a gran» di-
acrimlnazlone che « stala per­
petrata nel confronto di cole­
rò che hanno dato la propri* 
salute lavorando in zone lo-
nizatefallora poco protette). 
Pano della famosa legge ri. 
460/1988 di cui hanno u s * 
nullo coloro che si espona 
no ora, lasciando ruoti colai 
che sono stati allontanati 4 _ 
lavoro per una malattia pus» 
fessionale contraria per eapr 
statone ai reggi/ (si (ratta de 
la istituzione delle indennità 
di rischio da radiazioni,1" 
n.d.t). ib 

Alla proposta di dir 
.'approvazione per Inserì. 
anche noi, mi risulta che il ne* 
stro rappresentante ha decisa 
di non accettare. Pensiamo 

Kr ndl, gli altri crepino puttì, 
ito ormai sono solo rami 

secchi. SI. Bruciali da radia­
zioni. Questo è il premio dona 
tanti anni di lavoro per twy 
coloro che sono stati allonnr-
nati dai posti di lavoro perché 
radiolesl. Non e era da aspet 
tarsi di meglio In Questa Italia 
dai condoni fiscali ed edilizi; 

Quando e era da scipperai 
re, per questa leggeabblairi» 

J^ratoanche noi, quar sclóv 
c'era da dimostrare Y Homi 

anche noi, ma'! 
compenso e .il premio sona 
soltanto vostri. , 

Ori mi cMedo: visto che 

Eir la legge 460 non appar-
ngo al Tecnici sanitari al r* 

dlologia medica perché dee» 
pagare la quota associativa? 
MI risponda signor presideruf 

'l'I ,- .-
>MAH BRETAGNA 

E Europa in tasca con E Espresso. 
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uKAN BRETAGNA: UNA GUIDA DI 100 PAGINE IN REGAEO OGGI CON 

Il viaggio continua. Dopo la Francia, 
la seconda guida di "Paesi d'Europa" 
è dedicata alla Gran Bretagna. 
Ih 100 pagine troverete tutta la storia 
che bisogna sapere, le bellezze naturali 
e i monumenti da visitare, 
gli spettacoli da non perdere, gli sport 
da praticare, le bevande e le emozioni 
da assaporare fino in fondo 
tra i sudditi del Regno Unito. 
Con in più le informazioni utili 
per il turista e le cartine per. 
arrivare sempre a destinazione. 
Gran Bretagna: una guida 
completa e tascabile, in esclusiva 
per i lettori de L'Espresso. 

IN C0LUB0RAZI0NE CON 
PEUGEOT 405. 

L'Espresso 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Cannes *8Q Un taonfo di simpatia per il film di Tomatore 
^ « a i ^ o w che molti vedono candidato alla Palma d'Oro 

Ì Al festival anche il buon «Monsieur Hire», un giallo psicologico 
di Leconte, da Simenon. Delude Satyajit Ray che porta sullo schermo Ibsen 

Il cinema va in Paradiso 
Cinema che passione! Questo festival s'innamora 
dei film che parlano di cinema e cosi dopo il suc­
cesso di Splendor c'è un vero trionfo per /Vuoi» 
Cinema Paradiso di Tornatane. Sugli schermi ieri 
anche un buon film francese Monsieur Hire di Le-
xonte da un giallo di Simenon. Dal maestro india-
{flo, Satyajit Ray una trascrizione quasi teatrale di 
Jfn nemico del popolo da Ibsen. 

HP-
OAL NOSTRO INVIATO 

S A U R O • O R I L L T 

-JM CANNES. Trionlale «ritor-
" ì di (.lamina» per lo scorcia-

ulo /Vuoi» cinema flj-
«fero, di Giuseppe Tornatole, 

* » l ina per l'Italia in queste ul-
JrJrrte, condiate giornate del 
r t i * Festival di Cannes accolto 
i l applausi e da una ondata 
di simpatia come mal si era vi­
g a qui, anche nelle occasioni 
pia movimentate. Buon segno, 
dunque. Qualcuno, tra gli ila-
|r>nl e no, g l i avanza, in vista 
xjal premi, pronostici più che 
iawicvoli per l'ottimo lavoro 
WTomalore. Sarebbe bello ed 
jrnche giusto. Vedremo. 
-olAnche l'approdo agli scher­
mi del festival dell'ultimo film 
tancese in competizione ha 
destato Interessi, accoglienze 
JrnpronUtJ, di massima, ai pia 
f w u V i commenti. Parliamo di 
ttontkur Hire, un elegante, 
•bile racconto thrilting-ieni-

ntale, arnetaviatrallclas-
HIldicock e II miglior 

tyebrol, che lo spenmentato 
casti parigino Patrice Le­

nite ria tratto, sulla base di 
i riuscita sceneggiatura di 

fante» Dewolf (suo complice 
Miche nel precedente, felice 
Tandem) da uno del tanti 
«jialll-iinb di Georges Sime­
non. Colpisce subito In questi 
lilnt pia il peso ambiguo deile 
ostentate reticenze, delle 
omissioni, dei silenzi che non 
la successione logica di-fatti, 
di eventi minimi circoscritti 

nell'ambito chiuso di due •in­
terni' domestici, di due perso­
naggi specularmente disposti, 
tanto da nfleltere il pnmo I 
pensieri, le ossessioni del se­
condo, e il secondo i presumi­
bili sospetti, le sicure paure 
del pnmo. 

Determinante la presenza in 
questo intrico modulato su 
perfette scansioni drammati­
che-narrative di attori di colti­
vata maestria espressiva quali 
Sandrlne Bonnalre e Michel 
Blanc, nei ruoli di Alice, una 
ragazza di provincia piovuta a 
Parigi dove vive e ama, lavora 
e sogna quasi affogata in una 
forzata, povera anonimia, e 
Monsieur Hire, tetro e scostan­
te sano di irreprensibile con­
dotta esteriore che furtivamen­
te, pero, spia la dirimpetta» 
Alice in ogni attimo del giorno 
e della notte. Sembra, cosi 
sunteggiata, una banale storia 
di voyeurismo, di inalale fan­
tasie morbose, questo Mon­
sieur Hire. In effetti, non è cosi. 
Il gioco infido I n la ragazza e 
l'austero signore eternamente 
nerovestito risulta ben altri­
menti complesso, enigmatico. 

Patrice Leconte ha dunque 
Il merito di prospettare nella 
sua nuova, riuscita opera imo 
scorcio dalle coloriture pale­
semente, inquietantemente 
patologiche, ma senza spinge­
re a tondo né il pedale di una 
abusala atmoslera di suspen­

se, ne ancor meno quello di 
troppo granguignoleschi colpi 
di scena o precipitosi nballa-
menti di fronte. Graduale, in­
calzante, Il plot di Monsieur 
Hire si snoda coinvolgendo a 
fondo anche il pia recalcitran­
te, spettatore, E solo allora l'è-
niiriga si scioglie in un clima, 
parrebbe, di sospeso, attonito 
dolore di fronte ai ricorrenti 
fallimenti che l'amore e l 'od» 
e ogni altro sentimento sem­
brano disegnare ogni giorno 
sull'acqua. Senza memoria 
possibile, ne insegnamento di 
sorta, 

Proviamo a riassumere la 
sfuggente e contraddittoria 
traccia narrativa di Monsiuer 
Hire. Lo schivo, scontroso Hi­
re, va e viene dal suo modesto 
appartamento, circondato 
dalla diffidenza, dal disprezzo 
esplicito dei vicini per il suo 
atteggiamento sussiegoso, po­
co socievole. Campa decente­
mente col lavoro di sarto e, 
quando non ha da lare, spia la 
dolce, bella Alice, nella stanza 
di fronte alla sua, mentre si 
spoglia, si riveste, mangia o 
donne. E anche quando, di 
tanto in tanto, fa l'amore con 
un suo equivoco, losco inna­
morato. Nel frattempo, viene 
scoperto II vicino il cadavere 
di una ragazza assassinata. Un 
maldestro commissario inda­
ga. I suoi fin troppo facili so­
spetti cadono Immediatamen­
te su Hire e sulle sue innocenti 
manie. 

Non staremo, certo, a rivela­
re per intero il complicato gro­
viglio. Sta di fatto che, pur in­
nocente, innamorato (In parte 
corrisposto) della bella Altee, 
il povero cristo resta, alla fine, 
incastralo mortalmente In un 
Infernale pasticcio, salvo la­
sciare dietro di se una inso­
spettata sorpresa che, scate­
nando il destino, farà davvero 

giustizia di tutto, di tutu. 
Film sempre tenuto su toni 

e ntmi lesi, Intensissimi, ma 
mai precipitoso, né sbrigativo 
nel far intravedere nell'ade­
guato contesto, personaggi e 
vicende di obliqua suggestio­
ne, Monsteur Hire non si può 
dire certo un capolavoro. Si 
può ritenere, pero, una di 
quelle opere solidamente 
strutturate che, proprio nella 
loro compiuta dimensione 
drammaturgica-tematica, to­
no destinate a diventare punti 
di riferimento, esempi perti­
nenti di quel «tocco di classe» 
con cui cineasti, interpreti, 
tecnici, sanno talvolta subli­
mare quasi miracolosamente 
quell'affaraccio terribile che è 
fare un film. 

Mossi da sacrale reverenza 
per 11 cinema dell'indiscusso 
maestro indiano Satyajit Ray, 
ci siamo premurati scrupolo­
samente di non perdere né 
una parola, né una immagine 
della sua nuova fatica, Un ne­
mico del popolo, film propo­
sto qui fuori concorso e tratto 
dall'omonimo, celebre dram­
ma di Heinrik Ibsen. Fatte le 
debile trasposizioni cronologi­
che e ambientali, dislocando 
la corrusca vicenda domesti-
ca-aociale, dal climi nordeuro­
pei ad una ravvicinata reati» 
indiana, il grande autore del 
mirabile, indimenticabile Apu, 
non. ha latto molto di più. Evi­
dentemente basalo sulla mec­
canica «ripresa- cinematogra­
fica di un precedente allesti­
mento teatrale, questo Nemico 
de/poooto non ha alcun tito­
lo, né merito per essere ulte­
riormente menzionato. Se non 
quello, esclusivamente fiscale, 
di indune chiunque a prende­
re alto che, Ira tante altre co­
se, sa che Satyajit t i é cimen­
tato anche con Ibsen. con il 
teatro. Tutto II. 

I russi di Sachnazarov 
discendenti dagli Etruschi 

E Totò «batté» la Loren 
••CANNES. Dopo le polemiche di Liliana 
Cavani, indignala per come la stampa fran­
cese ha trattato il suo Francesco, il trionfo di 
Giuseppe Tornatole, a cui gli osanna di Can­
nes laranno forse dimenticare lo scarso esito 
commerciale, in Italia, di Nuovo cinema Pa­
radiso. Alla proiezione per la stampa, nume­
rasi applausi durante il film, circa cinque mi-
nuli d i battimani alla fine e soprattutto, cosa 
che con queste lenze di cinefili professionisti 
è rarissima, fiumi di lacrime. I l film è commo­
vente e Cannes si è commossa. Incredibile. 

Gli applausi sono ritornati, ancora pia ru­
morosi, alla conferenza stampa, trasformata­
si in una meritata passerella per Tomatore, 
per il produttore Cristaldi, per i divi di casa 
Jacques Perrin e Philippe Noirel e soprattutto 
per il piccolo Salvatore Cascio, che nel film 
interpreta Totò da bambino e che é diventa­

to, a furor di popolo, la moscone del festival. 
Di lui Noiret ha detto: «E bravissimo, é un 
bambino che recita, che non si limita a scim­
miottare i grandi, ed e il pnmo partner, nella 
mia carriera, che è stato capace di impedirmi 
di fumare il sigaro. Catherine Deneuve. Liz 
Taylor e Sophie Loren non c'erano riuscite, 
lui si». Tomatore, dal canto suo, ha nuova­
mente azzerato qualsiasi polemica con Etto­
re Scola sulla strana somiglianza tra Nuovo 
cinema Paradiso e Splendor. 'Abbiamo avuto 
l'idea ciascuno per proprio conto, e questo 
significa che c'è la volontà di non limitarsi a 
chiacchierare, ma di tare qualcosa perché la 
crisi del cinema finisca». Intanto, io Splendor 
e il Paradiso, questi due cinema della fanta­
sia, sono candidali autorevoli alla Palma d'o­
ro: una palma che, al dice, ha molle probabi­
lità di èssere Italiana. BMC 

in DaréM e Philipp» NarriIn «Nuova dnemaParadiso» 

Gregory Peck e Jane Fonda arrivano in pompa ma­
gna sulla Croisette, Domani chiuderanno il festival 
con Old Gringo, film Usa diretto dall'argentino Luis 
Puenzo, fuori concorso. Intanto l'Urss, grande as­
sente della'competizione, chiude in crescendo la 
«Qulnzalne» con lo splendido Città zero di Karen 
Sachnazarov, il regista di Jazzmen. Un film surreale 
alla Gogol o un documentario sulla burocrazia? 

OAL NOSTRO INVIATO 
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m CANNES. Arrivano gli ulti­
mi d M , e arrivano i russi. Fina­
le di festival all'Insegna di vec­
chia Hollywood e perestrojka. 
Gregory Peck e Jane Fonda 
sono sbarcati e domani chiu­
deranno Cannes '89 con Old 
Cringo, diretto da Luis Puen­
zo, ovviamente fuon concorso 
perché a due star purosangue 
non si addice di correre con 

SU altri ronzini. Peck e la Fon-
a si sono accampati presso 

Antlbes, al «solito» Hotel du 

Cap che aveva gi i ospitato 
Meryl Streep, lontano dalla 
pazza folla della Croisette. 
Gregory Peck 6 accompagnato 
dai figli Anthony e Cecilia, an­
ch'essi attori (il pnmo è inter­
prete del film spagnolo El rio 
que nos lleva, passato alla 
«Quinzalne») e nella serata di 
chiusura riceverà da Yves 
Montand un premio speciale 
per la camera. 

Hollywood sembrerebbe 
lontana miglia e miglia dagli 

studi della Mosfilm. ma si sa, i 
tempi cambiano Qui a Can­
nes, nell'ambito del Marche, 
sono stati firmati un paio d'ac­
cordi abbastanza cunosi. La 
Warner Bros finanziera la co­
struzione a Mosca e a Lenin­
grado di due complessi di sale 
in cui verranno programmali 
sia film sovietici che statuni­
tensi, mentre la 2lst Century 
Film Corporation ha chiuso un 
contratto con la Mosfilrri per la 
produzione di ne film. La 2lst 
Century è la nuova società di 
Menahem Golan e Yoram Gk> 
bus. già boss dell'impresa 
Cannon, e al posto del russi 
staremmo con gli occhi aperti. 
Sono, comunque, segnali Co­
me l'annuncio della famiglia 
Leone (in occasione dell'o­
maggio al regista scomparso) 
che il progetto del film sull'as­
sedio di Leningrado andrà 
avanti, per esplicita volontà 
dei produtton sovietici, anche 

se davvero non si vede quale 
regista, russo e non, sia in gra­
do di subentrare a Leone in 
una simile Impresa. 

I russi ven e propri, intanto, 
hanno aspettalo le ultime gior­
nate del festival per sparare i 
propri colpi Quest'anno era­
no i grandi asseriti del concor­
so, ma un foro film, Otta zero 
di Karen Sachnazarov, ha 
chiuso alla grande la «Quir ai-
ne», rivelandosi uno dei mi­
gliori titoli del festival e gettan­
do onta sul concorso che se 
l'è lasciato sfuggire. In una se­
lezione ufficiale non invol­
gente, Cina zero era un film da 
premio. E anche Tornado di 
Bako Sadykov, una produzio­
ne degli studi del Tadziklstan, 
ha concluso «Un certain le-
gard» all'insegna, se non altro, 
della bizzarria. E la storia di 
una tribù di nomadi in viaggio 
nel più metaforico dei deserti, 
un film simbolico difficilmente 
decifrabile (forse,una parabo­

la sull'autorità e sulla necessi­
tà, talvolta, di «uccidere» i ca­
pi?) ma suggestivo, e ambien­
tato in paesaggi mozzafiato. 

Parliamo, però, di Olla ze­
ro, film anch'esso «surreale», 
ma di quel surrealismo gogo-
liano (la definizione è nostra 
ma Karen Sachnazarov ce l'ha 
confermata) che nell'impero 
della burocrazia russa confi­
na, spesso e volentieri, con il 
documentarismo. L'inizio è 
davvero degno di Gogol e del 
suo Revisore. In una cittadina 
di provincia russa arriva un 
ispettore da Mosca Chiede di 
parlare con il direttore di una 
fabbrica di condizionaton d'a­
ria Comincia a sospettare che 
qualcosa non quadri quando 
vede la segretaria del burocra­
te, intenta a battere a macchi­
na in costume adamitico. Il di­
rettore lo ascolta, casca dalle 
nuvole quando apprende che 
i condizionatori non funziona­

no. Chiama l'ingegnere capo. 
La segretaria esibizionista gli 
dice che è mono da sei mesi. 
Ma guarda un po'. L'ispettore, 
la sera, aspetta il treno per 
Mosca nel ristorante della sta­
zione. Il cameriere gli porta 
una bizzarra torta, dono dello 
chef. Il dolce è a forma... di te­
sta, e riproduce le fattezze del 
nostro eroe. Il camenere ne ta­
glia una fetta e dee «La man­
gi, altrimenti U cuoco si suici­
da». L'ospite si alza indignato 
Il cuoco lo vede andar via e si 
suicida sul serio . 

Il tutto avviene nei pnmi 
venti minuti. Per l'ispettore, in­
terpretato dal bravissimo Leo-
nid Filatov, e una discesa negli 
infen dell'Assurdo che tocca 
qua e la il sublime. Otti zero è 
un film in cui divertimento e 
angoscia fanno a gara nel 
contendersi la mente dello 
spettatore. Dice Sachnazarov 
•Va bene Gogol, va bene Do-

E la Thatcher disse: non parli lo straniero 
• i LONDRA. Il veto ài pro­
gramma europeo «Lingua» 
non costituirebbe solamente 
secondo certi osservatori, un 
altro esemplo di ostinata poli­
tica di isolamento britannico 
dal resto dell'Europa, ma ne 
farebbe una specie di chiave 

Eer capire «the language of 
loody-mlndedness» (la lin­

gua della cocciutaggine) del 
premier, per citare dal titolo 
originale di un articolo di fon­
do mW'Independenl. È scritto 
dall'attento (e in questo caso 
furibondo) Richard Collrell 
che osserva: «SI e parlato tan-

l/n queste ultime settimane 
' ' _ll della Thatcher", (ov-
> del giovani che dall'ado-
erua hanno conosciuto 

finente lei come primo mi-
, » ) , ma e passato sotto sl­
itto l'analfabetismo (unito-
s di un buon 99 per cento 

i che non parla altro che 
(propria lingua e spesso 
ippure questa troppo bene. 

Quindici anni di partecipazio­

ne alla Comunità europea 
non hanno per nulla contri­
buito a ndurre questa manife­
stazione di orgoglio nazionale 
che ancora fa sembrare nor­
male il fallo che è più facile 
incontrare un negoziante te­
desco che paria inglese di un 
dirigente d'industria inglese 
che parla tedesco. Cosi stia­
mo insultando l'idea di un'Eu­
ropa senza frontiere per l'an­
no 1992. Non ci sono barriere 
più efficaci dell'incomprensio­
ne reciproca». 

Il veto, dietro ordine perso­
nale della signora Thatcher, al 
programma «Lingua» della Co­
munità europea è arrivato di 
sorpresa al primi dì questo 
mese. Il programma e stato di­
segnato per migliorare l'Inse­
gnamento e l'apprendimento 
delle lingue straniere nelle 
scuole europee ed è stato 
coordinato dai dodici ministri 
dell'Istruzione che hanno as­
segnato a ciascun paese circa 

Alla Thatcher l'Europa non piace. Ma il 
•no» al programma «Lingua' (che la 
Comunità sta mettendo a punto per fa­
vorire l'insegnamento delle lingue stra­
niere nelle scuole) ha provocato titoli 
in prima pagina sui giornali inglesi. I 
commenti sono amari e sarcastici. «È 
un episodio che rivela nella maniera 

più nuda e più cruda l'antieuropeismo 
ihatcheriano», ha scritto Cottrell sull' In-
dependent. Ma la polémica non si fer­
ma solo agli aspetti più strettamente 
politici, riguarga anche l'isolamento ti­
pico di una certa cultura inglese. E nel­
la discussione hanno preso la parola 
anche molti intellettuali, 

6 miliardi e mezzo di lire al­
l'anno per un quinquennio. Il 
progetto, inizialmente appro­
vato anche dal dipartimento 
dell'Istruzione britannico, cer­
ca inoltre di andare incontro 
al bisogni in campo linguisti­
co della piccola industria. Se­
condo I corrispondenti britan­
nici a Bruxelles, diversi mem­
bri della commissione euro­
pea sono rimasti scioccali dal 
veto della Thatcher giunto al­
l'ultimo minuto, e credono 
che possa segnalare la so-

A L F I O H K M A H I 

spensione del programma. Il 
motivo del veto echeggia le ri­
petute dichiarazioni del pre­
mier di questi ultimi mesi cir­
ca -le preoccupanti interferen­
ze negli affari interni britànni­
c i ' di decisioni prese a Bruxel­
les e il pericolo rappresentato 
da quello che ha definito l'eu­
ro-socialismo rampante. Cot­
trell scrive che il veto al pro­
gramma «Lingua» può sem­
brare poca cosa davanti al 
meccanismo di frenaggio che 
la Gran Bretagna sta applican­

do ad altre aree come il Siste­
ma unico monetario o la Car-, 
la per i diritti dei lavoratori, 
•ma forse /alla fine guardere­
mo a questo no al programma 
"Lingua" come all'episodio 
che rivela nella maniera,più 
nuda e cruda l'antieuropei­
smo tatcherìano privo della 
solita retorica». 

A Bruxelles hanno fatto rile­
vare fra l'altro che il program­
ma «Lingua» sarebbe di parti­
colare aiuto alla Gran Breta­
gna. A nessuno può sfuggire 11 

fatto che gli inglesi sono noto­
riamente recalcitranti quando 
si tratta di imparare o di usare 
lingue straniere. A scuola im­
parano un po' di tedesco e di 
francese e si fermano all'infa­
rinatura. «Il disprezzo con cui 
l'insegnamento e lo studio di 
lingue straniere viene trattato 
in questo paese non ha mai 
smesso dì stupirmi», ha scritto 
un insegnante olandese a 
Manchester da dieci anni in 
una lettera di sfogo pubblicata 
tuttlndependent. «le autorità 
sembrano trattare la faccenda 
come una specie di hobby»..ll 
motivo principale, dietro la 
generale scarsità di Interesse, 
riduce alla frase: «Che motivo 
c'è di fare tanta fatica ad im­
parare le lingue degli altri. 
Tanto quando andiamo all'e­
stero tutti si sforzano di parla­
re la nostra». Ma se è vero che 
l'Europa del 1992 deve costi­
tuire uno scambio non solo di 
•interessi», ma anche di «valo-

Un'lmmagfnt di «Suiti «more» 41 tofrtàMomitol_ 

Jalorowsky, 
sangue 
e saltimbanchi 
••CANNES Vita da circo, in 
Messico, per il piccolo Felix, 
già abile mimo e prestigiatore 
a dieci anni. Però il padre, 
lanciatore di coltelli, è un 
donnaiolo perso, e la madre, 
trapezista, é di una gelosia ac­
cecante Una notte la donna 
brucia con l'acido il pene del 
marito e costui, prima di suici­
darsi, te tronca di netto tutte e 
due le braccia. Felix finisce in 
collegio fino a yenl'anni. 
Quando esce la madre Io ri­
porta nel circo. Insieme alle­
stiscono uno strano spettaco­
lo di pantomime in cui le 
braccia del ragazzo sostituì. 
•cono, quelle della donna. 
una specie di riunione corpo­
rale che diventa anche fusio­
ne psicologica, al punto che 
Felix non riesce a opponi alla 
follia materna che lo spinge a 
uccidere tutti! le donne che 
incontra. Riuscirà a sottrarlo a 
questa mona nefasta solo una 
deliziosa fanciulla, per albo 
sorda e muta. 

Questa, in sintesi, è la tra­
ma di Santo Sangn. il film di 
AleiandroJooorowkypresen-
talo a «Un cerato regard». Al­
tro film di produzione italiana 
diretto da un regista non ita­
liano, come Acque di primave­
ra di Skolimowski, passato in 
concorso. Dire trama, natural­
mente, e un puro sofisma. 
Trattandoli di Jodorovvsky, il 
filo narrativo é nnlracciabile 
solo costringendo la propria 
capacità percettiva a uno sfor­
zo straordinario. Jodorowsky é 
un regista che lavora per ac­

cumulo. Anatrella una sopra 
l'altre tonnellate d i materiali e 
personaggi, di valenza forte­
mente simbolica. Procede per 
flussi onirici, per segni e meta­
fore traboccanti. Il tuo alile 
appare inossidabile, in qual­
che modo coerentemente ri­
goroso. C'è solo qualche se­
gno di aggiustamento nel de-
core nell'ambientazione com­
plessiva, di quesu storta cotlo-
cata in uno scenario urbano. 

Per il resto, Sonia Song* t 
in tutto e per tutto un fibn di 
Jodorowsky. Non M n b n n o 
per nulla passati vem'annl de 
El Topo e La montagna sena 
Ecco quindi affollarsi nani, 
storpi, focomelici, mongoloidi. 
ciechi, sordomuti, laWmbin-
chi, clown e vari fenomeni da 
circo. E mendicanti, grassato­
ri, tagliagole e puttane. Tutta 
un'umanità di reietti e diversi, 
di dropouts raccapriccianti in­
castrali In un universo di sbu­
dellamenti, squartamenti, mu­
tilazioni varie e sangue a fiu­
mi Il tutto a comporre quella 
visionaria estetica deU'ecceaso 
da cui il regista cileno (ma at­
tivo da tempo In Messico) 
sembra proprio ossessionato. 

Sullo sfondo, naturalmente, 
i solili ammicchi al grande 
Luis Bunuel e a Tod Browning. 
Quest'ultimo evocato non solo 
per A n i * * ma anche esplici­
tamente citalo per The link 
nown, lo straordinario film in 
cui Lon Chaney si faceva ta­
gliare le braccia per amore di 
JoanCrawtord. 

stoevsldi, ma prima di tutto il 
mio è un film realistico sulla 
burocrazia e, anche, sulla pe­
restrojka. Il nuovo corso del-
l'Urss è un processo che mette 
tutti noi russi di fronte a cose 
del tutto inaspettate*. 

Per certi versi, la sequenza 
chiave.del film è quella del 
museo etnologico di «Città ze­
ro», sorta di museo delle cere 
in cui ven fata della stona so­
vietica si mescolano a trovate 
geniali (cóme il fatto che la 
città in questione sarebbe sta­
la fondata da Dardano,. eroe 
troiano). «E una salirà della 
consuetudine, grottesca e tra­
gica insieme, di racnvere la 
stona nel nostro paese. Ogni 
regime modèlla la storia a 
propria immagine, e in Urss ci 
sono pazzi sinceramente con­
vinti che noi russi discendia­
mo dagli etruschi. Quel museo 
è un'antologia delle nostre fol­
lie E come tale è la realtà, la 
nostra realtà». 

ri» e se gli scambi culturali tra 
paesi e persone hanno un va­
lore in se, allora forse anche 
la Gran Bretagna dovrebbe fa­
re uno sforzo, 

Un altro osservatore ha 
.commentato: «Lo scambio di 
valori culturali ' non procura 
necessariamente vantaggi a 
corto termine ma non c'è 
dubbio che contribuisca ad 
una miglior comprensione, a 
livello intemazionale a lungo 
termine. Insomma, anche nel 
caso che 11 governo britannico 
di oggi ritenga che sul mo­
mento da tali scambi non se 
ne ricavi nulla di buono, rimar 
ne il fallo che risultano buoni 
per il mondo». Anche se sem­
plice, questa è una visione^ier 
cosi dire ampia che non rien­
tra necessariamente negli 
orizzonti matcheriani dove è 
più probabile che prevalga 
quel senso di recalcitrante ar­
roganza che sul piano delle 
lingue straniere rènde cosi 
isolati gli inglesi. 

Le dimissioni di De Mita: 
èUfaUimento 
di una maggioranza. 
Il paese ha bisogno 
di una svolta 
di Piero D i Slena, Aldo TortoreUa 
Gianni Pellicani, Gavino Angiua 

• Vantaggi e rischi 
della moneta europea 
di Ferdinando Targetti 

• Pechino. La lotta 
per la democrazia 
di Marta Desso 

• Politica 
Una nuova iniziatira 
contro la mafia 
di Gerardo Chiaramonte 

• Cultura 
Le regole dell'impolitico 
di Ferdinando Targetti 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
O l i PUBBLICI DIPENDENTI 

".CONTRATTI E LA RIFORMA 
DEL RAPPORTO DEI LAVORATORI" 

Mercoledì 2 4 maggio ora 9 ,30 
Teatro Centrale - Via Celsa - Roma 

Intndtulom: 
Antonio SASSOLINO 

(dalla Segretaria nazionale dal Pel) 

Giorgio GHEZZI, Vittorio FOA Antonio LETTìERI, 
Aldo mWflEUA, Giacinto MILITEUO, 

Tiziano THEU, Bruno TRENTIN 
oli ministro Cirino PQHICW 

l'Unità 
Lunedi 
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CULTURA E SPETTACOLI 

I'tonfa a Milano l'opera verdianacon la regia di Stein 

1 

parliamo 
ftfoveri 

' * ! * # » Il cittadino ha sem-

, arroganza del potere, 
aia.. . e ) doveri? Per 

dei Tg2 in onda ogni giorno, 
dal lunedi al venerdì elle 
13.15, b a voluto r o t a i e I . 
•Aia tradizionale Impostazio­
ne e adontare il tema dei do-
^ , * t ) g n u n o dipnoi, come 
s b ^ . W U d l r . p . E V w r e . 
si /Min tono poche. Prenden-
do «punto dal bicentenario 
della Rivoluzione francale t 
servizi della trasmissione, gi­
rati in lungo e largo per l'Ita­
lia, Illustrano una tede di 
comportamenti molto dimisi) 
al limite dell'Illegalità, che 
vanno contro proprio i tre fa­
mosi principi di quella rivolu­
zione: la liberta, l'uguaglian­
za, la fraternità. Palla prevari­
cazioni degli automobilisti 
nel confronti del pedoni, a 
ch|, «Ila (accia dell'ecologia, 
Imbratta le strade con ogni 
genere di rifiuti Dal •porto­
ghesi, del menti pubblici clie 
non perdono pera l'occasio­
ne di parlar male del teivizio, 
all'IndlffereniadlparenUevl. 
clrU di ca ia nel confronti de­
gli anziani «olio alla «olltudl-
ne» delle «vedove della ma­
il».. 

lAgUMtO'a» 

Joe Cocker 
vìnce 
e festeggia 
ae l E bravo Joel Non solo è 
tornato a graffiare con la sua 
Inimitabile voce, ma ora si 
mette eriche a vincere premi 
Sul palco del Petruzzelli di Ba­
ri, ha trascinato alla vlttona 
dell'edizione '89 di .Azzurro. 
la squadra «Arancio., con uno 
scarto di circa cinquecento 
voti sui «gialli», capeggiati dal­
l'incontenibile Francesco Sal­
vi Applausi e champagne per 
f vincitori e grandi festeggia 
menu per Joe Cocker che, 
proprio ieri compiva quaTan 
tacinque anni Per il resto I e 
dizione di quest'anno di que 
sta kermesse festival-canzone! 
Ustica pre-estiva dell onnipre 
sente Solvetti, non ha nseivato 
grosse sorprese Le solite ova­
zioni, I soliti «deliri, (ma per­
ché scaldarsi tanto per una 
sequela di playback?) da par­
te dei giovanissimi che affolla­
vano, con tanto di cartelli e 
striscioni. Il Fetmzzelii l'im­
mancabile Jovanottl (ma in 
caserma quando ci sta?) ed 
uno stuolo di sponsor e finte 
bionde nel più puro stile ber 
lusconiano Tra le «novità, da 
segnalare gli australiani Noise 
Work ed i Bllu, già visti ed ap­
prezzati qualche settimana fa 
a Doc, che, con la loro / hear 
you or//, si candidano a diven­
tare uno dei gruppi rivelazio­
ne di quest anno 

Un «Falstaff» deliziosamente inglese, importato dal­
la Welsh National Opera di Cardi», ha entusiasma­
to i milanesi accorsi in folla ai Teatro Lineo. Mento 
della regia di Peter Stein, puntuale come un orolo­
gio, dell'interpretazione del protagoniste) Donald 
Maxwell e di una compagnia dove ognuno crea un 
personaggio indimenticabile. Un saggio di alta pro­
fessionalità da un piccolo centro inglese. 

• U B I N S T » U C H I 

• • M I L A N O L'ultimo Fal­
staff àe\\a Scala, otto anni or 
sono era stato rispedito da 
Strehler tra le aie assolate 
della vai Padana, tra Busseto 
e Sani Agata, per intenderci 
Questo, arrivato ora da Car­
di», capitale del Galles bn-
tannico, è tornato felicemen­
te a casa: nei dintorni di 
Windsor dove risiedono 1 re 
inglesi, come ben sapevano 
Shakespeare che Invento le 
avventure del gran pancione 
e Arrigo Botto che le arran­
gio in veni italiani per la mu­
sica di Giuseppe Verdi 

In compenso, anzi per ca­
stigo, t'opera importata dalla 
Scala è finita al Lineo che, 
dotato d i un'acustica sciagu­
rata, non è la sede più adat­
ta per la linea Chi sta davan­
ti sente troppo I orchestra e 

chi sta dietro sente poco le 
voci Le condizioni non sono 
ideali, ma non hanno sco­
raggiato il pubblico che, ac­
corso foltissimo, non voleva 
più andarsene gli applausi, 
vivaci dopo ogni atto, scro­
sciavano cosi intensi e pro­
lungati alla fine da far trema­
re il lampadario, conte si 
suol dire Tutti gli spettatori 
restavano al loro posto a 
batter le mani, a gettar grida 
di approvazione al regista 
Peter Stein, al protagonista 
Donald Maxwell e a tutta la 
compagnia schierata alla ri­
balta mentre il sipario si al­
zava e si abbassava innume­
revoli volte 

Insomma, un trionfo, alle­
gro, spontaneo, proprio co­
me lo spettacolo che ha 
conquistato tutti con il gioco 

intelligente degli atton-can-
tanti, la resa impeccabile 
dell orchestra, la scorrevo­
lezza di un regia piena di 
trovate spiritose II tutto 
montato a puntino, preciso 
come un orologio anche se 
arrivava danna cittadina del 
Galles, grande la metà di Ge­
nova ma viva il doppio, 

Lasciamo stare i paragoni 
che, dice il proverbio, sono 
sempre odiosi, e torniamo al 
Falstaff che ha scatenato un 
entusiasmo tanto vibrante 
quanto inconsueto Non si 
pud dire, infatti, che questa 
sia l'opera più popolare di 
Verdi, se non altro perché è 
buffa, un genere che vive d i 
preferenza secondo la for­
mula belliniana a » «piange­
re, inorridire, morire cantan­
do» Falstaff, invece, fa ridere 
come fan ridere le disgrazie 
altrui, specialmente quando 
uno se le procura da sé £ il 
caso del «baldo cavaliere» 
che, dimenticando l'età e la 
pancia, si mette a caccia di 
fresche donnine e resta scor­
nato Parola giustissima, 
questa, perché le coma sono 
il gran tema della burla, as­
sieme alla gelosia che Verdi, 
dopo la tragedia d i Otello, n-

vede qui in chiave comica 
La regia non ha dubbi Se 

c'è un ombra di malinconia, 
affiora quando Falstaff, mez­
zo annegato dopo la caduta 
nel fosso delle lavandaie, si 
asciuga al sole Ma è un atti­
mo, tosto disperso dai gioco­
si inganni delle furbe signore 
che, questa volta, castigano 
tutu, mariti gelosi e amanti 
insoddisfatti 11 pancione, 
nuovamente sconfitto, fini­
sce pero in gloria i perso­
naggi lo portano in trionfo e 
la regia lo solleva in cielo, 
coronando con I apoteosi 
un crescendo di trovate, di 
invenzioni, di sottolineature 
suggente dal fantastico testo 

Il gran mento di Stein, 
portato anchegli in trionfo 
dal pubblico, è quello di cre­
dere in Shakespeare e in 
Verdi Assieme allo sceno­
grafo Lucio Fanti e al costu­
mista Bickel, non cerca tro­
vate estranee all'opera ma, 
fidando nella geniale funzio­
nalità dell intngo punta tutto 
sulla vivacità dei personaggi, 
sulla puntualità di una reci­
tazione mossa dal ntmo in­
diavolato del testo e della 
musica. Il risultato è irresisti­
bile, senza una sbavatura né 

un'ombra di volgarità. 1 
vera e propria coirir 
dove ogni attore p u * ( 
massimo del suo talem 
scendo alla perfezione j 
che questi cantanti ini 
hanno, oltre a buone i 
anche un talento ini 
di attori 

Il pnmo, senza (tubi 
Donald Maxwell che di 
un Falstaff grandioso, i 
d i vino, d i danaro • e" 
ne, burlato e scornato i 
sempre vincitore grazie a 
suberante vitalità Accan 
lui David Malia realizza t 
ammirabile Metter Ford, in­
namorato e goloso, incorni­
ciato al buffo trio formula» 
da John Harris e Oeoffrey 
Moses (Impagabili Bardolfo 
e Pistola) e da Peter Bronder 
nel panni del dottor Catta. 
Nuccia Focile e Laurende 
Dale danno vita alla gentile 
coppia dei giovani amant i 
Suzanne Murphy è urta scin­
tillante Alice con Cynthla Bu-
chan e Wendy Vergo vocal­
mente più modeste Un as­
sieme, insomma, di grandis­
sima professionalità, adatto 
a uh teatro che vive d i pro­
fessionalità e che I milanesi 
hanno apprezzato quante 
merita 

y s ^ ™ Volano in tv i cattivi angeli custodi di Praga 
i tV i ' • • **» -HaVaf ' : l t B « e » y ì S ILVIA Q A I U a l l O l f 2030 vedremo finalmente su di un teatro, con unattenzio- gno di questo nome che (-non è facile pi 
à J L ^ ^ j i a j i s B t ' a ^ B t * . ! . Raidue (dopo molte incertez- ne continua E gli attori hanno combatte anche lui la sua bai- li al cinema., di 

mWBMit* 

I Un applauso riempie il re proibito della .primavera di 
teatro, eppure il palcoscenico Praga» a scrivere la sua storia, 
è vuoto, la sala deserta, sono ed è Jitka Frantova, l'attrice 

« . . i - i n B É t ó ^ n o g t e d e l p ^ 
s - p e o Ohi TWfc 

:lla Chramtto-
' Dietro ja 
irata, Invéce, 
:! Si dice che 
egllattorijul 

,.jiunacufc 
,. sembra neanche 

un regista Italiano» «Sono ita­
liano per sbaglio, devono 
avermi portato qui piccolissi­
mo», dice, «Itfrealtà io mi sen­
to europeo- Bsuo/ili 

gli attorie! tecnici che da die- esule in IL 

M l u " ì ! e J ! ? i u t " K ! * 2 m o lamentare» 
di Maria, l'attripe che il Potere \JT. 1M. 
non ha_più voluto sulle sce- J j , g * 

mapMn» 
Giorgio » 
abbia latto; 
set, o r a * " 
cntica, .ni 

^RAIUIMO 

A Pregai nella realtà, Ma­
na si chiama Vlasta Chramsto-
va, non è mai tornata nel suo 
teatro ed ora e m attésa del 
processo di appèllo, il 20 
maggio, per aver deposto fion 
sulla piazza San Vencestao, 
dove Jan Palach si è dato fuo­
co I hanno gi i condannata a 
tre mesi, ma k f S » a * statar 

considerata t - s - ^ — T 

ze nella programmazione), é 
soprattutto quello che Si usa 
definire un «film d autore» 

La storia di un'attrice di tea­
tro, che si muove sul suo letto 
o sulla piazza come se fosse 
sempre su un palcoscenico, è 
raccontata nel film senza con 
cedere nulla ai ntmi e ai tem 
pi teatrali Albertazzi ha cerca­
to i chiaro/scuri, i primi piani 
dello spaesamento e della fol­
lia, gli «esterni» ( i palazzi op­
primenti, il fiume) che diven 
tana protagonisti, le composi 
zioni della fotografia o dei 

CAIDUE 

risposto costruendo personag­
gi a tutto tondo la Frantova, 
interpretando Maria, non ave­
va solo l'affetto dell'allieva, 
ma, come lei dice, era il.suo 
•contributo alfa lotta dei suoi 
amia rimasti a Praga», Lou 
Castel, il manto, operatore ci­
nematografico anche lui la­
sciato senza lavoro, è nel film 
I anima concreta di questa 
donna persa nell'arte (e nella 
follia per la perdita dell'unica 
figlia), che non si lascia in­
gannare dai giochi del potere, 
che non si arrende Con loro 
c e lo stesso Albertazzi, l'anta-

iliziotto, che non 
un «attivo» de-

— 

taglia e la affida al Generale 
Tempo, e poi Flavio Bucci, 
Gabriele Ferzetti, altri volti del 
potere, I uno direttore del tea­
tro, l'altro a capo della com­
missione psichiatrica che esa­
mina Mana 

A Mana non viene lasciata 
scelta deve rinnegare il suo 
passato, e lo può fare o tor­
nando sulle scene o accettan­
do di farsi ricoverare nello-
spedate psichiatnco In ogni 
caso, 1 attrice che il pubblico 
non ha dimenticato, «tradirà» 
glìamicidiCharta'77 E lei lo 
sa. Lo vede rie angeli, gli «r i ­
geli del potere, del Utolo 

parlare di ange-
cinema-, dice Albertazzi, 

•per questo mi sono ispirato a 
un quadro di Cranach») pren­
dono sembianza ogni volta 
che lei si sente in pericolo, 
spingendola al suicidio, al de­
lirio, ma anche a salire ancora 
una volta su quelle scene o 
accettando il verdetto dei me­
dici Un quarto angelo (la fi­
glia morta bambina in quel-
1 incidente d'auto che - insie­
me al cam armati sovietici -
le ha segnato la vita) é invece 
I ombra a cui Mana chiede so­
stegno per vincere la sua bat­
taglia contro le sue debolezze 

> « * . « # •StUJSVv * ^ l * % 1 

per la gente cecoslovacca. 
Un film difficile, quasi una 

scommessa. Kohout, quando 
lo ha visto, ha proposto ad Al­
bertazzi di portare al cinema 
anche il suo ultimo romanzo, 
scritto a quattro mani «Irà la 
moglie Jefena, Cn'oro * « j m -
za, un'ora d'amore, suila Ger­
mania nazista, che vena pre-
seniato alla prossima Fiera del 
libro di Francoforte, ora il re­
gista coca Ut) «pali», dispo­
sto a flnanziarto'Miche lui è 
pronto a tornare sutsfK*qOB. 
sto è il mio vero mestiere, so­
gnavo di fare film fin da barn* 
bino», dice Albertazzi, con 
un'unico rammarico: la Rai 

# « 

® S ^ SCEGLI IL TUO FILM 

N. 

M B M W MATTINA. Con Livia Azzeriti e 
V P l t rof iSaalòn" 

T.1Q I GIORNALI. DI M Pastore 1 2 ^ 0 otaj i t o I - I B A L O O N S D E L Lunato! 
8 4 0 PIÙ 1AHI PIÙ 1 ILLL Mattino 14.00 TELEOIOBNALIHEOIONAU 

1 1 4 0 JUKE BOX. Replica 

e.oo QUATTRO M I S I TUA LE NUVOLI . 
Film con Gino Cervi Regia di Alessan­
dro Blasetti 

1 4 4 0 P a i . Universo bambino 

18.10 SPORT SPETTACOLO 
11 .10 FLAV-OFF 

11.10 CALCIO. Selezione Italia-Argentina 

IQ.ao U t O T M T A N T E l l M O 

nrnr-nir 
I M I 

1 0 , 1 1 T O l THEHTATRE 

, ATLETICA LBOOSRA- Coppa Europa 

— I . DI Gigi Orlilo 

1 i . » 0 SPOorriME. Quotidiano sporti-

1 1 4 » DANTE ALIGHIERI H . 4 » T P 1 . DERBY. A cura di A Biscsrdl 

1 0 4 0 BASKET NBA TODAY. Chlca-
go-NewYork 

ISMSg.1*»*"** 
11 -11 ASPETTANDO MEZIOOIOENO H - 0 0 TOt.TELBOlORHAURBOIONAU 

n . o o m a i o o i o t i N O t ~ c o n o Funeri i t . a i I F O R T R E O I O N B L U N E O I 
1 1 4 0 CICUSMO. Giro d Italia 

11 .10 B O X I DI N O T T I 

1140 DOPPIO IMMMOUO. Tele-
noveta 

1440 
1440 
1B40 

1*40 
tO40 
1040 
SS.1» 

SPORT NIW1 
CUP CUP. Musicale 
M SPOOU DOTTORI! Film 
con Michael Orala 
TV DONNA 
TMC NIWC. Notiziario 
POTfnta, Sceneggiato 
PENTBETURtSMO 

• . 0 0 QUATTRO PASSI TRA LE NUVOLE 
Regia di Alessandro BlaaotU, con alno C e n i . 
Adriana Banani, Giuditta Ristane. Italie ( 1 ( 4 » , 17 
mimili. 
Un commesso viaggiatore incontra una giovane rtV 

flazza incinta che ne paura di tornare a casa e egn-
essare la tua «colpa» Impietosito dalla giovano, 

accetta pur essendo sposato e con Hall, di fingerti 
suo marito Svelato II trucco, riuscirà « far perdo­
nar» le ragazza Un film garbato, girato durante la 
guerra, In cui si respira un messaggio di speranza, 

H - 0 0 T O l ORE TREDICI «0 .00 CIRO «IRA-Di Giacomo Santini 
1SJ.U T O l D ' O P I N I 
I t - a O TRIBUNA I L I T T O R A U 1 I U R O P I A 

80 .10 BLOB. DI tutto di più 

1 4 4 0 QUANDO SI AMA- Sceneggiato 
11 .00 A J M B N T O I ORO. Spettacolo con Lu-

clano Rlapoll e Anna Carluccl 

ao.ao U N O I O R N O I N P R I T U R A . D I Nini 
Perno e Rrherta Petrslluzzl 

« 1 . 4 1 tO CONPBBBO. Parole starete In tv 

tH1 

1T .00 TQ1PLABN 
I T . o a LA RUOTA. Programmi di R Locatelll 

8 1 4 0 IL P R O C I i a O D I L LURID I 

14.14 UNA VITA DA VtVtmS. Sce-
negoiato 

17.4» BUPIRT- Varietà 

1B4Q T O l BPORTBIRA 
14 .00 TO» NOTTI 

ma slamo cambiati Telelllm» 

1040 
i e . » 0 t U T B O l . T I H O I O R M A t l 

10 .1» TOILOBPONT 

1 8 4 0 TILBOIOtMIALI 
1 0 . 1 0 L'ORO O d MAC K INNA. Film con 

OrigoOl Pack, Omar Sharitl Regia di 
J. Lee Thompson 

L ' I IP ITTORI 
famiglia Weldau» 

Telelllm «La 

t i 4 » TO IBTABIRA 

1 1 , 1 0 T.MÌSE 
DIRITTA-DI E Blagl 

1 1 4 B OLI A N O I L I D I L P O T I R L Film direl-
to e interpretato da Giorgio Albertazzi 

i a - 1 0 APPUNTAMBNTOALCINIS1A 
11.1B DIBATTITO. GII angeli del potere 

1 1 - 1 1 ITALA.lJavv»nturacoritlnu» 11.BB T O l N O T T a L M I T I O a 

«4-OQ TO1NOTTB.CHBTBll l>0FA 
0 . 1 1 ILUBRO,UNAMICO 

0 . 1 0 RAFFLBB. Film con David Niven Oli­
via De Havilland 

• 0 4 0 O U M O I M HOOAN. Tele-
film con Bob Orane 

1 0 4 0 A L I I N KILLftR. Film con Lau-
ra Trotter 

t l . 1 1 COLPO OBOSaO. Quiz 
11 .00 DICK 1MART1007 . Film con 

Richard Wyler 

14.00 
1440 
1140 
1040 
1140 

1040 

RITUAUt. sceneaalato 
MARIA. Télenovala 
COLORINA.Telenoveli 
BUCAR. Varietà 
BBVOND 1000 (WMO IL 
PUTUROl. Oocumenurlo 
LA MAFIA LO CHIAMAVA IL 
SUNTO MA B M UN CABTI-
0 0 M DM. Film 

C L'AMORE CHE MI ROVINA 
Ragia di Mario Soldati, con Waller Chiari, L u d i 
Beat, Virgilio Mento. Halle (1*57). sa mmuM. i 
Lui fa II commessa in un negozio di articoli sportivi, 
lei è un affascinante maestra di sci Lui e un bra­
vissimo Walter Chiari, lei una dolclaslma Lucia Bo-
sè S> innamorano, nel film ma successe anche 
nella vita una garbata e strampalata I laria dirette 
da Mario Soldati ~ 
RsTTIQUATTRO 

1 1 4 0 HUNDRA L'ULTIMA AMAZ-
Film 

RADIO 

1 0 4 0 L'ORO DEI MACKENNA . 
Regia di J Lee Thompson eo» Oregory peak, Omar 
Sharll, Telly tavalaa. Use (1M»|. i l i mlftutT ^ T 
Uno sceriffo riceve da un indiano in punto di marte 
la mappa di un giacimento d oro Ma la notizia al 
sparge ed un bandito messicano si mette alle tue 
calcagna per impossessarsi della favolosa ricchez­
za spettacolare, avvincente, con finale catastrofi­
co 
M I U N O 

«L'oro dei Mackenna» (Rallino, ore 2030) 

• 1 

11.10 
14.11 
1440 
11.10 
11.10 
11,10 

BUraRHIT 
TODAY IN VIOIOMUMC 
HOT U N I 
•INO BAOU Special 
SOLCHI! AND OLDIBS 
BLUBNIOHT 

UNA PAMMUA AMERICANA 
TOM WLACB.Telelllm 

T.OO CARTONI ANIMATI 
1.1 B STREPA PER AMORE. Telelllm 

CANTANDO. Quiz 
Quiz 

HARDCASTLI AND HoCORMICK. 
Telelllm 

t L'AMOR CHB MI ROVINA. Film con 
Walter Chiari Regia di Mario Soldati 

1 1 4 0 PETROCELLI. Telelllm 

ionolorno 
• in 

S T ^ s r r ? S T L L l ! _ L - J ^ U L S ! 

iracin 

L'UOMO DA BEI M IUONI01 BOLLA-
RI. Telefilm 

11.10 AOENTEPEPPER. 

Sceneggiato 

11 .00 TAREAN. Telelllm 1 4 4 0 LA VALLE DEI PINL Sceneggiato 

11 .00 CIAO CIAO-Varietà 
14 .00 C A I A KEATON. Telelllm 

11.10 COBI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 

11.00 
le.oo 
11.00 
11.10 
10.11 

UN'AUTENTICA («STI 
IL RITORNO DI DIANA 
MAOICO PRENDV. Gioco 
TOA NOTIZIARIO 
OU INCATENATI 

1 4 . 1 0 BABY BITTER. Telefilm 
11 .10 ILMIO/UjlCORICKY.Telell lm 
. I T ^ . B I ^ i ^ M H ^ O u I z 
1 T . I 0 CfifBTTUW1.0uJz 

11 .00 BMILE. Con Uerrv Scotti 

A1RETTAND0 IL DOMANI. Sceneg-
glato con Mary Stuart 

11 .00 LA TANA DEI LUPI 

1 B 4 0 DEEJAY TELEVUION 
11 .41 CALIFORNIA. Telelllm 

11-00 O J C I L P R E U O B O l U l T O I Q u I I 
le.OO BIMBUMEAM.Prog per ragazzi 

Sceneggiato 

11 .00 IL OKJCO DEI NOVE. Quiz 
1 B 4 Ì TRAMOQUEEMARtTO-Quiz 

11 .00 TRE NIPOTI E UN I 
Telefilm con Brian Keith 

1B.10 OENERAL HOSPITAL. Telefilm 
(*| llllilll 
t IIIISIllll 

1 0 - 1 1 RADIO LONDRA. ConQ Ferrara 
1 B 4 0 BUPERCAR. Telefilm 2 0 . 0 0 DENTRO LA NOTIZIA 

10 .10 RIMIRI R M I N L Film con Paolo Vlllag-
, • ; . . , ola, Laura Antonelll Regia di Sergio 

E*mk CorBuccliy ed ultima cartai 

11 .10 HAPPY P4YE. Telefilm 
1 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 

1 1 . 1 0 MAI 
PARA SHOW 

1.10 
COOTANIOBHÒW~ 

UNA DI QUELLE. Film con Totò Pop-
pino De Filippo Regia di Aldo Fabrlzl 

1 0 4 0 OBSESSIONI DI DONNA. Film con 
Susan Hayward Stephen Boyd Regia 
di Henry Hathaway 

11.10 CRONACHE DEI MOTORI 

1 1 . 1 » l-TALIANI. Telefilm 

.Telefilm 1 1 4 » ROCK A MEZZANOTTE 

11 .10 IL PATTO, Film con Ugo Tognazzi, 
Mariangela Melato Regia di Luigi Co-
menclnl 

11 .10 DAMA DE ROBE. Telenovela 

11.10 TELEOIOHNALE 

E M O SPORT REOIONALI 

1.00 aWAT.Téìelm 1 1 4 » TROPPO PORTE. Telelllm 0 . 1 1 VEPAS. Telefilm 
11 .10 NOTTE CON CINOUEBTEL-

RADIOQIORNAU 
GR1 li Ti t ; 10; 11, l i ) 1S; 14,17, I t i 
21.04; SS. 
GR2 M B ! 7.S0; tMfti t tO j 10; 11.J0; 
1130; 13.S0; 15 30; 1130; 17.90-, I tJO; 
11 SOi n SO 
GR3 M S , 7.30, M S . 1J.4S; 14 41, 
I l 45,11.05, Z i 53 

RADIOUNO 
ONDA VERDE 603 656 75S 956 
1157, 1256 1457 1657 1656 2057 
22 57. * RADIO ANCH IO 69 11 IO DE­
DICATO ALLA DONNA 15 TICKET 
SETTIMANALE DELLA SALUTE 11 CI­
CLISMO 72» GIRO D ITALIA 1130MU-
SICASERA M I O TEATRO 23OS LA 
TELEFONATA 

RAOIODUI 
ONDA VERDE 6 27, 7 26 8 26, 0.27, 
1127, 1326 1527 1627 1727 1827, 
1926, 22 27 I I GIORNI 10 M RADIO-
DUE 3131 I M S VENGO ANCH 107 
16.46 IL POMERIGGIO 11 SS RAIDUE 
SERA JAZZ IO SO FARI ACCESI 21 30 
RADIODUE 3131 NOTTE 

R A D I O T R f f . 

ONOA VERDE 718 943 1143 I PRE­
LUDIO M 30-11 CONCERTO DEL 
MATTINO 14 POMERIGGIO MUSICA­
LE 11.41 «ORIONE» 11 TERZA PAGI­
NA M N XXI STAGIONE .EURORA-
DIO», » IO BLUE NOTE 

SO.SO UNA DI QUELLE 
Regia di Aldo f abrltl, con Tote, 
pino de Filippo Halle (ISSI). 90 
C è un pò troppo sentimentalismo e un po' troppa 
retorica nella storia di una vedova, che spinta a u ­
la miseria decide d Intraprendere la protetslsne 
più vecchia del mondo La presenza di foto salva II 
tutto 
ITAUA 1 

S 0 4 0 OSSESSIONE DI DONNA 
gtgla di Henry Hathaany, con Susan Haywsnl, 
Stephen Boyd, Kan Scott. Usa (1M I ) 101 mimiti. 
Drammone hollywoodiano sullo stondo delle mon­
tagne canadesi La padrona di una fattoria, rimasta 
vedova ai risposa con un proprio lavorante, un po' 
per amore e un pò per portare avanti la conduzio­
ne del ranch Ma ben presto, il giovane tiglio dì lei, 
Robbie, entra in rotta con II patrigno 
RETBOUATTRO 

1 1 . 1 0 IL GATTO 
Regie di Luigi Comenctnl, con Mirlangele 
Ugo Tognaul, Philippe Leroy. Itali* ( isTt) . 
Due «zitelli», fratello e sorella, vorrebbero vender» 
Il palazzo di cui sono proprietari Ma devono Ve­
dersela con gli Inquilini che non se ne vogliono an­
dare E In particolare con una tenace ragazza. 
Commedia divertente con II consueto tocco di eles­
se di Comencinì 
RETBOUATTRO 

0 . 1 0 RAFFLES 

S , B . ' .T " L 8 . . m S 0 0 * F"»n °«»W H!»en, OUslB Oa 
Havilland, May Whltty. Usa (1139). 7* minuti. 
Non solo per nottambuli ma per gli amanti del 
grande David Nivan, che tratteggia de par a i o tm 
fcdro gentiluomo convertito ali onestà dell amore, 
RAIDUtl 

12 l'Unità 
Lunedì 
22 maggio 1989 
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DE IRA E* HI PADRDIO miA mtAIAW 
(Ditelo tranquillamente, costa solo un milione) •• niOfiAnon ni cnfll fl 

SONO SICURO: 

-,' Cl imi BMet-Boiio 

' La morte è, per ogni uomo, la 

Eava suprema: non tanto l'even­
ir) se stesso quanto il modo del 

' nostro rapporto con esso nel 
v tempo della nostra vita. Non pos­
siamo ricordarla troppo: il suo 
pensiero ci staccherebbe dal 
sentimento del quotidiano come 
nostra realtà. E nemmeno troppo 
poco: la sua presenza rimane 
tempre vigilante in noi ed è sag­
gio non rimuovere il pensiero, 
perché II suo peso sarebbe tanto 
più torte quanto più lontano dalla 
coscienza. Forse in questa mate­
ria è meglio passare dal linguag­
gio astratto alla domanda perso­
nale: come io vivo la mia morte. 

'Avendo avuto fin dall'infanzia il 
dono dalla fede, cosicché, nei 
miei giovani anni, Dio mi era più 
evidente del reale stesso, ora, 
nell'età declinante, mi domando 
come avverrà II mio rapporto con 
Dio quando tutti i mezzi umani 
(dall'amore alla preghiera dal de­
siderio alla dedizione) non saran­
no più presso di me o lo presso di 
loro. E al tempo stesso viene più 

insistente il desiderio di conosce' 
re Dio «volto a volto», come dice 
San Paolo: «di conoscere come 
sono conosciuto». 

Sono due sentimenti contrari: 
il desiderio di divenire un solo 
spirito con Dio e al tempo stesso 
il timore di perdere il mio io, in 
una luce accecante in cui la co­
scienza è tolta. 

Avendo frequentato per tutto il 
tempo della mia vita i mistici, cri­
stiani e non cristiani, e vissuto 
ogni giorno il sentimento dell'a­
more e della presenza divina, os­
servo che tutte queste esperienze 
non mi consentono di afferrare la 
soglia dell'istante in cui Dio 
emerge dal profondo dell'uomo, 
il luogo che egli abita. Ogni uo­
mo si trova innanzi a quel mo­
mento con il solo patrimonio del­
la propria umanità, abbia egli 
pensato o no alia possibilità di 
una realtà che non muore e in cui 
egli risiede. Mi è grato pensare 
che mai come in quel momento 
sentirò il respiro della terra e del 
mondo. Chi muore o è vicino alla 
morte vede passare innanzi a sé 
tutta la propria vita e > volti delle 
persone che con lui l'hanno vìs­
suta. Questa umana compagnia 
rende più comprensibile a noi 
quella coscienza in cui il tutto e 
l'uno coincidono e non più solo 
di me sono cosciente ma di tutto 
ciò che astato ed è. Edi quel che 
sarà. Cosi è infine la storia del­
l'uomo e di tutto ciò che lo ha 
preceduto, la realtà a cui si diven­
ta solidali nel momento unico in 
cui il frammentarsi del tempo ci è 
sottratto. «Dio mio e mio Tutto», 
diceva San Francesco. E forse 
egli, cieco, vide allora l'unità di 
tutte le creature, compresa l'ulti­
ma: «Nostra sorella morte corpo-

' rale». 
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Arnaldo Forlanl * 

Indiscrezioni e commenti vari 
accompagnano sempre i con­
gressi e portano anche dementi 
di confusione. Fedeli ad un cri­
terio misurato di giudizio ci 
riserviamo di esaminare con se­
renità e nel modo più approfon­
dito le indicazioni dei vari partiti 
e di dare la nostra risposta 
nella direzione centrale, e 
cioè nelle aedi e nei nwdl che 
sono corretti e propri di un 
partito democratico. Certa­
mente possiamo dire fin d'ora di 
aver apprezzato gli orientamenti 
diretti a confermare l'impegno 
positivo di confronto e collabo­
razione con la Democrazia cri­
stiana. Prendiamo nota anche 
delle divergenze e non ci sottrar­
remo ad un chiarimento e ad un 
esame che consentano di rende­
re più sicure l'azione del governo 
e la solidarietà della maggioran­
za. 

f * segretario De, dal Popolo) 

traduzione di 
PtenHonrio Paterlln» 

lo sarò un 'pompiere», ma De 
Mila è, un (olle. Sono veramente 
furioso con lui. Deve rendersi 
conto una volta per tulle che ha 
perso II congresso, per cui deve 
imparare a stare zitto: rappre­
sento solo la minoranza del par­
tito. non può più spadroneggia­
re come un tempo. Non può 
nemmeno decidere se e quanto 
rimanere a capo del governo. 
Questa è una cosa, infatti, che 
decideremo io e Craxl. De Mila 
ha il problema, tutto privalo, di 
salvare la faccia, io di lare poli­
tica: gli ricaccerò in gola frasi 
come 'questa commedia è giun­
ta alla fine; 'verifica significa 
crisi; 'solo io posso fare il pre­
sidente del Consiglio fino a nuo­
ve elezioni politiche: Lui si sfo­
ghi pure a Edolo. Tania, le deci­
sioni vere, nel camper di Craxi, 
le prendo io. 

LUÌ \l C0r46G€ftO 

SfMS'gJnV» 
La sentenza della magistratura sul caso Montanel-

li-De Mita apre nuove e interessantissime prospetti­
ve alla satira politica e alla libertà d'espressione: un 
milione di multa per avere detto che il Presidente 
del Consiglio è un padrino è davvero un prezzo 
stracciato. Chi non sarebbe disposto a pagarlo pur 
di togliersi la soddisfazione? 

Eccovi, dunque, il nuovo tariffario stabilito dal 
Consiglio Superiore della Magistratura. 

De Mita è un padrino: lire un milione. Craxi è un 
fascista: lire novecentomila più obbligo di indossare 
la camicia nera. Nicolazzi è un ladro: lire cinquecen­
tomila da consegnare in banconote di piccolo taglio 
al casello di Novara. Intini è una bestia: risarcimento 
simbolico all'Ente protezione animali. Napolitano è 
pelato: lire cinquantamila più due confezioni di Fol-
tene. Andreotti è un mafioso: pagamento delle spe­
se processuali e dei vostri funerali. 

PROSPETTIVE 
PER L'ALDILÀ' 

Sytuy Blady Intervista 
Marco Colnmbro 

Questa settimana, incerta «tra 
'mogli e mariti», ho finito per in-
tervtslare Marco Columbio. 

Cosa penai tu dell'Aldilà? 
lo mi interesso, più che di Aldilà, 
di esoterismo, di argomenti che 
studiano l'uomo in tutte le sue 
dimensioni, quindi anche prima 
che venga sulla terra. E anche 
dopo. Ma tu vuoi sapere del pri­
ma o del dopo? 

lo voglio sapere cosa penai 
tn deliruori di qua»! 

Fuori di qua, secondo me, non ci 
siamo altro che noi, con quello 
che abbiamo fatto qui. Secondo 
me l'Aldilà è quel qualcosa in cui 
noi portiamo i frutti di quel che 

.abbiamo raccolto e in parte se­
minato qui. Li portiamo di là, li 
elaboriamo e poi, una volta ela­
borati, ritorniamo un'altra volta 
di qua con un altro bagaglio, 
un'altra esperienza per migliora­
re noi stessi e per migliorare il 
mondo. Si innesca, in un cerio 
'senso, quel meccanismo che io 
chiamo le stagioni della vita, inte­
se però come il ritornare più vol­
te alla vita, sempre sotto forme 
umane ma, che so, una volta uo­
mo, una volta donna... 

Cioè rarefa esperienze? 
SI. Voglio dire, com'è possibile 
fche il mondo esista da miliardi di 
anni e noi dobbiamo esistere per 
70 anni? Per qualelnotivo? 

Ma questa non ti -
una necessità tutta i 
dell'Individuo che si crede 
onnipotente e che non può 
accettare una sua precarle-

No, non lo credo, Più che altro io 
la penso come un fatto razionale. 

Noi avevamo una volta un cono­
scente che adesso abbiamo perdu­
to di vista. Era una persona ama­
bile che, ricchissimo, non aveva 
mai fatto niente in vita sua,, ma 
con questo di particolare: che. da 
ventanni. ci confessava, leggeva 
attentamente ogni mattina, pren­
dendo beatamente II caffellatte a 
letto, gli annunci economici del 
Corriere e del Messaggero non per 
trovarvi un lavoro che non cercava 
menomamente, ma per il gusto di 
poter dire a se stesso: 'Ecco, que­
sto posto potrei ricoprirlo; «a que­
sta allerta potrei rispondere; »qui 
potrei presentarmi». Ebbene, in 
venl'anni non gli si eramàiofferta, 
sia pure in linea puramente teori­
ca, una occasione. Ogni.mattina 

' égli riceveva la prova della suaas-

0 
t'OWE torri AH iTAtlAM» 
ALIA PlhJg Ni OKI C'$ CHI 
UÀ PfA gf-fOtOAfA y 

COLOMBO 
soluta inutilità. 

Non riusciamo mai a non pensa­
re a quella persona, tutte le volte 
che vediamo, sul video o in una 
foto, il nostra ministro del Tesoro 
Colombo, che pare sempre un ma­
nichino uscito da una vetrina della 

'Rinascente: Credete che que­
st'uomo, se non avesse fatto inin­
terrottamente il ministro, potrebbe 
trovare un posto leggendo, il Mes­
saggero o (7 Corriere? Credete che 
potrebbe dire di sé: 'referenziatis-
Simo»? O anche soltanto: 'guida 
auto»? O. almeno 'friulano», che è 
di Potenza? Niente. Delt'on. Emilio 
Colombo non si potrebbe fare 
niente se non lasciarlo Ti a vivere, 
.inerte e insulso come una ninfea. E 
dilani che.cosahq detto il ministro 
Colombo l'altro ieri pronunciando­

si contro qualsiasi intesa di potere 
con i comunisti? Ha detto tra l'al­
tro: «...un rapporto diverso con il 
Pei implicherebbe per tutti i partiti 
che finora hanno tatto parte del go­
verno scelte difficilissime che non 
possono esaurirsi con dei discorsi». 
Certo, un nuovo rapporto con i co­
munisti implicherebbe «scelte diffi­
cilissime», ma potrebbero esserci, 
oggi, scelte facili? Le quali scelte, 
diffidi e gravi, «non possono esau­
rirsi con dei discorsi». Insomma bi­
sognerebbe lavorare davvero e le 

parole non basterebbero più. Roba 
da fare inorridire. 

Avrete letto che oggi si incontre­
ranno in fronda un gruppo di mi • 
nistri finanziari per affrontare ipm 
gravi problemi del momento. Sono 
stati invitali I ministri della Fran­
cia, degù' Slati Uniti, della Gran 
Bretagna, della Germania occiden­
tale e un inviato del ministro giap­
ponese. Il ministro Colombo non è 
stato invitato, lo metteranno al 
corrente dopo, a colloqui avvenuti. 
Questo anticomunista con la mes­
sa in piega non serve neppure per 
il suo mestiere. In casa lo hanno 
soprannominalo tEnle» e lui crede 
che sia una abbreviazione dì 'Ente 
supremo; ma gli altri intendono 
dire 'Ente superfluo». 

6 settembre 1974 

I / 

££U{*r©Ni= 
Che senso ha, mi chiedo, che la 
vita umana sia cosi breve rispetto 
alla grandezza del cosmo? Noi vi­
viamo magari un giorno, magari 
70,80,100 anni, poi torniamo, lo 
credo fondamentalmente tra 
l'Aldilà e l'Aldiquà non ci sia mol­
ta differenza. E come girare in 
due stanze. Solo che qui abbia­
mo un vestito e li un altro. 

E come potrebbe essere 
quest'altro vestito che ab­
biamo di là? 

Ma fatto semplicemente di anti­
materia, di energia pura, di luce. 
Poi ognuno se lo può abbellire 
come vuole, coi fiorellini oppure 
vestirsi da Napoleone. Non c'è 
bisogno di andare dal sarto. 

E se tu (ossi smentito in 
queste tue aspettative? 

Quello che io ti ho detto è già 
stato verificato da alcune poche 
persone che hanno divulgato 
queste conoscenze ad altre po­
che persone. Ci vorranno altri 
due, tre mila anni per arrivare alla 
conoscenza totale, da parte del­
l'umanità, di tutte queste cose. 

Ma Insomma, e se di là tu 
trovassi Maometto? 

Sentiremo cos'ha da dirci. L'im­
portante è non avere pregiudizi. 

Majld Valcarenghl 

Come dice Rajneesh «Il teista è colui che crede 
nell'esistenza di Dio l'ateo è colui che crede nella 
non esistenza di Dio. Entrambi cioè credono. Per 
l'uno è un credo positivo, per, l'altro è un credo 
negativo, ma è pur sempre credenza». E se qualcuno 
crede, se qualcuno ha bisogno di credere è perché 
non conosce. Anche l'agnostico non conosce, ma 
l'agnostico, colui che sa di non sapere, non ha chiu­
sure e pregiudizi e quindi può arrivare a conoscere. 

Il credente vive in un sistema chiuso, sia che affer­
mi o neghi l'esistenza di Dio, vive in una dimensione 
di certézze acquisite da religioni o filosofie, non 
dalla sua esperienza. Questo sistema di certezze gli 
impedirà di sperimentare una sua propria conoscen­
za. I dogmi, le certezze filosofiche separano la per­
sona dall'esperienza. Si perpetua cioè la condizione 
dell'infanzia. Al bambino, che ha ancora un baga­
glio ristretto di esperienze, viene insegnato a crede­
re a tutto ciò che dice l'adulto. 

Nello stesso modo le religioni si rivolgono alle 
persone come fossero bambini, «figli» o «pecorelle», 
insegnando loro a credere nell'esperienza dei padri 
della Chiesa, perché incapaci di fare loro stessi l'e­
sperienza del conoscere. 

Quando poi accade che il figlio-adulto si ribelli a 
questa condizione, arriva a negare per reazione tut­
to ciò che è stato insegnato. L ateismo per reazione 

San Gerolamo ascoiia ie bombe dei Giudizio universale, 
Antonio de Peretta, Madrid • Museo del Prado 

ad una educazione religiosa, è assai diffuso e vice­
versa. In ogni caso è il frutto di una reazione-nega­
zione, non nasce da una esperienza dirètta. La con­
dizione dell'agnostico è la condizione del meditato-
re, del ricercatore. Motore della ricerca è la disponi­
bilità ad esperire il dubbio. Liberarsi da ogni fede 
positiva o negativa è condizione necessaria per co­
noscere se stessi. 

Il pensiero di Socrate su Dio era molto semplice: 
•Non ho avuto questa esperienza per cui non posso 
dire nulla, non so se Dio esiste o no. Vorrei che 
ognuno fosse sincero. Se non lo incontri, non dire 
sì, non dire no. Lascia la questione ih sospeso». Ma 
il dubbio è scomodo. Tutti stiamo sfuggendo al dub­
bio. E sfuggire il dubbio è sfuggire la ricerca, che è 
un rischio, è muoversi su un terreno sconosciuto. È 
più facile aggrapparsi ad una fede, reprimere u dub­
biò, pensare che in fondo se centinaia di milioni di 
persone credono, ci sarà pure una ragione, E coloro 
che sono un po' più forti, spesso sono intellettuali, 
reprimono il dubbio nel profondo dell'inconscio e si 
rifugiano nell'ateismo, una nuova certezza. 

La religiosità stimola una ricerca che non prevede 
Punizione a Premio, Paura o Consolazione in questa 
o nell'altra vita, ma una crescita a volte gioiosa, a 
volte dolorosa, dove la gioia è celebrazione da vìve­
re con totalità e la sofferenza è un passaggio obbli­
gato da attraversare e superare, non masochistica 
scelta di vita. La religiosità è una scienza dell'anima, 
una scienza della psiche, una scienza del corpo, che 
aiuta l'uomo ad arrivare alla conoscenza di sé, nella 
sua totalità dì anima, corpo e mente. Questo spirito 
religioso non è oppio dei popoli ma scienza cono­
scitiva per la realizzazione dell'essere. 
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SCOPI» 11- PCI 
Gtno e Michele 

Gli Americani conoscono l'Italia? E soprattutto 
sanno qualcosa del Partito Comunista Italiano?' 
Tenuto conto che negli anni 70 Jimmy Carter, in 
un discorso pubblico, confuse il nostro paese 
con l'Ungheria e che a tutt'oggi gli studenti ame­
ricani credono che Ceausescu sia sardo, Achille 
Cicchetto, partendo per l'America, ha predispo­
sto che «prima della sua conferenza alla «New 
York University», venisse distribuita agli studenti 
una nòta informativa. Cuore è ih grado di pubbli­
carla. 
L'Italia è una penisola a sud dell'Europa. 
L'Italia non confina con l'Albania. 
Albano non è il presidente dell'Albania. 
Romina non è il presidente della Roma. 
Roma non è la capitale della Romagna, la Basili­
cata non è un piatto al pesto e non esiste nessuna 
Repubblica di Rosmarino. 
La Vecchia Romagna non è la corrente di Arman­
do Cossutta. 
La Nuova Sardegna non è il partito di Francesco 
Cossiga. 
Cossiga rton è cugino di Kossighin. 
Cossiga «non è» e basta. 
Cossutta non è il famoso «Gnocco Fritto». 
Trombadori è un eufemismo. 
Achille Togliatti non è mài esistito e non ha mai 
cantalo «Signorinella pallida». Anche perché la 
lotti, appena poteva, correva ad abbronzarsi: 
Giorgio Napolitano è nato a Napoli, Trentin è 
nato a Trento, Bordiga è nato ai Bordighera, però 
questo non significa che Adriana Asti, a suo tem­
po, non fosse una gran bella gnoccoiona. 
Donat Cattin non è francese. Invece Reichlin nes­
suno sa cos'è. 
La crescita zero in Italia non è determinata dal 
fatto che i comunisti mangiano i bambini. 
Giuliano Ferrara è la dimostrazione vivente che i 
comunisti non mangiano i bambini. 
Invoce circola voce che, nell'esclusivo asilo di 
Milano 2, dei bambini abbiano mangiato un co­
munista. 
I bacì di Cjpalbio non sono dei dolcetti caratteri­
stici della zona. 

HMiuitf 

GOVERNO HOMBRe 

I Colajanni sono dei dolcetti caratteristici della 
zona. 
Comunque dall'unione dei coniugi Cicchetto non 
sono nati figli. Malcom, il figlio di prime nozze di 
Occhetto, avrà anche un nóme inusuale ma era 
assai peggio se l'avessero chiamato Gagarin. 
Non è vero che il figlio di Occhetto l'anno prossi­
mo presenterà il Festival de l'Unità. 
L'Unità è ma gloriosa testala. Per questo Altafini 
ha una rubrica in prima pagina. 
La Ferrari è rossa e non vince quasi mai, ma 
nonostante le analogie non è mai stata comuni­
sta. 
La Fiat nel fare la Topolino non si è ispirata a Walt 
Disney. 
La Fiat nel fare Umberto Agnelli si è ispirata a 
Walt Disney. 
Michele Serra non ha mai posseduto una Fiat e 
non si è mai interessalo di Gianni Agnelli. 
Gianni Agnelli non si è mài interessalo di Cuore. 
II fatto o meno che abbia posseduto Michele Ser­
ra fa parte della sfera privala dei militanti e non 
riguarda la storia del Partito Comunista. 
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1 
lavane malgascio non 
N vedo come una piro­
ga alla derivai 

(Titolo 
di prima pagina) 

I
l Santo Padre ha nomi­
nalo Vescovo di Kale-
mie-KirunguSua Eccel-

- lenza Reverendissima 
•P* ~ Monsignor Dominique 
Kimpinde Amando, trasferendo­
lo dalla Diocesi di Kilwa-Kasen-
ga. 

I
Santo Padre ha nomi­

nato Amministratore 
Apostolico «sede pie­
na» e «ad nutum San-

•»*• ctae Sedis» della Dio­
cesi di Isiro-Niangara Sua Eccel­
lenza Reverendissima Monsignor 
Emlle Alti Waru Leru'a, Vescovo 
di Doruma-Dungu. 
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F
ensiero spirituale. Nel 

; giorno della Penteco­
ste San Pietro atlribui-

^ ^ sce a Cristo diretta-
^ • * * mente l'effusione dello 
Spirito Santo, i cui effetti meravi­
gliosi suscitano una grande emo­
zione ih Gerusalemme. 

8 
uà Santità ha nominato 
Vescovo di Arusha il 
Reverendo Sacerdote 

_ _ Fortunatus Lukanima 
• ^ * * del Clero dell'Arcidio-
cest di Mwanza. 

I 

I 
s 

I Santo Padre ha accol­
to la rinunzia del go­
verno pastorale dell'E-
parchia di Tellicherry 

•"— presentata da Sua Ec­
cellenza Reverendissima Monsi­
gnor Sebastian Valloppilly. 

olio la protezione della 
Beata Vergine Maria, 
che voi venerate come 

^ ^ la Sposa Immacolata 
• ^ " dello Spirito Santo e 
con l'intercessione del vostro 
Beato fondatore Arnold e del 
Beato Joseph Freinadermelz, 
possiate continuare a lavorare 
nella messe del Signore. 

(Giouanm Paolo 11 ai Verbili). 

i: godo «Le frontiere 
dello spirito», una ru­
brica che dice pane al 
pane, e la Messa televi-

*"^****": siva della domenica... 
Quando il celebrante dice: «Pre­
gate fratelli», l'invito corre l'Italia. 
Lo «Stivale», pieno di problemi 
vecchi e nuovi, piega il ginocchio 
al suono del campanello. 

(Francesco Fuschini). 

I Santo Padre ha prov­
veduto ad una riorga­
nizzazione del governo 
pastorale di circoscri-

• * • zioni ecclesiastiche in 
Lituania e, a tale fine, ha nomina­
to: Arcivescovo di Kaunas, Sua 
Eminenza Reverendissima Vin-
centas Sladkevicius, trasferendo­
lo da Abora a Kaisiacorys; Arci­
vescovo di Vilnius Sua Eccellen­
za Reverendissima Julijonas Ste-
panovicius trasferendolo da An-
tarado; Vescovo di Telsiai Sua 
Eccellenza Reverendissima Anta-
nas Vaicius trasferendolo da Su-
letto; Amministratore Apostolico 
di PanevSzysSua Eccellenza Juo­
zas Preiksas, vescovo di Egnazia 
trasferendolo da Kaunas a Vilka-
viskis; Amministratore Apostoli­
co di Kaisiadorys il Reverendo 
Juozus Matulàitis, parroco di 
Meritine, diocesi di Kaisiadorys 
promuovendolo alla Chiesa tito­
lare vescovile di Sicilibba; Ammi­
nistratore Apostolico di Vilkavi-
skis il .Reverendo Monsignore 
Juozas Zemaitis, parroco e deca 
no di Sakiai, Diocesi di Vilkavi-
skis, promuovendolo alla Chiesa 
titolare vescovile di Tabaicara. 

1
, e giovani non si con- I 

.-..;_ tentano più di acqua e | 
sapone, ma ricorrono • 

^ _ a creme e cosmetici , 
^ " che un tempo faceva- ' 
no parte del corredo e dell'arma- I 
mentano delle attrici. Le unghie I 
si arrossano fino all'inverosìmile; | 
te sopracciglie sostituite ad arte, • 
scompaiono, le ciglia si allunga- ! 
no; le palpebre assumono tulli i 
colori .dell'arcobaleno, ma non ' 
sembrano fondersi in unità lumi- I 
nosa; le labbra sono tutta una | 
gran macchia rovente; gli occhi si i 
cerchiano e !ii spruzzano di colli- ! 
rio. Ne risulta una donna contrai-
fatta che ha raschialo la natura a ' 
modo di palinsesto. I 

(Giorgio Giannini, \ 
terza pagina). • 
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I 
I Santo Padre ha rice­
vuto Sua Eminenza Re­
verendissima il Signor 
Cardinale John Baptist 

— Wu Cheng-chung, Ve­
scovo di Hong Kong. 

I 
I Santo Padre ha nomi­
nato il Reverendissimo 
Archimandrita Nicho­
las J. Samra, Vescovo 

^ Ausiliare dell'Eccellen­
tissimo Monsignore Joseph Ta-
wil, Vescovo di Newton dei Gre-
ci-Melkiti Cattolici, conferendo­
gli il tiolo di Cerasa. 
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DICHIARANTE • Cognome (da 
indicare solo se il totale delle 
lettere Sei cognóme è pan al 
doppio della radice quadrata 
del totale degli anni dei figli) 
Nome (da indicare sempre 
tranne nel caso si sia residenti 
nelle province con meno di 
546.791 abitanti oppure se ci si 
chiama AJdo, Flaviano, Teren­
zio o Gino e si porta il 42 di 
•carpe) 
Et» (scrivere comunque 52, 
tranne nel caso non si abbiano 
52 anni In quel caso calcolare 
l'età in base alle fasce di reddito 
scalando il 13 per cento dalla 
somma delle cifre trascntte al 
rigo 59 del foglio H) 
Residenza (scnvere comunque 
Via Garibaldi 14, c/o famiglia 
Ponticelli, tranne nel caso si n-
steda in altro sito Chi nsiede in 
altro site compili l'allegato F5 
MÌO averlo piegato in tre) 
B I L I A R I A CARICO, indicare 
cognome, nome, Indirizzo, età, 
peso altezza, colore degli oc­
chi» diametro delle ginocchia e 
passione dialettale dei fami­
liari • carico e dei familiari a 
«Uri» di ogni («miliare a cari­
co. HamUiari non a carico dei 
ramlBariacarico vanno indicati, 
con fototessera a colori di cm 

58 per 58 nel foglio M8) 
QUADRO A - Reddito (indicare 
il reddito) Detrazioni (detrarre 
dalla detrazione una cifra pan 
alla meta del reddito del coniu 
gè più una cifra a caso e poi 
moltiplicare per 3,14) Ritenute 
(solo se supenon al numero di 
abitanti di Potenza) 
QUADRO B • Ricopiare tutto il 
quadro A e allegare il modulo 
65/R più una piantina di petunie 
QUADRO C - Redditi parzial­
mente deducibili dai redditi 
non deducibili, al netto della ri­
tenuta fiscale del dpr 564 art 
52, più nove, meno I età di un 
cognato a caso, più x al quadra 
to Indicare la capitale del Ma 
dagascar e in che anno fu com 
battuta la battaglia di Campaidi 
no 

QUADRO D - Rigo 1 - scnvere 
323 milioni e 145 mila lire 
Rigo 2 • Scrivere in bella calli­
grafia per tre volte «soqquadro» 
e «taccuino' 
Rigo 3 - Scnvo 7 e nporto 2 
Rigo 4 • Fare la prova del nove 
Rigo 5 - Andate in pngtone sen­
za passare dalla casella «via* 
Rigo 6 • State fermi due turni 
Rigo 7 • Il salame piace a fette 
Rigo 8 • La Peppina fa il risotto 
Rigo 9 • I soldati fan le prove 
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Rigo 10 - Rigo inutile cancella­
re 
Rigo 11 • Riservato a Giuliano 
Ferrara, aggiungere tre zen 
Rigo 12 - Penalità* Buttate via 
tutto e nfate 
Rigo 13 - Tornare al rigo 4 
Rigo 14 -Passare al ngo 15 

Rigo 14 bis • Fare Ire gin stando 
in equilibrio sul piede destro ri 
petendo «binbi binbò vuoi ve 
der che ce la fo> 
AVVERTENZE Ondo belembe 
rappo, traccaldino uniuga bret 
loz, aiumbale aiumbale Trac-
chete 567, tracchete G67XWY 

J .PwlP | * *¥W v «sore fi-
" ì B paga lino 

SntèSmo.perchédi. 
1 si sa mal che la Fi-

beccare e lui non 
JnSder» che fa-

Jel compagni mi 
K loro tono tut-
fiscallemitrat-

«wtQMme una bestia rara, o 

f
lunwno le bestie rare l ' è il 

P'eheJitBiotejge mentre i 
d^lr|iyaiori!iscali(chei 

JìaMfSnopja «ri delle be-
" Si*JfÌS*£SB*' W * nessuno, 
M | M # o n p in (accia quando 
S i l i ««fere che il tuo pa-
P*pi«a le tasse e tu fi senti co. 

1 W i $ g 1 o * l l i delinquente e 
%vffrvogy«*di piangere e ti 

IL B 0 PAPA' 
Emo Costa 

chiedi perché il destino è così 
crudele che ti ha fatto nascere 
in una famiglia di invasori fisca­
li, invece che in una di evason 
fiscali che ormai son la maggio­
ranza e sì sa che la maggioranza 
vince, perché questa è la demo 
crazia 

A volte mi viene da dire le 
bugie pur di non essere preso in 
giro, soprattutto dal mio com­
pagno di banco Giannantonio, 
quello che viene a scuola con la 
Mercedes guidata dall'autista di 

famiglia e il suo papà che e ha 
ventisei boutiques ha denuncia­
to seicenlocinquantamila lire di 
reddito l'altro giorno, per dar­
mi un pò diarie glihoraccon 
tato che anche il mio papa èva 
de il fisco ma lui ha tirato fuori 
il giornale con la foto della mar 
eia dei contribuenti onesti che 
si vede il mio papa in prima fila 
che regge un cartello con su 
scntto «Giustizia fiscale' Tassate 
il capitale!», e io gli ho detto che 
non era il mio papà ma uno che 

gli somigliava, njà lui non mi ha 
creduto perché noi figli di inva-
son fiscali siamo educati all'an­
tica, e ci obbligano fin da picco­
li a dire sempre la venta e quan­
do diciamo bugie tutti se ne ac­
corgono, mentre i figli degli 
evason fiscali raccontano balle 
con una facilità impressionante, 
che glielo insegnano a casa a 
fregare il prossimo con natura­
lezza, che cosi si vive (elici e se 
va bene si finisce in copertina 
su Capital 

Il fatto e che il mio papa e un 
ingenuo e convinto che verrà 
un giorno che le lasse le paghe 
ranno tutti Per il momento le 
paga lui ma in fondo e sempre 
li mio papa, e gli voglio bene lo 
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U.THO 
ARTE-PAZZIA 

C O M I . Cario Salami 

Se osservate attentamente il vi­
cepresidente Coteghino De Mi-
chells, specie quando e preso 
( M I * (uria di licenziare gli statali, 
vi sovverrà quel verso leopardi* 
ne che inizia 0 natura, natura' 
La «essa accorata invocazione 
suggerisce la vista del mostro 
delle autostrade Ferri che pare 
abbia imposto la cintura di sicu­
rezza onde evitare che Nicolazzi 
gli freghi il portafoglio 

L'Infinito è, invece, evocato, 

dal risorto Giaciglio Pannella che 
terrà il congresso del Partito Ra 
dicale transgalattico su Alpha 
Centauri Fin dalla culla, que 
st'uomo impressionante era atti 
rato dagli spazi celesti, dai buchi 
nen e dalla via pannala! da dove 
si dice, provenga, insieme al trio 
arte-pazzia formato dallo Sgarbi 
Zeri Oliva A dir la venta questo 
Sgarbi non è male, dimostra, al­
meno, come sosteneva Alberto 
Savinio, che l'intelligenza e rara 
nell'uomo (meno che mai nel cn 
lieo) trattandosi, appunto di 
qualcosa di innaturale al pan di 
un'escrescenza, di un bubbone 
Come è dimostrato dal fatto che 
due bagonghe da esposizione 
come la Bono Pamno e la Russo 
Jervolino siano diventate mini 
stre 

Le prospettive per I Europa 

IL CASO 
ORILUC0 

Riccardo Bertoncelll 

L'Occidente si sta mangiando 
l'Urei con l'ingordigia di un barn 
bino «he è finalmente riuscito a 
svitare II tappo della Nutella e pn-
ma di aera conta di spararsela tut­
ta nel gozzo. Cascate di pestiferi 
orologi Raketa o simil-Raketa in­
gombrano le pagine di pubblici­
tà, Incalzati da macchine fotogra 
«che, occhiali, accendini, vodke 
con la stella rossa doc, d altro 
canto sulla Piazza Rossa è un via 
vai di Indossatrici, concessionari 
d'auto e piazzisti di provole che 

si fanno ritrarre davanti a San Ba 
siilo con la loro mercanzia Lac 
costamento socialismo / consu 
mismo sembra esaltante, I idea 
che una flessuosa cerbiatta nera 
possa vestire Armani nel salone 
della mensa del circolo operaio 
«Terzo Piano Quinquennale» 
mette i bnvndi addosso anche al 
più distaccato dei pubblicitari 

Anche il rock partecipa alla 
commedia, come non poteva? 
Nel pnrno atto si sono visti i dm e 
divelti prendere il volo Aeroflot e 
scendere in visita pastorale con 
le loro canzoni (anche loro sotto 
le cupole di San Basilio - clic') 
nel secondo i discografici hanno 
ipotizzato una sorta di «Piano 
Marshall» per la gioventù sovieti 
ca con lo stoccaggio di qualche 
milione di avanzi di magazzino 
nel terzo si pensa a qualche im­
portazione da quegli esotici terri 
tori La pnma è di queste settima 

non sono per niente rosee dato 
che per Strasburgo s'è candidalo 
il sosia del Biscanti la parrucca 
ambulante Alberto Bevilacqua, 
che s era d altra parte, già pro­
posto per il Nobel e per la presi­
denza dell Onu Appena si profila 
un posto vuoto il Bevilacqua ten­
de come dire', a riempirlo ha 
un fitto seguito di emuli e proseli 
ti si segnalano il vicebacuccoLu 
ciano De Scemenze) lapapologa 
suor Maria Antonietta Maccioc 
chi, lo Zavolo de Cavoli e I A-
mintora Befani in Fanfani che, es 
sendo in ogni luogo si può ben 
dire là spintasanta dei salotti e 
dei catamarani 

Ma a consolarci di tanto e e il 
fatto che il ministro delle tenebre 
Moka Andreotti e ormai in stato 
di avanzata scissione non ce la 
fa più, insomma, a fingersi Dr Je 
kyll ed ogni giorno che passa im 
mostrendo rivela il volto del si 
gnor Hyde Quest'uomo e oltre 
modo lacerato a volte, preso dai 
rimorsi, vorrebbe autoammanet 
tarsi, telefonare ai carabinieri, n 
velare al mondo, come Manon 
nel deserto il suo passato Ma 
non può tra qualche mese salvo 
lima imprevisti sarà eletto Presi 
dente del Consiglio 

ne un complesso di moscoviti 
agitati e fricchettoni. gli Zvuki 
Mu che hanno appena inciso un 
album per la Opal prodotti da 
Brian Erro Come suonano gli 
Zvuki Mu' Con entusiasmo e indi 
sciplma assai poco socialista co 
me da noi avrebbe potuto fare un 
complesso di quelli che si chia 
mavano «progressivo, una quin­
dicina d'anni fa 

Ma non è questo il punto Bnan 
Eno, che oltre a essere un musici­
sta è anche un obliquo stratega 
un cunoso geografo, un Andreot-
ti insomma del mondo rock ha 
capito che non e il risultalo che 
conta quanto I idea, il messaggio, 
e il messaggio e che e e un nuovo 
giocattolo con cui giocare un 
ennesimo «effetto speciale» 01 ci 
nllico applicato alla chitarra elet 
tnca) di cui discutere appassio 
narsi, annoiarsi due minuti dopo 
Non è davvero I Urss giovane che 
interessa ad Andreott-eno e ai 
curiosi dell ultima moda e piut 
tosto I apertura di un nuovo fron­
te, la possibilità di mettere un al 
tra bandienna (rossa) sulla carta 
del rock in prossimità di Mosca 

E mica e finita, instancabili 
esploraton bngano per avere un 
rock libico e un country albane 
se seguaci di Erws In Patagonia e 
dylamani in Micronesia II bambi 
no rock si lecca i baffi e sogna 
altn capriccetti esotici altre Nu 
(elle da spazzarsi in un boccone 
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Luigi Manconl 

•Aspettare significò per Mano 
accendere il televisore e premere 
continuamente il pulsante per 
passare da un programma a un 
altro automobili che precipitava 
no in mare da una scarpata e in­
terni minuscoli dove lei accuc 
ciata in un angolo, diceva Tu 
non mi hai mai capito ', famiglie 
eufonche che ballavano intorno 
a un tavolo con un budino al cen­
tro, sotto gli occhi ilari di un vec­
chio demente in poltrona Aveva 
letto in una nvista che premere 

continuamente il pulsante appa 
gava un sogno di onnipotenza 
mentre secondo lui era un segno 
di impotenza di fronte alio spet­
tacolo della stupidita 

Così riflette uno dei protagoni­
sti del nuovo romanzo di Giusep­
pe Pontiggia La grande sera 
(Mondadori), ed effettivamente 
I oscillare tra onnipotenza e im­
potenza sembra essere la condi­
zione propria dell'Uomo Televisi­
vo e come fruitore spettatore e 
come operatore-protagonista II 
romanzo di Pontiggia ruota intor­
no alla vicenda di un uomo che -
un pomerìggio di giugno, in una 
metropoli - spansce senza la 
sciare tracce Già questo inquie 
ta Se lo venissero a sapere Dona­
tella Raffai e Paolo Guzzanti, 
condutton di «Chi l'ha visto7» 
(Rai 3, domenica ore 20 30), le 
cose non andrebbero tanto lisce 
un assedio di telefonate, infor­
mazioni, identikit sottrarrebbe al-
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IL BARONE 
W i i i 

G o f f r e d o F o l i 

Devo - dobbiamo - molto al 
I americano dei Monry Python il 
grande Terry Gilliam Tra molte 
altre cose, e imprevedibilmente, 
un film che e per me già un classi­
co Brazil libero adattamento 
non dichiarato visionano e clau 
strofobico del geniale 1984 di 
Orwell 

Imprevedibilmente, perché chi 
avrebbe sospettato in un simpati 
co autore di buffonate moderne 
tanta acre intelligenza sociologi 
ca e politica oltre che figurativa' 

Dalle buffonate moderne dei 
Monry Python (ai quali dobbia­
mo tra l'altro anche quella bella 
commedia a orologena, molto 
cinica e molto volgare, che è Un 
pesce di nome Wanda) alle 
spacconate settecentesche del 
Barone di Munchausen il passo 
non è cosi breve, ma era certo 
meno breve quello tra il demen­
ziale del Senso della vita ag 
gressivo-vomitevole e lo spec­
chio del possibile, del demenzia­
le che tutti ci ha già in mano che 
è Brazil 

Diciamo che Raspe (autore del 
Munchausen inglese) e Burger 
(di quello tedesco) hanno inven­
tato, a smacco e in dispetto della 
cruda realtà del loro tempo e a 
partire da un personaggio reale 
un universo di pura assoluta li 
berta fantastica I enormità e as 
surdità delle cui stane possono a 
ben dintto definirsi proto de 

l KACCOHTO ÙEL MOAJbO- faV, 

lo Spanto molte cnoncedi fuga. E 
tuttavia, di quella doppia condi­
zione onnipolenzq/impotenzaia 
Raffai e Guzzanti sembrano 
preoccupati fino al nervosismo 
preoccupati di venire indicati co­
me «scendi», si sgolano per ne­
garlo, ma - d'altra parte - il suc­
cesso del programma dipende 
strettamente dall'efficacia della 
loro «scendala» La mobilitazio­
ne attivata è già, tangibilmente, 
assedio- poco vale aggiungere -
dopo - che sarà fo Spanto a deci­
dere del suo eventuale Ritorno a 
Casa 

E cosisi perpetua l'equivoco si 
afferma che quella è tivù-verità, 
in quanto riproduce il reale, si 
ignora che è (forse) verità in 
quanto produce (può produrre) 
reale Non si limita, infatti, a do­
cumentare gli eventi può susci­
tarne di nuovi e, tra questi, alcu­
ni sono ambigui, pericolosi, 
esplosivi Quasi tutti da manovra­
re con cautela Lo ha detto quella 
persona intelligente che è Enza 
Sampo, nel corso di «lo contes­
so» (davanti al pianto a dirotto di 
una donna che rievocava la pro­
pria stona) «Mi sento di una inu­
tilità drammatica. La sua con­
fessione mette in dubbio mesi di 
questo lavoro» Ecco, basterebbe 
un po' di consapevolezza e qual­
che «dubbio» a contenere Vanni-
potenza che incombe - minac­
ciosa - dai teleschermi 

maliziali Gilliam era tra le poche 
persone adatte all'impresa 

Ma il dilemma è c'è nuscito? 
lo direi parzialmente Ci sono in 
questo film baraondesco, giro-
tondesco, esagitato, dalla cui vi­
sione credo che ogni spettatore 
esca con la testa che gli gira, bra­
ni bellissimi, allegrie assatanate, 
trovate smarcasse e variopinte, 
ma ci sono anche due cose che 
frenano il nostro entusiasmo e la 
nostra reverenza 

La pnma Gilliam ha lavorato a 
Cinecittà con i tecnici di Fellini. e 
spesso il film pare figurativamen­
te più un omaggio al rimine» 
che un film di Gilliam. La secon­
da Gilliam ha inserito le spacco­
nate del barone in un quadro fin­
to stonco e nella vecchia con­
venzione della rappresentazione 
teatrale interrotta dal vero prota­
gonista, e ha messo a fianco del 
barone una bambina tanto ma 
tanto ideale e da letteratura edifi­
cante sui diritti della fantasia co­
me infanzia. 

Insomma e brutalmente Gil­
liam ha tradito il demenziale per 
l'artistico, ha voluto fare un capo­
lavoro che sbalordisse la critica 
E h è caduto l'asino, anzi, è nrrta-
sto legato alla cima di qualche 
campanile, mentre Munchausen 
se ne fuggiva a cavallo di qualche 
palla di cannone 
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f Voglio raccontare a te e ai let­
tori un fatterello (o fattaccio, co­
me preferisci) di cui sono stato 
testimone un palo di giorni la Mi­
lano, 4 maggio 1989, Porta Lodo­
vica. Un furgoncino cerca di usci­
re dal parcheggio, lato marcia­
piede di destra. Sopraggiunge a 
velocita sostenuta una Mercedes 
2S0 Station Wagon con radiote­
lefono. Nonostante il grande spa­
ri», di frenata, il rampante alla 
gijlda del mezzo opta per una 
Strombazzata di clacson lanct-
riànie, ormai a due centimetri dai 

~ ^ % 5 H B M " » "orde D * " 
£ arrestatosi, parte uno 
rdo stranito versoli bolide di 

«non ha tempo da perdere» 
ir tutta «sposta, il pilota .proiet-
» vèrso l( futuro» (occhiali scu­

ri, pelo cortissimo, brutta faccia 
abbronzala), abbassati i cristalli 
elettrici, apostrofa il malcapitato, 
nulcelando tracotanza e tardo-
yuppismo, con le seguenti frasi 
.Operilo! Levali dai c i Operaio 
di m'.JOperaaaiol». Sic. Aveva­
mo f Pise bisogno anche di que­
l l a esempio per comprendere il 
futuro comportamentale (e non 
solo) del Paese? 
, - Af-BERTO (Milano) 

Dopo aver ricevuto questa se­
gnalazione, in base anche all'i­

dentikit del pirata anlidemocra 
lieo della strada abbiamo ini 
mediatamente effettuato dei 
controlli il 4 maggio Trentm non 
era a Milano 

Soli adulti 

La lettera che segue riapre un 
contenzioso che, per quanto ri 
guarda le pagine di Cuore pen 
savo di ritenere chiuso Ma, a 
mio avviso, lo riapre così bene 
che non me la sono sentita di 
chiuderla in un cassetto 

Caro Patnzio, apprezzo molto 
l'equilibrio della tua «solida in 
certezza» riguardo alla pedofilia 
lo, donna e non pedohla, guardo 
con «solida diffidenza» a questi 
maschi sbandieraton di nuova li­
bertà-felicità Mi ncordano trop­
po da vicino altri allegn maschi 
che mi tacciavano di essere al­
l'antica e vittima di tabù perche 
non avevo voglia di andare a let­
to con loro, e questo in nome 
della libertà sessuale La sessuali­
tà è inquietante perche I agirla ci 
rende contemporaneamente 
soggetti e oggetti (anche l'impul­
so della fame sarebbe inquietati 
te se sapessimo che il panino che 
ci fa gola a sua volta desidera 
mangiarci), la paura che per que­
sto può fare il sesso e attenuata 

dalla scelta di «oggetti d amore» 
dotati di soggettività debole, 
quindi meno pericolosi (Si spie­
ga cosi il successo della donna 
bella ma oca come sex symbol si 
spiega cosi lo stupro, uccisione 
simbolica della soggettività del 
I Altra per renderla puro oggetto 
privo di pericolosità) Come non 
vedere nella scelta del barnbi 
no/bambina come partner ses 
suale la scelta di un soggetto de 

bole che permette di «mollare 
tutte le fantasie di godimento» 
che un soggetto più strutturato, 
ad esempio una donna adulta e 
intelligente, potrebbe inibire7 

Sappiamo tutti che i bambini agi­
scono il sesso oltre che fantasti­
carlo lasciamoli allora in pace a 
godersi i loro giochi sessuali tra 
coetanei e diamo loro l'esempio 
di una sessualità adulta positiva, 
agita nel reciproco nspetto dei 
due, o più soggetti 

MARIA CRISTINA (Bologna) 

E il Kossovo? 

La Redazione di Cuore è tutta 
in subbuglio si inventano ga­
dget, si stampano manifestini, si 
spogliano majorettes, si scrivo­
no discorsi Stiamo organizzan­
do la campagna elettorale del-
l£uro<andidato Michele Sèrra' 
E arrivano lettere da tutto il 
mondo 

Caro Michele Serra, perché 
non dirlo7 Tu sei un Grande1 Ri­
spetto alla stupida cecità dei go­
vernanti italiani e ad un giornali­
smo servile impastato con residui 
della cialtronena colonialista 
mussoliniana, Tu - con la scoper­
ta dell Albania nel numero di 

Cuore del 1* maggio - ti collochi, 
senza alcun dubbio, su un piedi­
stallo di grandezza Lo sforzo di 
ncerca compiuto ti fa onore In 
fondo l'Albania, questa nazione 
incognita, ha fatto torto al mon­
do e ali Italia per essersi liberata 
da sola del nazi-fascismo, aver 
costruito una propria dignità na­
zionale, essersi rifiutata di accet­
tare I installazione di missili so­
vietici e cinesi sul propno territo­
rio, sbarrando le porte ad ogni 
impenalismo e difendendo senza 
vergogna la propria Indipenden­
za La tua scoperta pionieristica 
è, dunque, commovente Anche 
le tue doti di programmatore turi­
stico si evidenziano, eccellenti 
nell'invito «Tutti a Tupna» 

Non certo come giornalista, 
ma come presidente della Lega 
Italiana della Minoranza Albane­
se noto una pecca nel contesto 
paradisiaco del viaggio dovendo 
attraversare la Jugoslavia, si sa­
rebbe potuto consigliare all'alle­
gra comitiva di fare tappa nel 
Kossovo ove in questi giorni si 
svòlge una gran kermesse demo 
cratico-modema, simbolo e so­
stanza della civiltà occidentale, 
in cui gli albanesi di quella regio­
ne - stracciata dal corpo dell Al 
bama nel 1912 e annessa alla Ju­
goslavia - vengono gioiosamente 
trucidati C e il rischio che la tua 
genialità possa scadere nell'equi 

voco tu inviti ad un viaggio risto­
ratore a Tirana «al riparo delle 
diavolene moderne» e qualcuno 
potrebbe credere che viviamo in 
un post-moderno fatto ancora di 
pregiudizi e di vecchie imbecilli" 

MARIO BRUNETTI 

Solo gra/ i i 

Questa settimana vorrei alme­
no citare e ringraziare gli «uteri 
delle lettere che slattano net fiat-
co ultimo arrivato Rosa dà Na­
poli che compone poesie ami* 
demitiane, Giuseppe da Roma 
die invece compone poesie mi­
stiche, Gianluigi da Nuoro che 
disegna vignette anlicraxiane, 
Relfìl cacciatore cto? prosegue la, 
polemica antt-anticaccia, Dome­
nico da Bari che a manda altre 
poesie, Loredana da POpubnia 
che contesta la lettura che la 
Valcarenghi della Bibbia, Rober­
to da Siena che ci manda gusto­
si ritagli della Gazzetta di Sima, 
Giovanni da Reggio Emilia che 
ci invia facezie sul ticket, eccete­
ra eccetera eccetera E quando 
dico eccetera voglio dire Lucie 
Silvana dà Milano, Paolo da To­
rino, un amico pedofilo da Ro­
ma Grazie a tutti 

A G I M M O - A ScUcea alle ammiri 
•«Uve dei 21 mass» i 7 partili in M a 
hanno candidalo 234 uomini e 9 donne 

A L W A N M U A . Pericolo «campato per 
1 a iwaca bretoni, cacciatori di 

? « t r i t e ! M a n * * con 
1, « f i m i di tulio il yec-

-.,,- , , .. • 0 » * 1 * # * " * A"««10 

RMaa. presidente del consiglio regionale 
piemonteae. «odalùta alessandrino Iper 
presenzialista, non sari candidato alle 
prossime eleapnl europee (P P) 
ANCONA • Cercasi corrispondente 
AOSTA • Non pervenuto 

TVenulo 
, _ KMk U«l n 24 ogni 
(l'animali, soprattutto c«- • 

, , Jc*o* |«u»t l per essere 
poVuecW, Un gruppo di cittadini ha pre 

&>&«"*""** * 
ASTI • Salivamo decine di scalini col no­
stro pacco d'.Unlta., suonavamo altret­
tanti campanelli Qualcuno ci mandava a 
ousl paese, pochi compravano, oggi tulli 
esultano venti hostess dell'Informatone 
consegnano il (tornale alle 7 del mattino 
,sul|a pòrta di casa Ma .La Stampa, si sa 
ttlWr» cosa (CM Aecomcaso) 

" UNO - Non pervenuto 
Non pervenuto 

_ . m * a r^ l5 j «rtispondente 
«EVENTO ,U Cassa Rurale di Cep 
oni, c m la banca dell on Mastella è 

«al fallimento Dopo «oli 3 anni di 
l i ha ala un buco di IO miliardi (a 
wtft 

. . , : ; : : > U v r & f t i t tanti ne do 
vrebbe ospitare l'aeroporto di Orio Anse 
rio entro 11 '90 Contro questa prospettiva 
gli abitanti del popoloso quartiere di Co-
kmuova, (la alìlilll da decolli e atterrassi 

mtlnul su un aeroporto distante appena 
Irfirji (KfortaetoJ 
• Non pervenuto 
• Non pervenuto 

. • I cacciatori di qua si sono 
«coperti una vocazione ecologista e stati 
no organizsando la ripulitura del monte 
Maddalena Hanno anche Invitato tolti 
quelli che vogliono lavorare per I" natura 
.In modo concreto. (T Aromca) 
•« INDISI • Cercasi corrispondente 
CAGLIARI - Nascila ufficiale di una nuo 
va formazione politica Sembrava una 
boutade e Invece una nuova lista è dawe 
ro In corsa per le prossime elezioni regio-
nalloell'll/6 Si chiama .Ditesa del lavo-
ro. ma, a giudicare dal programma, non 
del lavoro di tulli Nemici dichiarali del 
gruppo tono Infatti gli ambulanti senega 
lesi e marocchini presenti in Sardegna 
(A Sua) 
CALTANISETTA • Cercasi comspon 
dffllML CAMPOIASSO • Non pervenuto 
CASERTA - A poche settimane dalle am­
ministrative di Caslelvollurno oltre 40 la 
miglic si sono domiciliate (o meglio figu 
rano residenti) presso II bar del paese I 
comunisti hanno presentato un esposto 
«II» Procura (F Coltiti) 

t CATANIA - Un manllesto del Pel mette 
In guardia i catanesi nostalgici del penta 
vanito vogliono un trapasso In sordina 
della g)unia Bianco (De Psi Pei Pn Psdì) 
M^resuscilare i vecchi e rovinosi sistemi 

* CATANZARO • Un consigliere connina 
: le. dopo l'Incendio al reparto dialisi del 
; l'ospedale Regionale, taceva notare d a 
) ver segnalato In precedenza la situazione 

o. l| sindaco lo I » accusato di 
> lettalo* (V De Nardo) 
Cercasi corrispondente 

> Non pervenuto 
«ZA « Non pervenuto 

„ .ONA * Non pervenuto 
CUNEO Aprendo nel salone d onore 

* del Municipio la sua campagna elettorale 
' Irò Pei 

itoput-
neo per la mancanza di vigili urbani di; 

t-per Jè europee il ministrò Ferri prima ha 
sgridilo • " •'-•• J ' " ubbllcamente li sindaco di Cu 

nanrl alle scuole' poi ha tamponale 
la sua auto una delle IO Aitale di» 
della Polizia (P Oaàone) 
ENNA • Cercasi corrisponderne 
FERRARA • La Spai scivola negli infen 
calcistici della C2 NonpiuMllan Juveo 
Bologna. I prossimi avversari si chiame 
ranno Tergale e Orceana (S Gessi) 

I banchi del mercatino di San 
Lorenzo scenderanno dal marciapiedi 
Dopo il blitz che ha visto il sequestro del 
|e merci esposte fuori degli spazi regola 
mentari gli ambulanti hanno assalito Pa 
lazzo Vecchio 1 più infuriati hanno persi 
no tentato di aggredire I assessore Cloni 
(Imma & Gabriello) 
FOGGIA La Frigo Macelli si unisce alla 
Granarolo Latte e partorisce la Daunia 
Natura (Arsenio La Pon) 
FORU Non pervenuto 
FROSINONE Istituito il Parco regionale 
del monti Erpici Tanto per cominciare è 
sjata oiganfezata una gara dì fuoristrada 

GENOVA Comparso in centro un nuovo 
negozio d abbigliamento Si chiama 
.Compagnia Unica* come 1 organizza 
zione dei lavoratori portuali I camalli non 
sono più abbastanza produttivi però fan 
no look (F Calli) 
GORIZIA Non pervenuto 
GROSSETO * Parcheggi sotterranei in 
d u i e parcheggi disciplinati In pineta so 
no stati decisi dal Consiglio Comunale al 
la vigilia duna nuova stagione turistica 
(P Zlmam) 
IMPERIA Mentre le indagini del nano 
tetano giudice Istruttore Brizzi sulle tan 
genti ed 1 ricatti del demitiano .Festival 
della Canzone di San Remo, portano alla 
camorra si apprende nella citta dell az 
sardo e della canzone la notizia della 
condanna per diffamazione di Montane) 
II, reo daver chiamato «padrino. De 
Mita (L Martelli) 

zione come tutti sappiamo nella lista 
della democrazia cnstiana L'equivoco e 
stato provocato da una incomprensione 
net miei confronti della segreteria di Davi 
de Parenti me ne scuso con il Pei che s e 
olfeso con la De chea è sentita orfana e 
naturalmente, con il Troia Che non sapeva 
più con chi andare (L Magnatilo) 
MANTOVA Fra il lago di Mezzo e quel 
lo Interiore propno sul profilo cartolina 
più fotografato della nostra citta, due anni 
la fu installato un ponte passerèlla azzur 
ro con carattenstiche d onesta moderni 
ta Non [ti capito ne accettato e provoco 
cosi (complice una crociata del giornale 
locale) un irrazionale sommossa popola­
re Per due anni è rimasto li indifeso a 
raccogliere disprezzo ed atti vandalici 
Ora piùattentiaconservarecheacresce 
re lo stiamo nmuovendo (DP) 
MASSA CARRARA Cercasi comspon 
dente 

MATERA Non pervenuto 
MESSINA Non pervenuto 
MILANO I socialisti a convegno hanno 
fatto le ore piccole in una nota discoteca 
milanese Unico assente Giuliano Ferrara 
Come sempre quando il gatto non e e i 
topi ballano (G Bramitati) 
MODENA Non pervenuto 
NAPOtl 118 sono (ragazzi scappati da 
casa fra 188ed i primi mesi di quesl anno 
(T Ciompo) 
NOVARA Non pervenuto 
NUORO Cercasi corrispondente 
ORISTANO Non pervenuto 
PADOVA Non pervenuto 

IL MOSTRO V 
INNOCENTE; 
COMPIETAMENTE SCAGIONATO ?A 
OGNI ACCISA IL PltKVNTO MOSTRO 
HA POTUTO FINAlMENTt? RIAU&RACCIAKE U «VA 

CREATI/M ; U EscoglAZIONI Kl 
PfCCOlO CUWIO ERANO POVVTE 
IN REALTÀ1 ALLE ACCURATE 
PERQUISIZIONI INTIME PI UN 
AGENTE CELLA 4QUAPRA 
NARCOTICI-

ISERNIA Resti fossili di leone sono siati 
rinvenuti per la prima volta in Italia nel 
giacimento paleolitico «La Pitela- (A 
lannacone) 
L'AQUILA Interesse privato truffa ai 
danni dello Stato turbativa d asta asso 
ciazione per delinquere Questi i reati 
contestati a 56 imprenditori e ad alcuni 
funzionari nell inchiesta per alcuni appalti 
truccati ali Anas (A Ercolano) 
LA SPEZIA Per giocare alla guerra le 
teste di cuoio della Manna militare hanno 
invaso un paesino della vai di Vara La 
gente terrorizzala credeva che fossero 
(ornati 1 tedeschi Chi è la testa di cazzo 
che ha scatenato le teste di cuoio? Dato il 
problema trovare I incognita Ma I meo 
gnita coincide con la variabile indipen 
dente (P L Ghtggmt) 
LATINA Non pervenuto 
LECCE Non pervenuto 
LIVORNO Dopo i successi dell Eni 
chem sono apparse in città scritte don 
gratone contro ! Almes I altra squadra di 
pallacanestro recentemente retrocessa 
(C boto) 

|M. LUCCA Incidente automob lisiico in ct( 
tà Fento un giovane Referto medico 
contusione toracica da cinture di sicurez 
za CMP) 

MACERATA I comunisti maceratesi so 
rio giustamente imbestialiti dal comunica 
io di lunedi scorso che segnalava un Troia 
tra t loro eurodeputati del centro Troia 
che invece trova la sua esatta colloca 

m 
PALERMO II segretario regionale ag 
giunto della Cgil Zinna socialista ha di 
chiarato nel corso di un intervista al 
"Giornale di Sicilia- «Il Pst e I unico parti 
to riformista di sinistra» Ha poi aggiunto 
«Oggi il Psi rappresenta p u gli imprendi 
lori che i lavoratori dipendenti (A Lo 
Nardo) 

PARMA Ogn tarilo anche la giunta di 
Parma ne fa una buona Un nuo\o parco 
cittadino sarà intitolato al sindacalista 
brasiliano Chico Mendes ucciso per la sua 
lotta contro la distruzione dell Amazzo 
ma (P Bonaant) 
PAVIA Non pervenuto 
PERUGIA Le ferrovie dello Stato hanno 
deciso di eliminare la linea E-oli 
gno/Terontola che invece ha registrato un 
aumento di utenza del 37* nell 88 Conti 
nua in Italia la dittatura dell automobile 
Perchè in piazza a protestare solo i ftrro 
vieri e non anche gii ambientalisti9 (I 
Pressoio) 
PESARO La citta non h i digerito 11 
sclusione della Scavolnn d i pi iy off per 
la mondina che ha colpito M< i < ghin l< 
massaie ne parlino al super < r lo n 
piazza sono M<I|I raccolti -finii (irmi m 
poche ore ali ingresso del P il ispurt t ip 
parsa la scritta «Chiuso per furto (Acab) 
PESCARA Non pervenuto 
PIACENZA Non pervenuto 
PISA Cercasi corrisponde ult 
PISTOIA Lento Rinomi tx snida oso 
cialista di Montecatini t convinto t hi su 

necessario un bel Casinò per rilanciare la 
citta Ma chi potrebbe comperare ta strùt 
tura7 «L ho detto a Ucio Celli che farebbe 
un affarel» ha affermato candidamente 
Riccomi (Pierino) 
PORDENONE Non pervenuto 
POTENZA Non pervenuto 
RAGUSA Cercasi corrispondente 
RAVENNA La Commissione agrana del 
Psi in una nota privata agli agricoltori seri 
ve che la campagna referendaria promos 
sa dal Pel contro i diserbanti e «fuorvian 
te pericolosa ed un imbroglio- (N Lu 
centi) 

REGGIO CALABRIA Si e appuralo che 
per- il progetto «Reggia Verde- furono 
spesi 7 miliardi ma esistono fatture per 

^soll 600 milioni Sontrlirmate dall allora 
assessore Pietro Battaglia (De) capolista 
alle comunali di domenica prossima Ap­
passito il verde reggino appassiranno an 
che r suoi consensi elettorali? (C Parisi) 
REGGIO EMIUA Non pervenuto 
RIETI Cercasi corrispondente 
RÓMA Non pervenuto 
ROVIGO -L anima astrale del mondo» e 
| oggetto delta 5* edizione del premio di 
poesia del comune di Carriera Partecipa 
te (PM Romani) 

SALERNO Tempo 5 mesi e ì) comune di 
Salerno avrà finalmente II suo regolamen 
to di Igiene e Sanila La commissione in 
cane ita ha dato gambe ad un discorso 
(ermo dal lontano 1963 (Pane e Volpe) 
SASSARI Cercasi cornspondente 
SAVONA Una banda di giovani vandali 
si e data il nome del celebre Arsenio Lu 
pin ed in 6/7 notti di raid ha scassinato 
incendiato rubato in 9 edifici pubblici 
Collaborazione tra popolazione vigili ur 
bani carabinieri e polizia Tutti identifi 
cati (p Zucca) 

SIENA L-a milizia de) Tempio di Poggi 
bonsi festeggia il suo IO*annodi vita Per 
I occasione questi moderni Templari di 
provincia offrono a lutti su concessioni 
del Pontefice la possibilità di «lucrare 
I indulgenza plenanà- (R Gutsgtam) 
SIRACUSA Soqo slah abbattuti 30 albe 
ri ad aito fusto in una zona penfenca della 
citta allo scopo di distruggere I habitat ad 
un gruppo di zingan Pare che i nomadi 
infastidissero i dipendenti del vicino com 
plesso sportivo Monlcdison poiché en 
travano a rifornirsi d acqua (Y Banfi 
qlm) 
SONDRIO Non pervenuto 
TARANTO Leslate e vicina Riuscirai) 
no le nostre ammimsi ragioni a rendere 
pulite le spiagge della costa ionica7 (Ta 
rantola) 
TERAMO A causa dell altissimo lam 
pione di piazza San Francesco che awol 
gè in un aloni di luce gialla tutta la citta 
|l telescopio dell osservalono astronomi 
co di Collurama potrebbe essere trasferì 
lo «La troppa luce - hanno commentato 
gli astronomi non ci fa vedere le stelle-
(A 0 Amore) 
TERNI Malgrado 1 mg unzione del ma 
g strilo la fabbrica di im mto di Terni 
come pure il torrente Dna non sono an 
torà stali npulili Si temono danni ptr la 
viiute degli abitanti della zoia (A Pai 
sa) 
TORINO Non pervenuto 
TRAPANI Cercasi cornspondenle 
TRENTO Neil 81 le vetture circolanti in 
provincia di Trento erano 155 mila oggi 
superano le 200 mila (Celtis) 
TREVISO Scappa di casa venlinovenne 
dingente dei giovani De da anni volontà 
no in ospedale dove si spacciava per me 
dico Aveva dato solo 3 esami (L Ureiu 
m) 
TRIESTE Appena insediatosi il nuovo 
presidente dell Usi a Tnesic è scoppiata 
un epidemia di salmonellosi con attacchi 
generalizzati di diarrea (W Mantva*.) 
UDINE Cercasi corrispondente 
VARESF La regione Lombardi! creala 
I I riserva naturale di Barabb i ( m p<i!u 
di del lago di Virese) autori//1 IH Ilo 
stesso posto una discarica di nli iti SJH C I I 
li (ili ibinnti protestano (l g i) 
VENEZIA Noii(>ervrnulo 
VERCELLI Non pervenut » 
VERONA Nonpervtmiio 
VICENZA La nostra i iti i ionie ru iti < 
*.t u sede accadi mu a nm i n enibr HI ili 
f uotta di irigtgiuria {AÌ/H ) 
VITERBO ( > n ISI e orr s)x»i(t< i M 

LA LUNGA 
MARCIA 

Roberto Perini 

I '-Vlifl 

Governo, è crisi (Dai giornali) 
Debbo confessare che I imma­
gine fisica e intellettuale di Mana 
José ha sempre esercitato su di 
me un grande fascino (Antonel 
lo nombadon, Epoca) 
Corre maggio. Tra un po' per i 
ragazzi sarà tempo di esami di 
scuola Peri puledri, invece, e già 
tempo di esami (Gabriele Papi, 
Unità Bologna, speciale ippica) 
L'Ippica si divide in trotto e ga­
loppo (L'Unità Bologna, specia­
le ippica) 

Al Salone di Tonno 873 editon 
C'è con i suoi auton Giulio Einau­
di Il Salone7 «Ce meno marmo 
dello scorso anno 
Bisognerebbe to 
gliere le ortensie e 
lasciare solo le ro­
se» fNico Orengp. 
La Stampa) 
Ho •egullo con 
una certa passione 
l'automobilismo fi­
no a Villeneuve, 
poi molto di me­
no (Michele Ser­
ra. Sabato Sera) 
Ho accompagnato assai spesso 
il presidente Pertini nei suoi viag-

?l di Stato (Massimo Caprara. 
'Illustrazione Italiana) 

Ero ancora bambino, quando 
sentii per la prima volta parlare di 
Camillo Corsanego (Pio Cipro! 
ti, L'Osservatore Romano) 
Ho assistito ad alcuni momenti 
del secondo seminano di ipnosi 
clinica, tenutosi a Roma, presso 
1 Ospedale «San Pietro» (Mauri­
zio Costanzo, Gioia) 

Mark Gastlneau, l'ex giocatore 
di football, amante di Brigitte 
Nielsen, s'è fatto cancellale all'I­
stituto dermatologico (Il Phoe­
nix, Arizona, il nome «Cine, che 
portava tatuato sul sedere. (La 
Stampa) 

I l presidente degli Stati Uniti 
George Bush qualche volta la la 
doccia con la sua cagna Millie 
(La Notte) 
I l fotografò Marzio Marzo) sta 
preparando un libro di immagini 
e testi per le scuole per incarico 
della Regione Lazio e per l'Orga­
nizzazione delle donne capover-
diane in Italia (Sette) 

S'Intitola «Lola e 
gli altri* il nuovo 
romanzo di Car­
men Uera Mora­
via Un'opera au­
tobiografica? (L'E­
spresso) 

Sono tornati» 
quest'anno a (are i 
campionati del Gis 
(Giornalisti italiani 
sciaton) in un po­
sto delizioso sopra 

Brumco che si chiama Pian de 
Corcnes. (Jan Gawronski, Ine­
spresso Sports) 
La stilista Wanda Roveda non 
disegna solo abiti da sposa (La 
Notte) 
Durante un viaggio in treno, ri­
petuto a ventiquattr'ore dì distan­
za sulla stessa tratta Roma Firen­
ze, intercity delle ore 14, ho mo­
do di constatare alcune differen­
ze tra il venerdì ed il sabato. fRe-
nato Nicohni, Il Manifesto) 

DISARMATE IL 2 GIUGNO 
Il 2 giugno 1946 il popolo italiano scelse con un Referendum la Repubblica 

Repubblica che ripudia, per dettata costituzionale la guerra come risoluzione 
delle controversie intemazionali Da molti anni questa data viene però cele 
brala con manifestazioni militari nonostante che in tutto il mondo si accumuli 
no arsenali di distruzione mentre la maggior parte dell umanità muore per fame 
e sottosviluppo Oggi il nostro paese può trovare più efficace difesa in una 
politica di superamento dei blocchi e di soltdaneta internazionale anziché nel 
nammordernamento tecnologico di già sofisticati strumenti di guerra 

Anche se quest anno per motivi di bilancio non si svolgerà la consueta 
parata i festeggiamenti rimangono unicamente militari II 2 giugno può diven­
tare Invece una festa civile che rappresenti le donne, gli uomini, t giovani, gli 
immigrati stranieri e tutti coloro che vivono operano, soffrono In questo paese 

Vogliamo affermare I idea di una Repubblica democratica, multirazziale, 
nonviolenta interdipendente e solidale Per questo chiediamo che ì festeggia­
menti per il 2 giugno non stano più celebrati con parate militari ma con felle 
popolari al fine di rispondere meglio ai valon portanti della nostra Carta 
Costituzionale e alla domanda di pace di tutti gli abitanti del pianeta 

Roma, aprile 1989 
Hanno già adento Angela AìroWi Gianfranco Amendola Romano Baldo padre Emesto B»tdvwci 
mons Antonino Bello padre AureijoBoscaini Carmelo Caravella Luciana Castellina Walter Cerfed4, 
Laura Conli Bruno COSMI Enzo Forcella Giovanni Fragapane Filippo Gentlloni Paolo Otntliani 
Gabrielle C annantoni Pietro Ingrao Renata Ingrao Bruno tzzi Alberto L Abate Raniero U V»|l« 
Fernando buzzi Franco Lolito padre Piero Lup Ettore Masma padre Eugenio Melandri Udì» 
Menapace Itala Monaci n Raffaele Morese Antimo Mucci Marco Moller Renato Nlcolln òotan 
na Pagani Umberto Pa«(l acci Paola Piacentini Sandro Porteli don Gjorg o Pratesi Ermi te Realactl 
Domen co Rosati Rossana Rossanda Fulv a Serra Michele Serra Rino Serri Gianni ixju uteri Sergio 
Sta no Giorgio Ttcce padre David Mana Tumido Saverio Tuttno Graziano Zonj 
Le adesioni si possono dote a Neva Bernardi Corso Tnesie 36 Roma Telefono (05)84 711 
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Allegra Altan Gianni Baget Bozzo Sergio Banali Riccardo 9wtoncelli Svusy Blady 
Calligaro Enzo Costa Disegni e Caviglia Goffredo Fori Fortebraccio lunari Luigi 
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Progatto grafico Romano Ragazzi 

laiw* • <fmira vanno inviati • iCuora» fwmao I Uniti 
vi** Fulvio Twtl 75 20162 MUano ttMana<02}6M01 
T*«tì • diiogni «tclw M non pubbttctti non w «Mituttcooo 

Supplemento al numero 2 0 del 22 maggio 1989 òe t Unita 



RISULTATI SERIE A 

ATALANTA-SAMPDORIA 

BOLOGNA-INTER 

VERONA-ASCOLI 
JUVENTUS-ROMA 

LAZIO-FIORENTINA 

MILAN-CESENA <g: sabato 

NAPOLI-TORINO 

PESCARA-LECCE 

PISA-COMO 

1-0 

<W 

0-1 
2-1 

1-0 

0 0 

4-1 

1-1 

3-1 

RISULTATI SERIE B 

ANCONA-MONZA 
AVELLINO-BARI 
BARLETTA-EMPOLI 
BRESCIA-SAMBENEO. 
COSENZA-PADOVA 

0 4 

1-0 
00 
W , 
2-0 

CREMONESE-CATANZARO M 
GENOA-PIACENZA 
REGQINA-LICATA < 
TARANTO-MESSINA , 
UDINESE-PARMA 

1-0 
. 2-1 
,3-r 

' '40 

TOTOCALCIO 
ATAMNTA-SAMPOORIA 
BOLOGNA-INTER 
H VEflOrM-ASCOU 
JUVENTUS-ROMA 
LAZIO-FIORENTINA 
NAPOLI-TORINO 
PESCARA-LECCE 
PISA-COMO 
AVELUNOrBARI 
8RESCIA-SAMB. 
TARANTtUtESSINA 
DEOTHONA-TRIESTINA 
PERGOCREMA-P0RDEN0NE 
.MonHpr.milir*Jl,t12.5S3.l30 
Ai 15t "13- lire 89.909.000; ai 
4301-12.llre24St.000 

TOTIP 
1* 1)tduardl 1 

CORSA 2) Icard DI Casti 
2* 1) Grifo DI Sitim 

CORSA» Escadrille y « 
3- 1) Elettrodo , « 

CORSA 2) Oiorglnoaca.f;: marne • 
4' DGIancastro * «Jfc 

C0RSA2)Gaim«nn .*' j 
5' 1| Brunetto -, Am 

CORSA 2)FrogBI '-.V **K 
6- DS0B.l t 

CORSA 2| Anna Forte 
Quote: i l -12- L. 3.170.000. 
agli -11-L. 180.000, al «10» t . 
18500. 

La marcia dei nerazzurri 
si fa trionfale: sei gol 
travolgono il Bologna 

Sempre più incandescente 
la lotta per la salvezza 
Ora spera anche il Pisa 

Peri granata scontiti 
a Napoli è allarme rosso 
Ifecorcl di rigori: nove 

Sarà una vera e propria migrazione: sessanta-set-
tantarrtila persone in viaggiò dietro al Milan e al 

non c'è un posto disponibile a pagarlo oro. I tifosi 
sNppsteranno In auto r in nave, in aereo; alberghi 
esauriti in citta e sulla costa. Un evento prima an­
cora che si accendano i riflettori del Nou Camp, 

r"~~< ' OIANNIMVA ^ ~ 

Sai MILANO, Milan-Steaua 4 
gl i un Evento. Qualunque co­
sa accada sul prato del >Nou 
Camp* questo mercoledì è de­
stinalo jjd entrine violente­
mente nella storiih|el,eatelo, 
che non « solo «frango elen­
co di insultati e di gol? L'Inva­
sione gel «(osi rossoneri è csr. 
to uno di quegli avvenimenti 
cito non possono non estere 
considerati la pia vistosa cor­
nice della partila chete due 
squadri;, giocheranno merco­
ledì sera, Ottantamila persone 
che InljHico pia di ventiquat­
tro ore caleranno a Barcellona 
rappresentano qualcosa non 
polq da, tener presente nello 
studio degli usi dell'uomo ma 
sicuramente un consistente 
ayvsnimenioajonotaico, Una 
migrazione capace di meilere 
In'Iovtmento oltre 35 miliardi 
di ljre.con II colnvoiglmenio di 
Interessi vastissimi e grazie al­

l'impiego di mezzi di traspor­
to, capacità organizzative, in­
frastrutture turistiche come 
poche volte accade in un pe­
riodo di tempo cosi breve, 

Nella storia dei traslerimenll 
al seguito di una squadri i l i 
certo un caso isolato, perche 
la combinazione Mllan-Stoaua 
e tale per cui solo una delle 
due parti è stata in grado di 
poter disporre della stragran­
de parte dei posti disponibili 
nello stadio della tinaie. Tre­
mila biglietti sono rimasti ai 
rumeni, ma potrebbero essere 
molto meno quelli effettiva-
mente In mano ai n'osi della 
squadra di Bucatesi Non han­
no avuto concorrenza ì tifosi 
rossoneri e il quantitativo uffi­
ciale di25mjla biglietti .grazie 
ad una battaglia dei responsa­
bili organizzativi del Milan che 
hanno, svenuto una clamoro­
sa operazione di bagannagglo 

intemazionale, tono diventati 
«Ornila In pio. Questo il .la. 
che ha Inesso in moto lina' 
macchina senza precedenti 
per quanto riguarda il calete' 
europeo. 

A Barcellona i tifosi del Mi­
lan armeranno letteralmente 
con ogni mezzo: 800 autobus, 
23 aerei charter, due treni 
speciali e addirittura quattro 
navi e poi tante, tantissime au­
to private, Pire che Barcellona 
sart sottoposta ad «na prova 
difficile e poco e va detto che " 
le autori!» della capitale cata­
lana non hanno sottovalutato 
l'avvenimento. Molte sono sta­
te le precauzioni prete. È sta­
to predisposto un numero te­
lefonico, Jo «IO», a cui ri­
sponderanno dieci operatori 
che risponderanno in italiano 
per informazioni e casi d'e­
mergenza, All'ingresso di Bar-' 
celione, sull'autostrada dal 

Parla Rivera 
Le mie coppe 
senza nostalgia 

A M O I N A * » 

nord, saranno consegnate a 
tutti mappe per raggiungere le 
zone predisposte per i par­
cheggi. Per ogni bus ci saran-

, no cassette audio e video con 
informazioni e consigli. Il gior­
nale « I periodico, uscirà con 
a|cune pagine in italiano 
mentre sulle Ramblas, I viali 
pnnclpali, sosteranno roulotte 
trasformate in centri d'assi­
stenza, con interpreti e ho­
stess, Su due reti radiofoniche 
,«adip"4inFmeRadio5ln 
MI, ogni mezz'ora ci saranno 
notiziari in italiano. Non c'è 
dubbio che a Barcellona si 
siano dati da (tue. L'ultimo 
appello delle automa è quello 
di non andare a Barcellona se 
non si ha il biglietto e in qual­
che modo up programma per 
sistemarsi. ' 

Trovare un posto in albergo 
« ormai impossibile non Solo 
nell'area della città, ma anche 
per centinaia di chilometri 
lungo la costa. Tutto questo 
tradotto in cifre sarà un aliare 
per oltre 35 miliardi. La .endi-
ta dei biglietti e dei diritti tele­
visivi garantirà a ciascuna 
squadra una entrata di circa 
un millanto e mezzo. Altret­
tanto andrà a Uefa e a Barcel­
lona Il trasfenmento costerà 
100 milioni al Milan che viag­
gerà su un Jumbo da 430 po­
sti circondato da 93 giornali­
sti, fedelissimi e invitati 

Ascoli e I&2Ì05U, il 

il «nonio dell'Inter g Bologna è simboleggiato da 
l'I fisso sulla schedina. 

_ » .,, . . . . . - i | 3 ^ ^ ® i » » f e « v ^ ™ ™ , ^ , ^ - ^ ™ ™ » » ™ » « » » . 
i di esultanza al secondo gol di Serena Nell'altra foto in atto una spirrtosa travata dai tifosi MlaTuitiriSiii 

Gaucho Mancini 
è Intemazionale 

MARCO MAZZANTI 

• Calcio Barcellona, tinaie 
Coppa dei Campioni: 
Stetua-Mllan 

GIOVEDÌ 25 
• Basket. Quarta (Inala 
play-off PhJIlpa-Enlchem 

VENBRDI 26 

• Atletica Hoepilalet (Spa­
gna): Coppa del mondo di 
marcia (lino al 20) 
• Basket Eventuale 5' fina­
le play-off; Eniehem-Phllirw 
• Auto. Rally dell'Acropoli 
• Pallanuoto Serie A 
• Rugby Bologna, tinaie 
play-off 

• Baseball Serie A 
• Ginnastica. Milano: cam­
pionati Italiani 
• Bone. Bergamo' Rottoll-
Havna. egropeo mattimi 
leggeri 

DOMENICA 28 
• Calcio, Strie A, B, C 
• Automobilismo. Qran 
premio dal Messico di FI 
• Moto. Qran Premio di 
Hockentwlm 

0 B ROMA. Chi voleva divenir­
si poteva nmanere a casa, 
magari sfogliando l'orano fer­
roviario. Tra Agassi e Mancini 
cinque lunghi set sotto il sole 
Mettete insieme in parti uguali 
palline, racchette, caldo, ag­
giungete una dose abbondan­
te di noia ed eccovi servita la 
vittoria di Alberto Mancini, ar­
gentino di 20 anni GII intema­
zionali d'Italia di tennis cala­
no la tela con una finale in 
cinque atti Un'altalena defati­
gante di vantaggi che potreb­
be far pensare ad emozioni 
distillale, a batttcuon in tnbu-
na e a tensioni in campo 
Niente di tutto questo, Soltan­
to valanghe di errori, gioco za­
vorrato a fondo campo, stan­
chezza. Tutto questo ha con­
fezionato un match senza spi­
na dorsale. La'bustaia più for­
te, pensate, l'ha data l'arbitro 
di sedia, quando nella quarta 

partita ha punito Mancini con 
un penalty point L'argentino, 
reo di aver preso a calci la 
racchetta, si è trovalo cosi sot­
to per 5 games a 3, tra I fischi 
del pubblico e parole tremen­
de nei confronti del pignolo e 
fiscale giudice francese Bruno 
Rebeuh. Non si è scomposto, 
invece, il ventenne di Buenos 
Aires Anzi, dopo aver ricevu­
to in faccia il brutto manrove­
scio, ha sapulo trovare la for­
za per giungere al ne break In 
quel momento già sotto di 
due partite ad una, nessuno 
avrebbe scommesso neppure 
una lira svalutata su di lui In­
vece, approntando di un pau­
roso calo fisico dell'america-
nino, Mancini ha saputo ricu­
cire il suo gioco, dilagando 
nel He break (7 a 2) e rimet­
tendosi In carreggiata. È stalo 
quello II momento della svol­
ta: Agassl all'incrocio del mat­

ch ha imboccato un vicolo 
cieco, mentre Mancini abile a 
dosare le energie si è aggrap­
pato al suo gioco monocorde, 
senza scintille, ma produttivo, 

Tre ore possono sembrare 
un'eternità, ma se il succo si 
nduce a palleggi tipo dopola­
voro aziendale, diventano una 
vera tortura. E non è colpa dei 
ragazzi. Loro, superpreparau 
e •scientilici., si adattano alla 
tendenza attuale del tennis 
che è -Chiudi gli occhi e spa­
ra forte.. Roma premia Manci­
ni con un assegno di 130mtla 
dollari, Lui ringrazia e pensa a 
Parigi Ma sulla terra rossa del 
Roland Garros lo attende un 
certo signor Lendl, il numero 
uno che ha -spulato sul piat­
to. del Foro Italico, ma sarà 
puntuale sulle rive della Sen­
na, 

A MOINA aa 
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Il Cagliari 
risorge 
e toma 
in serie B 

VanPoppel 
primo 
vincitore 
al Giro 

••CAGLIARI Nemmeno due 
anni fa, nell'agosto del 1987, 
investilo da una pesante crisi 
societaria, aveva nschiato se­
riamente di non potersi iscri­
vere al campionato di C/1. In­
vece il Cagliari e nuscito a ri­
prendersi e ieri, con due glor-
nate di anticipo sulla fine del 
torneo, ha conquistato la pro­
mozione m sene B. Una rina­
scita, quella della squadra sar-, 
da, che fa già sognare ai tifosi 
il -miracolo» degli anni 70, 
quando l'undici che aveva in 
Gigi Riva il suo punto di forza 
riuscì a vincere lo scudetto e 
ad essere una delle squadre 
pia temute del campionato. 
•Non ci illudiamo - ha detto 
Manus, il capo della tifosena -
che possano ripetersi certi n-
sultati, ma siamo convinti che 
il Cagliari, che non rappresen­
ta una sola città ma un'isola 
intera, possa aspirare ad un 
posto stabile in serie A>. A MOINA a* 

l'Unità 
Lunedi 

22 maggio 1989 
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BOLOGNA O NAPOLI 4 ATALANTA 
INTUÌ 

Cinta 5: Da Marchi 5 («6 ' Mastio 6) , Mila 6; Pecel 
6, Demo! 5, M a n » S; Marroni» 5, Stringare 5, Lorenzo 5 
(60' Rublo t.v.l, Bonini 6 , Bonetti 5 (12 Sorrentino, 13 
Glannalll, 14 Ailtonan). 

INTER: Zanga 6.5; Btrgomi 6.5, Brahma 6.5 (77' Galvani sv ): 
Barati 6.5, Farri 6.5. Mandolini 6.5; Bianchi 7 165' verdelli 
sv.), Matteolt 7, D i n 7. Matthaeut 7, Serena 7 (13 Malvo­
glio. 13 Rivolta, 14 Fama). 

ARBITRO: Palretto di Tonno 6,5. 
RCTk 32 ' Matthaeut tu rigore. 53 ' Diaz. 64 ' Serena, 67 ' Diaz, 

84 ' Serena, 8 7 ' Matteo». 
NOTCt angoli 8 a 2 per II Bologna. Ammoniti Monza per gioco 
scorretto e Stringata per protette. Giornata di tela, terreno in 

ottima condizioni. Spettato. paganti 25.896 par un incetto 
di 797.029.000. Abbonati 10.774 per un rateo di 
271.033.900. 

6 TORINO 
NAPOtì: DI Fusco 7; Ferrara 6 (24' Corradlni), Franchi 6; Fusi 6, 

Romano 7, Remca 7; Cnppa 6, De Napoli 6 (45' Carannan-
te). Careca 7, Maradona 6, Carnevale 6 (12 Giuliani, 14 
Blgliardl, 16 Neri). 

TORINO: Marcheggiani 5; Benedetti 5, Brambatl 5: Ferri 4. Rossi 
5. Cravero 6; Fuser 6 (55' Bolognesi). Sabato 6, Skoro 6, 
Comi 5 (60' Edu), Landomo 6 (12 lonerì, 13 Catena, 16 
Meneghini). 

ARBITRO: Sguizzato di Verona 6. 
RETI: 3* Carnevale, 22' Romano, 40' Careca, 48 ' Careca (ng.) 

52' Cravero (ng.). 
NOTE: ongoll 8-5 per il Napoli. Cielo sereno, tempereture prima­

verile. terreno di gioco in buone condizioni. Spettatori 
60.125 per un incasso complessivo di tire 
1.279.339.352. Ammoniti Sabato e Ferri per proteste. 

1 SAMPDORIA 
ATAIANTA: Ferran 6; Contratto 7, De Patte 7 (65' Bercella)] 

Fortunato 7, Pregna 6, Bonaclna 6; Strambali 6, Esposito S, 
Evair sv (81 Senoh 5) . Nicollni 7, Madonna6.(12Botti , 13 
Prandelli, 14 Bracaloni). 

•AMPtMMMA: Pagliuca 6: unna 5, Carboni 6; Pari 6, VWrcho-
wod 6, Bonoml 7; Victor 6, Cerezo 6, Saltano 6. Mancini 6 
(85' Predelle sv.), Oosaena 6. (12 Mareon. 13 pellegrini, 
14 Chiese). 

ARBITRO: Coccarlnl di Livorno (6) 
RETI: 84' Fortunato 

NOTE: angoli 5 a 4 per la Sampdoria. Cielo sereno, terreno In 
ottime condizioni. Ammoniti: vlerchewod e Nioolinl. Spettatori 
25mila, paganti 13mila per un incetto di 190 milioni. 

mumvumER Maifredi pretende di affrontare il gigante nerazzurro alla pari 
_ _ _ Per i bolognesi ricompare lo spettro della serie B. Doppiette di Serena e Diaz 

Una sbornia Inter...minabile 
^^Jpf^W^iSf!»^ 

t 
, 
ij 
•' 
( I T Culto devia di pugno un cross proveniente da dona. Mal-
I f é É M riprende dal limile e spora ante. Il pallone scavalca il 
IpOrUere, non Villa che taglia lapalladal •sette-maconlemmi. 
HtiMre, die lo stesso Matthaeus trasforma con un rasatemi alla 
JdajrWity,Cl»>l. 

I j t ^ N M M allaga mila fascia destra per Borea che va in prò-
l fondita* croma. Villa •liscia; il pallone va a Serena che nono-
f stante l'intervento di Cusin appoggia a Diaz. L'argentino non 
ìdevt kvaltrocheappoggiare in rea. 
| eM* Matteoli scodella un bel pallone per Serena che da 20 metri 
l di sinistro Inventa un pallonetto diabolico che trafigge Cusin. 
.' f T Smna va via sulla sinistra, giamo sulla linea di fondo eros-
* sa. Diaz rubati tempo a Demolescaraventa m rete. 
* • > ' I n t e r maramaldo-su un'asiane di contropiede Serena si tro­

va a tu per tu con Cusin e lo infila in ascila 
Wt* Uatthaeus balle un corner dalla destra, appoggia a Malleoli 
che dallo spigolo dell'area Inventa un destro maligno che supe­
ra ancora una volta il portiere rossoblu. 

awc. 
PAULA NOSTRA REDAZIONE 

W A L T I f t C H I A M I L I 

Aldo Serena scavalca il portiere dal Bologna Cusin e ratizza la sua 
seconda rate; a sinistra Diaz vanamente contrastato da Damai 
sauna * primo gol deH'Inter 

]Vfo Peflegrini 
non vuol pariare 
di scudetto 

.BBJ BOLOGNA Inter vkiniasi-
, ma al paradiso dello scudet-
; lo * ai reconi, Bologna ad un 
i patto dall'Interno della serie 
' B. nj»l 6-0 col quale I neraz-
i l i m i hanno schiacciato la 
• equadta di Mailredi tono rac­

chiuse opposte condizioni e 
' Hall d'animo. Da un lato c'è 
" I * tolta, la determinazione e 
c l l morale di una capolista 
:• eorntone «.riflessiva che non 
;pémona nulla all'avversario 

e Al primo eirore k> traligge 
spietatamente, Dall'altro c'è 
Il «olito Bologna garibaldino 
con la top «orla» tpregludt-
caU, anche bella se voglia­
mo, tra che produce tempre 

poco in termini concreti, cioè 
di classifica. Se a questo si 
aggiunge l'Inesperienza di di­
versi suol uomini si ottiene il 
quadro completo della situa­
zione e si trovano i motivi 
precisi della debacle di ieri 

A questo punto Giovanni 
Trapattoni, con 7 lunghezze 
di vantaggio sul Napoli a S 
giornate dal termine del 
campionato, non riesce più a 
trincerarsi dietro la solita pru­
dente dialettica. 

A questo punto l'Inter va 
anche a caccia di record. 
Con la vittoria di Ieri è attiva­
la a quota 10 nella casella 
delle vittorie oateme. Ne 

mancano due per battere il 
primato del Milan e della 
stessa Inter ottenuto nella 
stagione '63-64. Non solo-
l'Inter può anche arrivare a 
quota 56 in classifica, cioè 
superare la Juve che nelle 
stagioni '30-31 e '59-60 rag­
giunse quota 55. 

E il Bologna? I rossoblu di 
Maifredi dopo un avvio di 
campionato a dir poco disa­
stroso (5 scondite consecuti­
ve) s'erano ripresi ed erano 
anche riluciti ad assestarsi 
nella zona-tranquillita. Negli 
ultimi due mesi sembrano 
aver innestato nuovamente 
la marcia indietro. Non vin­

cono da 9 turni (6 pareggi e 
3 sconfitte) e ora con l'alle­
natore squalificato, si trovano 
con una sola lunghezza di 
vantaggio sulla quart'ullima, 
dovendo fra l'altro smaltire il 
contraccolpo della «sbornia» 
di ieri, Maifredi dovrà ripro­
porre urgentemente il Bolo­
gna "operaio» se vorrà trova­
re il porto della salvezza. E 
questo può essere fatto an­
che senza sconfessare il gio­
co a zona come qualche cri­
tico pretenderebbe. 

La partita di ieri si com­
menta in poche battute, I l 
Bologna ha cercato di mette­
re il confronto sul piano del 

gioco, forse con troppo sup­
ponenza. Ma al pnmo errore 
difensivo, che è sfociato nel 
rigore trasformalo da Mat-
thaeus, c'è stato il crollo. 
L'Inter ha dilagato e ogni sua 
manovra s'è trasformata in 
una violenta sciabolata per il 
debole centrocampo rosso­
blu e per la fragilissima dife­
sa. Ed è arrivata la grandina­
ta di gol. 

Da segnalare da doppietta 
di Serena, splendido cavalie­
re solitario nella classifica dei 
marcaton, e quella di Diaz, 
giubilato dall'Inter e t i t e vuol 
dunque consumare le sue 
piccole «vendette» 

NAPOLI-TORINO Giro di campo con la Coppa, quattro gol al Toro 
poi il centrocampista annuncia: «Voglio andare via» 

H «caso» De Napoli rovina la festa 
I l riwd» Romano gotoador ~ 

J 'una botta di Renka dai 30 metri apre le ostilità. 
' Hnmedialo vantaggio napoletano Domano spara dai 25 me­

tti, h galla schizza su Cravero con parabola favorevole per la 
tata di Carnevale che insacca 
12* d raddoppio porta la firma dello sfortunata Romano, prima 
rete di Questa stagione, segnalo dopo il lungo infortunio: razio­
ne etti fusi che crossa per Careca, Marcneggtarti smanaccia e 
ftomanoappastaioapochipassisegnadi piatto. 
1 5 ' Airbrtuma a Ferrara che esce in barella dopo un /allaccio di 
FÌatr cheto blocca in fuga sull'oul destro. 
• W Vaia gol anche Careca pescato alla perfezione da Marado­
na. Il brasiliano dribbla prima Fem e poi il portiere insaccando 
cantino splendido pallonetto II Tonno risponde impegnando 

, Cri Fusco in tulio su bella conclusione del giovane Landomo. 
I l ' Rossi atterra platealmente Carnevale a pochi man dalla 
porta. Sguizzato non ha dubbi, rigore Maradona, capuano tutto 
cuore, concede a Careca di battere dogli 11 metri per raggiunge­
re Serena alla vetta della classifica cannomen Buona azione 
premiata, ed"4! 
tt' rigore anche per il Tom per un fallo dì Carannante su Skoro 
che aera ben liberalo. Balte capitan Cravero e per poco Di Fu­
sco non sventa OLS 

L O M T T A SILVI 

Careca realizzando due dei quattro gol del Napoli 
dei capocannonlen 

sperato per un momento di raggiungere la vetta 

» BUNAPOU Festa con sacrifi­
cio; come nelle migllon tradi­
zioni. Chi si aspettava un Na­
poli appagalo dalla conquista 
Sella Coppa Uefa, opportuna-

! mente festeggiata prima del li-
' Schio, è stalo servito. I ragazzi 
idei la •Filadelfia» rispondenti 

_ , l i i nomi di Crippa. Francim e 
E Corradlni non hanno avuto il 
" " cuore tenero. Il Toro affonda, 

ed il Napoli degli ex contribui­
t i » all'operazione senza alcu­
na pietà. Forse neppure i gra­
nata t i aspettavano degli av­
versari cosi determinali, una 
vera squadra europea, nono­
stante le assenze dell'infortu­

nato AJemao e, dopo appena 
24', di Ferrar», vittima di una 
brutta contusione. Il Tonno 

'••" non dispone di Muller ed al­
t i «anca al volenteroso Skoro il 
,u< giovane Landonio. A centro-
- campo ragiona il solo Sabato 

•"' e per ì conlropiedlsll azzurri si 
-si tratta di vera pacchia. Careca 
OH con due gol ha cosi mantenu-
. lo viva la sua sfida con Sere-
'- na, il gustoso surrogato del 

&l duello, prematuramente e (or­
ai te colpevolmente già conclu-

'., ao, tra Inter e Napoli Romano 
m t i « conquistato la sua letta di 
, i , gloria, ed in tempi di mercato 

. . t t co ta non guasta. Carnevale 
. ha sbloccato II risultato dopo 

appena Ire minuti segnando 
una pattila che solo un Illogi­
co appagamento poteva stra­
volgere dal copione più natu­
rale. 

La grande festa, insomma, 
c'è stala. Invitati seimila pa­
ganti, curve gremite e grande 
tripudio all'apparizione della 
preziosa Coppa Uela innalza. 
la al cielo da un festante Ma­
radona, in partenza per l'Ar­
gentina. Fion lanciali al pub­
blico, applausi e con per tutu, 
compresi i giocalon del Ton­
no che recitano la parte dei 
poverelli invitali ad un gran 
banchetto Resterete in sene A 
gnda infatti la curva L'infortu­
nio a Ferrara getta una prima 
ombra sulla festa, poi fortuna­
tamente rientrata «Non si bal­
ta di frattura», sentenzia l'orto­
pedico lannelli, rintracciato in 
tutta fretta. «Solo una fotte 
contusione alla tibia». La si­
tuazione dalla tribuna era ap­
parsa davvero cotica. Negli 
spogliatoi nasce il caso De 
Napoli. Il silenzio che per tan­
to tempo aveva nascosto la 
realtà si è lacerato davanti alla 
conquista della Coppa. Ora 
però I nodi vengono al petti­
ne. De Napoli vuole andare 
via e lo dice. Destinazione, 

naturalmente, il Milan. Il cen­
trocampista della nazionale lo 
ha detto pnma a Maradona. 
•L'ho pregalo di npensarci» ha 
spiegato Diego Niente da fa­
re «(contratti debbono essere 
nspettati», ha ricordato Feriai-
no II caso De Napoli ricorda 
quello di Careca Anche in 
questa occasione il Napoli ha 
consegnalo in Lega un pre-
contratto già firmalo dal gio­
catore senza chiedergli pnma 
l'autonzzazione. Una questio­
ne di cortesia, insomma, che 
spiegherebbe il malumore nei 
confronti della società Bian­
chi come al solilo non si 
espnme. Si dichiara però sod­
disfatto per l'esito della parti­
la. 

•Debbo fare i complimenti. 
ai miei, hanno onoralo l'im­
pegno. Doveva essere una 
E aitila al sonnifero, e avreb-

ero avuto mille giustificazio­
ni Invece abbiamo dimostra­
lo di avere ancora tanta birra 
in corpo». 

Bianchi ha spiegato l'assen­
za di Giuliani (influenza) e 
ha ricordato che «il mento dei 
nosln successi * in gran parte 
di questo meraviglioso pubbli­
co» che anche wn ha gndato 
•Ottavio, Ottavio-

Tornerà in Italia sabato 
Maradona oggi gioca a Temi 
poi vola in Argentina 
Granata subito in clausura 
• I NAPOLI Ormdi t* allarme 
salvezza. Il Tonno andrà in ri­
tiro già martedì, Claudio Sala 
è davvero sconfortato «Come 
ti solito passiamo in svantag­
gio e poi non riusciamo a re­
cuperare* si lamentava anche 
len -La nostra infenontà però 
era chiara*. 

Chi pensava che gli ex gra­
nata avrebbero avuto pietà e 
magan non avrebbero infierito 
appunti queste parole di Mas­
simo Cnppa, fino a ieri idolo 
della curva Filadelfia -Il Tori­
no è la squadra più debole 
che abbiamo affrontato que­
st'anno - ha detto il giocatore 
- una brutta squadra davvero' 
Per quanto ci riguarda voleva­
mo anche oggi dimostrare di 
saper giocar bene Vogliamo 
che ta festa continui e dome­
nica andremo a Milano per fa­

re la nostra partita contro I In­
ter, la squadra che tutti dico­
no abbia ucciso il campiona­
to Sappiate invece che noi 
non siamo ancora rassegnati* 

Anche Maradona non di­
mentica la sfida «L'Inter dovrà 
dimostrare di meritare il cam-

Eionato ed ha una sola possi-
ilità per farlo Battere il Na­

poli Ma non sarà facile» 
Maradona disputerà oggi 

pomeriggio una partita di be­
neficenza a Temi insieme ai 
fratelli Hugo e Lalo, poi parti­
rà alla volta dell'Argentina do­
ve finalmente abbraccerà la 
sua secondogenita Giannina 

«Feriamo mi ha chiesto di 
tornare venerdì, ma credo che 
non potrò accontentarlo». Ma­
radona ha comunque assicu­
rato la sua presenza ut campo 
contro l'Inter OLS 

m BOLOGNA Maifredi, in 
settimana, aveva detto ai gior­
nalisti. «Una volta accadde 
che David batté Golia, non 
andiamo quindi in campo già 
sconfitti con l'Inter.. ». 

Niente. David fece eccezio­
ne. E, da allora, i Golia hanno 
sempre travolto chi ha tentato 
di sfidarli. Cosi ha fatto l'Inter 
a Bologna. A) punto di «obbli­
gare* Helenio Herrera a que* 
sto commento- «Non c'è stata 
partita dopo l'I a 0. Il Bologna 
ha sbagliato tutto, contro un 
avversano che si apnva e si 
chiudeva a proprio piacimen­
to e che andava alta conclu­
sione quando voleva Per 
amor del cielo- non paragona­
te i Bologna-Inter dei miei 
tempi con questa facilissima 
goleada di Serena e soci. Sa­
rebbe un'eresia, noi avevamo 
di fronte un grande Bologna'* 

6 a 0 E Pellegrini 11 a misu­

rare te parole sullo scudetto. 
•Ne discutei* solo quando 
uno più uno darà due. Certo, 
in campo qui ho visto una 
grande squadra. Di Klinsmann 
non parto...». 

E Trapattoni, subito dopo. 
•Una vittoria copiosa, che do­
po il secondo gol è diventata 
fin troppo facile. Abbiamo di­
lagato addirittura Non c'era­
no partfcolan motivi per cer­
care di travolgere tutto, ma 
dovete anche capire Serena 
che vuole vincere la classifica-
cannonieri. Mica potevamo 
fermarlo. Eppoi sapeva che 
Careca aveva segnato due vol­
te, quindi... Perché non parlia­
mo apertamente di scudetto? 
Oltretutto per rispetto degli al­
tri Anche se è quasi fatta, ve­
diamo cosa succede col Na­
poli, poi tireremo le somme». 

E dopo avere ascoltato il 
possente Golia, La parola al 

piccolo e sventato David, per 
l'occasione anche un po' pre­
suntuoso. 

Sentire Villa, ad esempio. 
«Giocando come abbiamo fat­
to noi tutto 6 diventato fin 
troppo facile per l'Inter. An­
che se, sul secondo gol, c'era. 
secondo noi, un fuori-gioco di 
Diaz Dovevamo tenerci un 
po' chiusi. Pazienza, è andata. 
Dimentichiamo la botta e cer­
chiamo punti a Lecce e a Ve­
rona, sennò addio*. 

E Rubio: «Non vedo colpe 
della nostra squadra in questo 
match, in questo risultato. È 
stata l'Inter a dimostrarsi trop­
po brava*. 

Significativo il «commento* 
dì Alessio: «Il 6 a 0 lascia pen­
sare ad una disfatta Non deve 
essere così, non c'è che da 
reagire, altrimenti venfichia-
mo tutto quanto. La mia situa­
zione in . panchina9 Non par­
liamo per favore-» 

E il presidente Cononi. 

«Non era questo l'avversarlo 
ad hoc per il Bologna, ma le 
sei reti danno fastidio Lo so, 
siamo vicini alla retrocessio­
ne, ma non andremo in B. Co* 
munque ci corre l'obbligo di 
stare con gli occhi aperti Se 
parto per l'estero9 Lasciamo 
perdere, ho altro a cui pensa­
re,,.», 

Al posto dello squalificato 
Mailredi, Gino Plvatelll, visibil­
mente abbacchiato "Abbia­
mo tenuto bene fino al rigore. 
Abbiamo avuto anche una 
mezza occasione quando 
Monza ha messo nel mezzo 
quella palla Poi, dopo il van­
taggio, l'Inter l'ha fatta da pa­
drona, Cusin? Che colpa vole­
te che abbia? Sette tiri, sei gol 
O palla a fit di palo, o avversa­
rio solo davanti a lui Nulla 
C'è solo da rimboccarsi le ma 
niche perché la classifica è 
peggiorata. Maifredi, sicura­
mente, saprà come riprendere 
il discorso coi ragazzi dopo 
questa baronata* 

I bergamaschi «rubano» ai liguri 
il quinto posto in classifica 

Sorpasso di Mondonico 
sull'autostrada europea 

Alla fin» il colpo Fortunato 
7" Evoir. colpito duro da banna, abbandona il campo: a so­
stituirlo è l'ex piacentino Serioli 
14 ' Pagliuca non si là sorprendere da un tiro cross di De Po-
tre. 
28* cross dalla sinistra di Nicolinr Fortunato di testa, da di­
stanza ravvicinala, spedisce alle stelle. 
3 6 ' felice spunto di Vìerchowod che, in un 'azione individua­
le, giunge a due passi da Ferron tacendosi però superare nel 
momento fatale 
5 5 ' spara abbondantemente oltre la traversa Vierchouiod, 
da felice posizione 
7 3 ' Dossena, a due passi da Pagliuca, incespica sciupando 
la favorevolissima occasione. 
84* gol-vittoria dell'Atolanta. autore Fortunato anche al cen­
tro dell'area trafigge Pagliuca con un pallone passatogli dal­
la bandierina del calcio d'angolo da Madonna 
90* l'Atalanta ha la possibilità di raddoppiare ma Madonna 
spedisce incredibilmente a lato 

OV.C. 

Daniele Fortunato 

a » BERGAMO Alalanta e 
Sampdorid si sono affrontate 
in un quasi spareggio per 
l'Uefa Se per i donani l'ac­
cesso ad una manifestazio­
ne europea è un legittimo 
obiettivo, per la provinciale 
e noopromossa Alalanta 
l'Uefa ha il significato di un 
sogno, che all'inizio della 
stagione sembrava proibito. 
E da quanto si è visto ieri sul 
rettangolo di gioco del «de­
crepito» stadio orobico (in 
città è scoppiata una fun-
bonda polemica sulle mo­
dalità e sui tempi della 
preannunciata sistemazione 
dell'area, tra l'amministra­
zione comunale da una par­
te, società e sportivi dall'al­
tra) le due contendenti han­
no dimostrato di meritare 
ogni tipo di ambizione Alla 
fine ha prevalso l'Atalanta 
con il classico gol in «zona 
Cesanm». La rete di Fortuna­
to ha tuttavia premiato la 

squadra capace di inseguire 
il successo per I intera dura­
ta dell'incontro. La Sampdo-
na, fino al gol subito, aveva 
sperato e puntato sulla sud-
divistone dei punti. Solocost 
si spiega la disposizione 
estremamente guardinga dei 
ligun. Mondonico e Boskov 
avevano dovuto rinunciare a 
pedine importanti quali lo 
squalificato Pritz e l'infortu­
nato Pasciuto (sul fronte 
nerazzurro) «sua maestà» 
Vialli, Manmm e Luca Pelle­
grini (su quello blucerchia-
lo) 

Attesissimo rientro nell'A-
talanta di Clen Stromberg, 
assente da un paio di mesi. 
Tatticamente Boskov ha pre­
sentato una sola punta, 
Mancini, ed in tutta risposta 
Mondonico ha portato in 
panchina Barcella, abituale 
controllore della seconda 
punta avversaria. L'unico, di 
tanto in tanto, ad aver aiuta­

to Mancini, è stato Dossena, 
un'accoppiata, questa, natu­
ralmente capace di procura­
re qualche affanno alla re­
troguardia locale È stata l'A­
talanta, sin dai primi minuti, 
ad assumere l'iniziativa co­
stringendo cosi i ligun ad ar­
retrare puntualmente il bari­
centro. Padroni del centro 
campo (con il quadrilatero 
Fortunato-Nicolinì-Strom-
berg-rZsposito) i nerazzurri 
hanno confezionato non po­
che occasioni da gol, pero, 
non sfruttate. A favore del­
l'undici ligure vanno, co­
munque, evidenziati caratte­
re e gnnta 

Magistrale nella Sampdo­
ria la prestazione del brasi­
liano Cerezo che da -libero» 
ha chiuso a meraviglia le pe­
ricolose trame d'attacco de­
gli atalantini ed al tempo 
stesso si e spinto in avanti 
dando una mano al compa­
gni, anche in questo reparto 

Evair 
frattura: 
campionato 
finito 

**** BERGAMO Euforico, natu­
ralmente, lo spogliatoio ata­
lantino al termine della parti­
ta. L'allenatore Mondonico 
non fa che elogiare i suoi ra­
gazzi; «Sono striti ammirevoli 
- sostiene il tecnico bergama­
sco - per come si sono com­
portati e per come hanno in­
seguito il successo dal pnmo 
istante di gioco Per noi si trat­
ta di due punti di inestimabile 
importanza per l'Uefa. Adesso 
abbiamo un calendario diffici­
le ma la squadra è in buona 
salute e cercheremo di chiù-, 
dere m bellezza*. Campionato 
finito per Evair si e fratturato 
una caviglia 

Delusione sul fronte della 
Sampdond dove Boskov parla 
di fatalità «Ormai - ha affer­
mato il mister iugoslavo - rite­
nevamo di tornare a casa con 
un punto, invece per una ma* 
ledetta distrazione in difesa 
abbiamo lascialo a Bergamo 
l'intera posta in palio Spero 
per domenica prossima di re­
cuperare sta Pellegrini che 
Vialli per cercare di chiudere 
in bellezza* Quando un gior­
nalista gli chiede notizie di 
Mancini, che il tecnico stesso 
ha sostituito subito dopo il gol 
dell'Atalanta con Predella per 
cercare di rimontare, Boskov 
nsponde «lo ho visto un Man­
cini molto vivai e, con molta 
voglia di giocare che ha corso 
con grande agilità, e non sono 
assolutamente d'accordo con 
questo parere negativo 

ave 
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VERONA O 
ASCOLI 1 
VERONA! Cnwna 8; Berthold 6, VMPKlni S; Terraoclino S (dal 

46 ' Pagani S,K, dal 75' Gaapannl «,».), Marangon 5. Bonetti 
5; Caniggi> 6, Troglto 6, GalOtrM S, Bortoliul 5. Pacione 5 
(12 Zuccher. 13 Fattori. 14 Merci). 

M C M I : Paaagli- 6,5; Oastra 6,5. Rodla 6,5; Oell'Oglle 6, 
Fontolan 7, Amlanevlc 7; Cvettevic 6 , Alolsl 6, Giordano 7.5. 

Giovarmeli! 6,5, Casagrande 
7.5 (dal 75' Carlllo s.v.| (12 Bocchino, 13 Banettl, 15 
Bongiornl). 

ARBITRO: Luci di Firenze 6 , 
M T f i 55 ' Casagrande. 
NOlf! angoli 13 a 3 par II verona. Giornata calda e afosa, cielo 

aemicoptitD, terreno in buone condizioni. Ammoniti per gioco 
scorretto Berthold, Bonetti, Rodla, Arslanovic e Giovarmeli*. 
Settatori 5.359 per un Incasso di 76.975.000 più 12.721 
abbonati per una quota di 224.760.000. 

Giuseppa 

PISA 3 
COMO 1 
M A i Grudlna 6; Cavillo 6, Cananeo 6.5; Faccenda 6,5. Elllott 

6 , Boccafrasea 6; Bernazzeni 6 , Cuoghl 6,5, Incocciati 7 
(66' Piovanoli! 6 ) , Basti 6,5 (88' Oolcettl n.g.1, Severeyns 5 
(12 Bolognesi, 13 Oianda, 14 Fiorentini). 

COMO: Sevorani 6; Arnioni 6,5, Biondo 5,5; Centi 6,5, Maccoppl 
6 . Alblero 5,5; Oldoné 5.5. Invernisi 6, Giunta 5,5, Milton 
6,5. Simona 5 (63' Comellusson 5,5). (12 Adami, 13 
Cimmlno, 14 Colantuono, 15 MaHOllnl). 

ARBITRO: Agnolin di Basaano dal Grappa (6,5). 
MARCATORI: al 9 ' (rigore) e al 28 ' Incocciati, al 69 ' Baen 

(rigore), all'85' Milton. 
NOTti angoli 5 a 4 per II Como. Ammoniti; Eiliott. Canti, 

Invernisi. 
Spettatori paganti 7.642, di cui 4 .110 abbonati, per un 
incasso di 199 milioni 91.766 lire. Giornata di sole, terreno 
soffice. 

LAZIO f. 
FIORENTINA 0 
LAZIO: Fiori 7; Monti 6, Benfatto 6,5; Acerbis 6,5, Greguccl 8 , 

Guilemz 6; Di Canio 6 . Dezottl 9 (dal 74' Di Loreto.:!».), 
Muro 6.5. Sclosa 6, Sosa 6 (89 ' Risolo s.v.). (12 Mattina, 
14 Di Biagio. 15 Ercoli). 

FIORENTINA: Pellicano 6 (23' Landuccl 6); Callstl 4. Carobbl 
5,5: Battlstinl 5,5, Pln 5,5, Hysen 6: Salvatori 6 , Cucchi «,, 
Pellegrini 4, Saggio 6 , Di Chiara 5. (13 Bosco, 14 Pungi, 15 
Sacci, 16 Centrane). 

ARBITRO: erigerlo di Milano 6. 
RCttì al 57 ' S O M (lig.). 
NOTE; angoli I O a 1 per la Lello. -AmrhonìtK GiejuotfcWn. 

Battlstinl, Sosa e Muro. Spettatori 32.41ST.di cui 21 .075 
paganti per un Incasso completai» di 7 3 1 milioni e 785ml-
la l ira, m .tribuna i l d i della nazionale argentina, Cario* 
Blleroo.'Giornata calda e uKgglaU, terreno Si buona condì-

In campo i gialloblù svogliati e con la testa altrove 
Festival delia noia salvato dagli acuti di Casagrande e Giordano 

-- n i« * v^^.. v̂ -̂ -* . ^ w J 

I corsari della salvezza 
I I ' Giovarmeli! landa Giordano, Terracckmo in antìcipo ma 
buca clamorosamente. L'attaccante bianconero entra in area e 
lira ma Cenone è bratto a deviare sulla traversa 
PV h stesso Giordano ben imbeccato da Casagrande si noma 
tu per tu con II portiere scaligero costretto un 'altra volta a supe­
rarsi. 
M ' i l Verona si fa vivo con Trogllo che da 30 metri tenta di sor­
prendere frizzagli. Il portiere ascolano é costretto In angolo. < 
8 5 ' punizione di Casagrande per un fallo fischiato da Luci al li­
mile dell'area su Giovannelli, tua rasoterra e Cervone che rima­
ne fermo, il pallone finisce nell'angolo destro 
IV Pacione tenta dì deviare di testa, prende Fontoian che ri­
schia di ingannare Pazzagli il quale compie un miracolo. 
73 ' ampio varco nella difesa veronese. Covone sbaglia l'uscita 
su Arskmovktl quale dà a Cixtkovic che sbaglia a porta vuota, 
78 ' Caniagia lavora un gran pallone al limite e cede a Maran­
gon il quale spara attissimo. 8 2 ' ultima azione del Verona, Bo­
netti raccoglie una corta respinta della difesa ascolana e Pazza­
gli't prontissimo a respingere in angolo. 

UmtUtZOItOATA 

Bai VERONA. Se non tosse 
Malo per la coppia Casagran-
de-Oiordano, il custode del 
Benlegodl avrebbe sicura­
mente trovato qualche t i fo» 
appisolalo sugli spalli dopo 
Verona-Ascoli. Sbadigli e 
noia per una partila che solo 
la squadra marchigiana nella 
sua disperata rimonta per al­
lontanare lo spettro della re-
Iroceislone ha cercato di rav­
vivare. Il Verona infatti ha so­
lo fatto da spettatore. Dietro 

l'alibi delle assente, (Pioli e 
Soldi, squalificati, lachfni e 
Bruni fermi per Infortunio) e 
con Bagnoli a vedere II peno­
so spettacolo dalla tribuna 
dopo il litigio di una settima­
na fa con Fabricalore, la 
squadra gialloblù ha offerto 
l'ennesima immagine degra­
dante. Senza stimoli, con gio­
catori che pensano più ai 
processi per stupefacenti, che 
al loro mestiere, la società 

scaligera dovrà fare un bel re­
pulisti se vorrà ritrovare in 
fretta quello spirito vincente 
che l'aveva resa protagonista 
non più di qualche anno fa. 

Sono stati sufficienti Casa-
grande e Giordano, entrambi 
In giornata di grazia, per af­
fondare la vacillante barca di 
Osvaldo Bagnoli. Una puni­
zione del brasiliano, del tutto 
simile a quella calciata con il 
Bologna, e per il Verona e 

stata notte fonda. Senza un 
faro a centrocampo, con Gai-
derisi che continua la sua 
preoccupante discesa vertica­
le iniziata con il trasferimento 
al Mllan, con Canlggla che 
accelera e non viene seguito 
da nessun compagno, il Ve­
rona 4 finito per far fare un fi­
gurone anche a un Ascoli 
che ha fatto della modestia 
l'unica virtù. Ne è uscita in­
somma una partita veramen­

te brutta che i 17mila spetta­
tori venuti al Benlegodl han­
no giustamente sottolineato 
con bordate di fischi. 

Il bel calcio nello stadio ve­
ronese è ormai un mero ri­
cordo e a nulla valgono gli 
stoni del dirigenti scaligeri di 
spiegare che questa nuova e 
la nuova dimensione di una 
società come il Verona e in 
riva all'Adige sono ancora 
troppo foni i ricordi delle 

soddisfazioni recenti per po­
ter accettare discorsi di que­
sto tipo. E cosi il pubblico fi­
schia una squadra che non « 
nemmeno in grado di lottare 
contro l'Ascoli che cerca so­
lamente di salvarsi. Bagnoli 
comunque il suo /accuse già 
l'ha fatto: ha avvertito I suol 
ragazzi che non è il momen­
to di sederti. Perché proprio 
da adesso che si decidono le 
sorti di molti di loro. 

Il brasiliano: «Voglio 
giocare per la Coppa Uefa» 
(•VERONA. Rientra Casa-
grande e l'Ascoli vola. Alme­
no questa è stata l'impressio­
ne. Sempre perfetto, disponi­
bile, Walter Junior, però, «ge-
!a» tutti al termine della parti­
ta. Certo la salvezza dell'Asco­
li conta mollo, però per lui in 
questo momento è importante 
pensare al futuro. Attacca: «È 
un momento decisamente ec­
cezionale per me e per l'Asco­
li. Quando e andato dentro il 
gol sono scoppiato dalla 

gioia. Adesso comunque vo­
glio pensare anche a me stes­
so. Ho già parlato con I diri­
genti dell'Ascoli di questo. 
Ascoli è una bellissima citta, 
io voglio salvare la squadra, 
Ma per me che sono sempre 
stato abituato a giocare per 
vincere, è adesso diventata un 
po' stretta, voglio lottare per 
qualcosa di importante, voglio 
giocare in Coppa Uefa. Penso 
di essere ormai maturo per 
lario. Ho capito come sì gioca 

in Italia, ho capito come mar­
cano I difensori, Intonimi mi 
sento pronto per lare H grande 
salto». Dove pero Casagrande 
non vuole svelarlo. iVa bene 
qualsiasi squadri che sia In 
grado di offrirmi queste cote» 
dice. Casagrande pronto a fa­
re le valigie, Giordano che in­
vece e tutto impegnalo ad evi­
tare la serie B. Spiega; «Cerco 
solo di portare un po' di quel­
la mentalità vincente che mi 
ha dalo II Napoli.. OLR 

PISA-COMO Prova d'orgoglio dei pisani 
Doppietta di Incocciati 

La vittoria delle illusioni 
Anconetani: «Possiamo farcela» 
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Il noi (lolla 
bandiera per il 

Coirio 
realizzato da 

Milton 

| $'>' ki$ 1 • 

LORIS C I U L U N I 

• • PISA. Il Fsa é (ornato alla 
vittoria. Era dalla partita con 
la Roma, giocata due mesi 
fa, che i toscani non assapo­
ravano il gusto del successo 
Purtroppo i tre gol rifilati a) 
moribondo Como non po­
trebbero servire a niente visto 
che la squadra pisana regge 
ancora il lanalmo di còda 
della classifica Solo se do­
menica la compagine di 
Glorgls-Oìannini riuscisse a 
battere il Torino e se le diret­
te avversane avessero la peg­
gio, al Pisa potrebbe schiu­
dersi uno spiraglio di salvez­
za. In questo momento i ne­
razzurri sono In sene B Lo 
stesso presidente del Pisa, 
Anconetani, pur sottolinean­
do la maiuscola prova offerta 
dai suoi uomini, crede poco 
nella permanenza in serie A: 
«Possiamo anche retrocedere 
ma se ci npeteremo, se gio­
cheremo con la stessa deter­
minazione con cui abbiamo 
affrontato il Como, possiamo 
ancora salvarci. In sene B ci 
vogliamo arrivare a testa alta, 
con la coscienza a posto, Se 

batteremo anche il Torino a 
Cesena andremo in diecimi­
la, A tutti coloro che ci segui­
ranno in questa trasferta of­
friremo il viaggio e il biglietto 
gratis*. Anconetani ha lancia­
to questa proposta con l'in­
tento di sollecitare i sosteni­
tori del Pisa a tornare sugli 
spalti dell'arena Garibaldi vi­
sto che alla partita con il Co­
mo t paganti sono stati solo 
3.500. 

Tornando all'incontro con 
i lanani, sostenere che non 
c'è mai stata partita non è er­
rato visto che i giocaton del 
Como non sono mai esistiti 
in campo. Infatti i neroazzur-
ri, sotto la regia dell'olandese 
Been, hanno preso in mano 
le redini della gara e dopo 
appena nove minuti hanno 
sbloccato il risultato con In­
cocciati che ha trasformato il 
primo dei due rigori concessi 
da Agnolin. Una volta andati 
in vantaggio e resisi conto 
che i lanani erano solo del 
fantasmi, i pisani hanno insi­
stito e pnma che scoccasse 

Inutile prod«zza di Milton 

9 ' lancio di Been per Bemazzani affiancato da Annoni, L'attac­
cante neroazzurro entra in area e at momento di effettuare il 
cross viene sgambettato da Annom Agnolin concede il agore 
che viene trasformato da incocciati 
28' punizione dalia tre quarti battuta da Been, pallone a nentra-
re m area dei lanam e Incocciati anticipa Biondo e di testa batte 
Savoram 
44 ' Cuoght supera due avversari e spara a colpo sicuro Savora-
m intuisce e devia in calcio d'angolo 
59 ' punizione battuta da inuernizzi. testa di Albiero che serve 
Milton gran legnala dal limite dell'area di porta del brasiliano 
con Grudtna che si salva a piedi uniti 
69 ' errore della difesa tanana, pallone a Been che serve Ptova-
nelli Tiro dell'attaccante respinto da Afbtero, pallone a Been 
che in area viene steso a terra da Invemtzzt Rigore lo batte 
Been ed è rete 
85* Invermzzi dalla destra allunga a Milton che raggiunge il lì­
mite dell'area di rigore prende la mira e con un destro millime-
tnco fa secco Gradina DLC 

la mezz'ora hanno raddop­
piato A questo punto se l'ar­
bitro avesse rimandato tulli 
negli spogliatoi nessuno 
avrebbe alzato un dito visto 
che il Como, solo a cinque 
minuti dalla fine, ha realizza­
to il gol delta bandiera con il 
suo migliore elemento, il bra­
siliano Milton, La rete del Co­

mo è arrivata dopo che 
Been, dagli undici metri, ave­
va portato a tre i gol del Pisa 

Per concludere diremo 
che fatta eccezione per il 
belga Severeyns tutti ì pisani 
si sono dannati l'anima per 
ottenere la vittona mentre nel 
Como oltre a Milton si sono 
salvati Annom e Centi 

Punti d'oro e salvezza più vicina per i laziali 
I toscani senza «big» castigati da un rigore 

Sosa sfalda la muraglia viola 
Pellicano tinsato. rtocco Landuccl 
8* Sclosa batte una punizione da metà campo per Sosa che con 
uno scatta st infila nella difesa viola: Pellicano perù to anticipa 
13'punizione di Muro dal limite, sulla traiettoria arriva Gregucci 
cM sfiora solo ti paltone a un metro dalla porta 
18' nel giro di un minuto la baio reclama un paio di rigori, la 
prima volta per un sospetto fallo di Hysen sul lanciato Di Canio, 
poi, sugli sviluppi di un corner, per una presunta scorrettezza su 
Gregucci. 
22* ancora Sosa lanciato in solitudine. Pellicano si butta con co­
raggio ma sita male (lussazione del pollice della mano sini­
stra), lo sostituisce Umducci che fa il rientro in squadra dopo 
tre mesi 
44* Di Canio perde palla a centrocampo, contropiede viola con 
Di Chiara che si vede respinto il tiro da Fiori, il portiere si ripete 
poco dopo su Salvatori, 
57' ingenuo fallo di Pellegrini su Acerbis, rigore. Sosa segna di 
potenza. 
63* e 67* due punizioni di Saggio dal limite neutralizzate con 
prontezza da Fiori. 

OFZ 

F R A N C I S C O Z U C C H I N I 

• H ROMA. Chissà cosa avrà 
visto Carlos Bilardo, direttore 
tecnico di una nazionale ar­
gentina sparsa in mille fram­
menti ad ogni latitudine del 
mondo. Chissà che fresca 
idea del calcio italiano si sarà 
fatto dopo aver gustato Lazio-
Fiorentina. Chissà Ufficial­
mente in tribuna all'Olimpico 
per visionare Gustavo Abel 
Dezotti, nome tanto lungo per 
cosi poca sostanza, a fine ga­
ra Bilardo ha prefento evitare 
qualsiasi commento sul suo 
punterò senza gol. «Adesso 
devo vedere Caniggia», ha det­
to con un po' d'impaccio, for­
se timoroso di ntrovare anche 
il suo capellone biondo in si­
mili, disastrose condizioni. 

Da Lazio-Fiorentina, a pre­
scindere dalle impressioni che 
ne avrà ricavato l'allenatore 
dei campioni del mondo, non 
ci si poteva aspettare comun­
que uno spettacolo coi fioc­
chi Troppe assenze importan­
ti da una parte e dall'altra; 
Dunga, Borgonovo, Pin, Mari­
no, leardi, solo per citare le 
più significative Occhio alle 
panchine, soprattutto oggi che 
si parla di allungarle a 7 gioca­
tori. per riempirle con » vari Er­
coli e Centrane e raggiungere 
quota-cinque i due tecnici 
avranno avuto di sicuro il loro 
bel daffare. 

Ma le attenuanti non fini­
scono qui La Lazio ha dovuto 
fare i conti anche con un 
comprensibile nervosismo e 
davanti aveva una Fiorentina 
cui andava benissimo il pan I 
viola hanno badato quasi 
esclusivamente a distruggere il 
gioco e le trame offensive la­
ziali e forse questo è stato il lo­
ro torto maggiore Senza lo 
sprone di Dunga e senza il lo­
gico finaiizzatore d attacco 
Borgonovo la squadra di Enks-
son ha probabilmente sottova­
lutato le sue possibilità: trop­
po poco affidare tutte le carte 
alfe punizioni di Baggio, inevi­
tabile alla fine la capitolazio­
ne. Ben difesa da Fiori, che 
sembra la versione anni No­
vanta di Bordon, la squadra 
romana ha avuto in Beruatlo, 
Di Canio e Acerbis i suoi gene­
rosi stantuffi e In Muro U suo 
ispiratore. Il «Maradona del 
poveri» ha trovato peraltro ter­
reno fertile nella curiosa mar­
catura «a uomo» praticatagli 
da Battlstinl per buona parte 
della gara e malgrado la scar­
sa collaborazione di Sosa e 
Dezotti ha fatto per intero il 
suo dovere. Anche se il gol è 
arrivato soltanto dopo un'ora 
di gioco si è capitò subito che 
per I laziali sarebbe finita in 
gloria: era una giornata bella, 
calda e di sole e giocava bene 
anche Gutlerrez. 

r.jSci^j.,» rcj . : ; j •• r,;o L r*« Ca'à j • 'lem alla La? 

Sospetti: Calieri rettifica 
• s ì ROMA. «Campionato fai-
satph era sialo il commento di 
Calièri dopo il pareggio del 
Cesena a S. Siro, e aT presi­
dente aveva fatto eco l'allena­
tore; «Adesso, son proprio cu­
rioso di vedere come va a lini-
re ^Napoli-Torino Accon­
tentato: 4 a 1 per I partenopei 
alia faccia di chi come lui 
continua a vedere dietro ad 
ogni partita di campionato 
trame sospette o misteriose 
congiure. Anche gii interessa­
ti, a vittoria ottenuta con la 
Fiorentina, si rendono forse 
conto della brutta figura e cer­

cano di rimediare. .Voglio 
precisare - dice Calieri - che 
io non ero allatto furibondo 
come scrivono i giornali e so­
prattutto che non ce l'ho con 
le società; si, anche noi 
avremmo fatto come il Milan 
(!?) sé fossimo stati al posto 
dei rossoneri. E l'impostazio­
ne che è sbagliata.. Precisa­
zione di Materazzi: «Bastava 
posticipare la gara di S. Siro, 
che bisogno c'era di anticipa­
re?..! commenti sulla partita 
non registrano invece impera 
nate cosi divertenti, a parte ì 
tentativi poco convinti di Ca-

robbi di far passare per rego­
lare o «non da rigore, l'inter­
vento di Pellegrini su Acerbis. 
•Era più falloso, se vogliamo, 
l'intervento di Hysen su Di Ca­
nio nel primo tempo,.... Inve­
ce Erìkssott non sta II a perdo 
re tèmpo: -Per la Itola slamo 
ancora in corsa, ma è en pec­
cato aver perso un punto-oggi. -
Il rigore comunque c'era. La 
Lazio ha mentato di vigere, 
ha Interpretalo la partita con 
lo spirito giusto al contrarlo d i 

guanto abbiamo fatto n o k 
iusto, sulla contesa può ca­

lare il sipario. Q FZ 
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JUVENTUS 
ROMA 

JUVEMWS^OMA 
fa?*"* 

JUVBITUfc Tacconi 7; Napoli 6, Caprini 6,5; Galla 6, Bruno 6,5, 
Trlcella 6,6; Maura 5,5, Malocchi 5 (72' Manin 6), Buso 
6,5, Zavarov 4 (79' Favero s,v.). Laudrup 7,5. (13 Bodlnl, 14 
Brio, 15 AltobellO. 

IMMA; Peruzzi 7; Oddi 6, Naia 6; Manfredonia 6,5, Temperili 
6 127' Collmatl 6), DI Mauro 6; Maisaro 6, Desideri 5 (SO' 
Renato s.v.), Voeller 7, Giannini 6,5, Pollcano 6. (12 Tancre­
di, 14 Andrade, 15 Rizziteli)). 

ARBITRO: ComletI di Forlì 4. 
HTTI: 23' autogol Manfredonia, 27' Giannini (su rigora), 85' 

Magrln (su ngore). 
NOTE: angoli 5 a 3 per la Juventus. Ammoniti; Desideri, Manfre­

donia e Giannini. Spettatori 7.913, Incasso 117 milioni 
34mlla lire, abbonati 14.725, quota abbonati 408 milioni 
845mlla. Temporale prima della gara, toma l'afa, terrario 
comunque ottimo 

La partita decisa da due rigori 
visti solo dall'arbitro 

PESCARA 

• f tCMMi OMM 7; Campione 5.5, Bergodl 5,5; Ferrata 6, Junior 
7, Dicara 6; Pagano 6,5, Gasperini 6, Mlano 7, Tita 6,5, 
Fdmar 6 (dall'87 Caffartlll nx.>. (12 Zlnettl, 14 Clariantinl, 
15 Berllngritori, 16 Zahone). ' 

UCCEi Terraneo 7; Genia 5.5. Baroni 7; vano» 6. merletti 6,5, 
Nobile 6; Modero 6,5 (dall'87 Levarmi). Barnes g, paicuiil 
5,5, Benedetti 7, Paclocco 6,5 
(12 Negletti, 13 Mlggiano, 15 Monaco, 16 Vlncze), 

« M n M h Renella di Frattamaggiore 6. 
BfTt: 18' Paclocco, 29' Tita (rigore). 
NOTI: caldo afoso, spettatori paganti 5.800 pio 15.630 abbo­

nati per un Incasso complessivo di 444 milioni e SOOmW-
Ammonffl: Righetti, Moriero, Campione • Terraneo. Anton: i o 
a 1 par il Pescara. 

Comietì mette il pepe 
ad un match senza sale 

TULLIO M M M 

•pTP«JNO. Grande, grandis­
simo Cotnieti. La sua recita è 
•tata degna dell» miglior tradì-
tione comfca.italiana.1 Pecca­
lo Che nella vita gli capiti di 
lare l'arbitro. Ma anche cosi si 
pu 0 vivacizzare una sfida che 
•Ila vigilia attirava poco l'inte­
resse come questa Juve-Ro-
ma. Un rigore inventato per 
parte, quello assegnato alla 
Juve poi, secondo la più scon­
tata delle leggi di compensa­
tone Davvero da ex regine 
degli anni 80, decadute ma 
con qualche sprazzo di vitalità 
stimolata dall antica rivalili, 
non menlavano un direttore 
di gare slmile La Roma poi, 
alla Ime rimane la pia basto­
nala, perché perde un punto 
Uffa che potrebbe costarle 
carissimo. La partita non ave­
va bisogno di protagonisti ex-
Ira, perche I contendenti ave­
vano trovalo la giornata giusta 
per combinare qualcosa di 
buono 

La Roma, con una prima 
meteora alla grande, aveva 
avvertilo la Juve sulle sue In-
milioni e possibilità Al pnmo 
affondo bianconero pero è 

stato gol, a testimonianza an­
cora una volta che la zona di 
Ltedhoim ottima per il presi­
dio del centrocampo e nel te­
nere palla, olire però spazi ge­
nerosi indietro. Poi, l'episodio 
del rigore di Giannini, del tut­
to inesistente come quello 
successivo concesso alla Juve. 
Ma nel frattempo, i bianconen 
erano cresciuti, trascinati da 
uno splendido Laudrup e da 
una voglia ritrovata che ne 
hanno esaltato, a tratti, l'in­
ventiva che si era smarrita do­
po la prima fase di campiona­
to, La Roma ha arretrato il suo 
baricentro di una ventina di 
metri, lasciando il solo Voel­
ler, come sempre bravissimo 
a tentare avventure improba­
bili per mancanza di collabo­
razione. Il tedesco saltava re­
golarmente Bruno, scodellava 
invitanti palloni, ma la truppa 
giaUomssa era rintanata indie­
tro e non si affacciava più a 
proporsi per la conclusione. A 
patte l'arbitro, è stata la Roma 
a perdere una partita che pre> 
suntuosamente credeva di 
avere già pareggiato. 

Il ritomo di Caprini, incerot-

Il gol di Mauro è di Manfredonia 
8' gran uro di Poliamo, respinge Tacconi e la Juve si so/in in 
ansalo 
I V Voeller crossa. Desideri appoggia di lesta e fiatiamo spara 
una bomba dal limile: Tacconi respinge d'intuito. 
17' Malocchi perde palla, recupera Giannini che, lenta di sor­
prendere Tacconiin uscita ma colpisce il poto. 
2 1 ' Cabnm su punizione, respinge Peruzzi. 

itrasn'o: Apertura di Zavarovi 
centro basso e Mauro si catapulta In rete insieme a Manfredo-
22'Juve in vantaggio: Apertum di Zavanw che smarca Laudrup. 

ma Decisiva la deduzione di Manfredonia. 
23' Suso spara in porla, Peruzzi demo. 
24' cross dì Laudrup. Malocchi di testa alza di un soffio. 
27' pareggio della Roma Poliamo fallace un gol quasi fatto a 
un metro da Tacconi L'azione prosegue e, per l'arbitro, Napoli 
commette fallo di mano. Giannini trasforma il conseguente rigo­
re 
40' Zaoaroo. trenta mela per farsi nmpallare un gotgia fatto. 
42' respinge Peruzzi in mischia, Laudrup al voto colpisce sopra 
la traversa 
83' Rigore per la Juve. Laudrup centra, l'arbitro dice che è mani 
di Manfredonia e assegna il penalty. Trasforma Magrln. OT.P. 

Mauro superi Peruzzi e porla in varrtaooto la Jiwe 

tato, dimenticato, ma capace 
di sprazzi di classe che anco­
ra De Agostini deve dimostra­
re, ha offerto un motivo tattico 
in più a questa Juve che vuole 
chiedere in bellezza In mezzo 
al campo, tra i bianconeri, 
manca senz'altro un regista 
Giannini, per esempio, che 
non a caso ha dimostrato il 
suo dintto a indossare la ma­
glia che oggi è di Zavarov. Il 

sovietico ha toccato il primo 
pallone al 18', ha smarcato 
benissimo Laudrup in occa­
sione del primo gol e poi si e 
solo segnalato per aver sba­
gliato un gol clamoroso. Nello 
specchio dei nmpianti bian­
conen c'era ten anche Man­
fredonia, che ha dimostrato se 
non altro di essere ancora un 
libero autorevole. 

Sui rigori tanta diplomazia 
Laudrup, divorzio rimandato 
•s ì TORINO .Abbiamo fatto 
tutto il possibile per vincere -
ha esordito Zoff negli spoglia­
toi - e il rigore che rarbitro ha 
fischiato per l'intervento di 
Manfredonia e uguale a quel­
lo fischiato contro di noi. Se 
non II avesse ritenuti da rigore 
avremmo vinto per 1-0». Lau­
drup e slato ieri il migliore in 
campo. Una grande partita e 
per il momento il divorzio con 
la Juve e slato rimandato. 

•Non ho ancora deciso - ha 
detto negli spogliatoi - non 
ho firmato per nessun'altra 
squadra. Attendo segnali. La 
prima ad essere avvertita sari 
la società. Voglio sentire an­
che le loro proposte* Il presi­
dente Viola è apparso serafi­
co. «Certi giudizi non compe­
tono a me Perdere cosi, per 
quel ngore 

E Liedholm ha espresso più 

Ancora una volta la squadra di Galeone fallisce 
tappuhtaroèrilp^con là vittòria $ùl;suo campo 

Un punto al Lecce come omaggio 
FUMANDO IMNAMOMTI 

u un t» bamni Tra 

Polemica 
Paciocco: 
«Junior è 
un attore» 

M PESCARA. Attorniato dai 
cronisti Paciocco cerca di 
spiegare l'episodio del rigore. 
•Il contatto c'è stato ma Junior 
ha accentuato la caduta reci­
tando molto bene la sua par­
te». Poco più distante Junior 
laconico: »Se non era ngore 
quello evidentemente i rigori 
non esistono». Per Maszone il 
pari e un buon risultato •ab­
biamo rischiato molto - com­

menta l'allenatore giallorosso - soprattutto abbiamo rischiato di 
perdere la testa dopo la rete del pareggio Per questo ho cerca­
lo di stnngere le marcature e di controllare la partila. Del resto 
eravamo venuu per un risultato di parila». DF.I 

mt PESCARA. Ancora un pa­
reggio interno del Pescara 
che non riesce più a vincere 
tra le mura amiche. Per 
amore o per forza, da lungo 
tempo ormai è costretto a 
dividere la posta con l'ospite 
di turno A trame beneficio 
questa volta e stato il Lecce 
di Mazzone, altra squadra 
invischiata nella zona ri­
schio della classifica per li 
quale un punto conquistato 
fuori casa ai danni di una di­
retta concorrente vale prati­
camente doppio.-La compa­
gine salenti!» ha giocato 
una prima mezz'ora senza 
timori reverenziali, andando 
per prima in vantaggio sulla 
classica azione di contropie­
de, poi una volta raggiunta 
su calcio di rigore si e nnta-

nata nella propria meta 
campo badando soprattutto 
ad amministrare il risultato 
di parila, senza troppi affan­
ni. Dal canto suo il Pescara 
ha cercato in tutti I modi di 
scardinare il meccanismo 
difensivo messo in atto da 
Mazzone ma è riuscito a 
conquistare solo la bellezza 
di 10 calci d'angolo, una se­
ne incredibile di punizioni 
dal limite e a far correre 
qualche brivido all'attento 
Terraneo. Per il resto, sui tra­
versoni alti che piovevano in 
gran quantità dalle fasce ver­
so il centro dell'area aveva­
no sempre buongioco i due 
corazzieri del Lecce Righetti 
e Baroni Quando invece gli 
attaccanti biancoazzum pro­
vavano a forzare il muro di­

fensivo con fraseggi e Inan­
golazioni soprattutto ad 
opera dei tre brasiliani, tro­
vavano sulla Loro strada una 
selva di gambe dei difensori 
avversari che con le buone o 
le cattive riuscivano a spez­
zare la manovra offensiva. 
Non è un caso infatti che la 
rete del pareggio sia arrivata 
su calcio di rigore, apparso 
per altro indiscutibile. Nella 
buona e nella cattiva sorte è 
stato il leccese Paciocco a 
determinare il risultato. Il 
numero undici pugliese è 
stato infatti il protagonista 
della lunga fuga in contro­
piede nella propria meta 
campo e della bella rete del 
vantaggio giallorosso ma è 
stato anche l'autore del fallo 
su Junior che ha permesso 
al Pescara di ottenere il pa­
reggio 

29. GIORNATA 
PWOtt IMO TURNO 

IM/aTW-orale) 
A3CPLI-ATALANTA 
CESENA-VERONA 
COMO-MIIAN 
INTER-NAPOLI 
JUVE-FIORENTÌNA" 
LECCE-BOLOGNA 
PISA-TORINO 
ROMA-LAZIO 
SAMPOORIA-PESCARA 

CANNONIMI 

M RETI: SERENA (Inter) 
(nella foto). 

tfRITIiCARECAWapoll). 

W l l U M H W f ^ ì ' ( F l o r e n t l n a ) , CARNEVALE (Napoli) e 

1lW(m»*TOsTEN(Mllan). 
10 RITI: EVAIR (Ataiantel,.Barros (Juventus) e VIRDIS (Mi­

lani. 
f RITI: AGOSTINI (Canna), DIAZ (Inter), MARADONA (Na­

poli), TITA (Pascerai • MULLER (Tonno). 
g RITI: GIORDANO (Ascoli) a VOELLER (Roma). 
7 RITI: BERTI e MATTHAEUS (Inter), SOSA (Lazio) 
• RETI: SIMONE (Como), PASCULLI (Locca), INCOCCIATI 

(Pisa) • MANCINI (Simpdaria). 

CLASSIFICA 
SQUADRE 

INTIR 
NAPOLI 
MILAN 
JUVINTUS 
ATALANTA 

SAMPDORIA 
FIORINTINA 

ROMA 
VIRONA 
LAZIO 
L I C C I 
PESCARA 
BOLOGNA 

ASCOLI 
C I S I N A 

TORINO 
COMO 

PISA 

Punti. 

SO 
4 3 
37 
3 6 
3 4 
32 
31 
2 8 
26 
26 
25 

2 4 
24 

2 3 
23 
22 
20 
16 

GÌ . 

29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 

29 
29 
29 
29 

PARTITE 

VI 

22 
17 
12 
13 
11 
11 
12 
9 
5 
4 
7 
5 
7 
7 

6 
6 

6 
5 

Pa 

6 
9 

13 
10 
12 
10 
7 

10 
16 
17 
11 
14 
10 

9 
11 
10 

s 
9 

Pe 

1 
3 
4 
6 
6 
8 

10 
10 

e 
8 

11 

10 
12 
13 

12 
13 

15 
15 

RETI 

Fa 

56 
54 
45 
43 
33 
34 
41 
26 
17 
19 
20 
25 
23 
23 

22 
30 

20 
15 

Su 

13 
23 
21 
33 
23 
21 
37 

34 
22 
25 
32 
36 
38 
34 
37 
42 

42 

35 

IN CASA 

VI. 

12 
11 
6 
6 
7 
7 
9 
5 
5 
4 
7 

3 
6 

4 
6 
5 

6 
4 

Pa 

2 
3 
7 
6 
6 
3 
3 
4 
7 

10 
5 
9 
6 

5 
4 
8 

3 

5 

Pe 

0 
1 
2 
2 
2 
4 
3 
5 
3 
1 

2 
3 
3 

5 
4 
2 

5 
5 

RETI 

Fa 

28 
39 
25 
18 
22 
22 
31 
13 
10 
12 
11 
11 
15 

14 
15 
20 

M-
10 

Su. 

4 
14 
7 

12 
12 
11 
21 
19 
7 
8 

7 
9 

16 

16 
14 
15 

15 
15 

FUORI CASA 

Vi 

10 
6 
6 
7 
4 
4 
3 
4 
0 
0 

0 
2 
1 

3 
0 
1 

0 

1 

Pa 

4 
6 
6 
4 
6 
7 
4 
6 
9 
7 

6 
5 
4 

4 
7 
2 

5 
4 

Pe. 

1 
2 
2 
4 
4 
4 
7 

5 
5 
7 
9 
7 

9 
8 
8 

11 
9 

10 

RETI 

Fa. 

28 
15 
20 
25 
11 
12 
10; 
15 
7 
7 

9 
14 
8 

9 
7 

10 
7 

5 

Su. 

9 
9 

14 
21 
11 
10 
.16 

15 
15 
17 

25 
27 
22 

18 
23 

27 

27 
20 

Me. 
Ing. 

+ 7 
- 1 
- 7 
- 7 
-10 
-11 
-13 

-15 
-18 
-19 

-18 
-20 
-20 

-20 

-20 
-22 

-23 

-24 
Li tiwMx di A i e ssn ekamh oa urtai» p» k usato a pama it pinti tara ondo dr 1) Nrtanii Mi 2) Mwtt u i » si itti Ulti, 3) Medi .indac 4) Orami attuto 

letamici® 

La prossima 
schodliMi 

CONCORSO N 40 del 28/5/89 

ASCOU-ATALANTA 
CESENA-VERONA 
COMO-MILAN 

INTER-NAPOLI 
JUVENTUS-FIORENTINA 
LECCE-BOLOGNA 

PISA-TORINO 
ROMA-LAZIO 
SAMPOORIA-PESCARA 

MONZA-UDINESE 
SAMB-TARANTO 
CATANIA-PALERMO 
P0N1EDERA-CASALE 

o meno gli stessi concetti, an­
che se ha calcalo la mano sul 
calo alla distanza dei suoi: 
•Nei secondi 45' - ha com­
mentato - i miei giocatori era­
no troppo (ermi, non riusciva­
no' ad avere il controllo del 
gioco. Questo mi amareggia 
pia della sconfitta. Certo ho 
sperato di portare via il pan, 
poi c'è stato quel ngore». 

UTP 

,<y.>m 

Tita, prosteso pari dal dlschotto 
3' Tifa per Pagamene entra in area e dal fondo rimette per Ed­
itar ma l'attaccante brasiliano pressato da due avversari non 
nesceacalaarearete. 
W Su calcio piazzato di Barbas. prima Benedetti poi Paciocco 
impegnanoOamindueparatespenacolase 
W Barbas ruba un pallone netta propria metà campo e lancia 
Paciocco in contropiede, l'ah converge al centro e trafigge l'in-
colpevokGattain uscita 
27* 77» pesca Gasperini nelcentro dell'area pugliese, ma Terra-
neo respingedì pugno- salvandola sua porta. 
29' Paciocco, nel tentativo di frenare la corsa di Junior, intervie­
ne con troppa decisione poco dentro l'area di ngore. L'arbitro 
vicinissimo all'azione non ha dubbi e indica il dischetto. Balle 
Tua 
e pareggia ilconlo. 
SB* 7bongoto Junior-TUaGasperini, ma il tiro di quest'ultimo è 
centraleedimpegnailportiereinunaparataaterra 
46 ' Mano per Gasperini che sana due avversari, ma la sua con-
dusione è débole ed i facile preda del portiere in uscita 
55* Barbas su punizione impegna Gatta. 
72' Bomba di Junior su punizione, ma la sfera sorvola di poco 
lalravasa.FI. 

• I UUI IIU1 VMKHIMIIU VI1C * M 
novantacinque foste adesso 
qui con noi». Questo stri­
scione, i Ufo» del Liverpool. 
l'hanno messo sul prato, da­
manti agli spalli che li ospita­
vano Erano andati ad assi­
stere all'Incontro Ira la toro"» 

squadra e l'Everton giocato sabato e vinto dal Ltverpool pei ' 
3-2, valido per la finale della Coppa d'Inghilterra, Ma nono- ' 
stante la conquista del prestigioso trofeo, importante come 
la vittoria del campionato, i tifosi di Rush e compagni non 
hanno voluto dimenticare i 95 che sono morti, schiacciati 
sugli spalti dello stadio di Sheffield. 

di Sheffield 
alla finale di 
Coppa 
dlnahlltma 

Sarà la Fiat 
il nuovo sponsor 
della 
Juventus? 

Manca ancora la conferma 
ufficiate, ma dalla prossima 
stagione dalle maglie dei 
giocatori della Juventus po­
trebbe •scomparire» il mar­
chio dell'Ariston per lascia­
re spazio a quello della casa 

™^™•^••••^•^••••«••s»»»» di Corso Marconi o ad un'al­
tra società del gruppo. L'anticipazione è contenuta in un 
servizio che viene pubblicato oggi su «Il sole-24 ore del lu­
nedi» ne) quale è ricostruita la mappa completa delle spon­
sorizzazioni delle squadre di serie A, con indicazioni sui 
contratti già rinnovali e sui nuovi abbinamenti, -il contratto 
con l'attuale sponsor scadrà a fine stagione e non è stato 
ancora rinnovalo - ha precisato un portavoce della società 
bianconera, inteipellato ieri pomeriggio - si stanno quindi 
valutando alcune ipotesi, fra cui anche quella ditul coln-
volgimento diretto della Fiat in varie torme Comunque non 
c'è ancora nulla di deciso». 

Nove rigori 
in una 
domata 
E un record 

I nove ngorl assegnati (e 
tutti realizzali) ieri nella 
ventinovesima giornata del 
campionato costituiscono 
un record: In precedenza 
nei tornei a 18 squadre il 
primato era di sette rigori 

•^•s»»»*»»»^''»''''""""»""»* Era stato realizzato nel cam­
pionato 52-53 ed eguagliato per due volte, nel campionato 
56-57edinqueltO'G9-70. " " ' " ' • • 

Inattesa 
del Napoli 
l'Inter continua 
a fare primati 

Anche nella giornata di ieri, 
con il secco 6-0 fuori casa 
con il Bologna, gli uomini di 
Trapattom hanno continua­
to impertsmtl la loro corsa 
che, oltre alla conquista del­
lo scudetto, sta facendo 

" " • ^ " • ^ • " • ^ • ^ • ^ • • ^ crollare tutti ì record. Con I 
due punti che si sono aggiunti al bottino, l'Inter ha raggiun­
to quota 50, su 58 disponibili, ha portato il numero delle vit­
torie stagionali a 22 e ottenuto ben 24 punti fuori casa. I ne­
razzurri, occorre ricordare, fino adesso a San Siro hanno la­
sciato agli avversari solamente due punti. E domenica pros­
sima amva il Napoli, deciso a dare battaglia. 

Ciao batte Amico 
Si avvia 
vero la vittoria 
finale 

È stato Ciao ad aggiudicarsi 
il superconfronto diretto 
contro Amico nel concorso 
insento nella schedina roto- ' 
calcio di ieri per il nome 
della mascotte dei prossimi 

^ ^ _ _ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ mondiali di calcio organiz-
• ^ ™ ™ " " ^ ™ ^ ^ ^ ™ " " zati da Italia 90. Per Ciao 
hanno votalo 1.364.676 mentre per Amico 1.087.415. Con 
questa affermazione Ciao porta a Ire i successi ottenuti nel 
concorso e si avvia alla vittoria Anale L'ultimo incontro Irai 
due nomi più votati è previsto nell'ultima schedina del toto­
calcio il prosano 25 giugno. Domenica prossima si affronte­
ranno Drlbbry contro Bimbo, mentre il 4 giugno sarà la vol­
ta di Beniamino contro Ciao 

Raccattapalle 
aggredito 
da un giocatore 
del Fresinone 

Si è innervosito per il ritardo 
con il quale un raccattapal-
le del Monopoli gli slava re­
stituendo i) pallone uscita 
dal terreno di gioco Cosi 
Maurizio Poli, giocatore del 
Fresinone, lo ha colpito con 

- un calcio alla caviglia. L'epi­
sodio è accaduto a due minuti dal termine dell'incontro, 
quando il Monopoli era in vantaggio per 2-0. Il raccattapal­
le, che ha solo 14 anni, è stato medicato nell'ambulatorio 
dello stadio. I suoi geniton stanno valutante la possibilità di 
presentare una querela contro il nervoso giocatore del Pro­
sinone. 

Al Marsiglia 
(in anticipo) 
lo scudetto 
francese 

È stato assegnato con una 
giornata d'anticipo il titolo 
del campionato francese: lo 
ha vinto il Marsiglia che ieri 
ha battuto l'Auxerre per 2-1 
e si è portato a quattro lun-

^ _ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ ghezze dal Para Saint Get-
^ ^ ^ ^ * " ^ ^ ^ ^ ^ ^ * malne, secondo in classìfì4 
ca, che ieri ha pareggiato per 0-0 lucri casa contro V ù f t » -
del Lens, ultima in classifica. 

Juventus-Roma 
con incidenti 
Treferrtl 
e quattro arresti 

Quattro tifosi sono stati de­
nunciati e tre sono rimasi! 
feriti durante l'incontro jii-
vehtus-Roma. Il primo epìi 
sodio e accaduto a mezzo* 
giorno, vicino Siro Stadio:1 

_ _ _ _ ^ ^ ^ 1 ^ _ _ Antonio Wt ìs fsàé /18 aiK 
..- ••,'•,•-.:..^^^^mm- ni, è state aggredito da tsh 
gmppo.di romanisti e colpito alla lestacdh un .pugno dì 
ferro», E finito Ih ospedale, Olì incìrjehli sono continuati an­
che durante è dopò l'Incontro. | tifoSfdellaRòma, alla sta­
zione, hanno preso a calci alcune àuto delia polizia, Quat­
tro sorto stati arrestati. 

a U N M C I M t l à V N I 

l'Uniti. 
Lunedi 
OO monnirt 1 ftOÌÌ 
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Gianni JRivera sarà tra i 70.000 tifosi 
A*\ f*m«i A>^ A » -^ • _, , ' 5 W ! S t t e I <(Nou CWW* Un simbolo 
dei tempi d oro e delle vittorie europea del '64 è '69 coltro Bènfica* Aiax 

ÀtCIG C cambmto quasi Ultto' 8 ° l 0 quei ^ sul c à m P ° réstano uguali» 

Parola É Golden Bey 
Ys^rrwilo Barcellona con questo Milan che <n<m-

viricerite dell'avventura rosjonera in Cop-p?. Campic 
3uesto vale in 

i della 
lAiax 

k> vide trtonlare in quei lontani anni '63 è '69 Non Kiwtone». £ poi in^w aveva-
* i l . .—,_ J^I j - „ _ . .. te anche {esperienza jmce-

> vate in ogni momento gioca prendendo l'iniiUliva e 
vita A Madnd, con punteranno sul contropiede 
hi più semplice, erava- Hanno gli uomini per tentarlo 

* I uomo dèi ricordi, anzi. Della sua straordtnana av­
ventura preferisce tenere le emozioni per sé, una 

• che si porta dentro più che addosso 

IIWWW i* nnesira oeuo fiere (a noia* Adanrdei«on i « ™ • —.»....-.«.«*,.•« . • MILANO La finestra dello 

f, 

IÀnMM6»LÌfceW;eh« 
stabiliscano verità assolute. 

i lame di verdetti, t m 

«ANNI PIVA 

gere la noia. A dare dei «con 

eravamo una squadra di uo­
mini con grandi esperienze. 
Lanno prima avevamo vinto 
la Coppa delle Coppe» 

E questo Milan? «Direi che 

Il Milan giocherà come al soli­
to, con la sua sua mentalità 
aperta che lo porta * giocare 

idea di calcio matematico, 
delle formule, io sono quello 
che la prima volta che ho vi­
sto una lavagna negli spoglia-
Mi mi sono messo a ridere!» 
Allora questo Mllar deve ap-

come in panalo, lo al pio alt 
zavo le braccia al cielo Sono 
sicuro che farei la stessa co­
sa» 

Tra le cose che sono cam­
bia* d sono ad esemplo gua-

e I premi. «Ceno, ma è 
i medi» tutta que-

, society Ora sono sempre 
meno quelli che devono farei 
COTU con II bisogno. Se vai In 
giro per Milano senti che la 
geme discute ed e preoccupa-
la di con» consumare II su­
perni». Comunque anche al­
lora non prendemmo poco 

«top «quello degli altri, ieri e 

driatlca dovendo infilare den 
l me .Impressione 

, . ... . .ovendo infilare den 
irò aTren] df papié qualcosa 

* * i f % n ha lanoTalle-
riat*]#rehe^ troppo legato 
a Milano, «certo mi sarebbe 

slutes ma » un lavoro che 

importanza «rivivere» quei mo­
menti, quelle partile e men 
che meno afferrare un parti­
colare, da agitare come un tro­
feo strappato al tempo che 
con* 

>ll ricordo è vivido di quelle 

Saie, le emozioni furono certo 
itense Marion ho mal pen­

sato che riproporre momenti 
anche bellissimi del passato 
serva a qualcosa Dopo una 
gara dopo un gol ho sempre 
pensato a quello che mi stava 
davanti Certo ho presente be­
nissimo quello che accadde a 
Wembley e a Madrid In In 
ghllterra furono pia forti le 
emozioni non solo perche 

Impone Uaslertmenti etraslo- PI* inf e l?a •» S"a più cquili 
cr i non mi sì addiceva» ma b.ru"-' forze ma anche per 
u V S l n a sarebbe S u r o c h é <™ la P"ma ">"» "' 

prossime ore Invece ne dovrà 
spendere pafJWMê rMttTvO-
gllono sapere come andrà, mi 
"Wedono di fare paragoni, di 

li càlcio * sempre stata quella 
* •adSIK..in *,aI>'1 e de™ di­
te chili Milan questa preroga­
tiva l'ha avuta sempre Certo 
negli enfi) sessanta era tutto il 
calcio italiano ad essere diver­
so, le squadre tenevano an­
che sette-otto uomini fermi 
davanti alla loro area Comun­
que il Milan di Rocco ha 
schieralo anche cinque attac­
canti puri. Certo in questi anni 
e è stata una evoluzione gene­
rale» In questo calcio Rivera si 
sarebbe divertito di più? -Per 
me il divertimento e giocare a 
pallone, comunque, anche 
uno contro uno in corridoio». 
Anche con la cornice di atte­
se esasperazione e tensione 
di oggi?-Il coinvolgimento è 

J» di cantiere fa un 
gol c e chi fa le capriole oggi 

-a 

n 

fefnsW^CfhfrlénS 
per I premi In Lega a quei 
tempi Panavano di "calmie­
re" e Rizzoli era contrario Ri-
cordo che due anni prima 
aveva provocatoriamente pro­
messo un milione in caso di 
vittoria nel derby quando i 
premi arrivavano al massimo 
a zoomila lire» E pensare «he 
oggi girano cifre altissime in­
erte per delle amichevoli cele­
brative tra vecchie glorie 
•Questo è vero ma non e cer­
to per I gettoni di presenza 
che gli ex tornano In campo 
ogni tanto Solo che non no 
mal capito e cntlnuo a non in­
tuire perche continuino « far­
lo. Quando arrivo il giorno in 
cui capii che non riuscivo a 
essere all'altezza di quello che 

intendevo per gioco ho 
! E poi la 
Cheèiia-

. ...,T mzic'èso-
k> la «iste possibilità di svilire i 

Ricordi che, parlando di 
club, del Milan, non hanno un 
poto trascurabile Ira i bagagli 

jin g f e , Un g iocola i )c i »i 
deve impegnare con alla prò-
taatonaiU, Ma forse questo 
TO miti «rupi, mi pare 
Che ora la passione e la gioia 
del gioco vengano dopo. 

QHMW.Iweraj* a Barcel-
Iona con II suo Milan nel cuo-
nj ma f«te anche per scopri-

«{fessa 
ata jS tóp « nemmeno altre 
tensioni. Penso a quello che 

* |fci$Oìpa%! « M g 

^•^.™eyjyÌHjrlmo 

nte^ma anche 
«Ilario LaCop-
SnL allora, «em-
IdlHsivalQlL 
?a»£l«qu»at. 

. . , . ,„ .„ Ione,» rlaM* 
„ , . « » r r a | a z a i d | d p e s t o 
Milana quel .ragazzo foro»? 
«Non #9» io riqordoTche in 
queitocome in tutti I ritiri il 
problema per me era sconlig-

•»•» »feU Baresi: «Meglio 
niente Gullit-

cheGiillit 
solo a metà» 

zerosoonfitte 
Inumai 
della Steaua 

ftima la nebbia, poi il ReaL 
HIANCUCOZUCCHINI 

fm K&L L'awentura, ,de| 
Mla|€Cpppa dei Campioni 

,inl»Ìji|oWlRweibrf. 
ilM^erata fredda che i rosso­
neri provvedono « riscaldare fì&ffWm» 
chache non possono recrimi­
nare su nulla visto l'andamén­
to « j»»ìo unico della partita 
Il Milan schiacciasassi non co­
stituisce tuttavia una sorpresa 
consideralo I andamento del. 
le amichevoli estive che I han­no visto trionfare addirittura al 
~ l à e | i i {3-0) .nelle»to­

mo turno di Coppa) ma anche 
un mese dopo, il 6 ottobre a 
San Siro, Il diverso lonnellag 
filo Ira Milan e Vitocha appare 
lampante Finisce 5 * 2 , mal 
grado Sacchi non possa schie 
rare Gullit. Paolo Maldlni ed 
Evanl Le statistiche informa­
no che I Impresa di realizzare 
5 gol europei non riusciva al 
Milan da 19 anni, dal tempi di 
Anqulllettl e Schnellinger Sta 
volta ci pensa Van Baslen con 
un applaudito poker (tre reti 
di sinistro una in tuffo di te 

violabile tempio del Real Ma­
drid. 

Due a zero, dunque, con 
una rete per tempo di VWIs e 
Gullit che fanno anche «lanet­
ta perché l'olandese « reduce 
da Infortunio. L'eroe della se-
«tare l'altro tulipano», NI-
«aard, efficacissimo come 
gènio d è T < ^ K m p o te S a ^ n t e ,n effiera0 

2 5 % * • * « • & £ & f f i afcSfro riera non accusa peraltro 
sbandamenti e II portiere Galli 
in pagella »i prende un tv , 
senza volo. Fra I migliori si se-»aa« 
Vlrdls) che da II a pochi gior­
ni partono per la poco onore* 
vote avventura coreana a Seul 

| proprio l'Olimpiade a de­
terminare la lunga parentesi 
In I andata eli rilomo dei pri-

sta) perfezionato dal sigillo di 
Virdls 

Il sorteggio degli «ottavi» 
propone com& avversario la 
Stella Rossa di Belgrado I av 
versano viene forse sottovalu­
tato in base alla grande prova 
offerta col Vllocha Ma il cai 
ciò iugoslavo, pur non brillan 
tissimo, e pur sempre superio-

quello bulgaro momenta-, __ra g a S 

rossoneri 
inceppati di fronte a una 
squadra estremamente guar­
dinga e scorbutica i belgrade­
si vanno addirittura in vantag­
gio col loro migliore giocato­
re, il delizioso trequartista 
Stolkovic, al 47, un minuto 
dopo pareggia Virdls con un 
azzeccato rasoterra Poi la 
sfortuna Impedisce a Donado-
nl (traversa) di bissare Per il 
Milan c e il record dincasso 

(oltre 71 mila spettaton frutta­
no 2 miliardi e 72 milioni) ma 
ci sono anche le lamentele 
del presidente e dell allenato­
re Berlusconi "Questi iugosla­
vi sono campioni di manfri­
na» Sacchi »La nazionale 
Olimpica ci ha restituito gio-
caton con le gambe molli» 
Fra i rossonen manca Filippo 
Galli gravemente Infortunato 
mentre Gullit è al 30% (gioca 
I ultima mezz ora) 

Nel ntomo del 9 novembre 
a Belgrado Sacchi rinuncia 
ancora a Gullit (stiramento) e 
porta Rijkaard al centro della 
difesa La squadra continua a 
deludere la manovra e asfitti­
ca il gol quasi impossibile In 
compenso il Milan ne subisce 
uno al SO da Savicevic mentre 
una fittissima nebbia cala in 
un baleno sullo stadio ren­
dendo invisibili i protagonisti 
della gara Sette minuti dopo 
I arbitro Pauly la Interrompe, 
poco dopo aver ammonito 
Ancelotti ed espulso Virdls La 
partita verrà ngiocata 24 ore 
dopo e II Milan non potrà 
schierare nessuno del due 
Stavolta i rossoneri ce la fa­
ranno seppure fra mille pen-
pezle e sofferenze come sta II 
a dimostrare il nome dell eroe 
della serata Giovanni Galli 
Succede che I tempi regolari 
si concludono sull I-I pun­
teggio firmato da un colpo di 
testa di Van Baslen al 35 e 
dalla replica del solito Stolko­

vic tre minuti dopo II Milan 
recnmina a pochi minuti dal 
linaio della partita Iarbitro 
Pauly non ha visto un autogol 
di .furie (la moviola (estimo-
nierà che il pallone aveva var 
calo la linea di porta di quasi 
mezzo meno), al 43' Oonado-
ni subisce un grave infortunio 
in un contrasto con Vasiljevic 
frattura della mandibola e 
commozione cerebrale Sac­
chi lo rimpiazza con un Gullit 
fresco di stiramento che «pa­
gherà» poi I azzardo stando 
un altro mese e mezzo fuon 
squadra Dopo I supplementa-
n si va ai rigori Baresi Van 
Basten, Evani e Rilkaard se­
gnano, Savicevic e Mrkela tro­
vano un Galli in grande serata 
e il Milan si qualifica La sfida 
con la Stella Rossa è durata 
complessivamente 267 mimili1 

Nei «quarti» e e il Werder 
Brema di Rehaggel che nella 
Bundesliga le stabuscando un 
po' da tutti Prima gara a Bre­
ma 11 marzo in una serata 

piena di pioggia finisce 0-0 e 
I arbitro portoghese Dos San 
tos nega un altro evidente gol 
al Milan mentre Van Baslen 
«si mangia» un mucchio di re-
li Sarà una coincidenza ma 
15 giorni dopo a Milano I in 
giustizia viene compensata 
dal direttore di gara scozzese 
Smith, che concede ai milani­
sti un rigore inesistente dopo 
mezz ora di gioco a realizzar­
lo ci pensa Van Basten e que­

sto gol farà la differenza nei 
180 fra le due squadre Nel 
Milan si segnala un grande 
Baresi 

E arriva II pluridecorato e 
leggendario Real Madrid ad 
ostacolare I accesso in finale 
di Gullit & Co Le paure della 
vigilia si stemperano al »Ber-
nabeu» dove il Milan domina 
dal primo ali ultimo minuto, 
pur andando in svantaggio su 
rete segnata acrobaticamente 
da Sanchezial 41 II pareggio, 
altrettanto spettacolare, sarà 
di Van Basten al 78' (con la 
complicità Involontaria del 
portiere Buyo) ma il Milan 
perde l'occasione di «chiude­
re. anzitempo la contesa scia­
lacquando decine di occasio­
ni e I arbitro svedese Fredriks* 
son annulla una rete regolaris-
sima a Gullit Le cose vanno a 
posto nel retour match del 19 
aprile il Milan vince addirittu­
ra 54) e ni) finire della gara dà 
l'Impressione di non volere 
neppure Infierire ancore sul 
frastornali madrtdlsti, Questa 
la sequenza dei gol Ancelottl, 
Rilkaard e Gullit nel primo 
tempo, Van Basten e Donodo-
ni nella ripresa Un trionfo che 
coincide con un nuovo re­
cord oltre 73mila presenti per 
un incasso superiore ai 3 mi­
liardi e 166 milioni di lire Ma 
la gara restituisce un Gullit an­
cora malconcio (menisco) in 
vista della Steaua, un segnale 
poco propizio 

DAL NOSTflO INVIATO 

« M M N g u a BelgrictoUcerto», Belgrado 
lapa^imfaiitaraascoiiKioo.inate 
dosano di questa stagione che ha sempre avu­
to un solo ol>iettho: 4 ^ coprii dei Campioni». 
Ora che «en» ad un iwnte dal traguardo, che 
rutto il mondo rossonen sfa convergendo. f«i-
camente e mentalmente, su Barcellona, U fina­
lissima si materializza nproponrendo I brividi 
di quelle notti nello stadio della Stella Rossa 

Anche per franco Baresi II totem di Una 
auuatìra che avrebbe voluto avere come stai-
5? JS* 1 , . wa Potenza un alno giocatore. 
Ruud GullK, e che si e raccolta attorno al suo 
capitano ormai indicusso campione a livello 
m ! ! ! d l a l e ' 5 1 ^ . *• P"!" *mo 1ue*> Mila*, 
come guardi alla finalissima Baresi lo spiega 
panando a non» di tutti "È stalo un anno du­
ro un anno incul 11 Milan ha certamente gio­
cato del tjuon calcio e mercoledì ci giochia­
mo tutto. La voce si abbassa, è quasi un sospi­
ro, dentro c e tutto il peso di una vigilia dove si 
agitano incertezze Una si chiama Gullit un'al 
tra Steaua. E poi forse ancheMllan 

•Ruud per noi è importante Questo lo sap­
piamo benissimo Non e al I0OK, questo e 
chiaro, ma la su* presenza vale tanto II pro­
blema è vedere come arriva a mercoledì Chia­
ro che se isolo al SDX non ci serve II proble­
ma non è quello df essere in grado di giocare 
per tutti i novanta minuti ma di come pud stare 
in campo Sta a lui sapere seè ro-uecondizioni 
di trascinarci e di non essere un peso». 

Parole chiare che indicano con precisione 
attorno a cosa girerà la vigilia. Aliene questo 
un segnale che pare ripreso da quella vigilia di 
Belgrado che ulta fuori di continuo -Un mo­
mento difficile benedetta quella nebbia La 
prima partita avevamo sbagliato tutto Comin­
cio con toro Clw dopo aver battuta il calcio d'I­
nizio ci lasciarono la palla Per un momento 
non capimmo più niente e invece volevano so­
lo che andassimo avanti, per aspettarci, chiu­
dere tutto e poi via in contropiede, É lo Steaua 
può giocare una partita cosi Sappiamo che 
sono cattivi, furbi, che possono mettersi a gio­
care tenendo la palla, passarla ali indietro e 
tana girare benissimo aspettando un nostro 
errore e l'occasione per II contropiede» Gullit, 
dunque, lo Steaua ma il Milan come Ma? L'ulfr 
ma partita vera è stata con il Reni, poi In 35 
giorni pia niente «Sappiamo di essere foni e 
che loro sono una grande squadra. La concen­
trazione e è, ma questo non * il problema Se 
uno arriva a questa partita e non sa essere 
pronto mentalmente allora pud anche attacca­
re le scarpe *l chiodo. Il nostro problema è la 
condizione fisica, sapere che l i n i arriveranno 
dopo aver recuperato nelle ultime ore E sap­
piamo che Insultati possibili sono due e che 
se perderemo a Milano scenderanno in strada 
per farci il funerale'» 

DGrt 

tempia 12 scudetti (fra i quali queL '87 e 
£8). tanti quanti quelli vlnU dai «ugku. ièlla 
Dinamo. Fra gli obiettivi di questùwo 1 pros­
simi avventali del Milan hanno quello di pas­
sare a condurre In questo derby nazionale. 
Per ora guidano II torneo con un pa» di hin-
ghezze di vantaggio sul riva» rispetto al quali 
hanno un vantaggio psicologico non perdo­
no, fra campionato e Coppa di Romania, dal 
18 giugno dell'86 Per^Stons^ttoaì laK. 
namo. la Steaua putì gì* vantare il latto di 
prestare ben 9 giocatoli alla nazionaleIp,.so­
prattutto. di aver vinto tré anni fa la coppa 
dei Campioni Un'impresa prona d'allorifroii 
riuscitaaLeformazionideU'Esteuropeo 

- P * wadra che 11 7 maggio '«U, a Svi-
SL£2* '^^««^«SlvWcin. 
o r a n d o la Coppa sono restati 6 giocaton 
Jovan, Balan, Burniteteli, Lacan», Pituita e 
Baimi Fra gli altri, il |X>rtJere ft^am.Tw 
mo che favori il successo parando 4 rigori su 
4 agli spagnoli, ha abbandonato l'attività per 
una malattia, il centrocampista Anchel lordà-
nescuèd ivent t t ea teen l^^ 
posto di Jenei diventalo Ci della nazionale), 
SavuT0 Bek>*<lK'ta c W e *» "Uo *t W»-

La formazione romena è giunta cosi alla ti­
naie nei «sedicesimi, ha eliminalo lo Sparta 
Fraga andando a vincere S-l in Cecoslovac-
cha (rete di Stoica e doppiette di Hagl « u -
f»ta) f»rpolparegglare2-JlpcaiaCHagie 
Lacan»), negli -ottavi, ha fatto fuori lo^Sr-
tak Mosca con un doppio successo 3-0 aft». 
carest (Dumitrescu e doppietta di Hagl). 2-1 
in trasferta (Lacan» e Salini), nel «quarti, (a 
prima sconfitta in trasferta a Goteborg (0-1) 
con lllk, scondita peraltro rimediata con un 
5-1 (Dumitrescu, Balint « tripletta di Laca-
Ws)ì trt semifinale h a e s t m i r t ^ t u l i n t d d 
Catówaray con un 4-0 (Hagl, r>«wcu, S -
S ^ J w N o l ) e un p«re«io per 1-1 ( £ . -

L'amale formazlom-upo della Steaua e la 

Descu, Stoica, Jovan. Baimi, Dumitrescu PI-
turca, Hagl, Lacatus A Barcellona, tuttavia. 

con ogni probabilità sarà sostituito da Rota» 
n L C 5 »n c h e . "n ProNema per il portiere 
o f t ilaìfca=he temPO mm * * W * 

Il modulo di gioco e il 4.3.3. „ difeta, da 
destra a sinistra, Petreacu, Jovan, Bumbeacu ? 
Urigureanu, a centrocampo Balint. Stoica e 

gì E un modulo che, peraltro, ben li adatta 

pò di gtoco, in teoria, non « molto differente 

tsiurv* *"ma- « " S S 
mlaili oltre alla «zona» un pressing itraW 
asfissiante in ogni patte « « r ^ o T B U S l'Unità 
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AVELLINO 1 
BARI 0 
AVELLINO: Di Leo 6; Murali! 6. Dal Prè 6,5: Strappa 6, Amodio 

6,5, Bagni Ti Celestini 7, Plleggl 6 (60' Bertoni s.v.), Manilla 
6, Sorniani 6.5, Baldleri 7 (89 Ferrane s.v.). (12 Amato, 15 
Moz, 16 Siratl). 

IMM: Mannlnl 6: Loseto 6, Carrera 5,5; Terracenere 6, Guastel-
la s.v. (36 ' Armeni» 5,5), Carbone 5; Perrone 6, Urbano 
5,5, Scantoni 5 ( 7 1 ' Bergossl s.v.). 01 Gennaro 5, Monelli 5. 
(12 Alberga, 14 Fonte, 16 Nini). 

ARBITRO: Coppetelli di Tivoli 6. 
M I C : 35 ' Baldleri. 
NOTE: angoli 7-2 per II Bari. Cielo coperto, terreno In buone 

condizioni. Ammoniti: Dal Prè, DI Gennaro, Terracenere, Mu­
retti, Carbone, Espulso Terracenere all'63' per doppia ammo­
nizione, Spettatori: 15.000 circa per un Incasso totale di 
185.481.000 lire. 

GENOA 1 
PIACENZA 0 
GENOA: Gregori 6.5: Torrente 6. Gentilini 6; Ruotalo 6, Caricela 

5.5, Signorini 6: Eramo 5.5, Quaggiotto 5 ( 6 1 ' Rotella 6) , 
Nappi 5.5, Onorati 6, Fontolan 6.5 (88' Signore»» (12 
Pasquale, 13 Rossi, 15 Pusceddu). 

PIACENZA: Bordoni 7: Osti 6, Russo 6: Tessarlol 6. Masi 6.5, 
Mamghetti 6: Sala 5.5 (67' Tomassini 6 ) , Calassi 6.5, 
Moretti 7, Roecatagliata 5,5, Signori 6.5 (12 Grilli, 13 Dosi, 
14 Conclna. 15 Camporese). 

ARBITRO: Frattint di Castelfranco 6. 
RETE: 84' Eremo. 
NOTE: angoli 8 a 2 per II Genoa. Ammoniti: Torrente per gioco 

falloso, Quaggiotto, Signori e Roccatagliata per proteste. 
Spettatori complessivamente 15mila circa per un incasso 
totale che ha superato 1200 milioni. 

REOOINA 
LICATA 

Rotta 6,5; Bagnato 6,5, Attrice 6,5; Oe Marco 6, 
Pozza 6, Marlotto 6; Zanin 6,5, Guerra 6,5, Orlando 5.5 (75" 
Cotroneo n.g.). Catane» 7. Onorato 6,5. (12.Dad.na, 13 
Pargolizzi. 15 Danze. 16 ToffoH). 

LICATA; Zangara 6; Campanella 6, Gnoffo 6; Baldacci 6 (46* 
Miranda 5,5), Glacomarro 6, Consagra 6; Romano 6, Taranti­
no 6 (63' Donnarumma 5,5), Sorte 6,5, Ficarra 6, La Rosa 
5. (12 Bianchi, 14 Accatti, 15 Mazzam). 

ARBITRO: Nicchi di Arez20 5.5. 
RETI: 36' Catanese, 7 1 ' Sorce, 76' Bagnato. 
NOTE: giornata calda, terreno di gioco irregolare. Angoli 7-5 per 

il Licata (4-1 net primo tempo). Ammoniti: Orlando, Merlotto 
per la Reggina; Sorce, Ficarra e Zangara per il Licata. Lievi 
infortuni a Baldacci (poi sostituito) e Catanese. Spettatori 
presenti quindicimila circa,per, un incasso dì quasi 160 
milioni (compresa quota abbonati). 

AVELUHO-BARI Alla squadra di Salvemini, manca comunque solo un punto per la promozióne 
— - _ _ Fascetti rivoluziona la formazione e vince con Bagni «libero» 

Il lupo irpino azzanna la capolista 
Show di Baldleri, al rimiro 

T" lancio per Strappa, esce dal pali Mannini e spana via di pie-
de. 
W tiro dal limile dì Fileggi, blocca il portiere in due tempi. 
W liauersone di Celestini dalla destra, Baldieri controlla dì pel-
ne supera Mannlnl con un astuto colpo di testa. 
V Dal M manda al centra, devozione di testa di Manilla e 
pallachesfiorailpaloalkisinistradel portiere 
44'ci prova Di Gennaro da buona posizione. Di Leo paro. 
4V punizione dì Scamfoni dal limile. blocca a terra Di Leo. 
T I ' Perrone lira al voto dalla sinistra, il portiere irpino para in 
due tempi. 

Trazione personale di Baldieri che supem in dribbling Armeni-
se, fa mori in velatila il portiere barese, ma Usuo diagonale col­
pisce Il palo più lontano. 
WSormani ci prova dal limite. Mannini è pronto alla parala. 
I K Bari in dieci uomini, l'arbitro lira fuori il cartellino rosso per 
Temutecele colpevole di un tallo su Celestini. Eia sialo ammo­
nio paco prima. 

GENOA-PIACENZA 

A N T O N I O RICCIO 

Bai AVELLINO. [| Bari inciam­
pa per la seconda volta alla ri­
cerca del diciassettesimo risul­
tato utile consecutivo. Era già 
successo nel girone d'andata 
a Messina, quando la truppa 
di Salvemini s'era arresa alla 
giornata numero 17. Cabala a 
parte, la capolista della B ha 
trovato un Avellino irriducibi­
le, che non ha perso ancora 
tutte le speranze di reinserirsi 
nella lotta per la promozione 
in A. Il gol di Baldieri, giunto 
alla mezzora del primo tem­
po, ha annebbialo le idee a Di 
Gennaro e compagni, orfani 
del leader Maiellaro e del libe­
ro De Trizio, squalificato. 

Fascetti aveva sopreso tutti 
rivoluzionando lo schiera­

mento dell'Avellino, reduce 
dalla sconcertante prestazio­
ne di Monza. Esclusi Perrone 
e Bertoni, il tecnico irpino ha 
inventato Bagni nel ruolo di li­
bero. E proprio II vecchio 
guerriero al rientro dopo lo 
stop per la maxisqualllica di 5 
giornate è stato tra i protago­
nisti del successo biancover-
de. La dilesa barese andava in 
tilt anche per le abili giocate 
di Paolo Baldieri, pure lui ne­
gli ultimi tempi In esilio forza­
to per una squalifica di tre 
giornate. Gol a parte, l'attac­
cante ex romanista era una 
costante spina nel fianco del 
Bari e nella ripresa solo il palo 
gli ha negato la gioia del rad­
doppio, 

E il Bari? Faceva davvero 
poco. Eppure Salvemini s'era 
affidato ad una formazione 
d'attacco, con il trio Perrone-
Monelli-Scarafoni che però 
non ha creato problemi alla 
difesa avversaria. Solo a cen­
trocampo i baresi hanno cer­
cato di organizzare un'ade­
guata reazione, ma Di Genna­
ro non è parso in giornata di 
vena. Cosi è maturata la se­
conda sconfitta stagionale per 
la squadra pugliese, che era 
arrivata al «Partenio* caricati* 
sima dopo il sorpasso sul Ge­
noa di sette giorni fa. Ed ora? 
L'Avellino vuole crederci an­
cora nella serie A. «Sicura­
mente non lasceremo nulla 
d'intentato - spiega Fascetti -
i conti poi li faremo alla fine. 
Mi aspetto qualche risultato 

positivo anche in trasferta, al­
trimenti e tutto inutile». Salve­
mini non ha fatto drammi per 
la sconfitta, n Bari * sempre in 
testa alla classifica, seppur in 
condominio con il Genoa. 

•Loro erano più determinati 
- afferma il tecnico del Bari -
ma hanno avuto la fortuna di 
aver trovato subito il gol. Il 17? 
Certo, non ci porta fortuna, 
ma la serie positiva doveva 
prima o poi interrompersi». 

Al fischio finale è esplosa la 
rabbia dei tifosi pugliesi, al­
l'incuta duemila, che avevano 
seguito la squadra al «Parte­
nio*. Una ventina di esagitati, 
quando le squadre ed il pub­
blico avevano già abbandona­
to lo stadio, hanno invaso il 
terreno di gioco ed hanno di­

strutto le due panchine, pic­
chiando I due custodi del 
campo. In precedenza aveva­
no divelto, i servizi igienici del­
la curva nord e colpito un tifo­
so avellinese, Edoardo Jan* 
nuzzi, 60 anni, che ha riporta­
to un ferita lacerocontusa al 
capo. La polizia ha effettuato 
dieci fermi e poi ha scortato i 
tifosi del Bari che dovevano 
arrivare alla stazione dove c'e­
ra ad attenderli un treno spe­
ciale. I tafferugli finali hanno 
provocato un caos generale 
anche negli spogliatoi del 
«Partenio». Il presidente del 
Bari Matanese ha espresso il 
suo rammarico al presidente 
irpino Pierpaolo Marino per 
gli episodi che si erano verifi­
cati. 

L'undici di Scoglio soffre e vince 

Ritorno al vertice 
con un gol-batticuore 

Rrt» «btrffa» di I ran lo 

• ' punizione dal lìmite di Onorati, colpo di testa di Fontolan di 
Ookoalto suHalrwersa. 
JS Ruotph st Ubera in area con un dribbling ma spara mala­
mente fuori. 
I f il Piacenza sivfnxda in avanti. Debole conclusione di Rac-
cotoaiiafa parala facilmente da Gregori, 
f a ' forte punizione dal limite di Gahssi di un soffio a lato. 
SS' prima gronde occasione per il Genoa Punizione di Onorati, 
colpo di testa di Fontolan e miracolo del portiere Bordoni che 
smanaccia in anaokj. 
4B* discesa di Gentilini e violento sinistro. Bordoni non trattiene 
e Tessano) allontana anticipando Nappi. 
4 6 ' gol annullalo a Ruotalo che segna a gioco fermo l arbitro 
aveva fischiato un fallo precedente a favore dei genoani che 
protestano. 
55 ' i/ Piacenza si fa vivo in avanti con una punizione di Signori 
che costringe Gregori ad una difficile parala in due tempi. 
p i * grande occasione per Gentilini che su un rimpallo si trova il 
paltone sul destro, colpisce di prima intenzione ma Bordoni 
sventa, ''• 
8 1 di testa Fontolan anticipa il portiere piacentino che esce a 
vuoto. Ma il pallone vota oltre la traversa. 
M ' arriva, non troppo meritato, il gol della vittoria genoano. 
Palla sinistra Onorati crossa e in scivolala dalla parte opposta 
irrompe Eranh e insacca sulla destra di Bordoni. 

S I R O I O COSTA 

WB GENOVA. Feste all'inizio e 
feste alla fine per il Genoa che 
battendo il Piacenza arriva 
proprio ad un piccolo passet­
tino dalla serie A. Ma In mez­
zo altri 90' di sofferenza per 

> l'armata di Scoglio, che con­
trariamente alle ultime esibì-

i «toni stavolta non si acconten­
ta del pareggio ma prova sui 

serio a vincere, rischiando ad-
dinttura di perdere. Il tempo 
delle chiacchiere è finito Ora 
tutti hanno capito che il Ge­
noa è atleticamente sulle gi­
nocchia, e da un pezzo. Lo ha 
capito anche il professore che 
a metà della ripresa amva a 
sostituire quello che ha sem­
pre ritenuto uno dei suoi uo­

mini cardine, cioè Quaggiotto. 
Il fatto è che Quaggiotto si 
muove camminando e prati­
camente non dà nessun con­
tributo alla squadra. Comun­
que anche altri non sono più, 
e questo lo si sa da parecchie 
domeniche, all' altezza delle 
loro condizioni del girone di 
andata, Per fortuna dall'altra 
parte c'è il Piacenza dell'ex 
Peroni, squadra frizzante e 
simpatica ma decisamente 
troppo ingenua per certi pal­
coscenici. Peroni presenta il 
suo gioiello, il giovane centra­
vanti Moretti, 18 anni, (re par-
lite intere in serie B alle spalle 
più qualche spezzone, che fa 
letteralmente impazzire il più 
esperto Caricola. Moretti scat­
ta da tutte le parti, gioca a tut­
to campo ed è un po' il cardi­
ne di tutte le giocate in con­
tropiede della squadra ospite 
che amva dalle parti di Grego­
ri molto più spesso rispetto a 
squadre più blasonate che 
erano venute a Marassi in pre­
cedenza. Il Genoa attacca se­
condo quanto gli permette la 
sua condizione attuale. Cioè 
attacca a sprazzi, sia pure arri­
vando anche con una certa 
frequenza dalle parti dell'otti­
mo Bordoni, portiere di gran­
de spessore atletico. Perù il 
gioco del Genoa non è quello 

travolgente che aveva entusia­
smato. Si va avanti con lampi 
di Fontolan, che si conferma 
l'uomo più continuo del giro­
ne di ritomo per la squadra 
rossoblu, e qualche iniziativa 
del sempre dinamico Ruotalo. 
Però dal punto di vista della" 
manovra si vede proprio po­
chino, perché come abbiamo 
detto Quaggiotto non riesce 
ad operare la bnllante regia a 
cui aveva abituato, e lo stesso 
Onorati, pur in ripresa» Tara-
mente produce giocate real­
mente efficaci. 

Comunque il Genoa preme 
approfittando anche della re­
lativa ingenuità della terza li­
nea ospite, che proprio per 
questa ingenuità rischia più 
volte di regalare il gol agli av­
versari. E poi va a trovare il gol 
quando ormai lo 0 4 sembra 
accettalo con una certa rasse­
gnazione dagli stessi tifosi del 
Genoa, che ormai si erano 
abituati nelle ultime domeni­
che a vedere la loro squadra 
perennemente in difficoltà, 
Arriva questo gol un po' balor­
do, con Eramo lasciato prati­
camente libero che colpisce 
malissimo la palla, sporca, la 
manda a rimbalzare sul terre­
no ed a infilarsi sull'altro palo. 
Un gol chiaramente trovato. 
Come trovata è slata questa 
vittoria del Genoa. 

La corsa dei calabresi 
è più veloce 
della «bestia nera» 
Por Cotroneo «bolide» da 2 punti 

4 ' Mirice controlla male e Campanella crossa per Sorce che da 
soloscavalcaRosmnnanchttospecchiodiporla. 
16* replica la Reggina aie 'redama 'il primo ngore. Onorato ri-
tolda il tira e quando tenti di superine Zangara questi gli rovinìi 
«ktosa>.Nmisònm™f- '' • f ^ r - <?*».«•-•• 
22 ' il pubblico s'inviperisce contro 1'arbitm; Attrice recupera una 
palla sulla linea di fondo servendo Zanin a cenno area; la mez­
zala cincischia e Baldacci lo mette giù liberando: prima conte­
stazione; peri Ottenuto fionda a rete ma la palla è intercettata da 
un difensore. 
3 1 bel servizio di Giacomarro per la asta di Consagra: Rosin 
salva sulla linea in due tempi, 
3? Zanin ruba palla a Zangara incerto sul da torsi, porge a Ca­
tanese che controlla ed infila in diagonale. 
7 1 ' il Licata stringe i tempi, la difesa reggina sì distrae e Sorce la 

?unisce con un gran destro nel •sette: 
( ' Zanin è snello fra due avversari mentre entra in area sulla 

conseguente punizione Catanese tocca a Bagnato il quale sferra 
un gran bolide che s'insacca nell'angolino basso alla sinistra del 
portiere avversario. 
8 6 ' Cotroneo inventa un bolide da 40 metri: Onorato è sulla 
traiettoria e spiazza Zangara che deve volare per l'unica pania 
degna di rilievo di tutto! incontro. ÙND.L 

N I C O D I LUCA 

•m REGGIO CALABRIA. Tre ri­
gori reclamati dalla Reggina, 
quattro nitide occasioni da re­
te (due per parte) oltre a tre 
Sol messi a segno dalle squa-

re sono stati il .sale* di que­
sto importante incontro vin­
cendo il quale la compagine 
calabrese ha agguantato il 
quarto posto in classifica. 

Ed alla fine, lo stracolmo 

•Comunale, di Reggio Cala­
bria. esultando assieme ai 
suoi undici beniamini, ha tira­
to un gran sospiro di sollievo. 
La .bestia nera, siciliana era 
stata finalmente battuta e, 
quel che più contava, gli ama­
ranto si erano prontamente ri-
Presi dal brutto scivolone di 

arma. L'incontro si e subito 
presentato difficile e la Reggi­

na ha cominciato a mettere in 
difficoltà la quadrata forma­
zione licatese solo dopo il pri­
mo brutto quarto d'ora in cui 
doveva subire gli attacchi dei 
siciliani. I tre penalty reclamati 

. a yna^voce dalla,jquadra di 
casa rinfrancavano il morale 
di tutto l'ambiente e portava­
no al vantaggio di Catanese. 
Priva di Sasso e Raggi (squali­
ficati) nonché di Armenise 
(infortunato) la Reggina si è 
affidata alle fresche risorse dei 
sostituti, Pozza, Guerra e Cata­
nese. Il Licata, invece, tentan­
do di scordare in campo le 
traversie societarie (tira e 
molla tra ben due presidenti) 
rispondeva bene, chiudendo 
la compagine di Scala nella 
propria metà campo. La Reg­
gina appariva ancora una vol­
ta in balla dell'avversano e 
doveva subire la rete del pa­
reggio per scuotersi e tornare 
in attacco, sospinta dall'entu­
siasmo sostenuto dei suoi 
supponer. Cosi, dopo la doc­
cia fredda di Sorce, ci pensa­
va un siluro di Bagnalo a riac­
cendere il .fuoco» degli entu­
siasmi. Invano Scorsa aveva 
tentalo di ridare tono ai suoi 
immettendo nel frattempo 
Donnarumma; il Licata di ieri, 
generoso e volitivo, non pos­
sedeva gli stimoli adeguati per 
tenere il passo dalla 
Reggina. E domenica Ce il 
derby dello Stretto a Messina. 

• i l 34- GIORNATA 
PROSSIMO TURNO 

(28/5/89-ore 16) 
BARI-COSENZA 

CATANZARO-AVELLINO 

CREMONESE-BRESCIA 

EMPOLI-GENOA 

LICATA-ANCONA 

MESSINA-REGGINA 

MONZA-UDINESE 

-PADOVA-PIACENZA 

PARMA-BARLETTA 

S A M B E N E O . - T A R A N T O 

CANNONIERI 

17; SCHILLACI (Messina), 
11: BIVI (Cremonese), DE VI-
TIS (Udinese). 
1»; SIMONINI (Padova). 
11; BAIANO (Empoli), LA RO­
SA (Licata), MARULLA (Avelli-

foto 10: ONORATO (Reggina). 
• : CINELLO (Cremonese). 
MAIELLARO (Barl|, GANZ 

IMonza). 
I: MONELLI (Bari), PIERLEONI 

(Messina), SAVINO (Brescia). 
7: PALANCA (Catanzaro), 
NAPPI (Genoa), MINOTTI (Par­
ma), J' 
* : BECCALOSSI (Barlella). 
OUAGGIOTTO (Genoa), RO-

"BBLLI (Titanio). 

CLASSIFICA 
SQUADRE 

omo* 
BARI 
UDINKSI 
C M M O N I S I 
RIQQINA 
«VILLINO 
C O S I N I * 
MISSINA 
PADOVA 
BARLETTA 
PARMA 
ANCONA 
MONZA 
CATANZARO 
LICATA 
•MPOLI 
BRUCIA 
TARANTO 
SAMBINIO. 
PIACINZA 

Punti 

4 6 
40 
42 
4 0 
40 
37 
37 
34 
33 
32 
32 
32 
31 
3 1 
31 
28 
28 
28 
27 
24 

Giocate 

34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 

PARTITI 

Vinte 

15 
14 
13 
13 
12 
11 
14 
11 
10 

a 
7 
6 
6 
7 
9 
7 
7 
8 
6 
7 

Pan 

16 
18 
16 
14 
16 
15 
9 

12 
13 
16 
18 
20 
19 
17 
13 
15 
14 
12 
15 
10 

Perse 

3 
2 
5 
7 
6 
8 

11 
11 
11 
10 
9 
8 
9 

10 
12 
12 
13 
14 
13 
17 

RETI 

Fatte 

32 
32 
34 
37 
31 
26 
29 

• 39 
26 
39 
26 
26 
24 
17 
32 
25 
23 
21 
18 
2 

Subite 

11 
14 
18 
27 
29 
24 
28 
36 
32 
41 
30 
32 
24 
19 
35 
32 
28 
34 
27 
27 

Media 
Inglese 

- 5 

- 4 

- 10 
- 11 

- 11 

- 14 

- 14 

- 17 

- 18 

- 20 

- 19 

- 19 

- 20 

- 20 

- 19 

- 22 

- 23 

- 23 

- 24 

- 27 

CI .OIRONEA C 2 . 0 I M M I A C2. 
Areizo-Viraacit 2-2, 

Derthona-Trfestina 1-2, Lucche­
se-Tronto 1-0, Manlova*Centese 
0-0 Pro Llvorno-L R Vicenza 0-
3. Regglana-Carrareie 3-1: Spai-
Montevarchi I-I, Spazia-Prato 1-
0, Venezia Mestre-Modena 0-0 
Claulltea. Reggiana punti 44; 
Spezia 41; Prato • Triestina 40, 
Modena 36, Lucchese 35, Carra­
rese 34; Montevarchi 33, Manto­
va e Venezia M 30, Arezzo, Oer-
thona e L R Vicenza 29, Conte­
se. Trento e Viresclt 20, Spai 24, 
P Livorno 18 
Prossimo turno. Carrarese-Man­
tova, Ceniese-Venezla M, Mo­
dena-Reggiana, Montevarchi-
L.R. Vicenza, Prato-Derihona, 
Spezia-Arezzo; Trento-P. Livor­
no; Trlastìnà-ltìceriéiè: Vlresclt-
Spat, 

C I . O I R O N I B 

Casate-Tempio 1-0, 
^uoiuMiri-Pontedera 0-0. (Iva* 
sernale-Rondinelta 0-0, Masse-
se-Vogherese 0-0. Oltrepò-Ales­
sandria 1-1, Poggitwnsi-Pavia 0-
0. Pro Vercelli-Olbia 1-0, Sarza-
neso-Siena 2-1, Sorso-Cecina 0-
2. 
ClasaMtt. Alessandria punti 45, 
Casale 44. Slena 39, Oltrepò e 
Pavia 37. Masseto *. Poggibonst 
e Pro Vercelli 35: Sarzanese 33. 
Olbia 31. Tempio ti. Cuoiopelii e 
Rondinella 28: Pontedera 27, Uva 
e Vogherete 26; Sorso 7 
* Penalizzata di 3 punti. 
Prossimo turno. Alessandria-
Massose; Cecina-Uva, Olbia* 
Pogglbonsl; Pavia-Sorso. Ponte-
dera-Casale, R. M. Firenze-
Cuoiopollf; Sierti-Oltrepo; Tem-
plo-Sarzenese; Vóghérese-Pro 
Vercelli. • 

C 2 . Q I R O N I C 

Forll-lognano 0-1. 
Giorgio» -Orceana 1-2; Juve 
Domo-Suzzara M , Pro Sesto-
Carpi 0-0, Sassuolo-Ravenna 3-
1; Telgate-Novara 1-1; Vanse-
Chievo 1-1 
Classifica. Chiavo 46: Carpi 44, 
Sassuolo 30, Novara 37, Legna­
no 36, Forlì 34. Telano e Pro Se­
sto 33, Ravenna 32, Varese 30, 
Suzzerà 29, Orceana e Treviso 
20, Juve Domo 27, Pordenone e 
Pergocrema 27, Oapitaletto 26, 
Giorgione 21 
Prossimo lume, Carpi-Varese, 
Chlevo-Sassuolo, Novara-Glor-
gione, Orceana-Fort), Pordeno-
ne-Legnano,. Pro Setto-Juve Do­
mò; 'Ravenna-Pergocrema; Suz-
zàra-Ospititetto: Treviso-Telga-

C2. 
j . ._^.„_ t ; Brindisi-Casertana 5-0; 
Cagliari-Ischia Iso.averde 1-0; 
Campobasso-Foggia M ; Casa-
rano-Vis Pesaro 1-0; Giarre-
Prancaviila 2-0: Monopoli-Frosi-
none 2-0; Palermo-Perugia 2-0; 
Rimini-Catania 0-1; Salernitana-
Torres 0-0. 
Classifica. Cagliari punti 43; 
Foggia 39; Brindisi e Palermo 
M; casertana 37; Castrano e 
Torres 35: Glarre e Perugia 33; 
Catania 32; SalernltariajJT; Cam­
pobasso e Francatila 30; Prosi­
none 28; Ischia e Monopoli 27; 
VisPesaro 25; filmini 15. 
Prossime, turno. Caieriana-Ca-
sarano; Catania-Palermo; Fog­
gia-Cagliari; Francavi la-Brindi­
si; Iscfiia-Frosinone; Monopoli-
Salernitana; Perugia-RImlni; 
Torres-Glarre; Vis Pesaro-Cam­
pobasso. 

BlsceglÌe-Jesi:1-1;^Ce-. 
lano-Potenza 3-2; F. Andrìa-Giu-
liànova 2-0; Fano-Civltanovèse 
0-0; Gubbio-Martina F. 1-0; Lan-
cianc-S, Marino 3-3; Riccione-
Chleti 0-0; Teramo-Fasano 1-1; 
Tranl-Ternana 2-0. 
Classifica. Chleti. F, Andrla e 
Ternana punti 44; Trini 40; Cela­
no 39; Gubbio 34; Teramo 33; Fa­
no 31; Giulianova, Lanciano e 
Martina 30; Fasano 29; Jesi e 
Potenza 26; Cfvttanovese e Ric­
cione 25; Biicegtle e S. Marinò 
23. 

Prossimo turno. ChteM-Fano; CI-
vltanoveae-Lanciano: F. Andrla-
Gubbio; Glullanova-Teramò; Je* 
sl-Trani; Martinalranca-Celanoj, 
Potenza-Riccione; San Marlno-
Bisceglie; Terhana-Fasano. 

Risultati. Atrauolese-Siricuaa 0-
1; A Leonzlo-Battìpapllese 3-1; 
Campania-Trapani 2-f; Cavese-
Juvestabia 1-0; Juve Gèla-Nola 
3-1;:;LàtÌrta-Turrls 34; Lodigiani-
Benevento M ; SorrentorKròtorì 
2-1"; V. lemMla-Cynthla 3-2. 
CìasatttcaV Campania pùnti 47; 
Siracusa^; Cavato 39; A; Leon-
nò 36; Lodigiani e Nola 35; Sor­
rento 34; Latina e Kròlon 31: Bat-
tipagiiese, Turrìs e V. Lamezia 
30; Trapani e Benevento 29; 
Cynthla e Juve Gela 28; Atrego-
lest 24; Juve Stabla 20, 
Prossimo fumo. Afragortae-C t-
vose;: Battlpagliesé-Nola; Bene­
vento-Latina; Cynthla-Campanla; 
Juvestabia-vigor Lamezia;: Krò-
ton-AHetfco Leonzio; Siracusa-
Lodigiani; Trapani-Sorrento; Tur-
rls-Juventus G«)a. 

ANCONA O 
MONZA O 
NM0*M:.PIi|neral«; Pantana, Splf arelli; Oe Stefani». Caramleo-

la, Vlndoiili Gadda (19' Brunlera), Evangeliari, Garlim (74 ' 
Lantlnl), Brandi, De Martino. (12 Ottavlanl, 13 Brinali, 15 
Cangìni). < 

MONZA: Nudarli Fbntanlnl, Mancina Gaudenzi. Ftoael, (tondini 
(77' Nardecchla); Gare (87' Bolla), Salnl, CaalrafN, Coflaon-
ni, Strappa, (12 Braglla, 14 Zannoncelll, 13 BrioMhl). 

ARBITRO: Bruni di Arezzo. ' 
NOTE: angoli 2-0 per II Monza. Giornata di iole, terrene Inumane 

condizioni. Ammoniti: Evangelisti e Ceramlcola per,, gioco 
tallo». Spettatori 5 .000 circa. 

BARLETTA 
EMPOLI 
BARLETTA: Coccia: Mazzaferro, Costare; Magnooavallo, Guerrin! 

(69' Benino, Nardlm; Soncin (35' Giusto), Ferrazzoll, Vincen­
zi, Fioretti, Panerò (12 Barboni, 13 Saltarelli, 18 Carruezzo). 

EMPOLI: Drago; Monaco, Parplglla; Salvador!, Trevlsan, Grani; 
Cristiani, Di Francesco, Ciprianl (73' Soda), Vintola, Balano 
(86' Caccia) (12 Calattlnl, 13 Pellegrini, 14 Terroni), 

ARBITRO: Baldas di Trieste. 
NOTE: angoli 3-1 per il Barletta. Cielo sereno, terreno In buone 

condizioni. Spettatori 7.000. Ammoniti: Vlgnola e Di France­
sco per proteste, Guerrlnl, Ciprianl, Mazzaferro e Cossero per 
gioco scorretto. 

BHE8CIA 
SAMBENEPETTESE 

Zanlnelli; Occhiplnti, Rossi ( 6 1 ' Carini); Bonometti, 
Argentei!. Manzo; Turenett*. Savino, Cacumi, {orette (46 ' 
Delle Monica), Mariani (12 Bordon, 13 Garbi, 14 Pecoraro). 

«AMBENCPCTIItE: Bonalutl; Nobile, Bronzini: Mariani, Andraoll, 
Mangoni; Recedenti, Ermlni, Roteili (89 ' Torri), Vdotl (64 ' 
Paradiso), Cardelll ( 1 2 Sanaonettl, 14 Ferrari, 15 SaNlonli. 

ARBITRO: Paparesta di Bari. 
NOTE: angoli 5-2 per il Brescia. Cielo sereno, terreno In ottime 

condizioni. Spettatori 13.500. Ammonito Conni per proteste, 

COSENZA 
PADOVA 

Slmom; Marino (62 ' Presaci), Poggi; Geleazzl, De 
Rose, Lombardo; Urban, Ceneo, Broggl (55 ' Cozzone), Ventu-
nn. Lucchetti (12 Fantini, 14 Castagnini, 15 Spinelli). 

PADOVA: Dal Bianco; Cavasin (78' Camole»), Ottoni; Sola Da 
Re, Pasqualotto: Bellemo (46' Fermanelli), Piacentini, Ciocci, 
Ruftlnl, Slmonlnl (12 Benevelll, 14 Penso, 15 Angelini). 

ARRfntO: Sengulnelli di Chiavari. 
RETI: 4 ' e 22 ' Urban. 
NOTE: giornata-ealda,* terreno-in buone condizioni. Spettatori 

8.000. Ammoniti: Ruflinl e Soda per gioco fallosa 

CREMONESE 
CATANZARO 

Rempuila; Garzili!. Rizzerai; Piccioni (76 ' Loseto), 
Montorfano, Cltteno; Lombardo, Galletti, Cimilo, Mainerò, 
Bivi ( 6 1 ' Merlo) (12 Violini, 13 Favelli. 16 Paini). 

CATANZARO: Zunleo; Conno, Plccinno; Sacchetti, Caactone, Mi­
celi; Borane (75' Nleollnl), De Vincenzo, Reboneto ( 8 7 ' 
Caramelli), Pesce. Palanca (12 Marino, 14 Rispedì, 16 
Rasteill). 

ARBITRO: Guidi di Bologna. 
NOTE: espulso all'83' Pesce per somma di ammonizioni. Ammo­

niti: Bonella Cltteno, De Vincenzo e Montorfano per protette, 
Palanca per comportamento non regolamentare, cielo sere­
no. caldo, terreno in perfette condizioni. Spettatori 8.30O. 

TARANTO 
MESSINA 1 
T * " * ! P 0 ; S . p W , y J 0 ! M . l n o l a ' "WWJIO (63 ' Insanguina): Teglia. 

ferri ( 2 1 ' Dell'Anno), Brunetti. Blaglnl; Peducci. RoseHU.er. 
de. Donatelli, Picei ( 1 2 Incontri, 13 Rossi. 14 Bogglo). 

fSL" " ' " , # 1 < 2 8 Beni"»*». Di Fabio, Scrunaci, MoasinT 
Pjarioonl (46' CamblaghI) (12 Dorè, 14 Doni, 15 Valigli. 

.OfTRO: Trentalange di Torino. 
RETI: 10' Plerleonl, 32 ' e 6 6 ' (rigore) Rosselli, B5' Iniengulne. 
NOTE: angoli 3-2 per II Taranto. Cielo parzialmente coperto, 

terreno In buone condizioni. Spettatori 8.000. Espulso al 70 ' 
Da Mommlo per fello di reazione tu Insanguina. Ammoniti: 
0 Ignazio, Dell Anno e Serre per gioco scorretto; Benlnato par 
proteste. 

UDINESE 
PARMA 
UDINESE: Abate: Gelparoli, Orlando; Manzo, Stergato ( 8 4 ' S ù -

slc), Lucci; Mlnaudo,Zannonl, De Vltis, Catalano (77'pesa) . 
Branca (12 JacUzzo, 14 Firìcano, 16 Vagheggi). 

PARMA; iPaleariì^ossinl (58' Esposito). Ramignlì DI Gli , Mlnot-
tl, Gambarp; Turrtrtl, Florin, Faccini 58 ' Meli), Osto, Sala ( 1 2 
ferrar!,13 Mórablto, 14 Gelsi), ' * 

ARBITRO: Ballo di Novi Ugure. 
RÉTI:40' Manzo, 42: Stergato, 55 ' De Vltis, 72' Brortca. 
NOTEiàngoli 9 a 7 per l'Udinese; ammoniti Monza, Mlhottl • 

Pslo,per gioco falloso. Giornata primaverile, terreno in ottime 
condizioni, anche se scivoloso per la pioggia caduta r * 
primo tempo. Spettatori 15.000. " . -

24 l'Unità 
Lunedì 
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Intemazionali d'Italia 

In 5 set vince Mancini 
sullo statunitense Agassi 
Emozioni col contagocce 

L'argentino nome nuovo 

Dopo il successo a Montecarlo 
incarta e mette in tasca 
un altro prestigioso torneo 

,* L'irgentlno Mancini mostra il 
«•trolao conquistato ien al Fora 
ir Italico; sotto, André Agassl 

Il tennis della noia 
fa sbadigliare Roma 

HROMA. Mamma f3ealrìce, 
sorreggendo l'argentea; Cop­
pa Peugeot, continuava a ri­
petere: «Madonna che parti­
ta...». Il suo figliolo Alberto 
aveva voluto concentrarle 
commozione e felicita: quat­
tro settimane fa Mancini ave­
va vinto la finale di Monte­
carlo, superando In finale 
Boris Becker e ora al Foro Ita­
lico aveva fatto lo agambetto 
al monello Agassl. Il gaucho 
triste, subito dopo la partita, 
si era sciolto tra le braccia 
protettive di Francisco Pacho 
Mastelli, il suo coach e pig-
malione. Poi, dopo il rito del­
la premiazione - ha ricevuto 
il trofeo dalle mani del presi­
dente del Coni Gatta! - l'in­

contro con mamma e papi 
in uno sgabuzzino sotto il 
canuto centrale. Il quadretto 
familiare ha chiuso l'avventu­
ra romana di Alberto Manci­
ni che firma cosi dopo i gran­
di Noah, Lendl e Wilander gli 
Intemazionali d'Italia. Un 
successo che certo non pre­
mia iliookmaker improvvisa­
ti che avevano' dato come su-
perfavorfto l'avversario statu­
nitense. Dopo Gabriela Saba­
tini, ecco un altro sudameri­
cano nell'albo d'oro '89. 
L'ottimismo della volontà ha 
portato lontano l'argentino. 
Con un abile e fortunoso 
dribbling Mancini era riuscito 
ad evitare tutti i concorrenti 
più rischiosi, disputando la 

semifinale contro Arrese che 
non è certo un fulmine di 
guerra. Poi nella finale con­
tro Agassl, come una tartaru-
ghina ha messo fuori il mu­
setto ed ha visto che ce la 
poteva fare. Mancini è un ti­
po rognoso: buon diritto, re­
golarità, eccellente condizio­
ne Tisica (nonostante in que­
sti grami sia stato afflitto da 
un fastidio al polso), allergia 
paralizzante per il gioco a le­
te. Bene, contro Agassi più 
potente e anche più smali­
ziato, ha saputo imbastire 
una perfetta camicia di forza 
all'avversarlo che, alla lunga, 
ha dato I numeri. Agassi ha 
mollato e la lenta tartarughi-
na è andata al traguardo. 

Raccontare il match? Biso­

gnerebbe scimmiottare Oscar 
Wilde, geniale provocatore 
che ammetteva: «Amo molto 
parlare di niente». SI, perché 
nonostante i tanti numeri, il 
match tra Agassi e Mancini si 
è risolto per stanchezza, per 
consunzione. Non c'è stato il 
pugno da ko, ma soltanto 
una stiracchiata vittoria ai 
punti. Se questi sono I nipoti­
ni terribili, le forze nuove del 
tennis mondiale, viva la fac­
cia di nonno Connors, delle 
nevrosi di MacEnroe e della 
dolce vita di Noah. 

Ora Mancini guarda avanti 
Una settimana di riposo e 
poi l'avventura ricomincia al 
Roland Garros. E Wimble-
don? «No, per quest'anno 
non se ne parla proprio, for­

se il prossimo...». E Infine, da 
ragazzo educato, un grazie 
carammelloso al pubblico 
romano che certo non lo ha 
fatto sentire solo nell'appun­
tamento più importante. E, 
per aggiornare i collezionisti 
delle figurine Panini, ha ri­
cordato che ha 20 anni, non 
è fidanzato, suo padre si 
chiama Carlos e che ama 
molto giocare in Coppa Da­
vis. E Agassi? Si consola con i 
64mila dollan del finalista e 
l'ammirazione delle ragazzi­
ne. 

Risultati, finale singolare 
maschile: Alberto Mancini 
(Arg) b. Andre Agassi (Usa) 
6-3, 4-6, 2-6. 7-6 (7-2), 6-1. 

Couner-Sampras b. Marceli-
no-Menezes6-4,6-3. 

Giro d'Italia. Al taciturno velocista della Panasonic la prima tappa sul circuito di Catania 
Secondo il giovane italiano Fidanza. Oggi le prime salite con arrivo sulle pendici dell'Etna 

"Vati Poppel, maglia rosa nel ...silenzio 
DAL NOSTRO INVIATO 

m CATANIA. A differenza di 
"- Paganini, ama II bis. Ogni vol­

ta che viene a Catania vìnce la 
tappa e Indossa la maglia rc-

, mi Jean Van Poppel, olande-
. se della Panasonic, e un corri-
' dorè veloce e abitudinario. 

. , Batte tutti, mette la maglia ro-
.r. sa, e quindi la perde II giorno 

successivo, E successo nel 
oc! 1986 e, come ha già annun-
-•-'' ciato ieri dopo la tappa, oggi 

sull'Etna la passeri a qualcu-
- •• n'altro. Un classico. Van Pop-
. pel, che ha letteralmente bru­

ciato negli ultimi 200 metri 
Giovanni Fidanza, oltre ad es­
sere abitudinario ha un altra 
caratteristica: quella di non 

'"» parlate quasi mal. Nella caro­
vana, dilani, è soprannomina­
to <L'uomo del silenzio», Un 
vero muro, un taciturno a de­
nominazione d'angine con­
trollata Uno di quel tipi, rac­
conta Piter Post suo direttore 

_ sportivo, che se gli chiedi se 
sa l'ora, ti risponde di si senza 
aggiungere altro. Ien però si è 

'"" tolto il bavaglio. 'Taciturno lo? 
Q SI, è vero, ma solo prima delle 
'.. corse, Non mi place dire cosa 
'J- farò, o azzardare pronostici. 

' Se poi vinco, allora non ho 
, « problemi: fatemi pure tutte le 
.in- domande che volete». Mica 

fesso l'olandese volente, In un 
I»A certo senso e l'esatto contra-

"rr rio di molli Italiani che prima 
t,r parianti molto e poi parlano 

ancora per dire quello che fa­
ranno prossimamente, »Sul-

. , . l'Etna -1» aggiunto Van Pop-
[,Jb pel - sicuramente perderò la 
•ai. maglia rosa. Non mi interessa, 

tanto jin questo Giro ci sono 
troppe montagne, A me inte­
ressa, dove ci sono, vincere le 
volate. Poi s'arrangino gli al­
tri». Il palmare* di van Poppel, 
che ha 27 anni, è di tutto ri­
spetto. Complessivamente, da 
professionista, ha vinto qua-

ranucinque volte. Al Tour si è 
aggiudicato quattro tappe, al 
Giro tra, 

Adasua, uni aonwesa 
Mestala. Lieta novità di que­
sta prima tappa, il secondo 
posto del neoprofessionista 
Giovanni Fidanza, 23 anni, 
bergamasco della Chateau 
d'Ax. Fidanza si era gli fatto 
notare al Giro del Venezuela 
vincendo due tappe. E un ve­
locista vecchia maniera Che si 
butta nello sprint senza ango-
scle. •£ perfcokno lo so, dilati! 
In questa tappa sono caduti 
moltissimi corridori. Però fa­
cendo questo mestiere, sono 
rischi che devo correre per 
tona». Tatent scout dl'FMan-
za,' suo padre* Agostino, un 
commerciante di frutta e ver­
dura. Se in futuro andrà male, 
1 pomodori se li tireranno in 
famiglia. 

Cadale e ricorsi sinistri. 
Tappa da malocchio quella di 
ien. Cadute a npetizione, for­
tunatamente quasi tutte senza 
conseguenze gravi, Rosola e 
Merluzzo sono finiti a gambe 
all'aria per una macchina. Elll, 
Chiesa e Peiper per un cane 
che ti è messo In meato. Poi, 
per motivi vari, sono finiti a 
terra anche Vanotti e Breu-
kink. lì più sfortunato (scapo­
la desta fratturala) è stato 
proprio Vanotti. La sua squa­
dra, la Chateau d'Ax, negli ul­
timi girl d'Italia e stala perse­
guitata dalla sfortuna. Sempre 
alle spalle. Giuliani nel 1987, 
Bugno l'anno scorso, Vanotti 
ien. Visto che siamo In temi 
poco piacevoli, i pignoli della 
cronaca nera hanno (atto no­
tare un altro triste particolare: 
nelle due precedenti volte 
(sempre all'inizio) che il Giro 
è partito dalla Sicilia ci sono 
stati due morti (Santisleban 
76, Ravasio'86). DDaCe. 

ORDINE D'ARRIVO 

1) Van Poppel (Panasonic) km. 123 in 2h.43'3S", media 
45,115, 

2) Fidati/a (Chateaud'Ax); 
3)Bofli(Anostea), 

» . 4) Fondriest (DelTongo); 
*._ 5) Hoste (A.DR.Bottecchla); 
j j 6) Sorensen; 
- 7) Fontanelll; 8) Bollo; 9) Martlnelta; IO) Phinney. 

CLASSIFICA OMBRALE 

Tiene conto degli abbuo­
ni assegnati durante la tappa 
e all'amvo:!) Van Poppel in 
2(14,T28", 2) Worre a I"; 3) 
Fidanza s.t.; 4) Da Silva a 2"; 
5) Cecini a ì; 6) Balli a 4"; 
7) Fondriest s.t.; 8) Hoste si.; 
9) Sorensen s.t: 10) Fonta­
nelll a 5". 

e 

Lo sbadato Worre 

L'olandese Van Poppel vino» i mani alzata sul traguardo di Catarsi. : 

Gran folla sulle strade della tappa inaugurale del Giro a comin­
ciare dai raduno di Taormina. In località Giarre (chilometro 
19) il primo sussulto per il Tellure Rota, un traguardo volante 
vìnto da Bielli su Cecini e Brugna. 

Scappa il danese Worre, accreditato di 1 '30" in quel di Aci-
trezza. 

Il gruppo esce dal letargo. Tre uomini (Cecini, Da Silva, 
Schalkers) vanno su Worre durante il pnmo dei dodici giri in 
programma sul circuito di Catania dove Vanotti è costretto a ri­
tirarsi per la frattura della scapola destra. 

Molla Schalkers. il danese Worre, a cui nessuno evidente­
mente aveva detto che I traguardi volanti di questo carosello fi­
nale davano abbuoni per la classifica finale, si disinteressa agli 
sprint perdendo cosi preziosi secondi che gli avrebbero per­
messo di indossare la maglia rosa. 

Decimo giro: alzano bandiera bianca Worre e Da Silva e 
deve arrendersi anche il coraggioso Cecini. Capitombolo sen­
za conseguenze di Breukink. 

Tutti insieme a 13 chilometri dalla fettuccia d'arrivo. Muore 
sul nascere un tentativo di Veggerby e un cane manda con le 
gambe all'aria Chiesa, EHI e Peiper. Quest'ultimo supera il tra­
guardo dolorante alla schiena e ad un braccio. Accertamenti 
radiografici stabiliranno che l'australiano non ha riportato frat­
ture. 

Cadono anche Rosola e Mariuzzo. E l'ultimo giro, e un vo­
latone in lieve salita. Fondo sconnesso su cubetti di porfido e 
Van Poppel che in progressione anticipa nettamente Fidanza e 
Baffi. Al vincitore li premio di I 932.000 lire (più un milione 
per la conquista della maglia rosa), al secondo 966mila, al ter­
zo 646.800 lire. DOS. 

Allarme rosso sul rettilineo finale 
GINO SALA 

• • CATANIA. Il Giro d'Italia 
parla subito in lingua straniera 
con la vittoria dell'olandese 
Van Rjppel, ma ancora una 
volta è il problema della sicu­
rezza dei comdon a tenere 
banco. A seicento metri dal 
traguardo finale una curva 
sembrava messa 11 per far ca­
dere gli atleti, mentre In rettili­
neo sul selciato di piazza Sto-
sicoro creavano pericolo alcu­
ne buche sul lato sinistro Co­
minciamo male signor Aldo 
Spadoni, signor presidente 
della Commissione tecnica, 
incaricato di salvaguardare la 
pelle dei ciclisti con un severo 
controllo sull'operato di Tor-
nani II passato dovrebbe in­
segnare che bisogna interveni­
re, che non dobbiamo fidarci 

dell'organizzazione per il 
buon andamento della corsa. 
Tanti sono già i penco.. che 
comportano il mestiere del ci­
clista. froprio nelle fasi d'av­
vio lo sbandamento di uno 
spagnolo ha messo fine all'av­
ventura del bergamasco Va­
notti che era qui per guada­
gnarsi la pagnotta col sudore 
del gregario. E mi sembra giu­
sto chiedere nspetto anche 
per il nostro lavoro, visto che 
ancora una volta i giornalisti 
sono confinati in un sottosca­
la con fessure dalle quali goc­
ciolano le bevande di De Zan 
e compagni. 

Oggi il Giro (ara sicuramen­
te più rumore di ieri poiché la 
seconda prova finirà sulle 

pendici dell'Etna. La strada 
comincerà ad inerpicarsi do­
po Paterno e tomanu dopo 
tornanti arriveremo a quota 
1302 con nove chilometri di 
salita effettiva che annuncia 
una pendenza massima del 
dieci percento. 

Ci saia di peggio nell'itine­
rario di quest'anno, cioè ar­
rampicate pio lunghe e più 
difficili, ma la pnma delle cin­
que conclusioni in salita pro­
mette selezione e distacchi si­
gnificativi. Un terreno sul qua­
le il colombiano Herrera cer­
cherà di cogliere in fallo i suoi 
pnncipali avversari Una bella 
occasione anche per Tomasi-
ni, Chioccioli e Giupponi, un 
traguardo raggiunto per la pri­
ma volta nell'estate del '67. 
Vinse Franco Bitossi, detto 

•Cuore matto» per una tachi­
cardia che ogni tanto lo co­
stringeva a fermarsi, ma non 
era niente di preoccupante e 
infatti bastava l'incitamento 
dei compagni e il sorriso del 
dottor Frattini per nmettere in 
sella il toscano. Pnmo Bitossi 
quando lo striscione dell'Etna 
era situato più in su e precisa­
mente a 1881 metri di altitudi­
ne, secondo Io spagnolo Con-
zales, terzo il veneto Schia-
von, ragazzo contadino che 
non è riuscito a godere i frutti 
di un'onesta camera perché 
travolto e maciullato dalle la­
me di un trattore mentre lavo­
rava nella campagna di Zero 
Branco 

Ricordo quei tempi anche 
per la robustezza del nostro 
ciclismo, vedere per credere 

l'ordine d'arrivo del Giro '67: 
1) Gimordi; 2) Balmamion 
336": 3) Anquetil 3'45"; 4) 
Adomi 4'33"; 5) Perez Fran-
ces 5*17". Tra i partecipanti 
anche Eddy Meickx che nel­
l'anno successivo avrebbe da­
to inizio ad un'egemonia co­
ronata da cinque trionfi, un 
granato da condividere con 

inda e Coppi. Tempi in cui, 
vincenti o perdenti, ai pedala­
va a testa alta pure con Mona, 
Dancelli, Zilioli, Basso, Zande-
gù e poco più in là con Baron-
chelli, Battaglin e Polizza. 
Tanta acqua è passata sotto i 
ponti e sembra lontano anche 
il periodo di Moser e Saronni. 
Il fiume è prosciugato' Non ci 
sono più torrenti per il nostro 
mulino. Si può continuare a 
vivere di nostalgìe e di nm-
pianti? Direi proprio di no. 

Moser e un ddismo da salvare 
«Servono cronometro e tante salite» 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO C I C C A M O ! 

..•CATANIA Per uno di quei 
sottili giochi delle apparenze, 
senza bicicletta e divisa da ci­
clista sembra perfino più gio­
vane Porta con disinvolta na­
turalezza jeans e giacca spor­
tiva, parla e sorride senza 
quella strana sensazione di 
essere fuori posto che spesso 
accompagna gli ex atleti, ti ro­
vescia addosso una cascata di 
idee e progetti dopo averti 
premesso che lui, naturalmen­
te, e qui soprattutto per •impa­
rare» Francesco Moser. 38 an­
ni il prossimo 19 giugno, ha 
fatto il gran salto. Adesso le 
strade d'Italia non le risale più 
spingendo i pedali delle sue 
fantascientifiche biciclette. 

No, adesso é dall'altra parte, 
seduto comodamente in mac­
china o in pullmino come 
Torriani e gli altn organizzato-
fi del Giro. La sua faccia non 
é più abbrustolita dal sole, 
non beve più acqua dalla bor­
raccia. Anche lui si ferma ai 
bar e alle trattorie, si distende, 
fa due chiacchiere. A spingere 
ancora la pedaliera, per uno 
strano paradosso del destino, 
fi Invece la fotocopia di un 
suo ex nemico, Beppe Saron­
ni, che sfanga e sbuffa trasci­
nando in bicicletta una testa 
che vorrebbe essere altrove 
Che rabbia, per Beppe, dover­
si Inzuppare di sudore in un 
Giro pieno di trabocchetti e di 

montagne firmato da Moser 
Dall'altra parte, allora Co­

me uno studente che sale in 
cattedra e spiega ai suoi ex 
compagni una nuova lezione. 
Lo ascolteranno, o lo mande­
ranno a quel paese? E a lui 
che effetto fa7 Che problemi 
gli comporta7 «No, guardate -
taglia corto Moser con la sua 
sana ruvidezza contadina -
non pensate che io sia arriva­
to qui brigando e disiando a 
mio piacimento, lo sono l'ulti­
mo, e quindi voglio pnma ca­
pire, imparare, Certo, devo ri­
cordarmi delle esigenze dei 
miei ex colleglli, però ragio­
nare sempre come un orga­
nizzatore. Essere stato corri­
dore mi aiuta Faccio un 
esempio: negli ultimi 20 km 

non si può prendere una bor­
raccia da nessuno, a'tnmenti 
si beccano venti secondi di 
penalizzazione e unsi multa 
salata Ecco, questa é una 
norma vecchia e inutile da 
cambiare subito*. 

Sia lincerò: quante zampi­
no di Moser c'è In questo Gi­
ro? 

Beh, nell'organizzazione sono 
entrato a novembre. Ho cerca­
to soprattutto dt rendere le co­
se più comode Per la tappa di 
oggi dell Etna, per esempio, 
ho fatto capire che non era il 
caso di arrivare fino in cima. 
Comunque le entrale non 
mancheranno mai Pnma pio­
vevano da tutte le parti perché 
il Giro aveva pochi* salite, 
Adesso è l'inverso: troppe 

montagne, troppa fatica . 
Beh, quando corre» lei. 
ammetta, Torrtaal piallava 
anche le colline. O no? 

Non esageriamo. Torriani non 
lo faceva per fare piacere a 
me e a Saronni. La verità é 
che noi, con quei giri, gli dava­
mo delle garanzie di spettaco­
lo sicure, Chiedete adesso a 
un corridore italiano che tipo 
di giro vuole beh, non lo sa 
Poi io mi sono preso le mie re­
sponsabilità, qualche volta n-
manendo anche a casa. Fac­
ciano cosi anche loro. Parlia­
mo di sicurezza. L'anno scor­
so il Giro, da questo punto di 
vista, fu un disastro. Anwi in 
stradine pazzesche, il dram­
matico incidente di Massi, 
continue carenze dì organìz-

Domenica in E 

PtiOnOla e Riunite Finale sì cardiopalma an-
restano In A l * . ^ * ^ 2 K 
Sale la Sliarp Phonola sulla Olaxo (8*J8 
Tarino retrocede sra2le a d un «a*11*»* * » * i unno retrocede Vargas nel la ( o lo w p w ) e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ delle Cantine Riunite tulht 
™ • " ^ ^ ™ " " ™ ^ ™ ^ ^ — Fanlonl (1)3-94) consento* 
no «lite due formazioni provenienti dall' Al di restarci. Va* 
no, dunque, il successo delle Kleenex sulla Marr (91-71). 
Ne) Girone Giallo, con Firenze'promossa già da tempo, la 
Sharp di Montecatini, dopo l'impresa infrasettimanale a Fi­
renze, ha replicato Ieri con la Filodoro Brescia (108-96). 
Un successo che vale II secondo posto nel girone e lo .stori­
co» ingresso nella massima sene del basket italiano delta 
società toscana dopo appena due anni di serie cadetta. 
Sentenza invece negativa per Ipihm Torino e Allibeit Livor­
no che scendono in A 2 nonostante i successi di ieri sulla 
Roberts (125-105) e sull'Annabella (95-85), Sapore di 
•stona» anche nella vittoria della Numera Sassari contro la 
Conad Siena (84-68) che riporta la Sardegna nel basket di 
vertice (A 2) dopo un'attesa «infinita». 

Dopo la vittoria di Gabriela 
Sabatini agli Intemazionali 
di Roma, la numero uno del 
mondo nel tennis femmini­
le, la tedesca occidentale 
Sfolli Gral, assente al Foro 
Italico, ha subito nmesso le 

• cose in chiaro con la rivale 
argentina, «strapazzandola, per 6-3, 6-1 al Torneo di Berli­
no 178 minuti di gioco della [male hanno fruttato alla Gral 
60 000 dollari, 24 000 alla Sabatini. 

MonOCOlOre Anche sul circuito svedete 
«azzurra» d l Anim{°1> continua u 

r ™ V dominio del centauri italiani 
a l mOtO-e i i rOpeO nel campionato europeo di 
d i Cuovia motocicliima La 5* provi 
H I avesse- disputata Ieri ha visto il suo 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cesso nella classe I2S oc dl 
™ ~ ~ , 1 — ™ ™ " " ~ ™ " " Gabriele Debbia (su Apri-
Ha) che ha bruciato sul traguardo il compagno di squadra 
(Team Italia) Gramegni. Ancora meglio il comportamento 
dei piloti azzurri nella 250 ce dove il podio si è tinto unica­
mente d' azzurro con Andrea Borgonovo, Marcellino Luc­
er» e Gambetti, classificatisi nell'ordine e lutti su Aprilia 
250 Nelle 500 ce ha vinto lo svedese Linden su Honda. 

La bella 
«Gabriela» 
strapazzata 
dalia Graf 

Anche Aoutta 
e Konchela 
accasati ' 
di «doping» 

Continua la ridda dl voci e 
accuse di .doping» che da 
tempo piovevo sul inondo 
dell'atletica leggera rnon-
dale.pra e il turno del ma­
rocchino Said Aouita (pri-

_ ^ _ ^ _ _ _ _ _ ^ _ matista mondiale dei 1.500 
" ™ ^ ~ " ^ ~ " ^ ~ ~ ^ ~ " e dei 5.000 metri) e del ke­
niano Billy Konchela a trovarsi su) banco degli imputati. 
L'accusa di aver tatto uso dl .sostanze proibite» viene loro 
dallo statunitense Johnny Gray, uno dei migllon specialisti 
mondiali degli 800 metri. Gray ha dichiarato che Aouita 
non partecipo alte altre gare di Seul, dopo li 3* posto negri 
800, per il pencolo di incappare nei controlli dopo l'esplo­
sione del caso-Johnson. Quanto a Konchela, Gray ha detto 
che lo stesso keniano gli rivelò, dopo la vittoria a Roma 
nell'87, di aver (atto ricorso a sostanze non ammesse per 
non perdere l'importante occasione per la sua carriera. 

PIEHFRANCUCO M N O A U O 

LO SPORT IN TV 

j . 14 401 racconti del Giro, 15 30 Ciclismo, dall'Etna, ar-
nvo della 2» tappa del 72" Giro d'Italia. 

Raidue. 15 Oggi sport, 1830 Tg2 Sporisera; 20.15 TC2 lo 
sport. 

Raltre. 15.30 Baseball, sintesi di una gara di campionato; 
15 55 Calcio, da Temi, Selezione Italia-Argentina, amiche­
vole per beneficienza; 1745 Atletica leggera, da Cassino, 
Coppa Europa; 18.45 Tg3 Derby; 19.45 Sport regione del lu­
nedi, 20 Ciro sera; 22 30 II processo del lunedi. 

Tmc. 14 Sport News e Sportlssimo; 23 Stasera sport: Ciclismo, 
sintesi della 2* tappa del Giro d'Italia. 

Capodlstrla. 13 40 Juke box; 14 Tennis, da Roma, replica di 
Agassi-Mancini, finale degli Intemazionali d'Italia; 16.10 
Basket Ncaa, lllinois-Siracuse, Football Ncaa, Nortti Caroli­
na State-lowa; 18.20 Play-off, 19.30 Spartirne; 20 Juke box: 
20.30 Basket Nba Chicago-New York, gara S di semifinale 
di Conlerence, 22.25 Sportime Magazine; 22.43 Ciclismo, 
sintesi della 2» tappa del Giro d'Italia; 23.10 Boxe di notte: 
Spinks-Holmes, mondiale massimi Ibi ('86). 

E adesso? 
Parliamoci chiaro. Quell'amvo 
a Santa Maria Capua Vetere fu 
una scelta infelice, e stata una 
dura lezione e non bisogna 
più ripeterla. Però il problema 
della sicurezza non si può, col 
ciclismo attuale cosi veloce, n-
solverlo con una bacchetta 
magica Una volta, per fare un 
esempio, mi ricordo che sia­
mo caduti tutti all'autodromo 
di Le Mans. Non so se mi spie­
go.. Il problema, adesso, e 
che le autontà dei posti dove 
si arriva vorrebbero sempre si­
stemare il traguardo nella 
piazzetta principale, nella via 
caratteristica, eccetera. Ogni 
volta bisogna discutere. 

Ctmbltmo argomento; tara 
davvero un giro lutto stra­
niero? 

Credo proprio di si ! favonti 
sono liampstcn, Breukink, 
Zimmermann. (orse Roche. 
Gli italiani non li vedo bene. 
Vorrei sbagliarmi, ma non cre­
do che Fondriest sia latto per 
le corse a tappe. Lo stesso per 

Bugno. Il problema è eh* i 
giovani li fanno scoppiare pri­
ma, quando sono dilettanti e 
luniores. Gare, gaiette ogni 
due o tre giorni. Arrivano tra i 
professionisti già bruciati nella 
testa 

Fattene e montane. Per ri­
dar vigore al cfasraw, «e 
bene uà giro cosi dira? 

SI, perché il ciclismo va Inteso, 
e piace, come sport individua­
le Quindi tante salite che 
spezzino il gruppo, e poi gaie 
a cronometro La morte del ci­
clismo e l'uniformità, andare 
sempre assieme. Paradossal­
mente il futuro e nel passato. 
Bisogna valorizzare l'individuo 
e lo sforzo per spettacolaruaa-
re li giro. 

Una dosane» panatile, te 
dispiace non correre gei? 

No, nessuna nostalgia. Fatiche 
ne ho fatte abbastanza, ora le 
lascio volentieri agli altri. L'u­
nica cosa è che, adesso, sono 
più esposto. Basta un errar* e 
giù critiche a pioggia. Da cor­
ridore, invece, bastava una vit­
toria per salvare una stagione. 

l'Unità 
Lunedi 
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Mosca 
Partenze: 11 giugno, 23 luglio, 5 , 1 2 e 13 agosto da Milano - Durata: 8 giorni 
Trasporto: voli di linea • Quota individuale di partecipazione da lire 1.940.000 
(supplemento partenza da Roma lire 30.000) 
Itineraria' Roma o Milano, Mosca, Leningrado, Mosca, Milano o Roma 

Kiev Leningrado Mosca 
Partenze: 20 giugno, 18 luglio, 1 agosto da Milano • Durata: 10 giorni 
Trasporto: voli di linea • Quota individuale di partecipazione da lire 1.990.000 
Itinerario: Milano, Kiev, Leningrado, Mosca, Milano 

Vacanze verdi in Siberia 

8 

Partenze: 22 luglio, 5 agosto da Milano - Durata: 12 giorni 
Trasporto: voli di linea - Quota individuale di partecipazione lire 2.950.000 
(supplemento partenza da Roma lire 50.000) 
Itinerario: Roma o Milano, Mosca, Irkutsk, Lago Baikal, Listvianka, Kadiljnaya, 
Irkutsk, Mosca, Milano o Roma 

Leningrado Mosca e Siberia 
Partenze: 20 giugno, 20 luglio, 3 agosto da Milano • Durata: 11 giorni 
Trasporto: voli di linea • Quota individuale di partecipazione lire 2.650.000 
(supplemento partenza da Roma lire 50.000) 
Itinerario: Roma o Milano, Mosca, Leningrado, Bratsk, Irkutsk, Lago Baikal, Mosca, 
Milano o Roma 

Soggiorno balneare a Soci 
Partenze: 22 luglio, 5 e 19 agosto da Bologna • Durata: 15 giorni ' 
Trasporto: voli speciali Aeroflot • Quota di partecipazione da lire 1.750.000 
Itinerario: Bologna, Soci, Bologna 

Leningrado Volgogrado Kiev Mosca 
Partenze:» luglio, «agosto; 7 settembre da Milano • Durata: 11 giorni 
Trasporto: voli di linea • Quota di partecipazione da lire 2.180.000 • 
Itirieram Mtta^ . l^ i ig^ . -Vokjogrado, Kiev, Mosca, Milano 

3 

Il Cairo e la crociera sul Nilo 
Partenze: 20 giugno, 18 luglio, 9 e 23 agosto da Roma - Durata: 9 giorni 
Trasporto: voli di linea + nave • Quota di partecipazione da lire 1.650.000 
(supplemento partenza da Milano lire 60.000) 
Itinerario: Roma o Milano, Cairo, Luxor, Edfu, Esna, Assuan, Cairo, Milano o Roma 

Sortenti 
Mamaia 
Partenze: 9 e 23 luglio, 6 e 20 agosto da Roma e Milano • Durata: 15 giorni 
Trasporto: voti di linea - Quota individuale di partecipazione da lire 850.000 
Partenze: 4 e 18 luglio, 1 e 17 agosto da Pisa - Durata: 15 giorni 
Trasporto: voli speciali - Quota individuale di partecipazione da lire 840.000 

Cipro 
Partenze: ogni settimana da Milano • Durata: 8 giorni 
Trasporto: voli speciali • Quota individuale di partecipazione da lire 975.000 

Creta o Rodi 
Partenze: ogni settimana da Milano - Durata: 8 o 15 giorni 
Trasporto: voli di linea • Quota individuale di partecipazione da lire 825:000 
Itinerario: Milano, Creta o Rodi, Milano 

Algarve 
Partenze: ogni settimana da Milano e da Roma 
Sistemazione: in appartamenti per 2/4 persone 
Trasporto: voli speciali • Quota individuale di partecipazione da lire 705.000 

Tour e Varadero 
Partenze: 19 giugno, 10 e 24 luglio, 7 e 21 agosto da Milano • Durata: 15 giorni 
Trasporto: voli speciali • Quota individuale di partecipazione da lire 1.930.000 
Partenze: 20 giugno, 4 e 18 luglio, 1 ,8 e 15 agosto da Roma • Durata 15 giorni 
Trasporto: voli speciali • Quota individuale di partecipazione da lire 1.745.000 
Itinerario: Roma o Milano, Avana, Cuamà, Cienfuegos, Trinidad, Varadero, Avana, 
Milano o'Roma 

Gran tour dell'isola 
Partenze: 26 giugno, 19 luglio, 28 agosto da Milano - Durata: 15 giorni 
Trasporto: voli speciali - Quota individuale di partecipazione da lire 2.065.000 
Itinerario: Milano, Avana, Guamà, Trinidad, Camaguey, Santiago de Cuba, Guardala-
vaca, Avana, Milano 

Thjjgfejiai 
Tour delle oasi tunisine 
Partenze: 19 giugno, 28 agosto da Milano 
Durata: 8 giorni • Trasporto: voli di linea 
Quota individuale di partecipazione da lire 795.000 
Possibilità di effettuare un soggiorno balneare a Gammarth con un supplemento 
settimanale di lire 245.000 (giugno) e di lire 385.000 (agosto) 

Soggiorni in Tunisia 
Partenze: 19 giugno, 3 , 1 7 e 31 luglio, 14 e 28 agosto • Durata: 15 giorni 
Trasporto: voli speciali • Quota individuale di partecipazione da lire 805.000 
DJIERBA da Milano - Club hotel Penelope 
HAMMAMET da Bologna - Hotel Hammamet beach 
MONASTIR da Milano • Club hotel Ruspina 
GAMMARTH da Roma • Hotel Molka 

WQfflh 
Attraverso il folklore 
Partenze: 6 luglio, 15 agosto da Milano • Durata: 17 giorni ~~ 
Trasporto: voli di linea Kim • Quota individuale di partecipazione da lire 3.540.000 
(supplemento partenza da Roma lire 120.000) 
Itinerario: Roma o Milano, Lima, Cuzco, Puno, Arequipa, Nazca, Paracas, Lima, 
Milano o Roma 

Il flauto di bambù 
Partenze: 10 luglio, 3 agosto da Milano - Durata: 17 giorni 
Trasporto: voli di linea Swissair • Quota dì partecipazione da lire 4.700.000 
(supplemento partenza da Roma lire 40.000) 
Itinerario: Roma o Milano, Pechino, Xian, Shangai, Hangzhow, Suzhou, Nanchino, 
Pechino, Milano o Roma 

Parigi 
Partenze: 10 giugno, 13 e 29 luglio, 12 agosto da Bologna e Milano 
Durata: 6 giorni - Trasporto: treno cuccette 
Quota individuale di partecipazione da lire 610.000 
(partenza 13 luglio • Festa della Bastiglia - lire 470.000) 

Parigi e Valle della Loira 
Partenze: 17 giugno, 29 luglio, 12 agosto da Bologna e Milano • Durata: 8 giorni 
Trasporto: treno cuccette - Quota individuale di partecipazione lire 1.045.000 

Londra 
Partenze: ogni settimana da Milano - Durata: 4-5-8 giorni (a scelta) 
Trasporto: voli speciali - Quota individuale di partecipazione da lire 700.000 

La valle delle rose 
Partenze: 23 giugno, 11 agosto da Milano 
Durata: 8 giorni 
Trasporto: voli di linea 
Quota individuale di partecipazione 
lire 950.000 
Itinerario: Milano, Sofia, Plovdin, 
Starazagora, Gabrovo, Sofia, Milano 

Budapest Praga 
Partenze: ogni settimana da Pisa, 
Bologna e Milano 
Durata: 8 giorni 
Trasporto: voli speciali 
Quota individuale di partecipazione 
da lire 1.190.000 



MOTORI 

Sottoposto ad una lunga, 
soddisfacente prova il 
nuovo modello della 
«ammiraglia» francese 

i Kenauit z o arriverà 
versione plurivalvole 

Circa.diecimila persone in Italia ogni anno com­
prano vetture Renault che costano tra i 30 e I 50 
milioni di lire. Sonò cliènti dei modelli R25, Espa­
ce, Alpine V6 Turbo. Jeep Cherokee. Per questa 
utenza, a partire dal prossimo settembre, sarà di­
sponibile la nuova R25 TXI equipaggiata con il 
propulsore di 1995 ce a 12 valvole da 140 cv. Il 
prezzo è di 36 milioni e 400 mila lire. 

«&-.«?» 

i t » La famiglia della Renault 
| 25 ha una nuova ammiraglia. 
1 E la «TXI» per la quale I prò-
I gelllill e i tecnici della marca 
' d| Billancourt hanno appron-
| lato un propulsore di nuova 
; concezione che segue la stra­
li da delle multivalvole per cilin-
E dio. Infatti, alle versioni TX e 
I GTX con motore benzina di 
! 1995 ce da 120 cv, alla GTX 
f Automatica con identico prò-
! pulsore ma da 103 cv, alla V6 
, turbo con il sei cilindri sovrali­

mentalo di 2458 ce da 182 cv 
\ e alle versioni Turbo D e Tur-
| bo DX, che si avvalgono dei 
[ quattro cilindri diesel sovrali-
j mentalo di 2068 ce da 85 cv. 
I si «aggiunta la nuova R2S TXI 
| dotata del quattro cilindri ben-
. lina di 1995 ce, con 
. tre valvole per cilindro, In gra-
; do di sviluppare una potenza 

minima di 140 cv, che con­
sente * quello modello una 
velocita massima di 207 km 
orari, In presenza di un consu­
mo medio di 8.7 litri per 100 

! km. . . 

Indùbbiamente é proprio il 
' nuovo propulsore la parie più 
i Interessante della moderna 

ammiraglia Renault, propo­
nendosi anche come il punto 
Intermedio tra 11 preesistente 
due litri a Iniezione e il V6, 
penalizzati il primo da una 
bassa potenza, Il secondo (in 
Italia) da un onere lucale 
proibitivo. Con una cilindrata 

sono ai due litri e una potenza 
di 140 cv la nuova R2S TXI 
viene a rappresentare una va­
lidissima risposta alla doman­
da che negli utlimi anni si e 
andata sviluppando in Europa 
per una vettura di questa cate­
goria Le caratteristiche tecni­
che del propulsore fanno del­
la R25 TXI una grande stradi­
sta che sa esaltare le presta­
zioni pur senza voler accen­
tuare il concetto di sportività, 
una grande stradista che privi­
legia la conviviali!» di chi si 
trova a bordo, il confort globa­
le, Il comportamento stradale 
ottimale, la sicurezza totale. 

Basta soffermarsi un attimo 
•utt'equipaggimento che ca-
raUenzz* questo nuovo mo­
dello per capirne le caratteri­
stiche di confort. Di serie tro­
viamo il sistema antibloccag­
gio Abs, gli alzacristalli delin­
ei anteriori e posteriori, l'im­
pianto di aria condizionata 
con il regolatore della tempe­
ratura interna, la chiusura 
centralizzata con il teleco­
mando a raggi infrarossi, il 
computer di bordo, il sintetiz­
zatore di parola, il servosterzo, 
un impianto radio-stereo di 
grande efficacia e fedeltà, Il 
volante regolabile in altezza, i 
rivoluzionari sedili anteriori 
Ergomatic che dei motorini 
elettrici consentono di regola­
re in molteplici posizioni si da 

La Ducati «851» 
per il Superbike 

Jj§P*--
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Un» nuova serie speciale Superdnque Tlga (dal nome dì 
una noli inarca di suri) « stata messa in vendita dalla Re-
nautt falla. Le Superclnque Tlga sono disponibili in 5.000 
unita nelle versioni a tre (nella Ima) e a cinque pone. * 
spetdvamenle a 11.765.530 lire e 12.635.4S0 lire, chiavi ai 
•nano. Le Tlga derivano direttamente dalle versioni GL. 
MmlaiioloslessorjropuuDre<tlllOTJoc.mapreseritaiii> 
una strtedl etrupagfiainend agjiur^qualluletnapribi-
letipo«lte.ivetricnicAu\Up*dlsposizloneraoroeM 
antenna, gn appogjialesta anulari, nuovi tesniu. sMpping 
laterali, cerchi cromali di ruovd disegno e retrovisore lato 
pissfggnri rrgolaliue daU'lWerno. Quatto I coterldlspont-
bili: bianco, blu none, bmgssena ed argento metanizzalo. 

Dalla AX Diesel 

Particolari derabttacoto e del 
Renatili 25 TXI (fotomatto). 

di 1995 oc 112 valvole della 

consentire, soprattutto al con­
ducente, la migliore posizione 
di guida. Le uniche dotazioni 
a richiesta sono il tetto apribi-
le con comando elettrico e 
l'interno in cuoio. La nuova 
ammiraglia Renault sarà com­
mercializzata in Italia soltanto 
nel prossimo settembre. Ma e 
gii stato definito il prezzo: 36 
milioni e 400 mila lire «chiavi 
in mano*. Modelli concorrenti 
che disponessero di un identi­
co equipaggiamento verreb­
bero a costare almeno 4 mi­
lioni in più. 

Con un modello di queste 
caratteristiche alla Renault Ita­
lia sono convinti che l'intera 
gamma R25 dovrebbe incon­
trare maggiori consensi sul 
nostro mercato di quanto non 
sia avvenuto nel passato. In 
cinque anni, infatti, la R25 
(venne presentata nel feb­
braio 1984) è stata venduta in 
Europa in mezzo militine di 
esemplari (al ritmo di 100 mi­
la unita l'anno) ma di questi 

soltanto 16 mila sono stati as­
sorbiti dal mercato italiano. 
Quest'anno su un volume di 
vendite previsto di 185 mila 
Renault, la R25 dovrebbe con­
tare per 2500 unita, delle quali 
500 costituite dalla nuova R25 
TXI. 

Abbiamo anche effettuato 
una lunga prova su strada al 
volante della R25 TXI: circa 
1800 km L'impressione che 
ne abbiamo ricavato è sicura­
mente positiva. La vettura e 
molto elegante nella linea, re­
sa un tantino aggressiva dal­
l'adozione di un alettone po-
stenore. All'interno il confort 
viene esaltato dallo spazio, 
dalla qualità dell'arredamento 
e dall'abbondanza dell'elet­
tronica di servizio. Abbiamo 
viaggiato in linea con quanto 
disposto dal ministro Ferri, ma 
i 140 cavalli sono sempre slati 
pronti a intervenire non appe­
na è stato necessano ricorrere 
a tutta la potenza. 

D/M. 

L'anno scorso la Ducati si era visto sfuggire di 
mano per un soffio il Campionato mondiale Su­
perbike. Ci riprova quest'anno con la «851» affida­
ta a Raymond Roche. La moto nella versione da 
corsa (alleggerita di circa 8 chili) è strettamente 
derivata dal modello di serie che si impone, oltre 
che per le sue caratteristiche meccaniche, per la 
grande maneggevolezza. 

• • L'anno scorso - per una 
serie di sfortunate coinciden­
ze e per una organizzazione 
quantitativamente, ancorché 
qualitativamente, inferiore a 
quella della Honda - la 'no­
stra» Ducati si è vista sfuggire il 
titolo mondiale della Super­
bike.. 

La moto «'era», come dico­
no in gergo motociclistico i re­
sponsabili della Squadra cor­
se Ducali, tant'è che la -851 
Superbike» ha collezionato I 
•giri veloci» in parecchie gare. 

Bene, vediamo un po' co­
me è fatta la moto che, porta­
ta In gara quest'anno da Ray­
mond Roche, può finalmente 
vincere il Mondiale Superbite. 
La «851» nella versione .Corsa» 
(nella foto) è una moto stret­
tamente derivala dal modello 
di serie in vendita al pubblico. 
Il telaio è costituito da un clas­
sico traliccio in tubi d'acciaio, 

Un'ottantenne replica la Pechino-Parigi 

I giorni di viaggio 
i lasciato la Cina 

estremamente leggero, tanto 
da non fame rimpiangere -
afferma la Casa bolognese -
uno in lega leggera. 

Smilza e maneggevole, la 
•851. sfoggia le seguenti misu­
re vitali: interasse mm. 1425, 
lunghezza massima mm. 
1995, larghezza massima mm. 
700 ed altezza mm. 1130. li 
peso ufficialmente dichiaralo 
è di 148 kg (senza carburan­
te) ma è in atto una cura di­
magrante, che dovrebbe por­
tare la moto alla soglia dei 
140 kg. 

Dei 148 kg. di cui sopra, 73 
gravano sull'avantreno, men­
tre 75 sulla mota poslenore 
Di dimensioni corcante, ov­
viamente, le mote con cerchi 
da 17" e canali da 3,50" e 
5,50"; le gomme sllck (Miche-
lin) sono da 120/60e 120/60. 

Ed ora passiamo al motore, 
portabandiera della tecnica e 

filosofia motoristica italiana in 
campo motociclistico. Bicilin­
drico ad »L» di 90 gradi a quat­
tro tempi, con una cilindrata 
di 888 ce. (94x64x2) eroga 
una potenza alla ruota supe­
riore ai 130 cv a 11.000 giri/ 
min. Il rapporto di compres­
sione varia da 11.2 a 11,5:1. 
La parte termica è raffreddata 
adacqua. 

Per la distribuzione è staro 
scelto il DOHC con 4 valvole 
per cilindro, comando a cin­
ghia dentata e l'esclusivo si­
stema desmodromlco Ducati 
(elimina le molle di richiamo 
delle valvole, permettendo 
una migliore ripartizione dei 
tempi di apertura e chiusura 
delle stesse). L'alimentazione 
e l'accensione si avvalgono 
del sistema Integralo IAW We­
ber Marcili a controllo elettro­
nico. con accensione Immetta 
(due Iniettori per cilindro) ed 
accensione induttiva. 

Questa moto, come accen­
navamo all'Inizio, e velocissi­
ma, maneggevole ed offre una 
curva di potenza che la rende 
•facile» da guidare su qualsiasi 
tracciato di gara. 

A queste qualità della moto 
si aggiungono l'ottimo Ray­
mond Roche e la nuova dire­
zione della squadra corte, af­
fidata à Marco bwcNnellL 
Che ala la vota ouona7 

Le caratteristici delta AX D M ( ( « M u r r i n a 
zkml, manutenzione • ricambi a corti conlemili, sicurezza 
e solidità) soiwrlrjtniintle dalla Citroen nella versione »En-
treprise», vero piccolo autocarro, rjarocoliimeMt M lMt -
sante per il trapono merci cittadino. La imtorizzaztontdel 
vefcoloela stessa delUAX 14 Diesel tortila: I36ucc, cam­
bio a cinque marce. 5,07 imi di gasolio per 100 lem secondo 
le norme Cuna, velocita massima di 155 km orari, La A i 
Diesel «ttoeprtse» è un veicolo a Ire p M t tamiewo filetti 
fato), dotato di serie di «eritaottoleniurorjostRtoreedl 
una griglia di separazione Ira posto guida e plano di carico. 
Ha una portata utile di 360 kg. La Citroen Italia, che ha 
messo ki vendila l'«Entreprlse. a 12,899.600 lire chiavi In 
mano. ne sottolinea le doli di maneggevolezza e gli scarti 
ingombri, che lo rendono rjartiralarmenle adatto all'impie­
go nel centri urbanL 

stf) L'Itala ha lasciato la Ci­
na. Dopo 37 giorni di viag­
gio ed un percorso di 6950 
chilometri, la storica vettura 
italiana ha passato II confine 
tra Cina e Pakistan attraverso 
il Passo del Khunjerab ad ol­
tre 4800 metri di quota. 
Scortala dal veicoli dell'assi­
stenza (la Fiat Tipo, unica 
vettura della carovana ad 
avere «soltanto» due ruote 
motrici, le due Panda 4x4, 
l'Alfa 33 Sponwagon 4x4, la 
Lancia Delta Integrale, il Du­
cato 4x4 ed I tre veicoli a 
trazione integrale dell'tve-
co) , l'Itala ha superato con 
agilità anche I secchi tornan­
ti che portano al Khunjerab 
Pass. Il quattro cilindri di ol­
tre 7 litri di cilindrata, nono­
stante I suol 80 anni, non ha 

l palilo la rarefazione dell'aria 
ì. d'alta montagna ed 11 suo 

I
Ì scoppiettare t diventato il 

suono caratteristico e carat­
terizzante d'una impresa in 
cui avventura e tecnologia, 
rievocazione storica e speri­
mentale si sono fuse in un 

"« unico, positivo, risultato: 
quello di portare lontano 
dall'Italia un messaggio d'a­
micizia e la testimonianza 
tangibile dell'evoluzione 
d'una Industria, quella del­
l'auto, capace già di primeg­
giare durante il primo rald 

'.' dell'Itala, quello •mitico» del 
;» 1907. 
b ..Partita da Pechino il 26 
m rnarzo scorso, l'Itala ha tro­
l l , vitto le prime difficolta al 
& quarto giorno di viaggio, 
S, quando nella tappa Zheng-
• zhou-Sanmexia (280 chilo-
. i metri complessivi) si è pas-

( sali dalla strada asfaltata ai 
: percorsi in terra. Qualche 
: problema sullo sconesso an-
. che se, come recita il diario 
f di viaggio del capo-spedizio­

ne fìat, «le sospensioni si so-
' no comportate magnifica-

' mente». Ancora problemi 
*! dovuti al fondo stradale nel-
S , le giornate successive: «Pro-
J cediamo In mezzo a dossi e 
I voragini e qualche volta le 
? vetture del seguito ~ annota 

il tecnico della Hat - striscia­
no con il fondo sul terreno. 
Per le vibrazioni - mentre l'I­
tala si sta portando a Pin-
gliang - si rompe un faro 
dell'Itala ma si procede alla 
riparazione». 

Poi il capo-spedizione Hat 
segnala un episodio •diver­
tente»: «Tutti vogliono salire 
sulle Panda - scrive con un 
certo orgoglio aziendale -
perche con queste vetture si 
pud andare avanti e indietro 
per la colonna, quasi che la 
"Pandlna" losse una sorta di 
cane pastore e la carovana 
un... gregge». 

Il 2 aprile, nella zona di 
Lanzhou, l'Itala e addirittura 
In anticipo di un giorno sulla 
tabella di marcia Segno 
d'un buono stato di forma 
suo e... del seguito. Arriva, 
però, il primo Incidente se­
rio. Un mezzo dell'lveco, 
quello destinato alla Rai. per 
evitare una vettura che •pro­
cedeva in mezzo alla carreg­
giata a forte velocita» deve 
uscire di strada. La relazione 
del capo-equipe 6 una sorta 
di «verbale» che si conclude 
con: «il camion è finito in un 
canale lasciato scoperto dai 
cinesi». Quasi un amichevo­
le rimprovero per il Paese 
ospite i cui abitanti ed auto­
rità hanno peraltro accolto 
Itala con la cordialità che 
s'addice a una vecchia e ca­
ra... amica. 

Il 6 aprile e giorno di ripo­
so a Xinlg e «questa mattina 

la neve veniva giù a grossi 
fiocchi». Per proteggere l'Ita­
la, scrive II tecnico, abbiamo 
•scovato altri teloni visto che 
la temperatura era di —2 
gradi». Non c'è accenno al 
piloti, alla gente... Avrà fatto 
freddo anche per loro, ma la 
cosa più Importante è la «sa­
lute» dell'Itala. 

Durante I 430 chilometri 
della Ximg-Dulan si supera­
no tre passi, uno dei quali 
tocca i 4000 metri e c'è una 
sola annotazione «fa freddo 
e la Tipo va benissimo an­
che sulla neve più profon­
da» 

Il giorno successivo un al­
tro messaggio non., di lavo­
ro- «Stiamo bene - scrivono 
dalla Cina - e per favore av­
visate le famiglie». Le comu­
nicazioni, infatti, avvengono 
via telefax, tramite un satelli­
te e c'è soltanto tempo, du­
rante l'orbitare dello slesso, 
per l'Invio del messaggio di 
routine. 

Verso Golmud è deserto.. 
Si dorme sotto le tende ma 
per molti dell'equipe non è 
un problema: la maggioran­
za infatti ha alle spalle alme­
no due Parigi-D ,kar. «Spesso 
- scrivono dalla Cina - è 
meglio viaggiare fuori della 
pista dove non ci sono le ro­
taie e le asperità fatte dai ca­
mion che percorrono da de­
cenni questo itinerano». 

Le comunicazioni dell'I I 
aprile cominciano con «La 
Delta ha un fanalino rotto. 

Peccato». E in quel «peccato» 
c'è tutto il rammarico d'una 
équipe che ormai è in sim­
biosi con i mezzi che la ac­
compagnano. 

Altro riposo il 13 aprile a 
Dunhuang e controllo totale 
sull'Itala: va tutto bene, salvo 
qualche leggero ed ovviabile 
Inconveniente. Cosi è anche 
per il seguito anche se il dia-

; rio di bordo segnala «che la 
l sera si amva sempre tr di e 
; cosi si dorme meno di quan-
: to si vorrebbe». 

C'è ancora spazio per un 
messaggio... personale. La 
moglie di uno dei compo­
nenti l'equipe vorrebbe rag­
giungere il marito quando 
Itala arriverà a Mosca, nei 
primi giorni di giugno 'La si­
gnora però ha problemi di 
tempo per il rilascio del pas­
saporto. Conoscete qualcu­
no che l'aiuti?» senve quasi 
angosciato il capo équipe. 
Su Itala si rompe un altro 
supporto del faro ma in 
quattro e quattr'otto viene n-
parato, anche se «le strade» 
- la nota è del 18 aprile -
sono sempre più «brutte». Il 
19 aprile, ad Urumoi, l'Itala 
viene accolta da 100.000 
persone. E un «bagno di fol­
la» che commuove e rallegra 
tutti 

Verso il confine c'è di 
nuovo asfalto e la carovana 
nprende velocità e.. confort 
di marcia. I veicoli del segui­
to vanno bene, anche se al­
l'Alfa Romeo 33 si rompe 
una sospensione ma «subito 
la sostituiamo... Purtroppo 
c'era una buca coperta da 
erba e sterpaglia e non l'ab­
biamo vista», C'è anche 
qualcuno che sotto la neve è 
stalo troppo... «scoperto» e 
cosi il «rapporto giornaliero» 
segnala che c'è qualche 
«malatino che vorrebbe mar­
care visita». E soltanto un'in­
freddatura e si va avanti. 

Ancora. Fino al confine... 
Per amvare a Parigi manca­
no 16.000 chilometri e l'av­
ventura continua. 

DMB 

La nuova serie TI dei leggeri Mercedes 

Con l'Europa avanza 
il pullmino ecologico 
• . TORINO Non è stato sol­
tanto un confronto di giganti 
della strada il Salone del vei­
colo industriale e commercia­
te conclusosi il mese scorso al 
Lingotto. Fra i veicoli leggeri 
una serie di piccoli pullman, 
presentati un po' da tutte le 
case maggion. hanno raccolto 
largo interesse dimostrando 
quanto la concorrenza sia vi­
vace anche in questo segmen­
to. 

Transporter, Trafile, Daily. 
Transit, Caravelle e altri anco­
ra sono i nomi di veicoli stu­
diati anche per trasportare 7, 
8, 9 persone venendo incon­
tro alle esigenze di alberghi, 
aziende e - perchè no? - fa­
miglie Si tratta, insomma, di 
soddisfare le mille necessità 
del trasporto moderno com­
presa la mobilità nei ceniti ur­
bani intasati da veicoli privati 
che, troppo spesso, si muovo­
no con una sola persona a 
bordo. 

Molto attenta alle risposte 
dei van mercati nazionali, e 
nella prospettiva ravvicinata 
del grande mercato unico eu­
ropeo da 320 milioni di perso­
ne, la Mercedes-Benz ha pre­
sentato, proprio ih questo 
apnle, i nuovi Transporter TI 
Con undici anni di produzio­
ne alle spalle e 560 mila unità 
vendute i TI sono stati miglio­
rati nella propulsione (nuovi 
motori diesel), nell'aerodina­
mica, nuovo cambio di veloci­
tà, nuovi interni, nnnovati 
gruppi ottici poslerion e un 
nuovo sistema di manutenzio­
ne. 

Werner Lechner presentan­
do la rinnovata gamma dei Tt 
che conta fra cabinati furgoni 
e kombi ben 31 versioni, dice­
va ^Abbiamo teso a ridurre in­
sieme consumi e inquinamen­
to ambientate mirando all'effi­
cienza, alla sicurezza, alla eco­
nomicità Non attendiamo 
l'Europa inoperosi, diamole 
subito una mano*. 

Le cifre portate da Lechner 
sono queste: con la sene dei 
TI *completamente nelaborata 

Il rivestimento dei montanti laterali del parabrezza e osto scinto 
del tetto (foto a sinistra) riducono la resistenza aerodlnamlta'de. 
Transporter TI del 17%. I sedili anteriori del pulmino sono (odano: 
con tessuti che facilitano la traspirazione allevando la fatica deb 
guidi 

siamo riusciti a ridurre del 20 
per cento tt consumo di carbu­
rante, a diminuire di 5 decibel 
la rumorosità all'interno e ad 
abbassare del 30 per cento te 
spese di manutenzione'. 

Con questi risultati la Mer­
cedes-Benz Italia, che pure ha 
avuto l'anno scorso un note­
vole incremento del fatturato 
si attende, per II 1989, «un 
maggior numero di vendite di 
almeno 700 unità», 

In effetti i Transporter della 
gamma TI (da 2.5 tonn a 4,6 
tonn di peso totale), sia nelle 
versioni Kombi che in quelle 
cabinate o furgonate offrono 
la possibilità di soddisfare le 
necessità più vane per questa 
fascia di mercato lux le più im­
portanti per volume di vendi­
ta 

Della serie TI diciannove 
modelli (dal 208 al 31 OD) 
montano nuovi motori diesel 
a 4 e 5 cilindri da 79 a 95 cv 
dai consumi particolarmente 
contenuti 

Si è accennato alla tutela 
dell'ambiente Senza mez2i 
termini la Mercedes-Benz af­
ferma di esser la prima a que­
sto nguardo poiché, fin dall'i­
nizio del 1986 tutti i suoi mo­
tori *nuoui o perfezionati 
adempiono alle norme sulle 
emissioni che entreranno m vi­
gore, nell'ambito Cee dall'otto­
bre 1990». An2l in questo frat­
tempo la casa tedesca ha de­

ciso 'di abbassare ulteriormen­
te i valori limile». 

E qui entra in campo il frut­
to di un ventennio di ricerche. 
Di che si tratta? È un filtro co­
stituito da una cartuccia in ce­
ramica con avvolgimento di 
rame che fa parte di un im­
pianto di rigenerazione catali­
tica. Sui veicoli che ne sono 
dotati (si comincia, non a ca­
so, dagli autobus urbani e dai 
mezzi di trasporto municipa­
li) l'emissione di sostanze no­
cive della combustione sono 
inferiori ai valori che •entre­
ranno in vigore negli Usa a 
partire da 199 h. Come si vede 
la Mercedes-Benz non bene 
d'occhio solo l'Europa. 

«Ancora un paio di notizie 
sulla nuova sene dei T I . I 
montanti laterali del parabrez­
za e dello spigolo superiore 
del tetto sono stati rivestiti sic­
ché la sagoma anteriore del 
veicolo presenta queste linee 
accentuate. Ma non si tratta 
d'un fattore estetico: gli studi 
condotti a questo nguardo 
hanno dimostrato che, con 
quel rivestimento si e ndotta 
la resistenza aerodinamica dei 
nuovi Transporter del 17%. Al­
la economicità dei nuovi TI 
contribuisce anche un sistema 
di manutenzione che prevede 
un servizio dì cura ogni 10 mi­
la km e un tagliando dì manu­
tenzione ogni 30 mila. 

DAL 

Due novità tra 
i cabinati a vela 

• i Nel segmento del cabi­
nati • vela medi si sono vlsle 
• Parigi due Interessanti no­
vità. Si tratta del «Drehler 36» 
e del motoryacht «Najad 
340». 

Il primo è un nuovo 36 
piedi disegnato da Van de 
Stadt La barca presenta una 
linea di coperta mono pulita, 
grazie anche alla centralina 
delle manovre posta davanti 
alla ruota del limone ed alla 
copertura totale dei rinvìi 
delle manovre. 

CU intemi prevedono a 
poppi e a prua due cabine 
matrimoniali, mentre nel 
quadrato, tradizionalmente. 
trovano posto la dinette, la 
cucina, il tavolo da carteg­
gio. 

Questi I dati tecnici: lun­
ghezza f.L 11 metri; larghez­
za m i 3,50; pescaggio mi. 
1,80; superficie velica mq 62; 

dislocamento kg 5600; 6 
cuccette. Il «Drehler 36» e im­
portato in Italia dalla Adria 
Yacht di Rimini. 

La Cesare flbaldi di Mila­
no imporla. Invece, il «Nalad 
340» (nel disegno sopra il tì­
tolo). un dieci meni novità 
dell'omonimo cantiere sve­
dese. Si tratta di un motorya­
cht con bordo libero relativa. 
mente basso, specchio di 
poppa leggermente Iricllnalo 
e tuga molto lunga, il qua­
drato (con cucina e tavolo 
da carteggio) dispone di di-
nette a ferro di cavallo. La 
cabina di prua ha due letti 
separati. 

Questi I dati tecnici; lun­
ghezza U mi. 10,20, larghez­
za mi. 3,40; pescaggio metri 
1,60; superficie velica mq 47; 
dislocamento 6200 chili; 6 
posti; motorizzazione Volvo 
Penta 2300 da 28 hp. Costo 
intomo ai 150 milioni. 

BREVISSIMI 
Me™°„ l«»«*ta«tl In orato. Nel primo anno di applicazione 

della legge sull'obbligatorietà del casco sono diminuii! ali 
incidenti e il numero di morti e feriti. Forse è anche dlml-
?X!£i 4l ?, l lc? l8BÌOne. m» ad un aumento (dal 1985 al 
1SB7) delle Immatricolazioni di ciclomotori (pia 2 6 oer 
cento) e di molo (più 1,7) ha fatto riscontro una diminu­
zione di incidenti che è stata del 13.8 per cento per I ciclo-
molon e del 22 percento per le moto. 

C o « i d i O o ^ e M stgUlaUr Alcuni deputati di diversi gruppi 
«anno per presentare una proposta di legge che prende 
c h f ' ̂ «*=W"«>n»elrl delle auto siano iigillau:ck> per^vini: 
re truffe nella compravendita di auto usate. • " " " • » 

" fiS,'*"!?' " p r e m . l ° f1 «Xl'aulo. è stato assegnato per il 

™**tBB£*0:responsabile deSio " ^ 
va autoveicoli • GpL NettM8 in Italia il numero di autovei-

ì *m'$EFmo * 8 M d i P*" 0" 0 ••quefatto è slato di 
l .523.000 con un incremento del 23.8 per cento rispetto al­
i a m o precedente. 2,21 miliardi e litri di Gpl comunali. 

Cappucci candele. La Ariete di Varese ha messo in commer­
cio nuovi cappucci in silicone per candele. Sono stali pro­
gettati per quel motori che richiedono cappucci di limitato 

Alternatori MarelU alla Toyota. Le nuove Toyota Cressida 
utilizzeranno alternatori Magneti Marcili del tipo A 127 

k M M ^ 8 'a P P°n e S e * SegU"° a quell° • » 
"̂ .1?? to J M B M ' « * * » Jaguar stanno marciando verso 

1 abbattimento del record produttivo dell'anno scorso. Nei 
primi due mesi di quest'anno, infatti, le vendite (8.366 uni­
ta) sonoaumentatedel «percento. i°"™>um-

lilll l'Unità 
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